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A M ilano rivive (in 100 opere) il M useo del Novecento 


R ivive a Milano, nel Palazzo della 
Permanente, la parte più preziosa 
del civico Museo del Novecento. 
Cento opere, fra dipinti e sculture, 
delle oltre tremila delle collezioni comu¬ 
nali. Una piccola parte, ma fra i pezzi 
esposti figurano il fantastico nucleo di 
ben venti Boccioni (la raccolta più consi¬ 
stente del grande maestro italiano), pa¬ 
recchi Sironi, Balla, Fontana, Melotti, il 
«Figliol prodigo» di De Chirico, il «Ritrat¬ 
to di Paul Guillame»di Modigliani. 

Sono questi ultimi due di pinti a darvi il 
benvenuto, appena salita la scala che por¬ 


ta al primo piano, mentre l'arrivederci è 
affidato ad un altro diversamente famoso 
quadro dei nostri giorni, la «Rosa nera» di 
Jannis Kounellis, del 1964, che, a ben 
guardare, nella sua intrigante modernità, 
può rammentare un capolavoro assoluto 
più antico di oltre tre secoli, il celeberri¬ 
mo «Canestro di frutta» del Caravaggio. 

Le cento opere proposte attraversano 
tutte le scuole più significative del nostro 
panorama figurativo, dal Futurismo alla 
Metafisica, al Novecento, all'Informale. E 
i protagonisti ci sono tutti, spesso con 
opere che simboleggiano quelle stagioni. 


Di Umberto Boccioni, ad esempio, non ci 
sono soltanto i dipinti (tra gli altri, la «Si¬ 
gnora Virginia» del 1905, il «Trittico degli 
stati d'animo» del 1911, «Sotto il pergola¬ 
to a Napoli» del 1914) ma anche i due 
bronzi: «Sviluppo di una bottiglia nello 
spazio» del 1912 e «Linea unica del la con¬ 
tinuità» del 1913. Di Carlo Carrà sono 
state scelte quattro opere, fra cui «Estate» 
del 1930. Di Giorgio De Chirico, oltre al 
dipinto già citato, sono esposti altri quat¬ 
tro quadri, fra cui il «Combattimento» 
del 1928. Di Giorgio Morandi sono espo¬ 
ste tre nature morte di varie epoche, dal 


'29 al '49. Di Alberto Savinio, il notevole 
«Autoritratto» del 1930. Sei le opere di 
Mario Sironi, tre quelle di Ottone Rosai, 
due di Massimo Campigli, due di Renato 
Birolli, due di Felice Casorati, due di Fi¬ 
lippo DePisis. Sei leoperedi Lucio Fonta¬ 
na, fra cui la «Signorina seduta», un bron¬ 
zo colorato del 1934. 

La sistemazione di queste cento opere 
è, naturalmente, provvisoria, in attesa del 
grande museo di arte contemporanea, 
che avrà sede nel Palazzo Reale e nel con¬ 
tiguo Arengario, un bell'esempio di archi¬ 
tettura degli anni Trenta, ornato di scul¬ 


ture di Arturo Martini. Queste sale ospite¬ 
ranno il Museo del Novecento, con la pre¬ 
sentazione delle sculture monumentali, 
tra cui quelle di Arturo Martini, oggi non 
esposte per mancanza di spazio. L'arte 
del presente, invece, troverà ospitalità al¬ 
la Bovisa, un quartiere periferico della 
Milano industriale d'inizio del secolo. 
Luogo un tempo di grandi fabbriche, alla 
Bovisa rimangono di quegli anni ruggen¬ 
ti tre grossi gasometri, ed è proprio qui 
che troverà spazio il Museo del Presente, 
con opere a datare dall'anno di svolta del 
Sessantotto. 





Sotto Brautigan 
insiemea Masha sulla 
copertina di «Pesca 
alla trota in 
America». Sopra 
immagini di donne 
delle copertine 
di altri suoi libri 




IL LIBRO 


Sboriecomefiocchi di neve 


Nelle edizioni americane, quasi tutte Scoperti¬ 
ne dei libri di Richard Brautigan sono foto di 
donne sconosciute. Alcune di quelle donne le 
vedete ritratte in questa pagina. In una delle 
immagini, accucciata tra le rovine di chissà 
che, c'è M arsha, amica e amante dello scritto¬ 
re che ha posato per «The Pili Versus thè Sprin- 
ghill M ine Disaster»; la ragazza con la fascia in 
testa seduta vicino allo scrittore nella coperti¬ 
na di « Pesca alletrote in America» (anche nel¬ 
l'edizione italiana uscita per Serra e Riva 
nell'89) è Michaela Le Grand, che Brautigan 
definiva la sua musa. Le altre, sconosciute ai 
più, sono state altre «sue» donne. 11 suo amore 
per le donne era una vera e proria passione. 
Non solo sessuale. Era un'attenzione alle pic¬ 
cole cose, ai sorrisi, all'andatura di una cammi¬ 
nata, alle teste chinate su un libro, ai grazie 
detti con irrevocabile tristezza. Il loro, un mon¬ 
do affascinante e misterioso, da raccontare 
con parsimonia e attenzione. Così, anche in 
«102 racconti zen», appena uscito per Einau- 
di-Stile libero (pagine 213, lire 15.000), il fem¬ 
minile, così vicino e così inafferrabile, è rac¬ 
contato con grazia e leggerezza dalla penna ar¬ 
guta e sfuggente dell'autore. Grazie a questo li¬ 
bro, Brautigan, scrittore della terra di mezzo, 
interpretedi un'età di transizione, torna alla lu¬ 
ce in un'altra età di transizione, la nostra. E non 
puòchefarcibene. 

C'è molta poesia in questi racconti, scelti da 
due libri (« Revenge of thè Lawn» e «TheTokio- 


Montana Express») dello scrittore scomparso 
più di quindici anni fa. Quella poesia che non gli 
diede néfamanédenaro (il successo arrivòcon 
i romanzi, e non con tutti), ma alla qualeè sem¬ 
pre tornato « a prendere un caffè» (uno dei rac¬ 
conti più belli è proprio il primo della raccolta, 
«Caffè» per l'appunto). Trasversale, antesi¬ 
gnano, sperimentatore, mezzo beat e mezzo 
hippie, testimone di un'epoca (quella dell'a¬ 
more universale) chefiniscecon il suo succes¬ 
so, Brautigan temeva che dopo la sua morte si 
scrivesse chissà «quanta merda». Lui, così at¬ 
tento alle parole, ha cercato tutta la vita di 
scrollarsi di dosso il sovrappiù, che sia stato 
quello di un'infanzia infelice edi una giovinezza 
passata a raccattar pranzi o quello di una frase 
di troppo in un capoverso. Per questo, tutta la 
vita ha inseguito il vuoto, quel vuoto zen che lo 
ha portato a scrivere i suoi libri con la stessa 
tecnica michelangiolesca della sottrazione: to¬ 
gliere il più che imprigiona l'opera. «102 rac¬ 
conti» èfattodi niente, il nienteche può essere 
un tappeto, un uccello nel cielo d'inverno, dei 
coni gelato, una birra, foglie, ombrelli, carne o 
un caffè. Brautigan cercava il nulla che, som¬ 
mato ad altri nulla, costruisce la nostra esi¬ 
stenzaquotidiana. Lui, appesantito dalla scim¬ 
mia dell'alcol, racconta la sua ricerca con pa¬ 
role così lievi e immagini così fresche che que¬ 
sti 102 racconti sono 102 epifanie. Come i fioc¬ 
chi di nevechescatenano la «bufera più breve» 
della sua storia. Stefania Scateni 


DANIELE BROLLI 

C ome un viandante che lascia 
un'indicazione per coloro 
che lo seguiranno, Richard 
Brautigan ha tracciato una mappa 
disordinata d'America con poesie, 
racconti e romanzi che hanno la 
forma di costellazioni di piccole ri¬ 
velazioni. Nato il 30 gennaio del 
1935 a Tacoma, nello stato di Wa¬ 
shington, Richard Brautigan si tra¬ 
sferì nel 195 a San Francisco. Prove¬ 
niente dal proletariato del nord 
ovest, con alle spalle un'infanzia 
travagliata per via di un patrigno 
che lo aveva sottoposto a ogni sorta 
di angherie e umiliazioni. Brauti¬ 
gan sosteneva che la sua esperienza 
era troppo povera per diventare ar¬ 
gomento convincente di racconto e 
che l'unico modo di emanciparsi 
dal resoconto di una povertà priva 
di fatti salienti era quello di eserci¬ 
tare senza tregua la fantasia, met¬ 
tendola sempre a con¬ 
fronto con la realtà. 

A San Francisco, 

Brautigan era entrato 
in contatto con l'uni¬ 
verso beatnik facen¬ 
dosi conoscere come 
poeta e fino al 1967 
aveva svolto il suo ap¬ 
prendistato vivendo 
di inviti a pranzo, usu¬ 
fruendo di una sov¬ 
venzione universitaria 
riservata ai poeti e 
svolgendo per due 
giorni alla settimana 
un lavoro non meglio precisato co¬ 
me aiutante di un inventore. La sta¬ 
gione psichedelica era ai suoi albori 
e Brautigan metteva a punto la sua 
scrittura in lunghi vagabondaggi a 
piedi per la città in compagnia del¬ 
l'amico scrittore Keith Abbott. En¬ 
trambi coniavano frasi e motti de¬ 
gni di un bislacco saggio orientale 
che nascevano e spesso morivano 
consumati in maniera estempora¬ 
nea per le vie di San Francisco. Per 
sua stessa ammissione, Brautigan 
conobbe le dottrine orientali attra¬ 
verso tanti amici che avevano ade¬ 
rito al buddismo o ad altre simili fi¬ 
losofie di vita, efu attraverso le loro 
esperienze che intuì i presupposti 
di uno stile fatto di vuoti e che pro¬ 
cede per sottrazione. Dei quattro 
romanzi che aveva scritto e per cui 
aveva ricevuto un anticipo, «Trout 
Fishing in America» nel 1961, «A 
Confederate General from Big Sur» 


nel 1963, «In Watermelon Sugar» 
nel 1964 e «The Abortion» nel 
1966, solo il secondo era stato pub¬ 
blicato dalla Grave Press nel 1964 
con esiti disastrosi: aveva venduto 
743 coie. Gli altri erano stati rifiuta¬ 
ti. 

Il successo sarebbe arrivato solo 
nel 1967, dopo la pubblicazione di 
«Trout Fishing in America». Al con¬ 
certo di Monterey, doveJimi Hen- 
drix, Who, Animals, Mamas and 
Papas, Canned Heat, Otis Redding, 
JanisJolin eRavi Shankar suonaro¬ 
no celebrando in un fine settimana 
di giugno l'apoteosi psichedelica 
della «summer of love», Brautiga 
sperimentò per la prima volta la sua 
fama. Benché fosse solo uno degli 
innumerevoli convenuti al raduno, 
la sua riconoscibilità era simile a 
quella di molti degli artisti sul pal¬ 
co, grazie alla sua foto che campeg¬ 
giava sulla copertina di tutti i suoi 
libri in maniera analoga a quella 
dei musicisti sui loro dischi. Con 
sua grande sorpresa, 
molti giovani presenti 
all'happening lo brac¬ 
carono come avrebbe¬ 
ro fatto con una ro- 
ckstar. «Trout Fishing 
in America» era stato 
appena pubblicato da 
una piccola casa editri¬ 
ce di San Francisco e 
grazie al passaparola 
era diventato un libro 
di culto. Dopo quattro 
edizioni i diritti per il 
tascabile vennero ce¬ 
duti alla Dell. Il libro 
divenne così un best seller venden¬ 
do dieci milioni di copie in pochis¬ 
simo tempo e il suo autore venne 
celebrato come uno dei capisaldi 
della controcultura del periodo. 
Brautigan apparteneva a una strana 
generazione di mezzo che aveva or¬ 
bitato ai confini della Beat Genera¬ 
tion e che si era formata sulle ulti¬ 
me propaggini di quella sensibilità. 
Calzava perfettamente con il profi¬ 
lo culturale della sua epoca di tran¬ 
sizione e si affermò come una delle 
personalità di riferimento della sta¬ 
gione hippie con Flerman Flesse, 
CarlosCastaneda, Abbie Floffman e 
Charles Reich. Una volta raggiunta 
la fama la vita di Brautigan divenne 
più difficile. Era sedotto dalla noto¬ 
rietà, aveva amicizie illustri come 
Peter Fonda, ma doveva far fronte a 
conseguenze meno piacevoli. A San 
Francisco era perseguitato dagli am¬ 
miratori e molte delle questioni ir¬ 


risolte della sua giovinezza comin¬ 
ciarono a riemergere contribuendo 
a indirizzarlo sulla strada di un irre- 
versi bi I e al col i smo. 

Nel 1968 scrisse racconti per 
«Rolling Sto ne» eh e vennero riuniti 
poi nell'antologia «Revenge of thè 
Lawn» del 1969. Molti di quei testi 
riguardavano episodi e luoghi della 
sua infanzia. Una fase regressiva 
che sarebbe culminata nel 1970, 
quando comperò una casa a Boli- 
nas. Keith Abbott ricorda che si 
aspettava che dalla casa si godesse 


la vista dell'oceano, invece era na¬ 
scosta tra la vegetazione. Brautigan 
si giustificò dicendo che preferiva 
vedere dalle finestre un intrico di 
arbusti, come quando nella sua in¬ 
fanzia abitava nel Montana. La sua 
ricerca di solitudine nasceva dalla 
delusione, sentiva che i suoi lettori 
tendevano ad appiattirei! suo lavo¬ 
ro su di lui come una sorta di reali¬ 
smo magico sudamericano, in bili¬ 
co tra autocommiserazione ed 
emancipazione nel sogno. 

Mentre la sua notorietà diminui¬ 


va seguendo il 
declino di un'e¬ 
poca, cresceva 
la sua passione 
per gli autori 
giapponesi, con 
cui trovava 
grande affinità: 
Kawabata, Tani- 
zaki, Kenzaburo 
Oe. Nel 1972 
tornò a stabilirsi 
nel Montana, a PineCreek, un pae¬ 
sino a nord del parco di Yellowsto¬ 
ne. Nel frattempo i suoi stati di pa¬ 
ranoia alcolica crescevano. Lo per¬ 
seguitava l'idea di aver ucciso qual¬ 
cuno con una pallottola vagante 
quando ancora adolescente faceva 
il tirassegno con le mele a colpi di 
fucile. Nel 1971 era uscito «The 
Abortion», romanzo che racconta¬ 
va in maniera surreale la storia di 
un aborto praticato a Tijuana per 
sfuggi re al le leggi della California; e 
per il seguente romanzo, «The Ha- 


wkline Monster», uno pseudogoti¬ 
co western, fu necessario attendere 
il 1974. E fu proprio con questo li¬ 
bro, in cui Brautigan iniziava ad af¬ 
frontare le risorse tematiche e lin¬ 
guistiche della commistione dei ge¬ 
neri, che iniziò il suo calo di vendi¬ 
te, compensato da una maggiore at¬ 
tenzione critica. Nel 1975, con 
«Willard and His Bowling Tro- 
phies», cercò una bizzarra contami¬ 
nazione tra il noir e la pornografia, 
mentre «Dreaming of Babylon» del 
1977 si dichiara come un hard boi- 
led con tanto di detective privato. 

«Sombrero Fallout» del 1976 uscì 
contemporaneamente negli Stati 
Uniti ein Giappone e sancì ravvici¬ 
narsi di Brautigan a una scrittura 
che aveva il satori, l'illuminazione 
giapponese a cui si era già rivolto 
Kerouac come procedimento di 
scrittura. Nel romanzo sono le pa¬ 
role scartate ad acquisire una pro¬ 
pria autonomia e ad assemblarsi per 
dare vita a un susseguirsi inarresta- 


biledi eventi. 

Nel 1977 sposò la giapponese 
Akiko e nel 1980 uscì «TheTokio- 
Montana Express», che riuniva due 
coste del Pacifico in un'alternanza 
di brevi racconti. Oltre a essere in 
alcuni casi risolutivi nella rarefazio¬ 
ne narrativa, gli stati di paranoia al¬ 
colica portarono Brautigan a litiga¬ 
re con gli amici più cari e a isolarsi 
sempre di più. Tentò di scrivere per 
il cinema ma non sopportò l'idea di 
dover modificare il proprio testo 
mandando tutto a monte. 

Il 26 ottobre del 1984 venne tro¬ 
vato morto in casa. Si era sparato 
con una pistola presa in prestito da 
un conoscente. Il suicidio fu il con¬ 
cludersi di un processo mentale or¬ 
ganizzato con macabra precisione. 
Tempo prima aveva comperato l'ur¬ 
na cineraria e l'aveva consegnata 
ben incartata e irriconoscibile a un 
amico dicendogli che in seguito gli 
avrebbe fornito istruzioni per l'uti¬ 
lizzo del contenuto del pacco. 


u 

Morto suicida 
neH'84, ci ha 
lasciato una mappa 
di piccole 
rivelazioni 
d'America 
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♦ Per il GovematoreAntonio Fazio 
«gli extracomunitari rappresentano 
una risorsa perla nostra economia» 


♦// di rettore del l'istituto, Trizzino 
«Il numero dd regolari salirà 
fino a superare i due milioni» 


La ricetta per le pensioni? 
Ce l'hanno gli immigrati 


Vergeranno airinps70mila miliardi in 20 anni 



FRANCO BRIZZO 

ROMA Saranno gli immigrati a sal¬ 
vare il sistema previdenziale italia¬ 
no? Forse non è proprio così, ma 
certo una grossa mano la potranno 
dare. Ne è convinto il governatore 
della Banca d'Italia Antonio Fazio. 
Se non si inverte la tendenza per 
cui in Italia, ma più generalmente 
in Europa, da ogni coppia non na¬ 
scono in media più di 1,3 bambini 
e non si risale, invece, almeno a 
due, l'invecchiamento e la dimi¬ 
nuzione della popolazione potreb¬ 
bero pregiudicare lo sviluppo dei- 
continente. In questo senso - so¬ 
stiene Fazio - gli immigrati, ben 
lungi dall'essere respinti, andreb¬ 
bero accolti come una «preziosa ri¬ 
sorsa», favorendo la loro perma¬ 
nenza per l'ingente flusso contri¬ 
butivo alIe casse del l'I nps e al siste¬ 
ma previ denzi al e i tal i ano. 

Non nutre dubbio alcuno in 
proposito il governatore. È con lui 
i I d i retto re gen eral e d el I ' I n ps Fabi o 
Trizzino. Fazio e Trizzino sono in¬ 
tervenuti ieri a Loreto (il primo in 
un'intervista audiovisiva preregi¬ 
strata) al Meeting internazionale 
sull'immigrazione, ambedue in 
perfetta sintonia nel l'affermare 
che per l'uno e l'altro verso (demo¬ 
grafico e contributivo) gli immi¬ 
grati rappresentano una ricchezza, 
poiché il loro arrivo eia loro vitali¬ 
tà contrastano la prospettiva di 
uno stallo del continente, «in cui - 
ha osservato Fazio - gran parte dei 
problemi derivano dal l'invecchia¬ 
mento e dal l'impoverimento nu¬ 
merico degli abitanti». 

Per Fazio, infatti, senza l'apporto 
demografico deH'immigrazione 
«nel giro di 20-30anni il deficit 
delle nascite si ripercuoterà sullo 
sviluppo economico e sociale, 
mentre all'Europa - ha rimarcato - 
e all'Italia in particolare servono 
una popolazione giovane su cui 
investire in termini di educazione 
e istruzione». Le previsioni del go¬ 
vernatore della Banca d'Italia indi¬ 
cano un flusso immigratorio sem¬ 



LAVORATORI EXTRACOM UNITARI 

Con permesso di soggiorno per motivi di lavoro 
Situazioni al 22/ 7/ 99 


Aree 

geografiche 

Con sede di lavoro 
diversa dal permesso 

Con sede di lavoro 

nella stessa zona 

Nord 

11,66% 

88,34% 

(Centro 

20,40% 

79,60% | 

Sud e Isole 

56,52% 

43,48% 

Fonte INPS 



FLUSSI D'INGRESSO 


Motivo 

Idei soggiorno Aree di provenienza 

composizione percentuale 



Europa 

Africa 

Asia 

America 

Oceania I 

1 Lavoro 

28,70 

11,09 

12,89 

8,74 

4,40 | 

Famiglia 

13,42 

50,95 

31,72 

25,42 

5,71 j 

Studio 

11,91 

7,99 

21,47 

13,09 

17,14 

Turismo 

22,68 

13,09 

11,79 

39,81 

58,02 | 

Altro 

23,30 

16,88 

22,13 

12,95 

14,73 

Fonte 1N P S | 


Anni 


MIGRATI PER MOTIVI DI LAVORO 

Periodo 1999-2025 
Ipotesi: flusso netto annuo =50.000 

Numero Popolazione Rapporto 

soggetti percentuale 



2005 1.099.300 57.633.000 


2015 1 -599.300 57.603.897 2,8 | 

2025 2.099.300 57.575.000 3,6 I 


Fonte INPS 


pre più serrato, «che continuerà 
con la stessa intensità nei prossimi 
due-tre decenni, pur considerando 
le misure di legale contenimento e 
di governo». «Dobbiamo vedere 
queste nuove forze - ha aggiunto 
Fazio - come una risorsa da inserire 
e integrare nel nostro sistema eco¬ 
nomico e sociale, come una fonte 
di ricchezza e di sviluppo, conside¬ 
rando anche che in Italia il rappor¬ 
to tra presenza di stranieri e popo¬ 
lazione è molto più basso che in 
Francia e in Gran Bretagna». 

I lavoratori extracomunitari in 
20 anni - dal '90 al 2010 - avranno 
dato all'lnps oltre 69mila miliardi 
di contributi. A rimarcare come il 
lavoro straniero rappresenti ormai 
una risorsa strategica per il Paese è 
stato il direttore generale dell'lnps, 
Fabio Trizzino, che ha fornito al¬ 
cuni dati dell'istituto previdenzia¬ 
le aggiornati al corrente mese di 


luglio, dai quali risulta che l'Italia 
dovrebbe guardare con grande in¬ 
teresse al lavoro extracomunitario. 

Secondo lecifrefornite, il nume¬ 
ro degli immigrati extracomunitari 
presenti in Italia per motivi di la¬ 


voro (perlopiù marocchini e alba¬ 
nesi) tocca oggi quasi le 800 mila 
unità, solo metà delle quali, però, 
provviste di una posizione Inps (a 
lavorare in nero, dunque, sono cir¬ 
ca in 400mila). Le proiezioni del¬ 


CONTRIBUTI VERSATI 



Stima dell’importo incassato nel periodo 1990 
(importi in miliardi) 

-2010 


1990 

1.015 


1991 

1.100 


1992 

1.150 


1993 

1.150 

J 

1994 

1.250 


IT995 

1.350 | 

1996 

1.500 


r 1997 

2.100 

J 

1998 

2.600 


(Totale periodo 1990-1998 

13.250 

J 

Proiezione 1999 -2010 



1 

2000 

2.900 


r 2001 

3.300 

J 

2002 

3.700 


|2003 

4.000 

J 

2004 

4.500 


12005 

4.800 

J 

2006 

5.200 


r2007 

5.500 

J 

2008 

5.900 


12009 

6.450 

J 

2010 

6.900 


Notale periodo 1999-2010 

55.800 

J 

totale 

1 Fonte INPS 

69.050 



l'lnps fino al 2025 indicano che il 
numero degli extracomunitari «re¬ 
golari» in Italia è destinato a cre¬ 
scere fino a due milioni elOOmila. 
In termini di contributi, quelli in¬ 
cassati dal l'I nps dal 1990al 1998 
ammontano a 13.250 miliardi, 
mentre nel '99 la cifra è stata di 
2.650; dal 2000 al 2010 l'incasso 
stimato è di 53.150miliardi, per un 
totale, dal 1990 al 2010, di 69.050 
miliardi. 

«A fronte di queste entrate - ha 
spiegato Trizzino - non ci sarà al¬ 
cun esborso finanziario, perché l'e¬ 
tà dei contribuenti extracomunita¬ 
ri ègeneralmentetaledanon com¬ 
portare l'erogazione di pensioni. 
Le uniche spese- ha rilevato-sono 
stati i circa 20 miliardi, tra il '97 e 


il '98versati peri rimborsi dei con¬ 
tributi agli extracomunitari tornati 
in patria e per l'assistenza a quelli 
indigenti». 

E che gli anni a venire sembrino 
destinati a favorire il lavoro stra¬ 
niero, lo ha confermato anche il 
presidente dell'Unioncamere, Lui¬ 
gi Mastrobuono, riferendo i risul¬ 
tati di una ricerca dalla quale 
emerge la disponibilità degli im¬ 
prenditori ad assumere extraco¬ 
munitari fino a un quarto del tota¬ 
le dei dipendenti. Questo significa 
che nel biennio 1999-2000 vi è la 
possibilità, soprattutto nelle medie 
imprese del Nord, di 50mila nuove 
assunzioni di lavoratori extraco¬ 
munitari; un quarto di quellecom- 
plessivamente previste. 


Il «patto» di Milano scatena gli imprenditori 

Albertini trova imitatori aTorino. La Confartigianato: è la strada per la flessibilità 


Anzianità 
più facile 
al Nord 

Ki Trovare lavoro al sud èdifficile. 
Difficileèanche lasciarlo una 
volta raggiunta la soglia d'età 
utile. È la considerazione 
espressa in uno studio Svimez 
cheregistraunfortescartotra 
nord esud, chesupera il rap¬ 
porto di 3 a 1, con riferimento 
allepensioni d'anzianità per 
100 abitanti in età pensionabi¬ 
le: 4 al sud, 7 al centro, 14 al 
nord. Sempre in tema di pen¬ 
sioni d'anzianità, si nota il rad- 
doppiodellaspesa Inpstra il 
'93eil '98a56_467 miliardi. 

La difficoltà di lasciare il lavoro 
al sud-secondo la newsletter 
« informazioni Svimez», che 
anticipa leconclusionidiuno 
studiochecomparirà sulla 
« Rivista economica del M ezzo- 
giorno» - riflette la circostanza 
cheunapartesignificativadei 
lavoratori dipendenti ha inca¬ 
rico persone in età da lavoro 
ma disoccupate. È più difficile, 
inoltre, nel mezzogiorno, per 
un pensionato «giovane», tro- 
varealtra collocazionein «più 
flessibili» attività, una volta 
conseguita la pensione. Il nu¬ 
mero delleerogazioni per an¬ 
zianità ammontava lo scorso 
annoal.966.589,dicui 
1.414.903 al nord, 308.335 al 
centro, 243.351 al sud. L'au- 
mentodelle pensioni d'anzia- 
nitàè«assai rilevante»: il tas¬ 
sodi variazione medio annuo 
perl'interopaese,tra il '93 eil 
'98 èdel 12,5%. Nellezoneche 
hannofatto meno ricorso, per 
il passato, a questo istituto, il 
recupero è molto veloce: per 
l'Italia centrale+19,6%, al sud 
+16,9%. Gli importi procapite 
delleprestazioni appaionoso- 
stanzialmenteallineati: 28,7 
milioni annui medi al nord, 29,- 
5 al centro, 27,9 al sud 
(1998). Il minorvaloreche, 
ancheaquesto riguardo, ri¬ 
sulta per il mezzogiorno è, 
con ogni probabilità, prodot- 
todaunaminoreanzianità 
contributiva: si entra più tardi 
sul mercato del lavoro. 


MILANO II «pattodi Milano»èfresco di firmaec'è 
giòchi lo vorrebbe imitare. La prima città a candi¬ 
darsi èTorino. «L'esperienza di Milano può servire 
d'esempio anche per Torino» afferma Ida Vana, 
presidentedel l'Api, l'associ azionedel lepiccolei im¬ 
prese del capoluogo piemontese. Il piano messo a 
punto da Albertini, a suo giudizio, «è interessante 
si a perché vuol ecreare, grazi eal I af I essi bi I i tà, n uovi 
posti di lavoro regol are per le categorie più deboli, 
siaperchéèun primo passo verso il decentramento 
del nostro sistema di relazioni industriali. Lerealtà 
del nostro Paese sono molto differenti tra loro ed 
esigonosempredi più soluzioni su misura, chenon 
posson o esseredeci se so lo cen trai mente». 

Sul lastessa linea anchelaConfartigi anato nazio¬ 
nale che per bocca del suo presidente, Ivano Spa- 
lanzani, afferma che «l'accordo risponde piena- 
men te al l'esi gen za d i respon sabi I i zzare I e reai tà I o- 
cali trasferendo a livello territorialeaccordi per ac¬ 
crescere la flessibilità nel mercato del lavoro e per 
faciIitarel'incontrotradomandaeofferta». In dife¬ 
sa del l'accordo an eh e I a U i I : i I patto fi rmato gi ovedì 
- sosti en e i I segretari o confederai eAn ton i o Focci 11 o 
-èunagrandeoccasioneper rispondere ai tanti de¬ 
trattori del sindacato. «È importante per tante ra- 
gi on i - h a aggi u n to - a parti re dal fatto eh e pu r affer- 
mando fi essi bi I i tà nel rapporto del I avoro I o si fa ri¬ 
spettando lenormedi leggeei contratti, epertanto 
si creano condizioni per produrre nuova occupa¬ 
zione senza minimamente limitare i diritti fonda- 
mentali dellatutelanel lavoro». 

Da segnalare infine che ieri al protocollo messo a 
punto da Pai azzo M arinosi sonoaggiuntealtredue 
sigledi sindacati nazionali: quelledi Cisal eUgl. E 
mentrelaUil milanese ribadisce la validità del l'in¬ 
tesa («è un'occasione per sperimentare sul serio la 
con certazi on e a I i vel I o I ocal e»), I a federazi on e pro- 
vincialedel Pdci parladi «pattoscellerato»,ovvero 
«l'ennesima forzatura operata dalla maggioranza 
di Palazzo Mari no». P.B. 


L'INTERVISTA 


Ghezzi: «Un accordo fuorilegge 
Quella non è un'area depressa» 


PAOLO BARONI 

MILANO «Il patto di Milano? Per 
quello che ho letto sui giornali, co¬ 
sì come prima impressione, mi 
sembra di capire che contenga pa¬ 
recchi elementi che probabilmente 
sono fuori della legalità e della le¬ 
gittimità». 

Giorgio Ghezzi, uno dei massimi 
esperti di diritto del lavoro, «legge» 
così l'intesa raggiunta giovedì scor¬ 
so dal sindaco Albertini con Asso¬ 
lombarda, Cisl, Uil e le altre asso¬ 
ciazioni d'impresa. Ovviamente oc¬ 
correrebbe avere sottomano il testo 
dell'intesa per ragionare più com¬ 
piutamente, ma già adesso è possi¬ 
bile abbozzare un primo giudizio. 
«Come ha rilevato Cofferati, o co¬ 
me ha scritto ieri Ugolini sull'Uni¬ 
tà, l'accordo di Milano - spiega 
Ghezzi - contiene delle dosi di fles¬ 
sibilità aggiuntiva che non sono 
giustificate per una realtà come M i- 
lano ma al massimo vanno bene 
dentro ad un contratto d'area o a 
un patto territoriale». 

Perusareunafraseddsegretariodel- 

la Cgil, insomma, Milano non può 

averepi ù f I essi bi I i tà d i Agr i gento? 
«Occorre fare chiarezza. Non si può 
spacciare un accordo o un patto del 
genere per un patto territorialeo per 
un contratto d'area così come sono 
stati definiti dalla legge o come sono 
stati sperimentati fino ad ora. Perchè 
contratti d'areaepatti, purnelleloro 
differenze, sono del leformedi coope¬ 


razione e di integrazione tra poteri 
pubblici,forzesocialieforzeprodutti- 
ve, e tra l'al t ro so n o f o n d at i su 11 a vai o- 
rizzazione del contratto collettivo. 
Oltre che su questo, poi, si reggono 
sull'intervento di diverse ammini¬ 
strazioni, degli istituti di credito,degli 
organismi pubblici a livello centrale, 
governativo e periferi¬ 
co. Non solo, ma con¬ 
tengono del le poi iti che 
di formazione, di riqua¬ 
lificazione, dei pro¬ 
grammi di rei nseri men¬ 
to edi pari opportunità. 

I contratti d'area, i n par¬ 
ticolare, sono poi mirati 
a realizzare un grado di 
svi I uppo notevol mente 
elevato. Tanto è vero 
eh e si tratta di strumen¬ 
ti eccezionali, mirati - 
con scelte fortemente 
sei etti ve- al I eareed i cri - 
si grave nel Mezzogiorno. Insomma, 
quello che viene presentato come 
"patto perii lavoro di M il ano" mi pare 
chenon abbiaassolutamentei requi¬ 
siti chesono richiesti per quegli stru¬ 
menti di governo del lavoro e dello 


sviluppo sul territorio che sono ap¬ 
punto i patti territoriali ei contratti 
d'area». 

Venendo alle soluzioni proposte, ci 
sonoaltri elementi illegittimi? 

«S, innanzitutto lapartecheriguarda 
i contratti a termi ne. Mi pare che sia 
un fortetentativodi aggiramentodel¬ 
la stessa disciplina più 
tollerante, più elastica, 
in materia di contratti a 
termine. Mi riferisco a 
q uel I a dettata dal I a I egge 
n. 56 del 1987 che con¬ 
sente al le parti di indivi¬ 
duare all'interno dei 
contratti collettivi ipote¬ 
si nelle quali si possano 
stipulare contratti a ter¬ 
mine, in aggiunta alle 
ipotesi già previste dal la 
legge. L'articolo 23della 
legge al riguardo è chia¬ 
ro: "i contratti collettivi 
stabiliscono il numero in percentuale 
dei lavoratori che possono essere as¬ 
sunti con contratto di lavoro a termi¬ 
neri spettoal numerodi lavoratori im¬ 
pegnati a tempo indeterminato". In- 
somma lo spazio per definire nuovi 


contratti aterminec'è, ma va trovato 
all'interno di un contratto collettivo 
di lavoro, cheva definito con ^orga¬ 
nizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative». 

Con la Cgil controsi farà un contratto 
collettivoseparato? 

«N u 11 a I o vi età. Sarebbe u n fatto poli¬ 
ticamente molto negativo, ma tutta¬ 
via è possi bi I e. Occorre però fare mol¬ 
ta atten zi o n e e stabi I i re I e percen tu al i 
di lavoratori con contratto a tempo 
indeterminato e lavoratori con con¬ 
tratto a termi ne. Non solo, maaccordi 
di questo ti po devono averecomerife- 
rimento un datore di lavoro preciso. 
In questo caso chi è? Il Comune, non 
mi sembra proprio. Privati? Forse, al¬ 
lora sappiamo cheleregolesono que¬ 
ste. Echenon si puòderogare». 

Ma questa percentuale di lavoro a 
tempo determinato a chesoglia può 
esseref issata. Ancheal 99,9%? 
«Naturai mente va fatto in modo che 
non possa apparire fraudolento ri¬ 
spetto al la di sci pi i natutt'oggi vigente 
chetendeancora, per quanto sempre 
di meno,aconsiderarecomemodello 
standardquellodel lavoro atempoin- 
d eterm i n ato ead i n cen t i vari o ». 


Altreobiezioni? 

«Occorre stare molto attenti ad altre 
due questioni. La prima riguarda i 
contratti di formazione lavoro: l'arti¬ 
colo 16 della legge451 del 1994affer¬ 
ma che "i lavoratori assunti con con¬ 
tratto di formazione lavoro possono 
essere i n q u ad rat i ad u n so I o I i vel I o in¬ 
feri orea q uel I o d i desti n azi on e" men¬ 
tre nel patto di M il ano vedo che ver¬ 
rebbero inquadrati a due livelli infe¬ 
riori .Non èproprio possi bi le». 

Lasecondaquestione? 

«Riguardagli extracomunitari. Da un 
lato c'è l'idea, ovviamente accettabi¬ 
le, di trovare metodi emodi di sempre 
maggiore occupazione, però anche 
qui stiamo attenti. Tutta latendenza 
del l'ordì namento va nel senso di assi¬ 
curare ai lavoratori extracomunitari 
una parità di trattamento rispetto ai 
lavoratori italiani. Eal ri guardo vanno 
fattetreci tazi on i : gi à I a pri ma I eggedi 
molti anni fa, Ia n. 943 del I '86, riferita 
agli extracomunitari sanciva che "la 
Repubblicagarantisceatutti i lavora¬ 
tori extracomunitari legalmente resi¬ 
denti nel suoterritorioealleloro fami¬ 
glie parità di trattamento e piena 
eguaglianza di diritto rispetto ai lavo¬ 
ratori italiani". Un principio, chedi- 
scendetra l'altro dal laconvenzionen. 
143 del 75 del l'Organ izzazionei nter- 
nazionaledel lavoro, echepoi è stato 
riaffermato negli stessi termini nel de¬ 
creto legislativo 286 del '98. Dunque 
pensarecomefailComunedi Milano 
ad u n t rattamen to d i ff eren zi al e per gl i 
extracomunitari, proprio in quanto 
extracomu n i tari, èi m possi bi I e». 


tt 

Pensare ad un 
trattamento 
differenziato 
per gli 

extracomunitari 
è impossi bile 
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l'Unità 



♦La volontà della comunità internazionale ♦ Convocata a Bari una Conferenza ♦ Un ringraziamento ai carabinieri 

«è quella di considerare le forze per vagliare i primi progetti concrèti della Folgore che hanno tenuto insieme 

d'opposizionecomeinterlocutrici attive» «Allecelebrazioni devono seguirei fatti» «lecapadtà militari equelleumanitarie» 

D'Alema: la Serbia non sarà l'Irak d'Europa 

Mail premierscappellarlapopolazionejugoslavaperchési ribelli al dittatore 


DALL 7 INVIATO_ 

MARCELLA CIARNELLI 

SARAJEVO Tende la mano al po¬ 
polo serbo Massimo D'Alema dal- 
lacapitalesimbolicadi unaguerra 
traf ratei I i. Saraj evo h a an cora vi si - 
bili leferitedi un conflitto temi bi¬ 
le. Al la speranza in un domani mi¬ 
glioresi mescolaancoral'incertez- 
za. Maèdaqui chei grandi della 
terra hanno deciso di lanciare il 
messaggio forte del patto di stabi¬ 
lità peri Balcani chedovrebbe,fi¬ 
nalmente, portare qui una «pace 
vera». È ai serbi chenon sono stati 
qui rappresentati se non dall'op- 
posizioneal governo di M ilosevic 
cheil nostropresidentedelConsi- 
gl i o si ri voI ge. «N essu n o h a i n ten - 
zione di considerare la Serbia co- 
meunasortadi Irakdi Saddam da 
tenere isolata nel cuoredell'Euro¬ 
pa: èunacosachenon ci possiamo 
permettere». Maèanchevero che 
il popolo serbo per primo devetro- 
varelaforzadi liberarsi di un go¬ 
verno che«ètotalmenteisolato». 
La volontà della comunità inter¬ 
nazionale, ha aggiunto il nostro 
presidentedel Consiglio, èquella 
«di spingere, incoraggiare il pro¬ 
cesso democratico considerando 
le forze di opposizione come in¬ 
terlocutori attivi. Sono convinto- 
haaffermatoil premier-chenonci 
sarà ricostruzioneverasenon riu¬ 
sciremo a coinvolgere presto la 
Serbi a n el Patto d i Stabi I i tà». 

Nellasaladel rinnovato palazzo 
dello sport di Sarajevo Massimo 
D ' Al ema pari a d i u n tema eh e l'ap¬ 
passiona molto. L'Italia è stata in 
primalineanellafasedi primo in¬ 
tervento durantela guerra nel Ko¬ 
sovo, I o fu a Saraj evo, vuol eesserl o 
nellafasedi ricostruzionedi strut- 
tureed identitàdei Balcani. «Oggi 
abbi amo vi ssu to u n a gi orn ata eh e 
ha un valore storico eó anche un 
si gn if i cato poi iti co si mbol i co» di¬ 
ce con soddisfazione anche se, è 
lui il primo a riconoscerlo, i pro¬ 
blemi non mancano. Mail signifi¬ 
cato profondo del l'i ncontro appe¬ 
na concluso resta quello che «il 
mondo è stato con vocato a Saraj e- 
vo per iniziare un'epoca di pace». 
Cui ognuno èchiamato a contri¬ 
buire anche se quella di ieri non 
era «I a sede per pren deredeci si on i 
pratiche e concrete». L'occasione 
era quella di un impegno morale. 
E così èstato. Condiviso da tutti i 
partecipanti. Anche se arriverà 
presto il tempo delle decisioni 
concrete che si scontreranno con 
il difficilecompito di stabiliredo- 
vefiniscel'aiuto umanitario edo- 
veinizialaricostruzione.Eseque- 
stasialegittimanell'eventualedu- 
ratu ra perman en za d i M i I osevi c al 
potere. Non sono temi di poco 
conto perché sono i serbi cui si 
ten de I a man o eh esoff ri ran n o per 
un inverno al freddo, perlestrade 


dissestate, perunavita senza casa. 
Perquestotoccaaloroperprimi ri¬ 
bellarsi. Gli aiuti della comunità 
internazionale sono assicurati. 
«Non bastanolebuoneintenzioni 
-ha detto Massimo D'Alema nei 
treminuti concessi ad ogni leader 
partecipante ad eccezione di Bill 
Clinton- ma allecelebrazioni do¬ 
vranno segui re scelte con crete. Le 
sfide difficili da affrontare sono 
molte». E il premier italiano ha 
el en cato q uel I ea suo avvi so più ri¬ 
levanti : «C'è la questione della 
convivenza e della tolleranza. In 
questa parte d'Europa popoli, et¬ 
nie, religioni, culture tradizioni 
molto diverse sono sullo stesso 
territorio. Esse devono dialogare 
traloro, etutti debbono potercon- 
vivere nella sicurezza». C'è poi la 
sf i d a per co m battere I a cri m i n al i tà 
e quella delle riforme economi¬ 
che. «Spetta alla comunità inter¬ 
nazionale un impegno senza pre¬ 
cedenti di assistenza finanzi ari a e 
tecnica». E proprio per percorrere 
concretamente questa strada 
Massimo D'Alema ha annuncia¬ 
to, alla ripresa autunnale, lacon- 
vocazionedi una Conferenza sul¬ 
la ricostruzione dei Balcani che 
inizieràavagliarei primi progetti 
concreti. Si terrà a Bari esarà la pri¬ 
ma riunionedi uno dei tre tavoli 
del Patto di Stabilità, quello dello 
sviluppo economico. Chesignifi- 
ca danaro che circola, progetti, 
sviluppo d'i m presee posti d i I avo- 
ro. Un pacchetto appetì bile per la 
criminalità organizzata che «se 
dovesse ri usci re a mettere I e man i 
su 11 a ri costruzi on e farà fai I i re tut¬ 
to» ha ammonito D'Alema. Per 
questo, a sostegno del la task force 
decisaperlavalutazioneedil coor¬ 
dinamento degli interventi nell'a¬ 
rea balcanica e che opera a soste¬ 
gno del rappresentante speciale 
del governo Franco Bernabè, sarà 
presentato u n d i segn o d i I eggech e 
fornirà strumenti finanziari e 
semplificazioni procedurali ade¬ 
guate al ruolo che l'Italia intende 
ri co pri ren el I a ri costruzi o n e. 

L'incontro finisce, si tornaaca- 
sasuunC-130militare.ED'Alema 
scegliedi fare il viaggio in cabina 
di pilotaggio. A salutare, lungo la 
strada che va all'aeroporto, c'è 
una folta rappresentanza dell'a¬ 
vamposto italiano in questa terra, 
i carabinieri della brigata «Folgo¬ 
re» che, come quel li cheli hanno 
preceduti, sono riusciti a tenere 
insieme, lo ha detto il presidente 
«le capacità militari con quelle 
umanitarie». Chesono andateol- 
trequelledettatedal dovereepun- 
tanoallaintegrazionedellenuove 
generazioni. Per questo bambini 
serbi, croati e bosniaci sono stati 
invitati, al di là delle etnie, a tra¬ 
scorrere una vacanza in Italia. A 
casa dei carabinieri cheoravigilia- 
nosullaloro terra. 


Cem invita Dini ad Ankara 
per superare le divergenze 

■ Operazione «riavvicinamento»: il ministro de¬ 
gli Esteri Lamberto Dini, è stato invitato ad 
Ankara dal suo omologo Ismail Cem. L'occa¬ 
sione di questo nuovo passo in avanti nei rap¬ 
porti italo-turchi è stato il vertice di Sarajevo 
per i Balcani: infatti l'apertura in tarda matti¬ 
nata (ieri) ha permesso ai vari leader una se¬ 
rie di incontri bilaterali. Come previsto dopo la 
lettera inviata nei giorni scorsi dal presidente 
del Consiglio, Massimo D'Alema, al premier 
turco Bulent Ecevit, ieri Lamberto Dini ha avu¬ 
to un colloquio con Cem. L'obiettivo dell'in¬ 
contro era proprio quello di discutere dei rap¬ 
porti bilaterali con l'intento - si è appreso da 
fonte italiana - di superare le difficoltà di questi mesi, provocate dal 
caso di Abdullah Ocalan. Lamberto Dini, che ha accettato l'invito a 
recarsi in Turchia in data da stabilirsi, ha raccolto le note posizioni 
di grande suscettibilità della Turchia rispetto ad Ocalan ed ai curdi. 
Da parte sua il ministro Dini ha ricordato la grande sensibilità del¬ 
l'opinione pubblica italiana sul rispetto dei diritti umani e contro la 
pena di morte, una posizione che non riguarda solamente i rapporti 
italo-turchi ma che interessa tutti i Paesi che non applicano la pena 
capitale. Infine, rispetto ai rapporti tra la Turchia e l'Unione euro¬ 
pea, l'Italia ha confermato di essere favorevole a un futuro approdo 
di Ankara nell'Unione, condizionata però dai progressi da compiere 
nel campo dei diritti umani. E non solo. Perché fra i punti determi¬ 
nanti della politica comunitaria, ci sono due scogli che la Turchia 
deve superare con estrema velocità per non mettere a repentaglio il 
suo ingresso nell'Ue. 



LA CURIOSITÀ 



Roma promuove un concorso 
per il nuovo auditorium 


DALL'INVIATO 

SARAJEVO Quelli che Massimo 
D'Alema guarda con interesse, al 
termine della conferenza stampa 
che ha concluso la partecipazione 
italiana alla Conferenza che ha san¬ 
cito il patto di stabilità peri Balcani, 
sono i pannelli che illustrano il con¬ 
corso internazionale per la costru¬ 
zione del nuovo Auditorium di Sa¬ 
raj evo. U n a gara tra gi ovan i, ri serva¬ 
ta a professionisti Under 36 prove¬ 
nienti da quaranta paesi dell'Europa 
e del Mediterraneo, che è stata pro¬ 
mossa dal comune di Roma, dal co¬ 
mitato internazionale della Bienna¬ 
le giovani artisti e dal Cantone di 
Sarajevo. L'obbiettivo è quello di ac¬ 
crescere lo scambio tra le culture del 
bacino del Mediterraneo offrendo 
l'opportunità a giovani architetti di 
mostrare e sviluppare le loro com- 
petenzeela loro creatività. 

Viaggia, dunque, sulle note musi¬ 
cali, su un ideale pentagramma del¬ 
la pace uno dei primi progetti con¬ 
creti che dovranno contribuire a 
portare alla normalità la capitale 


della Bosnia. L'ha voluto l'ammini¬ 
strazione comunale di Roma, la ca¬ 
pitale del paese che considera il ri¬ 
portare la pace vera nei Balcani un 
obbiettivo primario, importante. Al 
raggiungimento di esso può contri¬ 
buire anche la costruzione di una 
grande casa per la musica, un'arte 
capace di farsi comprendere da 
chiunque abbia cuore e cervello. Per 
riuscirci una serie di protocolli d'in¬ 
tesa sono già stati siglati dalle due 
città. Al concorso, lanciato nel feb¬ 
braio di quest'anno, hanno preso 
parte 920 raggruppamenti di profes¬ 
sionisti, oltre duemila architetti, 
tutti nati dopo il primo gennaio del 
1963. Il 28 maggio si è conclusa la 
prima fase del concorso e la giuria 
internazionale ha scelto i cinque 
gruppi finalisti che hanno parteci¬ 
pato ad un seminario di approfon¬ 
dimento a Sarajevo, coordinato dal¬ 
l'ufficio concorsi del comune di Ro¬ 
ma e dall'associazione degli archi¬ 
tetti di Sarajevo. A chi toccherà esse¬ 
re l'autore della Concert Hall, che 
costerà circa cinquanta miliardi di 
lire italiane, sarà deciso a fine otto¬ 
bre. M.Ci. 



I media ironizzano e M ilosevic fa il suo controsummit 


BELGRADO Per i Balcani quello 
in discussioneal verticedi Sara¬ 
jevo è «un patto di instabilità». 
Gli organi di stampa e la televi¬ 
sione governativa belgradesi 
ironizzano sul vertice con eluso 
ieri da cui è stata esci usa la Ser¬ 
bi a. Il quotidiano governativo 
belgradese «Poiitika» rivendica 
il «ruolo cruci al edell a Serbi a per 
ogni tipo di ricostruzione eco¬ 
nomica o politica». Anche più 
dura, latelevisionedi Stato par- 
ladi «un patto per smembrare la 
Federazione»e«un patto fra tra¬ 
dì tori serbi eaggressori». 

Al vertice, com'ènoto, le au¬ 
torità jugoslave non sono state 
rappresentate, mentre era pre¬ 
sente l'opposizione democrati¬ 
ca eh e h a scel to co me suo porta¬ 
voce l'ex govern atoredel I a Ban - 
ca centrale, Dragoslav Avramo- 
vic. Era presente anche il presi¬ 
dente montenegrino Milo Dju- 
kanovic, che in un'intervista al 


PRISTINA Ibrahim Rugovaètor- 
nato a Pristina. Ieri, senza trop¬ 
po clamore il leader moderato 
albanese kosovaro è giunto al¬ 
l'aeroporto insieme alla fami¬ 
glia portando dell'Italia un nu¬ 
trito ricordo: la nostra pasta. 
Trenta chilogrammi di fusilli 
per ri cordare il lungo soggiorno 
romano. «Questa volta sono 
tornato per sempre- hadetto ai 
giornalisti che lo attendevano 
davanti allasuaabitazione-èun 
gran degi orn o per meeper i I Ko¬ 
sovo». Non è stata approntata 
nessunaparticolarenormadi si¬ 
curezza per l'arrivo del leaderal¬ 
banese che ha raggiunto il cen¬ 
tro del I a città passando del tutto 
inosservato. 

Come era prevedibile, è stata 
esclusa qualunque sua parteci- 
pazion e ad incontri ufficiali, vi¬ 
sta l'assenza dal Kosovo di gran 
parte delle autorità internazio¬ 
nali impegnate nella conferen¬ 
za sui Balcani in corso a Saraje¬ 
vo. Niente interviste, quindi e 


quotidiano di Podgorica «Vije- 
sti»hadefinito«unabrutaledit- 
tatura» i I regime del presidente 
Slobodan M ilosevic. 

M a M i I osevi c, h a o rgan i zzato 
i I «suo» verti ceeh a ri cevuto u n a 
delegazione dell'Unione dei 
parlamenti russo e bielorusso, 
dove predominano i nostalgici. 
Di fatto ha inscenato un «con¬ 
troverti ce» con le «potenze ami¬ 
che»: esci usedal Ia I ista degl i i n- 
vitati, le autorità serbe nascon¬ 
dono la rabbia dietro l'ironia. 
Intanto le televisioni di stato, 
quando è possibile, evitano di 
parlare di quanto avviene nel la 
capitalebosniaca. 

Venerdì l'emittenteRtsaveva 
pari ato di «un patto fra i tradito¬ 
ri serbi egli aggressori della Na¬ 
to», alludendo alla presenza al 
verti cedei l'ex govern atoredel I a 
Banca centrale jugoslava Dra¬ 
goslav Avramovic. Scotta poi 
l'invito rivolto al presidente- 


nessuna conferenza stampa. Ai 
cronisti nonèrimastoaltroché 
registrare il film del suo arrivo: 
intorno al le 14, in unaviaprati- 
camente deserta, sono arrivate 
sotto casa tre auto con i bagagli 
di Rugova: sei valigie, un tele¬ 
scopio astronomico acquistato 
in Italia, un quadro, una cassa 
con bottigliedi amaro italiano e 
i 30chilogrammi difusilli. 

Al terminedella visita lampo 
durata solo pocheorecompiuta 
due settimane fa a Pristina, la 


montenegrino Milo Djukano- 
vic, da tempo in rotta con M ilo¬ 
sevic. Il presidentejugoslavo ha 
affidato al suo portavoce le criti¬ 
che al patto per i Balcan i : «Serve 
solo a smembrare ulteriormen¬ 
te la Jugosla¬ 
via - ha detto 
Ivica Dacie - 
non è possibi¬ 
le unire l'Eu¬ 
ropa sudocci¬ 
dentale senza 
Belgrado». 
«Quello che 
stanno facen¬ 
do a Sarajevo- 
ha proseguito 
il portavoce - 
nonèun patto 
per la stabilità dei Balcani, ma 
perlalorodefinitivadissoluzio- 
ne». I quotidiani del potere«Po- 
litika» e «Borba» parlano an¬ 
eli'essi di «patto per l'instabili- 
tà»edi «farsa, anzi tragicomme- 


prima dalla sua fuga durante la 
guerra, Ibrahim Rugova aveva 
fatto rientro a Roma e da allora 
la data del suo ritorno in Kosovo 
era d i ven tata u n m i stero. 

Nei giorni scorsi l'Onu lo ave¬ 
va sol I eci tato atorn area Pri sti n a 
ritenendo la sua presenza im¬ 
portante per gli sviluppi della 
vita politica interna, invito che 
aveva infastidito il capo del go¬ 
verno provvisorio e leader del- 
l'Uck, Hashim Thaqi, che insi¬ 
ste a negare qualunque rappre- 


d i a». «Sen za I a J ugosl avi a, eh e è 
i I paese pi ù gran de e pi ù econ o- 
micamente forte dei Balcani, 
non si può parlare di stabilità 
del I a regi on e- fa I oro eco l'agen - 
zi a uff i ci al e Tan j ug - a Saraj evo 
si chiacchiera di buone inten¬ 
zioni esi fanno promesse senza 
basi reali». Per l'ultranazionali¬ 
sta Vojislav Seselj, alleato della 
coalizione di governo ma di¬ 
messosi dopo la «resa» di M ilo¬ 
sevic alla Nato, il vertice è solo 
«l'ennesima fregatura america¬ 
na. Perfortunanonci hannoin- 
vitato, perché se l'avessero fatto 
noi non avremmo comunque 
potuto partecipare». 

Così il regime, l'opposizione 
invece vede nel vertice una tri¬ 
buna dalla quale presentare 
l'i mmagi nedel l'altra) ugosl avi a 
e che soprattutto ne sottolinea 
la ri prova del la colpa di Milose- 
vi c: l'aver portato i I paeseal l'iso¬ 
lamento. 


sentatività a Rugova.lntanto, 
fonti diplomatiche americane, 
hanno reso noto cheil suo rien¬ 
tro sarebbestato con cordato an - 
che con il segretario di Stato, 
Madeleine Albright in occasio- 
nedel I asua recente trasferta ita- 
liana. 

Il ritorno sulla scena politica 
albanese del leader moderato, 
rieletto presidente dell'auto- 
proclamata Repubblica del Ko¬ 
sovo nel marzo scorso, fa riac¬ 
cenderei riflettori non soltanto 
sullo scontro politico interno, 
maanchesui rapporti chelaLe- 
ga Democratica (Ldk), forma¬ 
zione contrapposta all'Uck di 
cui Rugova è il leader, intende 
stabilirecon l'amministrazione 
civiledell'Onu. 

Rugovasi èrifiutatofino aieri 
di partecipare al consiglio di 
transizione (nel quale vi sono 
sia albanesi che serbi), organo 
consultivo che affianca Kou- 
chner nell'amministrazione 
provvisoriadel paese. 


Blair candida 
Robertson 
alla Nato 

■ Nella corsa finora «anomala» 
alla successione di Javier Sola- 
na alla poltrona di segretario 
generale della Nato entra in 
campo un cavallo con ottime 
possibilità di vittoria: il governo 
britannico, dopo essere stato a 
lungo alla finestra, ha giocato 
ieri la carta del ministro della 
difesa George Robertson. Tony 
Blair ha sfruttato l'occasione 
del vertice di Sarajevo per lan¬ 
ciare con gli altri leader alleati 
la candidatura di Londra. A Bru¬ 
xelles, intanto, il nomedi Ro¬ 
bertson è stato messo sul tavo¬ 
lo in una riunione degli amba¬ 
sciatori dell' Alleanza. A spinge¬ 
re il Regno Unito alla mossa 
odierna è stata la conferma del¬ 
l'indisponibilità del favorito nu¬ 
mero uno per il post-Solana: il 
ministro della difesa tedesco 
Rudolf Scharping. Da mesi, 
Scharping era considerato da 
molti paesi - Stati Uniti in testa 
«l'uomo giusto» per l'incarico, 
che avrebbe potuto ottenere fa¬ 
cilmente. Ma ragioni di politica 
interna hanno spinto sia l'inte¬ 
ressato, sia il cancelliere Ger¬ 
hard Schroeder a dire «no» al¬ 
l'invito degli alleati. Blair ha de¬ 
ciso di prendere l'iniziativa 
quando ha capito che il suo 
candidato avrebbe avuto campo 
libero. La partita per la succes¬ 
sione di Solana-che da fine 
settembre assumerà l'incarico 
di «Mr.Pesc»-era stata finora 
assai avara di brividi e di su¬ 
spense. La poltrona in palio, so¬ 
prattutto dopo che la guerra in 
Jugoslavia ha scaraventato l'Al¬ 
leanza Atlantica al centro della 
scena internazionale, è presti¬ 
giosa: eppure, settimane di di¬ 
screte consultazioni fra gli am¬ 
basciatori della Nato avevano 
prodotto ben poco. Le sole can¬ 
didature avanzate in questa se¬ 
de erano state quelle del ex¬ 
premier belga Jean-Luc Dehae- 
needel ministro della difesa 
danese Hans Haekkerup. 


Rugova: «Sono tornato per restare» 

Il leader moderato di nuovo a Pristina su invito del l'Onu 


■ ARRIVO 
IN SORDINA 

«Sei valigie 


astronomico 
una cassa di 
amaro italiano e 
30 chili di fusilli» 



■ LA RABBIA 
DI SESELJ 

«È solo 
l'ennesima 
fregatura 
americana, per 
fortuna non ci 
hanno invitato» 
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^Colpo di scend nell'indaginesul bimbo ♦Troppi dubbi sul moventedel delitto 
trovdto nel cenale. Dopo l'interrogatorio E ora l'attenzionedegli investigatori 
il gip nega la convalida del fermo si concentra sulla giovane madre 

Solo sospetti, scagionati 
gli «assassini per onore» 

M onza, a casa papà e nonno del neonato ucciso 



Il canale Villoresi nei pressi di Masatedov'è stato rinvenuto il corpo del neonato Radaelli/Ansa 


MONZA Colpo di scena nell'in¬ 
chiesta sulla morte del neonato di 
sette giorni gettato nel canale Vil¬ 
loresi per cancellare la vergogna 
di una relazione extraconiugale. 
Dopo una giornata di interrogato- 
ri e l'esame delle carte il gip del 
tribunale di Monza, Patrizia Gai- 
lucci, ha deciso di scarcerare Al¬ 
fredo Imbalzano, 59 anni e suo fi¬ 
glio Francois di 30 anni, che gio¬ 
vedì scorso erano stati fermati dai 
carabinieri con l'accusa di seque¬ 
stro di persona. Secondo il magi¬ 
strato gli elementi raccolti dai ca¬ 
rabinieri contro i due uomini sa¬ 
rebbero solo «sospetti», e non 
«prove a carico», insufficienti a 
poter formulare un'accusa. 

La clamorosa decisione del ma¬ 
gistrato è stata presa al termine di 
un interrogatorio durato circa 
quattro orenei carcere di Monza, 
dove i due erano detenuti. Il gip 
non avrebbe ritenuto sussistenti i 
gravi indizi per l'arresto e nean¬ 
che per l'emissione di una misura 
di custodia cautelare in carcere 


con l'accusa di omicidio volonta¬ 
rio, come era stato richiesto dal 
pubblico ministero. Il lavoro degli 
investigatori era cominciato già 
nella notte tra martedì e mercole¬ 
dì scorso, quando Dominic, la 
mamma del bambino morto an¬ 
negato, una ventenne francese di 
origine turca, aveva denunciato la 
scomparsa del piccolo dalla culla 
nella sua camera da letto, in un 
appartamentino di Nova Milane¬ 
se. Sulla vicenda hanno lavorato 
anche i carabinieri della compa¬ 
gnia di Cassano d' Adda, che l'al¬ 
tro ieri, una volta ritrovato il cor¬ 
po di un bambino nelle acque del 
Villoresi, a Masate, hanno inizia¬ 
to a indagare sull'ipotesi di un 
omicidio. 

Ora quindi le indagini riparto¬ 
no daccapo e, giocoforza, torna in 
ballo la storia raccontata da Ayla, 
la mamma del piccino, sulla qua¬ 
le ora potrebbe pesare un terribile 
sospetto. Oggi avrà luogo l'auto¬ 
psia sul corpicino trovato inca¬ 
strato sotto un ponticello, ed è 


stato già eseguito il prelievo per 
l'esame del dna. 

Il cadavere del bimbo, secondo 
quanto si è appreso, era stato rico¬ 
nosciuto dal padre appena l'altro 
! “ ! Vapriod'Adda, 

dove il piccolo 
era stato porta¬ 
to dopo il ritro¬ 
vamento nel 
canale a Masa¬ 
te, nella zona 
del fiume Ad¬ 
da. Un ricono¬ 
scimento diffi¬ 
cile (la perma¬ 
nenza nell'ac¬ 
qua ha quasi 
sfigurato il 
neonato) e che 
solo l'esame del Dna potrà confer¬ 
mare con certezza. Il padre e il 
nonno del bimbo, Francois di 30 
anni e Alfredo I. di 59, residenti a 
Clunes, ma orginari di PelIaro 
(Reggio Calabria), erano stati arre¬ 
stati mercoledì dai carabinieri per 
sequestro di persona. Al momen¬ 


to del fermo, infatti, il cadavere 
non era ancora stato ritrovato. Pa¬ 
dre e nonno erano stati fermati 
con il grave sospetto di aver fatto 
sparire il neonato, forse anche su 
pressione della famiglia della mo¬ 
glie calabrese di Francois. Frutto 
di un amore clandestino tra il gio¬ 
vane e una ventenne turca, Alya, 
con cittadinanza francese, il bim¬ 
bo rappresentava l'ostacolo per 
i n terro m pere u n a rei azi on e co n si - 
derata disonorevole per le fami¬ 
glie coinvolte. Il giovane calabre¬ 
se, padre di altri due bimbi avuti 
dalla moglie, e l'amante turca era¬ 
no arrivati a Nova Milanese da 
circa due mesi. Il 21 scorso all'o¬ 
spedale di Desio era nato Dome¬ 
nico, o Dominic, come preferiva 
chiamarlo la madre. Era stata lei a 
riconoscerlo, perché il padresi era 
rifiutato. Ma le pressioni delle fa¬ 
miglie calabresi non si erano cer¬ 
to acquietate davanti al lieto 
evento. Anzi, ora c'era pure il pro¬ 
blema di come sistemare il picco¬ 
lo. Sembra che il padre di Fran¬ 


cois, che in 30 anni di lavoro in 
Francia aveva anche conquistato 
una discreta posizione economi¬ 
ca, avesse più volte tentato di 
convincerei! figlio a tornare a ca¬ 
sa. 

La ricostruzione della scompar¬ 
sa e del ritrovamento del bimbo 
ha però lasciato aperti molti in¬ 
terrogativi. Ad esempio chi è stato 
dei due ad entrare di notte, e sen¬ 
za forzare l'ingresso, in casa di 
Alya, rimasta sola (Francois le 
aveva detto che andava in Fran¬ 
cia) prendendo il bimbo. Ma, so¬ 
prattutto, chi ha poi gettato il 
neonato, dormiente ma ancora 
vivo, nell'acqua del canale a poca 
distanza da casa. Sembra che 
quando i carabinieri hanno fer¬ 
mato Francois al valico della 
Francia lo abbiano visto telefona¬ 
re al cellulare e poi sbattere con 
violenza il telefonino per terra ur¬ 
lando «Così non doveva finire...». 
Una reazione dovuta alla vista 
delle divise e a una notizia appe¬ 
na ricevuta. 


■ OGGI 
L'AUTOPSIA 

L'esame potrà 
chiarire la dinamica 
dell'omicidio 
Una telefonata 
scagiona 
il giovane padre? 


Pis^ gioielliere in fin di vita dopo la rapina 

Massacrato con un coltello perché ha cercato di reagire II quartierein piazza 


PISA Spavaldi, sicuri, feroci. Per or¬ 
ganizzare la rapina non hanno nem¬ 
meno usato una pistola, gli è bastato 
un coltello, un coltello a scatto. Così 
due ragazzi tra i venti e i trentanni 
hanno massacrato Daniele Ferretti, 
52 anni, di professione gioielli ere, ul¬ 
tima vittima di questa escalation cri¬ 
minale che dopo Milano e la Lom¬ 
bardia ora tocca anche la città di Pi¬ 
sa. Daniele Ferretti è stato accoltella¬ 
to mentre stava chiudendo il nego¬ 
zio in via Bastelli, non lontano dalle 
sedi della questura e del tribunale. 
Trasportato al l'ospedale Santa Chiara 
è stato sottoposto ad intervento chi¬ 
rurgico: le sue condizioni, dicono i 
sanitari, sono gravissime. I due rapi¬ 
natori si sono accaniti contro di lui 
che aveva cercato di difendersi con 
una ferocia inaudita: l'operazione ha 
rivelato l'esistenza di gravi lesioni 
per le ferite al viso, al collo, al petto, 
aM'addomeealla schiena. 

Adesso è caccia all'uomo. Secondo 
alcune testimonianze raccolte subito 
sul posto i due giovani sono entrati 
nel negozio poco dopo le 13, al mo¬ 
mento della chiusura. Senza fiatare 
hanno assalito subito il commercian¬ 


te, poi hanno arraffato alcuni gioielli 
che erano in vetrina e sono usciti, 
scappando su un motorino. Le urla 
del gioielliere sono state udite da un 
negoziante vicino e da un carabinie¬ 
re in borghese che era in un bar e che 
ha tentato di inseguire i rapinatori. 
Di loro, però, si è persa per ora ogni 
traccia. Nel pomeriggio la commessa 
del negozio ha compiuto un primo 
inventario della merce rubata (anelli, 
orologi, collane, perle) che, ad una 
prima stima, ammonta ad un valore 
di 80 milioni di lire. Secondo gli in¬ 
quirenti sembra che il gioielliere ab¬ 
bia reagito ai due malviventi perché, 
appena un anno fa, aveva subito un 
analogo episodio che gli aveva pro¬ 
curato un fortedanno economico. 

Ai soccorritori Ferretti, prima di 
perdere conoscenza, ha detto che i 
rapinatori erano a volto scoperto, 
giovani tra i 20 e i 30 anni e italiani. 
Dalle prima indagini sembra che i 
due, armati rispettivamente di coltel¬ 
lo e pistola, indossassero i guanti che 
poi hanno gettato in un cassonetto. 
Nel pomeriggio molti abitanti del 
quartiere hanno stazionato davanti 
alla gioielleria (posta in via Battelli e 


non Bastelli) e le associ azioni di cate¬ 
goria hanno espresso la loro solida¬ 
rietà alla moglie Giuliana Malucchi. 
«Così non si può andare avanti - ha 
detto la donna, sconvolta-e si devo¬ 
no subito prendere dei provvedimen- 


neticamente: non alla ricerca di un 
colpevole a tutti i costi ma per indi¬ 
viduare i colpevoli». È quanto ha sot¬ 
tolineato il pm Fabio Salomone, in¬ 
caricato dell'inchiesta. Secondo il 
magistrato una delle difficoltà delle 


I È CACCIA 
ALL’UOMO 

Ad aggredire 
Daniele Ferretti 
52 anni sarebbero 
stati due balordi 
fuggiti vìa 
in motorino 



ti». Qualche tempo fa, proprio in se¬ 
guito ad alcune rapine avvenute in 
città, uno dei gioiellieri più rappre¬ 
sentativi di Pisa, aveva proposto di 
istituire un fondo di solidarietà per 
aiutarei colleghi colpiti. 

Intanto proseguono le indagini 
della Procura di Brescia sull'omicidio 
del gioielliere di Toscolano Maderno 
Domenico Felicini «proseguono fre- 


indagini è rappresentata da testimo¬ 
nianze, in più casi, «contradditto¬ 
rie». Il magistrato ha detto anche 
che, con tutta probabilità, non sono 
ipotizzabili provvedimenti di fermo 
o di arresto a breve anche se il lavoro 
di questi giorni, attraverso ricogni¬ 
zioni personali e riconoscimenti, ha 
ristretto la cerchia dei sospetti. Nel 
frattempo, si sono appresi altri parti¬ 


colari sulla rapina sfociata in trage¬ 
dia. La valigia dei due rapinatori è 
stata trovata completamente vuota, 
segno che il malvivente entrato in 
gioielleria aveva desistito per via del¬ 
la reazione di Felicini. Il gioielliere, 
inoltre, dovrebbe avere sparato (alcu¬ 
ni testi dicono di aver sentito cinque 
colpi, mentre i rapinatori ne hanno 
sparati quattro). Lo conferma una te¬ 
ste, D.C. di Maderno: «Ho sentito un 
primo colpo - ha raccontato - sono 
uscita per vedere cosa succedeva e 
poi ho sentito gli altri quattro colpi. 
Ho sentito i rapinatori che gridava¬ 
no». Anche gli investigatori sembra¬ 
no convinti dei 5 colpi sparati, uno 
dei quali dallo stesso Felicini. L'arma 
del gioielliere è stata trovata con un 
colpo esploso in canna; tuttavia, a 
questo proposito, gli investigatori 
fanno notare che è piuttosto fre¬ 
quente che chi possiede una rivoltel¬ 
la adotti questo accorgimento per 
evitare che partano proiettili in mo¬ 
do accidentale. Si è appreso, infine, 
che il giovane di Lumezzanenon sa¬ 
rebbe stato riconosciuto da due testi¬ 
moni ed avrebbe un alibi per l'ora 
della rapina: si trovava a casa sua. 


Pistoia, i Nuclei armati 
rivendicano attentati ai Ds 

Pellegrino: «Terrorismo? È vero, siamo in allarme» 


ROMA Non soltanto lacriminali- 
tà mafiosa si sta riorganizando, 
maancheil terrorismo: l'allarme 
del Sisdeedel Sismi, gli uffici coor¬ 
dinatori de\ì'inte//igencenaziona- 
le, non sorprende gli analisti 
politici, stupiti, semmai, dalla 
pubblicità che i nuovi gruppi 
vanno cercando, forse per depi¬ 
stare gli inquirenti magari men¬ 
tre si prepara la strategia del¬ 
l'autunno «caldo». 

Lo pensano in molti, a palaz¬ 
zo, e ieri un volantino firmato 
«Nuclei armati per il comuni¬ 
Smo» è arrivato, in una busta 
spedita per posta, al Centro di 
documentazione di Pistoia, una 
struttura eh e da 30 anni si occu¬ 
pa di storia contemporanea ed 
alla quale in passato erano per¬ 
venuti altri documenti legati al 
terrorismo ma mai da parte del¬ 
le Brigate rosse. 

Il messaggio, arrivato alla ca¬ 
sella postale del Centro, è stato 
poi consegnato alla Digos. È il 
medesimo volantino diffuso 
nelle scorse settimane nel quale 
si rivendicano i due attentati ef¬ 
fettuati a Roma ad altrettanti se¬ 
di «del partito di governo Pds» 
il 28 aprile e il 5 maggio scorso, 
rispettivamente in via della Ru¬ 
stica ed in vialeVeneziaGiulia. 

Giovanni Pellegrino, presi¬ 
dente della Commissioni stragi 
impegnato in questi giorni nel¬ 
la ricostruzione del caso Moro, 
è convinto che il terrorismo in 
Italia si stia riorganizzando: 
«Direi che sono rapporti (quelli 
del Sismi e del Sisde, ndr) che 
andranno sicuramenti analizza¬ 
ti e studiati e che ad una prima 
lettura sembrano confermare 
l'attualità di un allarme terrori¬ 
smo che la Commissione stragi 
già ha avuto modo di esprimere 
nella relazione sull'omicido 
D'Antona che è stata appena 
approvata». 

Per il senatore Ds «i docu¬ 
menti (dei servizi, ndr) confer¬ 
mano anche che le informazio¬ 
ni di cui si è da tempo in pos¬ 
sesso e che vanno arricchendosi 
consentono di delineare in ter¬ 
mini sufficientemente precisi, 
gli ambiti e le nuove forme in 


cui il terrorismo va riorganiz¬ 
zandosi nel Paese. E questo an¬ 
che con riferimento a possibili¬ 
tà concrete di legami con la cri¬ 
minalità organizzata». Il riferi¬ 
mento è soprattutto alla rapina 
al furgone blindato del 14 mag¬ 
gio scorso, elemento che dimo¬ 
strerebbe i legami tra crimine e 
terrorismo. 

Con qualche distinguo che 
Pellegrino sottolinea: «Bisogna 
però tenere presente che tra Lu¬ 
na e l'altra delle manifestazioni 
attuali del fenomeno possono 
esservi, e probabilmente vi so¬ 
no, elementi di notevole diver¬ 
sità. Penso ad esempio che il 
gruppo che ha ucciso D'Anto- 
na, abbia caratteri suoi propri 
che lo pongono in maggiore 
continuità rispetto all'esperien¬ 
za finale delle 
Brigate Ros¬ 
se». 

AncheCarlo 
Leoni, respon¬ 
sabile giustizia 
del Ds alla Ca¬ 
mera condivi¬ 
de l'analisi dei 
servizi segreti: 
«L'allarme di 
una ripresa 
dell'attività 
terroristica mi 
sembra giustificato e nessuno 
può pensare che coloro che 
hanno organizzato ed eseguito 
l'omicidio D'Antona, non ab¬ 
biano in mente di tentare altre 
i n i zi at i ve terrò ri stich e». 

Per questo, secondo Leoni, «è 
necessario che gli apparati dello 
Stato e tutte le forze politiche, 
mantengano il massimo livello 
di attenzione nei confronti di 
un fenomeno che non solo, 
nessun elemento può far ritene¬ 
re esaurito, ma che, al contra¬ 
rio, le stesse relazioni dei servizi 
indicano in piena attività». 

Chi non si stupisce è i I procu¬ 
ratore di Verona, Guido Papalia, 
uno dei magistrati che indaga¬ 
no sulla ripresa del terrorismo: 
«Sismi e Sisde non dicono nien¬ 
te di nuovo e l'allarme è la con¬ 
seguenza di ciò cui stiamo assi¬ 
stendo in questi mesi». 


■ PELLEGRINO 
E LEONI 

Gli esponenti ds 

concordi 
nel ritenere 
giustificato 
l’allarme 
dì Sismi e Sisde 


«La camorra ha giustiziato quei pedofili» 

Una pista per i delitti di Torre Annunziata, gli atti trasmessi all'Antimafia 


Esodo, partono 
in 18 milioni 
Ieri 11 morti 


NAPOLI Ad uccidere i due pedofili 
di Torre Annuziata è stata la camor¬ 
ra. Gli investigatori oramai ne sono 
certi. Gli atti dell'indagine sono stati 
trasmessi ieri dalla procura di Torre 
Annunziata alla Direzione distrettua¬ 
le antimafia della procura della Re¬ 
pubblica di Napoli. Ciò proprio in 
quanto sono emersi nel corso delle 
prime indagini elementi che induco¬ 
no a ipotizzare il coinvolgimento 
della criminalità organizzata nella vi¬ 
cenda. Su questa fase dell'indagine 
polizia e carabinieri mantengono 
uno stretto riserbo ma non nascon¬ 
dono comunque un certo ottimismo 
per la soluzione del caso. Di certo ca¬ 
dono, per il momento, sulla base de¬ 
gli elementi raccolti finora, le altre 
«chiavi di lettura» che erano state 
formulate «a caldo». Ovvero quella 
di uno o più «giustizieri» intenziona¬ 
ti a punirei presunti pedofili, oppure 
quella che indirizzava le indagini 
proprio all'interno degli ambienti 
dei pedofili, tra i quali vi sarebbe sta¬ 
to qualcuno deciso ad eliminare Fa- 
langa e Sansone nel timore che po¬ 


tessero collaborare con la giustizia, 
coinvolgendo così persone nella se- 
co n d a tran eh e d el I ' i n eh i està -1utto ra 
in atto - sull'esistenza di altri quattro 
o cinque bambini del rione dei Pove¬ 
relli di Torre Annunziata, vittime dei 
pedofili. Nessun riscontro, infine, ha 
trovato lo spunto investigativo se¬ 
condo il quale i due potrebbero aver 
«pagato» con la vita per ragioni pri¬ 
vate o estranee alla vicenda giudizia¬ 
ria nella quale erano stati coinvolti. 
Le indagini sono svolte dalla squadra 
mobile della questura di Napoli, dal 
commissariato di Torre Annunziata e 
dal comando provinciale dei carabi¬ 
nieri di Napoli. Non si esclude nei 
prossimi giorni un vertice alla procu¬ 
ra partenopea per fare il punto sugli 
elementi emersi. Una delle ipotesi 
investigati ve è legata alla esistenza di 
un clan, cosiddetto «emergente», 
della malavita organizzata locale che 
si sarebbe assunto il compito di eli¬ 
minare fisicamente Sansone e Falan- 
gasu sollecitazione di parenti di una 
delle piccole vitti me del giro di pedo¬ 
filia su cui indaga ancora la procura 


di Torre Annunziata nell'ambito del¬ 
la seconda tranche dell'inchiesta. Gli 
investigatori, nei giorni scorsi, han¬ 
no compiuto interrogatori e accerta¬ 
menti anche per appurare l'eventua- 
leesistenza di «legami» o rapporti tra 
parenti delle pic¬ 
cole vittime e 
esponenti della 
criminalità orga¬ 
nizzata locale. 
Secondo quanto 
si è appreso sa¬ 
rebbero stati 
ascoltati anche 
gli stessi parenti 
e genitori dei 
bimbi vittime 
del giro di pedo¬ 
fili. 

Intanto, Chiesa e fedeli si stringo¬ 
no intorno a don Gallo, il parroco 
indagato per vilipendio dopo le ac¬ 
cuse mosse alle istituzioni per l'omi¬ 
cidio dei due imputati condannati in 
primo grado per pedofilia. Nella 
chiesa di Sant'Alfonso al rione dei 
Poverelli, c'è una costante processio¬ 


ne di fedeli che si complimentano 
con il sacerdote per le sue dichiara¬ 
zioni. «Parole sacrosante- sussurrano 
i parrocchiani -, non dovevano farli 
tornare qui dopo la condanna oppu¬ 
re dovevano blindare il quartiere pri¬ 
ma, e non dopo le morti, per dare si¬ 
curezza ai bambini e alle loro fami¬ 
glie». Ma solidarietà a don Gallo vie¬ 
ne anche dall'Osservatore romano, 
dal quotidiano cattolico Avvenire e 
da un vescovo - il presule di Caserta 
Raffaele Nogaro - abituato a fare de¬ 
nunce forti contro le istituzioni. Il 
giornale vaticano rileva che il sacer¬ 
dote è «indagato per vilipendio per 
aver espresso il suo pensiero di citta¬ 
dino e la sua preoccupazione pasto¬ 
rale». «Don Gal lo-seri ve invece l'Av¬ 
venire - ha usato parole grosse, forse 
troppo. Però ha parlato con il cuore 
gonfio, e bisognerebbe capirlo. Inve¬ 
ce s'adonta il giudiceesubito lo iscri¬ 
ve nel registro degli indagati. Ma 
guarda un po': si continua a lamen¬ 
tare l'omertà e poi s'accusa l'unico 
che abbia osato infrangere il muro». 
Il vescovo Nogaro difende «il valore 


della libertà di parola». «Non cono¬ 
sco i fatti nel dettaglio - precisa - ma 
se un sacerdote sente la responsabili¬ 
tà delle istituzioni, non capisco per 
quale motivo debba tacere. I fatti in¬ 
giusti vanno condannati, la Chiesa 
deve denunciare le forme di ingiusti¬ 
zia da qualsiasi parte provengano». 

Solidarietà con un parroco da sem- 
prein prima linea nella difesa dei più 
deboli, ma non solo. La notizia della 
sua iscrizione sul registro degli inda¬ 
gati ha scandalizzato tutti. Tuttavia 
c'è anche chi, nella Chiesa, pensa 
che il parroco sia stato imprudente 
nel l'esprimere giudizi tanto drastici. 
È l'opinione di don Riboldi, ad esem¬ 
pio. «Avrebbe fatto bene a essere me¬ 
no imprudente nel giudizio, non co¬ 
noscendo l'operato dei giudici - ha 
detto - ; ma da qui a indagare per vi¬ 
lipendio ce ne vuole». «Più che apri re 
un'inchiesta, sarebbe stato meglio 
fargli una tiratina d'orecchie». E il 
commento di monsignor Giuseppe 
Casale, il quale giudica «comprensi¬ 
bile lo sfogo di don Gallo perché 
giungedaun sacerdotedi frontiera». 


ROMA Non è partito nel modo mi¬ 
gliore il finesettimana del grande 
esodo, chevedrà in marcia 18 mi¬ 
lioni di italiani. Diversi incidenti 
stradali che ieri hannofatto alme¬ 
no 11 morti, tempo incerto un pò 
ovunqueetrafficoconcentrato 
nelleore pomeridiane, hanno 
contribuito a renderedifficile la 
giornata di chi si èmesso al volan¬ 
te. 11 dato è ancora provvisorio ma 
già impressionante. L'incidente 
più grave, sull'A22 del Brennero, 
ha sterminato una famiglia di 
emigranti : hanno perso la vita 
marito, moglieesuocera mentrei 
duefigli sono rimasti feriti in mo¬ 
do grave. Tornavano in Puglia per 
l'estate, ma lavoravano in Germa¬ 
nia. Sullestrada dellevacanzeso- 
no morti anchedue bambini, uno 
sulla M ilano-Genova, l'altro a 
Prato. Tra Valdichiana eChiusi, 
indirezione Sud, un camion cari¬ 
co di animali si èribaltato provo¬ 
cando una coda cheha raggiunto 
inovechilometri. 


Nell’anniversario della morte di 

FRANCESCO BORDONI 

le sorelle lo ricordano e in sua memoria sot¬ 
toscrivono per rUnità. 

Sondrio Attimis, 31 luglio 1999 


Gastone, Marcella, Giorgio, Niccolò e Marie 
Claude, le nipoti, gli zìi, i cugini partecipano 
lascomparsa di 

BENEDETTO MANACORDA 

Le esequie avranno luogo sabato 31 luglio 
presso il Cimitero di Prima Porta alle ore 
12 , 00 . 

Roma, 31 luglio 1999 


10° anniversario 

LUIGI PISOTTU 

la moglie e il figlio lo ricordano. 

Siena, 31 luglio 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUN EDI AL VEN ERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VEF3DE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUM ERO 

06/69996465 


SOLIDARIETÀ 
A DON GALLO 

La Chiesa 
e ì fedeli uniti 
nella protesta 
contro l'indagine 
sul parroco accusato 
di vilipendio 
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la Politica 


l'Unità 


♦ / radicali diffondono i dati 
«Affluenza senza precedenti» 

Il leader: «Mi candido premier» 


♦Oggr e domani il congresso 
D'Alema non d sarà: «Ma sono 
disponibile a un confronto pacato» 


Referendum, quota 250mila 
Ma è scontro con i Comuni 


Pannella: per fermarci voto anticipato 



Tavolo dei radicali perla raccolta delle firme sui venti referendim Bruno/Ap 


Il Ppi attacca 

«Quesiti 

reazionari» 

ROM A II Ppi è contro i referendum 
dei radicali, definiti «reazionari e 
contro il riformismo sociale». Ma¬ 
rio Adinolfi, dell'esecutivo popola- 
reegià coordinatorenazionaledel 
comitato per il no al referendum 
anti-proporzionale, attacca: «i 
reazionari si sono organizzati nel 
più classicodei modi, con la con¬ 
sueta aggregazionetra industriali, 
destre, radicali eradical-chic. 
Questi referendum sono l'arma del 
frontereazionariocontro il rifor¬ 
mismo sociale, politicoed econo¬ 
mico. Contro i sindacati, contro i 
partiti, contro il welfarestate. Per 
questo noi continueremo a batter¬ 
ci, contro i quesiti econtro i reazio¬ 
nari, ancheseora vanno così di 
moda.AnchesePannelIaètanto 
»trendy«-conclude-noi restere- 
mofuori dal coro, lavorandodav- 
veroperriformareil Paese». (Agi) 


ROMA Bonino e Pannella parlano 
di «un'affluenza senza preceden¬ 
ti», al termine dei Referendum 
days. In una conferenza stampa 
cheannunciail congresso di oggi e 
domani all'hotel Ergife i leader ra¬ 
dicali fanno un primo bilancio e 
diconochesono state racco I te so I o 
mercoledì cinquantamila firme in 
oltre cinquecento tavoli allestiti in 
tutt'ltalia e quasi quarantamila 
giovedì «in soli duecentotrentaset- 
te banchetti». Complessivamentei 
radicali calcolano la cifra di 250 
mila. «Impossibile», invece, so¬ 
stengono, diffondere cifre attendi¬ 
bili sull'affluenza alle urne «nelle 
segreterie comunali, in quelle pro¬ 
vinciali e negli altri seggi istituzio¬ 
nali». A questo proposito il mini¬ 
stro per gli affari regionali Katia 
Bellillo ri batte chenon c'èstato al¬ 
cun ostruzionismo da parte dei 
Comuni. 

Pannella, intanto, facendo riferi¬ 
mento a quanto avvenne «nelle 
scorse legislature», sostiene anche 
che, una volta che sei docidici mi¬ 
lioni di firme ci saranno, pur di 
evitare i referendum «preferiranno 
andare alle elezioni anticipate». 
Ma in questo caso annuncia chesi 


presenterà lui come candidato pre¬ 
mier, è una cosa che «ho detto sin 
da 1981, sapendo benissimo di ri¬ 
schiare il ridicolo», ma «è dei radi¬ 
cali il governo dell'avvenire». 

Intanto, però, il congresso radi¬ 
cale, di oggi e domani all'hotel Er¬ 
gife, sarà disertato dai leader poli¬ 
tici che erano stati invitati. E il 
presidente del Consiglio, Massimo 
D'Alema, invia una lettera in cui 
spiega che non sarà presente al 
congresso per l'assenza «degli altri 
interlocutori» con iquali si sarebbe 
dovuto organizzare «un confronto 
sui contenuti e le finalità dei refe¬ 
rendum». D'Alema nella sua lette¬ 
ra, come riferisce Emma Bonino 
nel corso di una conferenza stam¬ 
pa con Marco Pannella, si impegna 
però «a costruire un nuovo mo¬ 
mento di discussione». 

Ecco il testo diffuso: «Cara Em¬ 
ma - scrive il premier - ti avevo 
manifestato la mia disponibilità ad 
una discussione pacata a più voci, 
di merito sulle posizioni politiche, 
gli strumenti democratici eia par¬ 
tecipazione popolare attraverso i 
quali è possibile spingere in avanti 
i processi di innovazione e le idee 
di libertà. Purtroppo, dato che gli 


altri interlocutori non potranno 
essere all'Ergife, il confronto non 
risulta possibile». 

Al congresso erano stati invitati 
Silvio Berlusconi, Sergio Cofferati 
e Fausto Bertinotti. Tutti e tre non 
andranno. 
Quanto alla 
scelta del Polo 
di limitarsi a la¬ 
sciare liberi i 
propri iscritti 
sui refrendum, 
ieri in un edito¬ 
riale il direttore 
del “Foglio" 
Giuliano Ferra¬ 
ra scrive rivol¬ 
gendosi al «pre¬ 
sidente Berlu¬ 
sconi»: «Voltarsi dall'altra parte è 
un errore, firmare è giusto». «Csa- 
ro Presidente - dice Ferrara - sia 
gentile, metta la sua firma sotto le 
richieste di referendum proposti 
da Emma Bonino e Marco Pannel¬ 
la. Sarebbe un gesto di saggezza 
politica». Perché stavolta, osserva 
Ferrara, non è in campo una con¬ 
sultazione con un' idea di maggio¬ 
ritario «senza Berlusconi», attribui¬ 
ta alla «strana alleanza di Fini, Vel¬ 


troni, Di Pietro e Prodi», «stavolta 
c'è solo in campo l'onesto erisapu¬ 
to e cocciuto pensiero liberale dei 
radicali». 

Intanto, il presidente dei depu¬ 
tati di An, Gustavo Selva, denun¬ 
cia «discriminazioni» da parte del 
T3 nei confronti della campagna 
referendaria di An: «Prima si an¬ 
nuncia un dibattito al quale avrei 
dovuto partecipare, su invito del 
direttore Chiodi, poi al telefono 
non riesco più a trovare nessuno». 
Chiodi replica: solo «uno spiace¬ 
vole equivoco che non mette in 
discussione la nostra buona fede 
né la nostra volontà di dare un'in¬ 
formazione corretta e completa». 
Dure le critiche ai referendum ra¬ 
dicali dal segretario confederale 
della Cgil Giuseppe Casadio: «I ra¬ 
dicali propongono referendum 
che non tengono conto dei cam¬ 
biamento avvenuti nel mercato 
del lavoro e delle riforme avviate 
con il pacchetto-Treu». 

Polemico con i sindaci e, invece, 
è l'ex sindacalista Giuliano Cazzo- 
la, secondo il quale il «successo dei 
referendum-days è dovuto in larga 
misura alle dichiarazioni ostili» 
del le confederazioni. 


■ BOTTA 
E RISPOSTA 
Bonino: 

«Dai comuni 
niente dati» 
Bellillo: 

«Non c’è 
ostruzionismo» 


Ea Bologna sfuma la sfida Bonino-Parisi 

L'europarlamentarein rotta col Polo, il vicedi Prodi chiede le primarie 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA La «grande sfida» po¬ 
trebbe trasformarsi nella «sfida che 
non c'è più». Fino a pochi giorni fa 
tutti immaginavano che il collegio 
12 di Bologna, da cui in settembre si 
dimetterà il «deputato Romano Pro¬ 
di», sarebbe diventata la «vetrina» 
della politica: Arturo Parisi contro 
Emma Bonino, il (vice)leader dei De¬ 
mocratici contro la (vice)leader dei 
radicali, il nuovo del centro sinistra 
contro la sorpresa del centro destra. 
Ora è quasi certo, non ci sarà un «Pa¬ 
risi Vs Bonino». L'ex commissaria 
della Ue, che molti nel Polo avrebbe¬ 
ro voluto candidare, ha posto condi¬ 
zioni politiche (ed anche economi¬ 
che: venti miliardi per finanziare i 
venti referendum) che hanno raf¬ 
freddato l'originario entusiasmo di 
Berlusconi. Il coordinatore dell'Asi¬ 
nelio, invece, ieri ha ribadito chesi 
candiderebbe solo se scelto attraver¬ 


so le primarie. Ma - aggiunge - «al 
momento non vedo le condizioni di 
una mia candidatura». E spiega a 
"L'Unità": «Non posso sostenere un 
confronto franco, serrato con i Ds a 
Roma e candidarmi a Bologna come 
simbolo dell'unità della coalizione. 
Potrei presentarmi solo se in un tur- 
nodi elezioni primarie emergesse un 
sicuro consenso intorno al mio no¬ 
me. Come abbiamo già detto, a par¬ 
ti re da Bologna i candidati dell'Ulivo 
dovranno essere in dicati così». 

Questione di coerenza, insomma. 
Ed anche un «no» che guarda ad un 
futuro più lontano, quando il centro 
sinistra dovrà scegliere non un aspi¬ 
rante deputato per uno scampolo di 
legislatura ma il capo della coalizio¬ 
ne da candidare alla guida del gover¬ 
no. Ecco perché Parisi non si accon¬ 
tenta del «via libera»subito pronun¬ 
ciato dai Ds di Bologna e del disco 
verde che gli ha mostrato Botteghe 
Oscure. «È da marzo che propongo 
le primarie», spiega al telefono Pari¬ 


si. «Primarie preferibilmente regola¬ 
te per legge. Oppure, se non fosse 
possibile, primarie i cui termini ven¬ 
gano convenuti dalle forze dell'Uli¬ 
vo. La sollecitazione non venne rac¬ 
colta néa livello giornalistico néa li¬ 
vello politico, tanto che nelle sup- 
pletivedi Forlì di maggio il centro si¬ 
nistra ha scelto 
il candidato at¬ 
traverso un ac¬ 
cordo tra i parti¬ 
ti. Ma i risultati 
delle elezioni 
Europee e delle 
amministrative 
segnalano con 
chiarezza che 
serve un nuovo 
rapporto tra la 
politica e la so¬ 
cietà». 

Parisi, che vive e lavora da lungo 
tempo sotto le due torri, prende atto 
che la Quercia lo giudica il candida¬ 
to «naturale» per il collegio di Bolo¬ 


gna. Aggi u n ge eh e u n ' i poteti ca co m- 
petizione con Emma Bonino, «mas¬ 
sima espressione della destra radica¬ 
le» e reduce da strepitosi successi 
non solo elettorali, lo tenta eccome. 
Ma... «Mail punto-aggiunge-òche 
sul mio nome si raggiungerebbe una 
"unità in negativo", un fronte che si 
compatta per necessità "contro l'in¬ 
vasore". No, non è così che dobbia¬ 
mo interpretare la competizione po¬ 
litica. Serve unità su un progetto ca- 
pacedi mettersi in sintonia con i de¬ 
sideri degli elettori, una unità "certi¬ 
ficata" dal basso. Sennò si perde». 
Quindi non si scappa: primarie co¬ 
me condizione minimale, perché 
ogni altra soluzione «disorientereb¬ 
be l'el ettore» e creerebbe «tentazioni 
di divisione». Ecco che, allora, il col¬ 
legio 12 («Ma anche gli altri cinque 
nei quali si voterà in novembre», 
sottolinea il leader dell'Asinelio) di¬ 
venta qualcosa di più di uno scran¬ 
no a Montecitorio, si trasforma in 
un banco di prova della «competi- 


tion» prossima ventura per Palazzo 
Chigi. Parisi è professorale quando 
parla di principi ma ci mette un atti¬ 
mo a vestire i panni del politico: 
«Sul collegio 12 c'è, in piccolo, lo 
stesso problema che ha D'Alema. Bi¬ 
sogna trovare le forme giuste per in¬ 
terpretare e costruire l'unità della 
coalizione. In questo mese di luglio, 
soprattutto in questi ultimi giorni, 
abbiamo fatto molti passi avanti». 

Fissati i principi, resta il problema: 
chi al posto di Prodi?, ecomesenon 
fosse an eh e sol o tecn i camen te possi - 
bi I e organ i zzare I e pri mari e? «Vedre¬ 
mo - risponde Parisi -, parteciperò 
con altri alla ricerca della soluzione. 
Dipenderà da molte cose, dai tempi 
di un dibattito e di un chiarimento 
che abbiamo avviato a livello nazio- 
nale nella coalizioneedai tempi del¬ 
la competizione locale. In ogni caso 
di me nessuno potrà mai dire: "Pari¬ 
si propone le primarie solo quando 
gli conviene e fa il cattivo a Roma e 
il buono a Bologna"». 


■ ARTURO 
PARISI 

«Serve un 
nuovo 
rapporto 
tra la politica 
e la 

società» 


L'ANNIVERSARIO 

Due agosto, messaggio di Ciampi 
«Il sacrifido vive nei nostri cuori» 


«Emma, credibilità quasi zero» 

Caso LePen, attacchi da TulliaZa/i e da "Le Monde" 


ROMA «Partecipo con intensi¬ 
tà di sentimenti alla cerimo¬ 
nia ri evocati va d el I a strage d i 
Bologna ed esprimo ai fami¬ 
liari delle vittime la mia 
commossa solidarietà. Il ri¬ 
cordo del loro sacrificio vive 
nelle menti enei cuori degli 
italiani». Comincia così il 
messaggio del Presidente del¬ 
la Repubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi, inviato alla vigilia 
delle celebrazioni del 19/o 
an n i versari o d el I a strage al I a 
stazione di Bologna (2 ago¬ 
sto 1980, 85 morti e 200 feri¬ 
ti) e reso noto dall'ammini¬ 
strazione comunale. «Anche 
attraverso quei momenti bui 
e drammatici della storia più 
recente del nostro Paese - 
prosegue il messaggio - le 
istituzioni repubblicane han¬ 
no saputo rafforzarsi e supe¬ 
rare con coraggio una dura 
prova». 

«L'Italia europea - scrive 
Ciampi - ha operato scelte di 


avanzamento democratico e 
di accresciuta consapevolez¬ 
za civica, che aprono una 
nuova stagione di responsa¬ 
bilità e di impegno in difesa 
dei valori alti della politica: 
la giustizia, I' uguaglianza, la 
solidarietà. Cresce oggi la 
speranza e la fiducia che uo¬ 
mini e popoli possano cerca¬ 
re insieme le vie della con¬ 
cordia, operando con passio¬ 
ne per consolidare un auten¬ 
tico progresso civile e mate¬ 
riale». «Con questi senti¬ 
menti - conclude il messag¬ 
gio - invio ai presenti il mio 
so I i dal e e parteci pe sai uto». 

Ieri intanto l'ufficio di pre¬ 
sidenza del consiglio regio¬ 
nale del Piemonte ha delibe¬ 
rato di aderire alla «Giornata 
in memoria delle vittime di 
tutte le stragi», che si terrà a 
Bologna lunedì 2 agosto 
1999, diciannovesimo anni- 
verario della strage alla sta¬ 
zioneferroviaria. 


ROMA Critiche pesanti sono 
giunte ieri daTulliaZevi a Em¬ 
ma Bonino,la quale avrebbe 
giustificato come «tattico-stru¬ 
mentali, dettate da sano pra¬ 
gmatismo» alleanze e conver¬ 
genze nel parlamento europeo 
con partiti come quel lo ispirato 
egu i dato daj ean -M ari eLe Pen. 

In una lettera inviata a «una 
sorel I a eh e sbagl i a», Tu 11 i a Zevi, 
che è stata responsabile nazio- 
nalepermolti anni dellaComu- 
nità ebraica, sosti enechei «legi¬ 
slatori europei, alla maniera di 
Le Pen, sono volutamente im¬ 
memori dei milioni di europei 
che per generazioni emigraro¬ 
no in fuga dalla miseria, negano 
otentanodi ridimensionare"la 
soluzione finale" nazista del 
'problema ebraico, sono indif¬ 
ferenti alle "pulizie etniche" e 
propongono tesi anti-immigra- 
torie. Di fatto ostacolano - pro¬ 
segue Zevi - il cammino di 
un'Europa dove, come ha detto 
il presidente Ciampi, occorre 


srad i care l'aggressi vo n azi on al i - 
smo». 

«Solo azzerando la scelta di 
porsi a fi anco degli euro-razzisti 
-concludeZevi - Emma Bonino 
evi terà eh euna buona parte del - 
l'opinionepubblicanon solo in 
I tal i a, gi ud i eh i i I fai I i mento del - 
lasuacandidaturaallapresiden- 
za della repubblica come uno 
sventato pericolo». 

Critiche pesanti al l'euro par¬ 
lamentare radicale giungono 
anche dalla Francia. «Ma da 
quale mosca è stata punta Em¬ 
ma Bonino?», chiede provoca¬ 
toriamente il quotidiano "Le 
Monde" in un articolo dal titolo 
"Le relazioni pericolose di Em¬ 
ma Bonino all'Assemblea di 
Strasburgo". «Costituendo un 
gruppo al Parlamento europeo 
con i lepenisti, con i deputati 
della Lega Nord italiana, dell'e¬ 
strema destra fiamminga e il 
rappresentante del l'M si (M ovi- 
mento soci aleitaliano), il com¬ 
missario europeo uscente al¬ 


l'aiuto umanitario - dopo la 
sconfitta della mancata confer¬ 
ma a Bruxel I es- h a spi azzato tut¬ 
ti i suoi. E la sua popolarità è or¬ 
mai vicina allo zero, tanto è 
grandeladelusione». 

La Bonino spiega «a chi la 
vuole ascoltare» - continua "Le 
Monde" - che il metodo di for- 
mareun gruppo mistoèunatec- 
nica della «tradizione parla¬ 
mentare in Italia», ma «lo scan¬ 
dalo è tale che la commissione 
del regolamento dell'Assem¬ 
blea di Strasburgo si interessa 
del caso». Emma Bonino, ag¬ 
gi unge il quotidiano, ha «osato 
allearsi con il Fronte nazionale, 
facendolo uscire dal suo isola¬ 
mento; una cosa che i neofasci¬ 
sti austriaci deH'Fpo di Joerg 
H ai der h an n o n ettamen te rifiu¬ 
tato, preferendo ri man ere fra i 
non iscritti. I post-fascisti italia¬ 
ni di Alleanza Nazionale di 
Gianfranco Fini avevano fatto 
lo stesso nelle ultime legislatu¬ 
re». 


IL PUNTO 


QUEL COCOMERO SEPPELLISCE 
LA RAPPRESENTANZA POPOLARE 


di ENZO ROGGI 

U na cocomerata contro la 
partitocrazia. È stata, 
questa, l'ultima trovata 
di An a Roma per incoraggiare 
la gentea firma rei suoi duerefe- 
rendum. E il manifesto mostra, 
in vistosa cromia rossa, una fet¬ 
ta di anguria quale nuovo sim¬ 
bolo della libertà dalla politica. 
La «partitocrazia» da prendere 
a morsi; dove per partitocrazia 
deve inten dersi il potere dei par¬ 
titi avversari poiché se c'è un 
partito che più d'ogni altro si 
sente partito è esattamente An 
nella sua variante capitolina 
(basti rammentare ciò che essa 
seppe fare nell'ultima campa¬ 
gna elettoraleprovincialein fat¬ 
to di mobilitazione di risorse e 
attivisti; e basti ricordare la di¬ 
sinvoltura con cui si di cedi bat¬ 
tersi contro il finanziamento 
pubblico eppoi si correperprimi 
a riscuoterei! malloppo). Quel 
che meraviglia in questi com¬ 
portamenti della destra non è/7 
segno reazionario ma l'ipocri¬ 
sia. Cava Ica re un supposto spi¬ 
rito pubblico regressivo e prote¬ 
stario è missione storicamente 
consolidata della destra: così 
negli anni '20 in Italia e negli 
anni 30 in Germania. Una de 
mocrazia senza (gli altri) partiti 
è il retropensiero inamovibile 
d'ogni buon attivista di destra. 
Da questo versante, dunque, 
nulla di nuovo sotto il sole. 

Più preoccupante e in qual- 
chemisura più «moderno» èciò 
che accade nell'altro versante, 
quello sedicente libertario. In 
molti non sono caduti nella 
trappola di distinguerei conte 
nuti nominali dell'unoo l'altro 
dei 20 referendum radicali, e 
piuttosto si sono interrogati at¬ 
torno al significato ealleconse 
guenze globali dell'operazione 
pan nel liana. Edmondo Berselli 
ha così indicato il cuore della 
questione: «L'obiezionedi fon¬ 
do si riassume nella domanda 
sesia possi bile procedere al la ri¬ 
forma di una intera costellazio¬ 
ne istituzionale e sociale attra¬ 
verso lo strumento dell'abroga¬ 
zione, cioè utilizzando l'alter¬ 
nativa secca Sì-No. Seia politi¬ 
ca ha ancora un senso, un pro¬ 
gramma "liberale e liberista" 
dovrebbe essere sottoposto agli 
elettori eattuato dopo una vitto¬ 
ria legittimata dal voto» poiché 
si tratta di materie «che sareb¬ 
bero di competenza primaria 
del G overno edel Parlamento». 
Dunque, si tratta di una inizia¬ 
tiva che, nel suo insieme, èri vol¬ 
ta contro la politica econtroGo- 
verno e Parlamento in quanto 
istituzioni. E questo perché 
Pannella non sarebbeal tri men¬ 
ti in grado di metter su un pro¬ 
gramma che, tramiteli voto po¬ 
sitivo della maggioranza, di¬ 
venti Governo e Parlamento. Il 


referendum disegnato dalla Co- 
stituzione riguarda «l'abroga¬ 
zione, totale o parziale, di una 
legge o di un atto avente valore 
di legge», non certo l'istaurazio¬ 
ne di un potere di globale con¬ 
trapposizione cassatoria di 
«una intera costellazione isti¬ 
tuzionale e sociale». Siamo, 
cioè, al rischio di un abuso della 
democrazia. E non a casoi radi¬ 
cali si congiungono con la de¬ 
stra nell'uso dello stesso termi- 
nechequalifica il nemico: par¬ 
titocrazia (aggiungendo: sinda- 
catocrazia). 

Questa con trapposizione 
globale al norma le processo po¬ 
litico risponde ad un evidente 
principio di destrutturazionesi- 
stematica, perii quale la demo¬ 
crazia viene amputata della 
mediazione tra popolo e istitu¬ 
zioni, della forma programma- 
tica-ideale di organizzazione 
della politica (il partito), del 
meccanismo delegato di re¬ 
sponsabilità ealternanza, della 
sovranità di autoriforma dell'i¬ 
stituzione elettiva, dello Stato 
come tecnostruttura degli inte¬ 
ressi sociali mediati. Insomma, 
una democrazia amputata di 
tutto ciò chestoricamentel'Ita¬ 
lia (ma anche, almeno, l'Euro¬ 
pa) ha elaborato di moderno 
autogoverno del popolo. Siamo 
ad un passo dal plebiscitari- 
smo, dal nulla normativo, dal 
liberismo dei potentati. Ed è 
inutilesottilizzaresul fatto (del 
tutto banale) che se certe rifor- 
melefacesseil Parlamento non 
vi sarebbe tanto spazio per i re¬ 
ferendum, Questo è un sofisma 
perché!a logica del «pacchetto» 
radicale è tutta nel non volere 
che sia il Parlamento a oc¬ 
cuparsene. E, con ciò, chei 
partiti - come li intende la 
cultura democratica - deb¬ 
bano scomparire, lasciar li¬ 
bero il campo. Ora, se è ve¬ 
ro che i partiti sono in crisi 
in quanto forma idonea a 
questa fase del rapporto so¬ 
ci età-Stato, è anche vero 
che ucciderli anziché rifor¬ 
marli e ri sanarli è, da un la¬ 
to, troppo comodo e, dal¬ 
l'altro, illusorio: al loro po¬ 
sto andrebbe il partito 
clandestino e onnipotente 
della non-politica, cioè del¬ 
la prepotenza economica e 
sociale. Siccome Pannella 
si picca di impersonare la 
purezza liberale, lo riman¬ 
diamo ai più acuto critico 
liberale della politica, a 
Max Weber: «Eliminare la 
lotta di partito non è possi¬ 
bile, se non si vuole com¬ 
promettere la possibilità 
stessa di un'attiva rappre¬ 
sentanza popolare». Ma a 
Pannella interessa la « rap¬ 
presentanza popolare»? 


Comunicato agli abbonati 


l’Unità comunica che - in concomitanza con i 
turni programmati di chiusura degli esercizi - 
gli abbonati appoggiati presso le edicole del¬ 
l’Emilia-Romagna, della Lombardia e del Pie¬ 
monte riceveranno il giornale per posta al pro¬ 
prio domicilio. 

l’Unità 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Sabato 31 luglio 1999 


Il comuniSmo in una parabola 

Riuscita messinscena del «Ce/engur»firmata da Le/ Dodin 


AGGEO SAVI OLI 

Gl BELLINA Forse mai la parola 
«comuniSmo» è stata pronuncia¬ 
ta tante volte, alla ribalta, come 
in questo spettacolo, Cevengur, 
che ha aperto le Orestiadi, giunte 
alla loro diciottesima edizione 
(nuovo direttore della sezione 
prosa, Gianfranco Capitta). Au¬ 
tore di Cevengur è Lev Dodin, re¬ 
gista russo, classe 1944, ormai in¬ 
terni azi on al men te con osci uto, 
che in Italia si è fatto apprezzare 
per più prove, in particolare per 
il magnifico, fluviale Frate/// eso- 
ref/e, che ripercorreva un dram¬ 


matico pezzo della storia patria. 
Liberamente tratto da un volu¬ 
minoso romanzo di Andrej Pla- 
tonov (1899-1951), noto in Italia 
con altro titolo, Cevengur si svol¬ 
ge invece in un luogo immagina¬ 
rio, ma richiamando (a partire 
dai nomi) gli ardui, esaltanti ini¬ 
zi dell'esperienza sovietica. Scrit¬ 
to nel '27-'28, il testo narrativo 
fu pubblicato, postumo, solo nel 
1989. Forse, a irritare Stalin e i 
suoi censori, all'epoca, era stata 
giustappunto la lucidità fra ironi¬ 
ca e affettuosa con la quale PIato- 
nov parafrasava l'utopia del «So¬ 
cialismo in un solo Paese». 

Gli abitanti di Cevengur, addi¬ 


rittura, vorrebbero realizzare il 
«ComuniSmo in un solo villag¬ 
gio»: eliminati gli sfruttatori, 
non ci sarà nemmeno necessità 
di lavorare, provvederà la natura 
benigna a soddisfare i bisogni es¬ 
senziali. Ma basterà la morte di 
un bimbo a incrinare quelle ro¬ 
see certezze. Poi l'arrivo, di lon¬ 
tano, d'una sorta di «ispettore 
generale», e d'una bella donna 
(nella qualeciascuno identifiche¬ 
rà un suo idealefemminile), met¬ 
terà ulteriormente in crisi il va¬ 
neggiente progetto. Rimarrà, 
unico valore da custodire per un 
possibile futuro, la solidarietà 
fraterna stabilitasi fra quei so¬ 


gnatori. 

Stiamo parlando, s'intende, 
dell'opera teatrale, che dalla sua 
fonte si discosta già nella relati¬ 
vamente concisa misura (due ore 
e dieci minuti circa, senza inter¬ 
vallo); ma che, soprattutto, vi¬ 
sualizza la fantastica materia 
dando corpo e spicco ad elemen¬ 
ti primordiali come l'acqua, la 
terra, la pietra, tali da conferire 
alla parabola (in cui pur non 
mancano riferimenti religiosi) 
un significato cosmico. 

L'acqua, in specie, generatrice 
e rigeneratrice di vita, ha un'im¬ 
portante parte nell'azione, cir¬ 
condandone lo spazio principale 


e accogliendone alcuni momenti 
rilevanti. I bravissimi attori del 
Malij Teatr di San Pietroburgo 
mostrano, anche a questo riguar¬ 
do, una più che notevole destrez¬ 
za, dotati come sono di ammire¬ 
voli energie psicofisiche. E il Tea¬ 
tro dei Ruderi, con la sua bianca 
distesa di cemento creata da Al¬ 
berto Burri sulle rovine della cit¬ 
tadina devastata dal terremoto 
del 1968, fornisce una cornice 
ben suggestiva all'insieme. Sarà 
interessante verificare come Ce¬ 
vengur (che ha fatto il suo esor¬ 
dio, comunque, al Festival di 
Weimar l'inverno scorso, e in au¬ 
tunno sarà a San Pietroburgo) 
potrà situarsi altrove (anche in 
Italia) con eguale efficaci a. 

A G i bel I i n a (dove stasera, saba¬ 
to, si avrà l'ultima replica) il suc¬ 
cesso è stato grande e convinto. 
La didascalie luminose ai lati del¬ 
la scena agevolavano la com¬ 
prensione del pubblico. 


BATTIBECCHI 

Sjx)rty Spi ce contro tutte 
«Non sono omosessuale» 

■ LeSpiceGirls proprio non sanno come (far) parlaredi sé. E così ora ci pro¬ 
va M elanieChisholm, detta Sporty, rimasta a lungo un po' più nell'ombra 
rispettoallecompagne, a rinverdirela fama di litigiosità eacidità del grup- 
pocon un paio di polemichespicciole. Primo, dichiara ufficialmentedi 
non essereomosessuale- cosa di cui evidentementequalcuno l'avrà ac¬ 
cusata, ancheseammettiamodi essercelo lasciato sfuggire- ma confes¬ 
sa di essersi drogata qualchevolta, chissà perchétra una litee l'altra del 
gruppo. Secondo, seia prendecon Gerì Halliwell, la Spicetransfuga, fino¬ 
ra scarsamente insultata in pubblico dallealtre, definendola « non una 
cantantema solo unfantasmachevabeneal massimo per la tv». Ma forse 
invidia l'excollega che ha appena registrato il suo primo album, Schizo- 
phonic. Del resto non è che Sporty Spice sia esattamente il tipo «nei 
secoli fedele». Ammette di covare l'intenzione molto concreta di 
lanciarsi nella carriera da solista e di aver anzi già registrato un di¬ 
sco da lanciare in America prossimamente. Motivo? Tra lei e le altre 
Spice non corre ottimo sangue: «Mei B è troppo casinara e Victoria 
è una vera esibizionista». Ma allora perché non se ne va subito? 
«Canto con loro per hobby». 


Elio alza la voce 
esposa la lirica 
Graziea Roani 

Sul palco in abito settecentesco e parrucca 
«Puro divertimento» per lui e il pubblico 
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Il gran catino 

dello stadio 

Olimpicodi 

Romadov'è 

allestitala 

Turandot. 

Sotto, il 
cantante Elio 
che ieri a 
Montepulciano 
sièesibitoinun 
repertorio di 
brandelli 
d'opera 


MICHELE BOCCI 

MONTEPULCIANO Dalla terra dei 
cachi alla terra della musica classi¬ 
ca: metti un Elio a Montepulcia- 
nono. Mettilo tra il suono di pia- 
no-forti e violini che echeggia dal¬ 
le finestre aperte, mettilo in mezzo 
ai musicisti che scorrazzano per le 
scoscese strade del centro, tra il 
pubblico di appassionati compe¬ 
tenti ed esigenti, tra attrezzisti, 
scenografi e costumisti. E poi, so¬ 
prattutto, mettilo in mezzo a can¬ 
tanti lirici. Quelli che la mattina, 
nel borgo in Valdichiana, salutano 
con dei «Buongiorno» che ti scuo¬ 
tono con la forza del diaframma, il 
cui «ciao caro» risuona nei bar e 
nei ristoranti dopo i concerti spaz¬ 
zando via il brusio di sottofondo. 

Elio è venuto nella splendida 
cittadina toscana non come turi¬ 
sta n é co n I a ban d del I e Stori e tese, 
ma per cantare al prestigioso festi¬ 
val, fondato da Hans Werner Hen- 
ze, «Cantiere internazionale d'ar¬ 
te» che in un mese di concerti e 
grandi allestimenti riempie Mon¬ 
tepulciano di melomani e appas¬ 
sionati. Vestito beige settecentesco 
procurato dalla grande sartoria del 
festival, parrucca di ordinanza in 
testa, Elio è salito sul palco della 
piazza Grande verso le nove e 
mezzo per il suo recital. In pro¬ 
gramma canzoni e romanze di 
Rossini, Donizetti, Piazzola, De 
Falla. «Sono soddisfatto - com¬ 


menta il cantante il giorno dopo - 
il progetto è riuscito per quello 
che doveva essere. Una cagata. No, 
scherzo. Diciamo un'esperienza 
unica nel suo genere. Un diverti¬ 
mento per me e per il pubblico». 
La passione del leader delle Storie 
tese - da sempre dediti mischiare 
inestricabilmente i generi - per la 
musica classica è esplosa l'anno 
scorso al «Rossini opera festival» 
di Pesaro dove ha impersonato la 
parte del cantante rock nella «Isa¬ 
bella» di Corghi, una sorta di tra¬ 
scrizione per i giovani del ('«Italia¬ 
na di Algeri» di Rossini (tanto che 
si è parlato di «rock 'n' Ross»). Da 
lì la passione ha dilagato, ha con¬ 
taminato l'ultimo disco del grup¬ 
po «Craccraccriccrecr» (vedi l'in¬ 
troduzione di II Farmacista e il fi¬ 
nale epico di Rock 'n'roll), indu¬ 
cendo Elio ad accettare l'invito 
del direttore artistico e musicale 
del festival di Montepulciano En- 
rique Mazzola. 

Sul palco, accompagnato al pia¬ 
no dallo stesso Mazzola, a mo¬ 
menti supportato dal baritono 
Massimiliano Gagliardo e dal so¬ 
prano Elena Rossi, Elio è entrato 
nel ruolo. Tra il Duetto buffo di due 
gatti di Rossini (l'unica parola del 
testo è «Miao»), una comica can¬ 
zone giapponese, una Milonga 
senza parole affrontata al flauto (è 
diplomato al conservatorio), il 
cantante ha bevuto un po' di vino 
e chiacchierato col pubblico. Il 
suo umorismo dal tono serioso gli 


IL COMMENTO 


L'opera allo stadio? 
Non è una cosa saia 


ERASMO VALENTE 

S i aprono polemiche sulla 
«Turandot» allo Stadio Olim¬ 
pico, finora scarsamente af¬ 
follata. E pure è pressoché la «Tu¬ 
randot» di due anni fa. Giuliano 
Montai do, illustre regista, ha do¬ 
vuto dare, con proiezioni, una real¬ 
tà virtuale all'antichissima Cina, 
in quanto le scene, custodite in un 
magazzino, a Verona, sono state 
semidistrutte da un incendio. Stra¬ 
ni questi incendi che si verificano 
pure nei boschi e sottoboschi della 
musica. Pensiamo alle ceneri della 
Fenice, a Venezia, e del Petruzzelli, 
a Bari. 

Si sono contate, alla Curva 
Nord, alla «prima», circa quattro¬ 
mila persone. Erano vuoti i settori 
laterali. Alla «seconda», gli appas¬ 
sionati sono scesi a millecinque¬ 
cento. Incalzano le domande. Co¬ 
me mai, perché, di chi èia colpa? 


Prendiamo le elezioni. La gente 
non va a votare. Di chi èia colpa? 
Eppure, non c'è amministrazione 
che più di quella Capitolina abbia 
mantenuto il punto della stagione 
estiva, dopo l'impossibilità di ria¬ 
vere Caracalla e i non fortunati 
tentativi a Villa Borghese (Piazza 
di Siena). Non si è tenuto conto, 
diremmo, che, chi voleva assistere 
alla «Turandot», l'ha già fatto nel 
1997, per un'edizione più invo¬ 
gliente e al prezzo (biglietto unico) 
di quindicimila lire. Adesso il po¬ 
sto unico costa diecimila lire di 
più, che hanno il loro peso. In tre si 
andava con meno di cinquantami¬ 
la, oggi ce ne vogliono settantacin- 
quemila, eia famigliola resta a ca¬ 
sa. Potrebbero costare di meno i 
settori laterali. 

Insomma, con l'opera all'aperto 
sembrava fatta, ma si è perduta la 
sfida alla tradizione degli spettaco¬ 
li a Caracalla, articolati su più 
opere e sempre ricchi di pubblico. 


ha fatto sdrammatizzare la situa¬ 
zione con momenti di pura comi¬ 
cità: «Sefossimo stati in un teatro 
lirico a questo punto il padre sa¬ 
rebbe già in arresto» ha detto 
quando le grida di un bambino 
hanno disturbato la sua perfor¬ 
mance. Anche la sua gestualità 
composta si è rivelata un'arma 
umoristica, specialmente quando 
ha intonato con la Rossi La scossa 
elettrica, duetto di Francesco An- 
tonacci («non c'entra niente con 
Biagio») che racconta dell'incon¬ 
tro, dettato da ritrosie e conces¬ 
sioni, tra una coppia di amanti: 
sguardi appassionati, sorrisi e dor¬ 
si delle mani sulla fronte. Il tutto 
si èconcluso nel biscon La Calun¬ 
nia dal Barbieredi Siviglia. 


Insomma l'operazione è riusci¬ 
ta: è vero ci sono dei testi nella 
tradizione umoristica della lirica 
che potrebbero essere stati scritti 
da un «Elio qualunque». Il quale, 
con un cantato ovviamente non 
senza sbavature, grazie all'inter¬ 
pretazione ne recupera e attualiz¬ 
za la vis comica. Come sarebbe 
piaciuto, forse, chissà, anche a chi 
li ha scritti. Niente male per un 
cantante di pop-rock demenziale. 
«Ora me ne vado a cantare con i 
Tenoresdi Neoli - saluta il giorno 
dopo - Non sarà un problema, sia¬ 
mo in Sardegna e quindi giochia¬ 
mo in casa». Ma qual è la musica 
a cui Elio non potrebbe proprio 
rinunciare? «Non saprei sceglier¬ 
ne una... o tutte, o niente». 



Tuttavia, non è questo il punto più 
importante, anche se dolente. È 
che si profila all'orizzonte un altro 
«pericolo». Abbiamo già rilevato il 
crescere d'una tendenza ad ascolti 
non mistificati dalle amplificazio¬ 
ni di suoni e di voci. I cantanti 
hanno, allo Stadio, microfoni piaz¬ 
zati sulla fronte, mentre i suoni so¬ 
no diffusi da altoparlanti rappor¬ 
tati alla potenza di 30/40 mila 
watt. Viene distrutta la trama so¬ 


nora, lasciando ogni attenzione al- 
I'«acuto» che ha la funzione del 
gol in una monotona partita. Que¬ 
sta tendenza - questo «trend» op¬ 
posto al «trendy», cioè alla moda 
corrente- sta manifestandosi, que¬ 
st'anno, con la crescita di un pub¬ 
blico che preferisce sopportare un 
po' di caldo per partecipare a tu per 
tu al le vicende di un'opera, avendo 
a portata di mano orchestra e can¬ 
tanti. 


MILANO 


Notte al Castello 
per Andrea Chénier 


MARCO LOMBARDI 

MILANO Sarà merito dei prezzi 
popol ari, sarà grazi eal I a «corn i ce 
suggestiva» del Castello Sforze¬ 
sco, sarà perché gli spettacoli si 
tengono al l'aperto, con la brezza 
seraleched'estatemai guasta, sa¬ 
rà merito del le compagnie invi¬ 
tate, sempre di 
alto livello:fat- 
tostà che l'in- 
ziativadal tito¬ 
lo «L'Opera al 
Castel lo»cheil 
Comune di 
Milano ha or¬ 
ganizzato nel 
corrente mese 
al l'interno del 
programma 
Milano Estate 
'99 può davve¬ 
ro considerarsi Ul I I V_. 

Quasi si trattasse di concerti di 
m u si ca rock, I a ci ttà h a sem preri¬ 
sposto con il tutto esaurito sia 
con La Madama Butterfly che 
con il Don Chisciotte, oltretutto 


catalizzando un pubblico in 
parte nuovo, cioè composto da 
persone che l'opera o non la 
conoscevano o l'avevano un 
po' dimenticata. Ieri sera si è 
tenuta la prima dell'Andrea 
Chénier, l'ultima delle opere 
previste dal cartellone, e c'è 
stato ancora il tutto esaurito. 
L 'Andrea Chénier mancava dal¬ 
le scene milanesi addirittura 
dal 1985: nonostante il suo 
forte e puntuale legame con la 
storia della rivoluzione france¬ 
se, risulta essere non soltanto 
un'opera verista, ma anche un 
dramma del tutto atemporale 
e dunque moderno. Il regista 
Petrika lonesco ha infatti scel¬ 
to proprio questa chiave di let¬ 
tura: grazie alla valenza uni¬ 
versale tipica del personaggio 
di Andrea Chénier (un poeta 
che, pur di rimanerefedelease 
stsso, non si schiera, con la 
conseguenza che prima viene 
emarginato dai nobili e poi 
condannato a morte dai rivo¬ 
luzionari), lonesco ha voluto 
riportare il dramma di Chénier 


■ FRESCO E 
PREZZI BUONI 

Gran successo 
per la rassegna 
estiva: posti 
sempre esauriti 
per Butterfly 
e Don Chisciotte 


Pavarotti amplificato, che vio¬ 
lenta le canzoni napoletane diffon¬ 
dendole a squarciagola e in pessi¬ 
mo dialetto, viene ormai contesta¬ 
to. Lo stesso Stefano Belsari, cioè 
quel l'Elio, fondatore di «Storie Te 
se», un importante gruppo pop, ha 
rifiutato un invito di Pavarotti, 
preferendo esibirsi al Cantiere di 
Montepulciano, in piazza, ma ac¬ 
compagnato soltanto da un piano¬ 
forte, per esibirsi in pagine di Ros¬ 
sini, Tosti, Piazzolla e altri, non 
per scimmiottare i divi, ma per in¬ 
contrarsi con la musica in un inti¬ 
mo « diverti ssement» che alle am¬ 
plificazioni mastodontiche sosti¬ 
tuisca la misura umana. Che la 
tendenza di cui diciamo abbia una 
profonda esigenza traspare intanto 
dalle intenzioni di Giuseppe Sino- 
poli che sta cercando di riconqui¬ 
stare Caracalla. L'anno prossimo 
l'estate lirica - ha detto - sarà an¬ 
cora allo Stadio, ma in una diversa 
situazione. Dal 2001, gli spettaco¬ 
li lirici potrebbero svolgersi nel 
«Calidarium» delle Terme, cioè in 
uno spazio più piccolo e nel pieno 
rispetto dei monumenti e della ci¬ 
viltà musicale. Se le fondazioni 
non si corrompono in sprofonda- 
zioni degli Enti lirici, il nuovo mil¬ 
lennio potrebbe avviarsi con la ri¬ 
scoperta della musica, sottratta al¬ 
le tante sovrastrutture. 


FESTA A VERONA 

Per la Ricciarelli 
«patetico cantare 
fino a 70 anni» 

VERONA «Non ci sto a cantare 
fino a settantanni. Non mi in¬ 
teressa. Chi si ostina a salire sul 
palco a quell'età rischia di esse¬ 
repatetico». Katia Ricciarelli ti¬ 
ra lesommedei suoi primi tren¬ 
tanni di carriera, che saranno 
festeggiati il prossimo 17agosto 
con un concerto di gala all'Are¬ 
na di Verona. Nel frattempo ha 
rinnovato il contratto come di¬ 
rettore artistico del teatro Poli¬ 
teama di Lecce e ha inciso di 
nuovo Forfora. «È un bilancio 
positivo», dice. «Ho avuto mol¬ 
te soddisfazioni, ho cantato un 
repertorio di almeno ottanta 
ore con i più grandi direttori 
d'orchestra. Adesso voglio fare 
le cose che mi interessano e 
continuerò a farlo finché ne 
avrò la voglia e l'entusiasmo». 
La serata veronese verrà tra¬ 
smessa il giorno dopo - il 18 
agosto - su Raiuno in prima se¬ 
rata. Presenta Paolo Limiti. In 
scaletta anche Massimo Ranie¬ 
ri, Edoardo Bennato, i Pooh. 


ai giorni nostri, a sottolineare 
la grande confusione sociale, 
poi iti ca e culturale che caratte¬ 
ri zza I a n ostra epoca. An eh e gl i 
allestimenti che Angelo Sala 
ha messo in scena grazie alla 
collaborazione del Teatro alla 
Scala ci confermano il fatto 
che probabilmente la Rivolu¬ 
zione francese costituisce solo 
il pretesto narrativo dell'opera: 
se ai due lati del palcoscenico, 
a mo' di sipario, sono posti 
due enormi frammenti trian¬ 
golari di una specchiera neo- 
cl assi ca (eh e pu re ri eh i ama cer¬ 
ta pittura metafisica), al centro 
troviamo dei grandi parallele¬ 
pipedi color cemento che mol¬ 
to ricordano atmosfere cittadi¬ 
ne contempo¬ 
ranee. In som¬ 
ma, come se 
l'involucro 
storico dell'o¬ 
pera si apris¬ 
se, nel senso 
letterale del 
termine, ad 
interpretazio¬ 
ni del tutto 
contempora¬ 
nee. 

La scelta di 
creare qualche finestra sull'og¬ 
gi non impedisce tuttavia a 
questo Andrea Chénier di rima¬ 
nere un'opera classica a partire 
dal modo in cui vengono trat¬ 
teggiati i personaggi. La storia 
d'amore fra il poeta e Maddale¬ 
na viene sottolineata in tutti i 
suoi aspetti romantici e dram¬ 
maturgici, soprattutto nel fina¬ 
le quando lei sceglie di morire 
insieme a Chénier, con quel 
fascio di luce bianca e fredda 
che avvolge di dolor entrambe 
le figure. C'è poi l'umanissima 
figura di Gerard ex maggiordo¬ 
mo e ora rivoluzionario, che 
alla fine riconosce che l'esa¬ 
sperato spirito rivoluzionario 
l'ha semplicemente portato a 
cambiar padrone. D'altro lato 
sono numerosi i momenti co¬ 
rali di forte impatto emotivo: 
efficace, ad esempio, è l'uso 
delle folle nobiliari e popolari, 
chesul palcoscenico si muovo¬ 
no compatte come in preda ad 
una comune follia collettiva, 
mentre molto curati sono i co¬ 
stumi, che ci restituiscono un 
quadro fedele dell'epoca. L'or¬ 
chestra della Fondazione Artu¬ 
ro Toscanini di Parma diretta 
dal maestro Niksa Bareza ac¬ 
compagna il dramma senza 
inutili personalismi; le inter¬ 
pretazioni sono tutte di alto li¬ 
vello, in particolare quelle del 
tenore Landò Bartolini (An¬ 
drea Chénier), del soprano 
Norma Fantini (Maddalena) e 
del baritono Paolo Gavanelli 
(Gérard), sempre nette e puli¬ 
te. 


■ STORIA 
E ATTUALITÀ 

Il dramma lascia 
la Rivoluzione 
e approda ai 
nostri giorni 
con scene 
geometriche 
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Sabato 31 luglio 1999 


«Dateci i soldi non spesi per Italia 90» 

Le Regioni chiedono contributi per costruire impianti sportivi 


LA CURIOSITÀ 

Sosia di Donadoni 
fa una conferenza 
in un albergo turco 

■ Si spacciava perTexcalciatore 
del M ilari Roberto Donadoni e 
aveva pure tenuto una conferen¬ 
za stampa in un albergo di Anka¬ 
ra durante la quale aveva chia- 
mato «stupidi» i giocatori della 
Juventus che avevano avuto 
paura di giocarea Istanbul con¬ 
tro il Galatasaraya causa della 
vicenda Ocalan. Poi il «sosia» di 
Donadoni aveva parlato del re¬ 
cente «addio» al M ilan edei pro¬ 
positi di continuare magari tor¬ 
nando a New York nei M etro- 
stars. Poco dopo però il perso- 
naledell'albergo ha avuto dei 
dubbi sull'Identità del sedicente 
exazzurro e lo ha allontanato. 


NEDO CANETTI 

ROMA All'Indomani dell'ap¬ 
provazione in Parlamento del 
ddl che conferisce al Coni 120 
miliardi per la partecipazione 
alleOIimpiadi di Sidneye5mi- 
liardi per lo «sport sociale», la 
Gazzetta Ufficiale ha ieri pub- 
bl i cato i I decreto I egi si ati vo eh e 
prevede il riordino del Coni. 
Sempre nel lestesseore, lamini- 
stra del egata al I o sport, G i ovan- 
na Melandri, ha incontrato i 
rappresentanti delle regioni 
con i quali haavviatoun percor¬ 
so collaborativo che mette fine 


ad un periodo di rapporti non 
idilliaci. Sonotutti segnali di un 
vivo interesse del Palazzo della 
politica per lo sport di casa no¬ 
stra. C'è l'i m pegn o a so sten ere i I 
massimo organismo sportivo 
italiano, in palesi difficoltà fi- 
n an zi ari e, i n modo eh epossafar 
fronte al suo impegno più pre¬ 
stigioso, ma anche più gravoso 
in maniera «seria e serena» co¬ 
me h a detto i I segretari o gen era- 
le, Raffaele Pagnozzi. C'è Tim- 
pegn o a sosten ere I o sport soci a- 
le, con un contributo che rap¬ 
presenta la premessa per un fu¬ 
turo intervento più organico e 
più sostanzioso. C'è, specular¬ 


mente, l'avvio del riordino del 
Comitato olimpico per confe¬ 
rirgli maggi or snellezza, più lar¬ 
ga rappresentatività, un'estesa 
democrazia. Per farlo diventare 
un organismo moderno, all'al¬ 
tezza del le profonde modifiche 
che sono intervenutene! mon¬ 
do sportivo, in grado di affron¬ 
tare megl i o I e prossi mesfi deedi 
essere protagon i sta del I a C onfe- 
renza nazionale del lo sport che 
Melandri ha annunciato per i 
primi giorni di dicembre. 

L'incontro con le regioni ha 
aperto I a st rad a ad u n a seri a co I - 
laborazione, già concretizzatasi 
con l'istituzionedi duetavoli di 


con certazi on e eh edovran n o af- 
frontarei temi dellaConferenza 
nazionaleeil problemadel l'im¬ 
piantistica, di larga competenza 
regionale, per risolverei! quale 
leregioni chiedonosianoutiliz- 
zati i residui della legge 65 del 
1988 (quelle per Italia 90) che, 
secondo le regioni, ammonta¬ 
no a ben 1000 miliardi. Nella 
stessa occasione, la ministra ha 
assicurato il coordinatore degli 
assessori, Maurizio Salvador, 
sulla volontà del governo di ri¬ 
spettare pienamente le compe¬ 
tenze delle regioni in materia 
sportivaedi non essere, in alcun 
modo, i nteressato al loro espro¬ 


prio. Leregioni mettono in dub¬ 
bio la legittimità della norma 
del decreto Melandri cheincar- 
di na i I Comitato del Io sport per 
tutti, sostenendo chesi trattadi 
materiadi propri a competenza. 
U n tem a, d i ce I a m i n i stra, d a ap- 
profondireallaConferenza. 

È la risposta, coi fatti, al gran 
chiasso del Polo sui pericoli che 
l'autonomia dello sport corre¬ 
rebbe per I e i n i zi ati ve del gover- 
no. Loro l'autonomia l'hanno 
difesa in un solo modo, combat¬ 
tendo la norma del decreto che 
prevedeva l'incompatibilità tra 
cariche politico-istituzioni e re¬ 
sponsabilità all'interno del Co¬ 
ni e del le federazioni e salutan¬ 
do come grande vittoria, ap¬ 
punto dell'autonomia, la deci¬ 
sione di cancellare quella nor¬ 
ma dal C apo del I o Stato ri ten uta 
eccedente I a del ega per decreta¬ 
re, pensata proprio per salva¬ 
guardare!'autonomia. 


L'INTERVISTA ■ MIKA SALO, secondo pilota Ferrari 


IN BREVE 


Atletica, europei U.23 
oro per la Levorato 

m L'azzurra Manuela Levorato ha 
vinto lamedagliad'oronellagara 
dei lOOdonnedegli Europei under 
23, correndo in 11''26. Nei lOmila 
m. RosariaConsole, secondacon il 
tempodi32'05''77,haconquistch 
tolamedagliad'argento. 

Calcio, Rtl punta 
ai diritti radiofonici 

H L'emittenteradiofonicanazionale 
Rtll02,5 haannunciato di essere 
interessataai diritti radiofonici ine- 
sclusivaperil prossimo campiona¬ 
to di calcio. Si allargacos lagara 
peri diritti radiofonici perlastagio- 
nel999/2000chelaLegaCalcioa 
messo all'astainsiemeaquellitele- 
vi si vi, astachesi concluderà mer¬ 
coledì prossimo 4 agosto, con 
aperturadelleofferteil giorno suc¬ 
cessivo. La based'asta per i di ritti 
radiofonicièdi lOmiliardi. 


«Questa volta non vi deluderò» 


DALLI NVIATO _ 

MAURIZIO COLANTONI 

HOCKENHEIM (Germania) In soli 
quindici giorni Mika Salo ha 
cambiato la sua vita: una vera 
macch i n a per correree u n a mo¬ 
gi i e da sposare. In una settima¬ 
na ha scoperto tutti i segreti del¬ 
la Ferrari, dopo i «disastri» (pa¬ 
rai e sue) del l'esord i o i n Austri a. 
Il biondo finlandese concede 
interviste, fa la prima donna 
sotto i flash dei fotografi. Il suo 
caro amico JacquesVilleneuve, 
i eri, dopo I e prove I i bere, i n cro¬ 
ci an dolo nel paddock, senza 
neanche guardarlo negli occhi, 
gli ha lanciato un «Ti pareva! 
Non saluti più da quando sei in 
Ferrari...». E Mika: «Mano, no... 
certo cheti saluto...». Mikanon 
centra: è l'effetto Rossa eh e gi o- 
cabrutti scherzi. Cambianoi pi¬ 
loti main Ferrari, ledi chi arazio¬ 
ni sembrano clonate, tutto è 
programmato. Ecosì ancheSalo 
assume sembianze extraterre¬ 
stri. Al momento solo a parole, 
si attendonolerispostedellapi- 
sta. 

Salocomesi stacon la Ferrari? 

«Tocco il cielo con un dito... 
specialmente in questo week¬ 
end. Ero disperato una settima- 
n afa i n Austri a, al mi o esordio». 

S'aspettava un avvio così compli¬ 
cato? 

«Forse no. In Austria ho fatto 
tuttoquellochenon dovevo fa¬ 
re: uscitedi pista,toccatecon gli 
avversari... D evo dirlo:nonc'ho 
propriocapitonulla». 

Checosaècambiato in questi po- 

chigiorni? 

«Pri ma cosa l'esperi en za n egati - 
va del primo Gp mi ha fatto co- 
n oscere megl i o I a Ferrari .Qui in 
Germania non devo parti re da 
zero. Ora mi sento a mio agio 
conlaF399». 

Lepi acegu i darei a F399? 

«Sto godendo! Èveramenteuna 
vettura completa, che ti fa di¬ 
verti re. Però bi sogn a stareatten - 
ti: quando pensi che è una vet¬ 
tura facile da guidare, saltano 
fuori i problemi. Nel senso che 
bisogna essere molto bravi per 
portarla al limite». 

In Austria ha avuto un filodiret- 

tocon Schumacher, checosaleha 



consigliato? 

«L'ho perseguitato molte volte 
al telefono. Mettetevi nei mie 
pan n i : ero tal mente emozi on a- 
toenon sapevo da dove inizia¬ 
re. Ora, però, lacosaèmoltodi- 
versa». 

Inchesenso? 

«M i sento bene, fiducioso, oggi 
non so come M ichael potrebbe 
aiutarmi... La Ferrari è tal mente 
competitiva: ti devi solo sedere 
nel l'abi tacol o egu i darl a». 

Non è il Gp più adatto alla Rossa: 
come renderà secondo lei la Fer¬ 
rari sul circuito velocissimo di 
Hockenheim? 

«Mah... oggi (ieri, ndr)èandata 
bene, ha un ottimo impianto 
frenante ed è velocissima sul 
rettifilo. Insomma, la F399 ha 
tutto quel lo eh e occorre per fare 
una grande figura. Spero dun- 
quein unabuonaqualifica». 

Speradi rimanereallaFerrari? 
«Non loso... non voglio pensar¬ 
ci... certo, mi piacerebbe». 

Al suo passaggio all'ingresso del 
Motodrom mortaretti, fuochi 
d'artificio, bandiereal vento: ma 
comehaconquistato! tifosi tede¬ 
schi? 

«È l'effetto Ferrari... m i ca l'effet¬ 
to Salo. Non mi monto la testa». 


I RISULTATI DELLE PROVE LI BERE 

Trulli, miglior tempo a sorpresa 
Ma dietro c'è la Ferrati di Irvine 

DALLI NVIATO 


H0CKENEHEIM In odoredi Jordan (la destinazione più probabile), di 
Stewart, ma anche di McLaren, Jarno Trulli 
(nella foto) h a fatto segn are i I pri mo tem po as¬ 
soluto della giornata di prove libere ad Ho- 
ckenheim. Il gi o vane pi Iota del la Prost è sem¬ 
brato moltosorpreso: «Sonofelicedel risultato, 
ma come abbi amo fatto? Nel team siamo tutti 
rimasti molto meravigliati, nessuno se l'aspet¬ 
tava un tempo simile (l'45"677)». Secondo, 
Eddie Irvine che continua sempre più a fare il 
numero uno della Ferrari. Il ruolo oramai gli si 
addice: «È stato molto più facilechein Austria. 
Lì eralamiapri ma volta danumerouno, non 
hodormitolanotte.Orahoripreso il sonno, ho 
vi nto i n Austri a. La M cLaren èforte, ma i n fon¬ 
do sono io il pi Iota da battere. La macchina va 
bene, domani (oggi, ndr) dovremo lavorareso- 
do perchého molto problemi sul posteri ore del la vettura. Spero chela 
tranquillità cheho raggiunto dopo lavittoriaaZeltwegsi possa vedere 
in pista: vedretecomeguideràinqualificheepoi ingara.Ementrelrvine 
si gasa, Sai o setti mo ri I an ci a I a sf i da, Fi si eh el I a (terzo) spera. Per I e M cLa¬ 
ren èstata una sessi one-brividoconun testacoda d i FI akki n en eu n «d ri t- 
to»diCoultharddurantelasecondasessione. Ma.C. 



IL CASO 

Mistero Schumacher 
Forse si allungano 
i tempi di recupero 

■ «Torna Schumi? Sì, no, non tor¬ 
na». Voci di paddock alla vigilia 
delsecondoGpsenzailtedesco. 
Certo òche per il ritorno di Schu¬ 
mi si allungano i tempi. Dopo l'o¬ 
perazione, Michael ècostretto a 
convivereda una ventina di gior¬ 
ni con un «chiodone» lungo 
trenta centimetri chegli «sal¬ 
da» tibia eperonedella gamba 
destra. Dovrà attenderealmeno 
duesettimanequandoi medici 
sipronunceranno. 

Intanto, Montezemolo«ordina» 
al pilota di farsi vedereal più 
presto a M onza, ma dal paddock 
di Hockenheim, WillyWeber, il 
managerdi Schumi, manda un 
messaggioal presidentedella 
Rossa. 

« Non abbiamo indicazioni - 
spiega Weber- tra 14 giorni M i- 
chael avrà un nuovoconsulto 
coni medici. Poi decideremo. 
Michael - conclude il manager - 
ritorneràsoloquandosarà il ve¬ 
ro Schumacher altrimenti di ga- 
re non se ne parla». Parola di 


ANTIDOPING 

Per Salo, Frentzen 
e Olivier Panis 
prelievi dopo le prove 

■ Neanchel'automobilismosfug- 
geai controlli antidoping. Ormai 
la leggedei controlli èdiventata 
ferra per tutti, quasi tutti. Ieri, a 
sorpresa, la Fia ha ordinato il se¬ 
condo controllo della stagione, 
forseperallontanarealcuneso- 
spetti di traffici di stupefacenti. 
Dopo la conclusionedelle prove 
libere, quelle meno impegnative 
equindi dove nessun pilota im¬ 
maginava di doversi sottoporre 
a controlli, sei piloti sono stati 
convocati persottoporsi al pre- 
lievodel sangue. Si tratta del fin- 
landesedella Ferrari M ika Salo, 
del brasiliano della Bar Ricardo 
Zonta, dellospagnolo della Ar¬ 
rows Pedro De La Rosa, del tede¬ 
sco dellaj ordan Heinz Harald 
Frentzen, del francesedella 
Prost Olivier Panis edello spa¬ 
gnolo della Minardi Marc Gené. 
Quello di ieri è il secondo con¬ 
trollo dopo quellofatto aliatine 
di giugno in occasionedel Gpdi 
Francia. Anche in quella occa¬ 
sione vennero convocati sei pi¬ 
loti. M a gli esiti delleanalisi fu- 
rono negativi per tutti. 


Furto in casa viola 
rubate scarpe Batigol 

■ Ladri in azionenegli spogliatoi del¬ 
lo stadiodi Reggello. Rubateso- 
prattuttoscarpeemagliefmanon 
tutti i giocatori sarebbero stati de¬ 
rubati). Il violacheci harimessodi 
più èil capitano Gabriel Batistuta, 
al qualesono stateportateviavarie 
paiadiscarpedagiocoedaginneh 
stica. Giànel ritirodi Bormio i soliti 
ignoti erano penetrati negli spo¬ 
gliatoi dei viola. 

Europei di tiro 
argento per l'Italia 

M llterzettoazzurrocompostoda 
Roberto Vitobello, Roberto Fache- 
riseGiuseppeFenthavintolame- 
dagliad'argentonellaprovadiar- 
maliberaaterraasquadredei 
campionati europei. Ad imporsi, 
con 1785 punti, èstata la Francia. 

L' I tal i a è ri masta staccata d i unaso- 
lalunghezza(1784). La medaglia 
dibronzoèandataallaRepubblica 
Ceca. Oggi gareggerànellagara 
individualepodioin vistaperil 
campioneolimpico Di Donna. 

Stasera a San Siro 
Inter-Real Madrid 

■ Nelpanoramadelleamichevoli 
spiccalnter-Real M adrid in pro¬ 
gramma stasera(Canale5ore21) 
aSan SiroperilTrofeoPirelli. Èilde- 
buttodi M arcel lo Li ppi sul la pan- 
chinanerazzurracontrounadelle 
formazioni più blasonate, in una 
presentazione-testdel lavoro svol¬ 
to fi nora, con adeg uata corni ce: 
previsti oltre35 milaspettatori. 


Ritoma grande l'Italia dei tuffi 

Europei, oro per Marconi eMiranda nel trampolino sincronizzato 


ISTANBUL Dopo25anni tornala 
febbre dell'oro azzurra nei tuffi. 
Agli Europei di Istanbul nellapro- 
va sincronizzata da tre metri, Ni¬ 
cola Marconi e Donald Miranda 
ri po rtan o i n au ge u n setto re affi i t- 
todaun lungo periododi buiodo- 
polasplendidastagionedi Dibiasi 
e Cagnotto. Proprio Klaus, è pre¬ 
sente agli Europei come membro 
della Commissione tecnica della 
Len. 

Dibiasi vinse l'oro nel 74 agli 
Europei di Vienna, per ripetersi 
poi ai Mondiali del 75 ed ai Gio¬ 
chi di Montreal 76. Da allora, a 
parteil bronzodi GiorgioCagnot- 
to a M osca '80 al term i n e del I a sua 
carriera, l'Italia ha conosciuto un 
periodo buio vivacizzato solo dai 


terzi posti allerassegnecontinen- 
tali di Sofia '85 (Rinaldi) e Atene 
'91(Lorenzini). L'oro giungein un 
momento in cui il settoreelei tuffi 
è come «confinato in una riserva 
indiana»; è una battuta che più 
volteripetonogli addetti ai lavori. 

Dopo il terzo posto di Siviglia 
'97, la stessa coppia azzurra scala 
dunquedueposti. Molto regolare 
il comportamento dei due italia¬ 
ni. Al quarto tuffo Marconi eMi¬ 
randa sono balzati al comando e 
nell'ultimo hanno dimostrato di 
vaiereil titolo davanti atedeschi e 
britannici. 

Euforico il tecnico Domenico 
Rinaldi: «Rispetto ai precedenti 
Europei i ragazzi sono migliorati. 
Primadi Siviglia Donald abitavaa 


Torino eNicolaaRomaesolo nei 
Collegiali avevano l'opportunità 
di allenarsi. Quest'anno sono ri¬ 
masti sempreinsieme». 

Donald Miranda, torinesedi 26 
anni, una tenacia incredibilegra- 
zie alla quale ha superato seri in¬ 
fortuni. «Prima degli Europei del 
'97 sono stato fermo per un anno 
per un'operazione al ginocchio 
destro, dopo Perth '98 ha iniziato 
a farmi male anche quello sini¬ 
stro. Nelle mie stesse condizioni, 
campioni del calibro di Falcao e 
Van Basten hanno dovuto ritirar¬ 
si . I o i nvecemi sono messo a posto 
con unaseriedi esercizi suggeriti¬ 
mi dalla mia ragazza Francesca 
Garrone». Nicola Marconi, roma¬ 
no, 21 anni: «Durantelafinale, ho 


avvertito dei fischi da parte del 
pubblico; un po' mi sono irritato 
poi misonoconvintochedoveva- 
morimanerefreddi per esprimerci 
al meglio, e così è stato. Per me i 
tuffi sono una passione, dovessi 
interpretarli comeun lavoro, pro¬ 
babilmente non mi divertirei 
più». 

L'Italia ha conquistato anche 
un'altra medagliaconMassimilia- 
n o RosoI i n o eh esi èpi azzato al ter¬ 
zo posto nei 200 metri stile libero. 
L'oro è andato all'olandese Van 
den FI oggen band, l'argento al Tin¬ 
gi esePal mer. L'altro ital iano i n ga¬ 
ra, Andrea Beccari, è arri vato otta¬ 
vo. L'azzurro Domenico Fiora¬ 
vanti, infine, si èclassificato quar¬ 
to nei 50ranadegli Europei. 
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M icroc i rn T 


Agosto 
Chi parte 
e chi resta 

Enzo Costa 


Si sa che d'estate le città non 
sono deserte. Sono semplice- 
mente caratterizzate da una 
minore densità abitativa e au¬ 
tomobilistica, con (si spera) 
annessa riduzione di liti con¬ 
dominiali e accapigliamenti 
al parcheggio. Ma si sa anche 
che un servizio-inchiesta sul¬ 
le città deserte è il minimo 
contrattuale per qualsivoglia 
tg estivo: dopo che fin dalla 
tarda primavera è partito un 
martellante battage su diete 
delle vacanze, svaghi delle 
vacanze, tintarelle delle va¬ 
canze, vacanze dei vip, vacan¬ 
ze dei comuni mortali, vacan¬ 
ze di Flavio Briatore, più 
Osvaldo Bevilacqua, non irra¬ 
diare almeno un pezzo sulla 
svuotamento urbano ledereb¬ 
be l'autorevolezza della testa¬ 
ta. M a è pronto anche il repor¬ 
tage opposto: quello su chi è 
rimasto in città. Alcuni per li¬ 
bera scelta. M olti percause di 
forza maggiore. Luciano De 
Crescenzo percompiacersene 
al telegiornale. Il massimo 
della sfiga è dover rimanere in 
città e incontrarci pure De 
Crescenzo. A proposito:anche 
Metropolis «Micoclimi» van¬ 
no in vacanza. Ma lungi da me 
pensare che perquesto le edi¬ 
cole saranno deserte. 


Mafia e paes 


La storia di due amministrazioni comunali 
inquinate dalla malavita: il diverso atteggiamento 
dei cittadini, tra connivenza e coraggioso rifiuto morale 


Come il boss entra in Comune 
Come è possibile cacciarlo 


ORESTE PIVETTA 
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rOnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



DUE PAESI DEL SUD, IN CALABRIA, E LA 
LORO AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
ALLE PRESE CON LA MAFIA.DUE STORIE 
PER CAPIRE QUANTO POSSONO PESARE 
L'OPINIONE PUBBLICA E UNA COSCIEN¬ 
ZA CI VI L E PER SCON F I GG E RE LA PIOVRA. 
E PER CAPIRE QUANTO COMPLESSA SIA 
LAREALTÀDEL MERIDIONE 


U n con si gl i o com u n al e sci ol to 
dal presidente della Repub¬ 
blica per "chiareinfiltrazio¬ 
ni" criminali nelle pratiche ammi¬ 
nistrative di un paese. U na bomba 
cheesplodecontrolacasadi un sin¬ 
daco. Siamo in Cai abriaeimmedia- 
tamenteil senso comunedicechesi 
tratta di mafia. Di mafia nellesue 
varianti più o meno regionali, più o 
meno locali. In un casoenei l'altro la 
maf i a si m i su ra con I a poi i ti ca, con i I 
potere: lo usa o cerca di usarlo per 
affermare o estendere il proprio 
controllo sul territorio. I due paesi 
sono nell'entroterra, comunità di 
dieci mi la abitanti, economia mista, 
agri col tu raeterzi ari o commerci al e, 
forte disoccupazione, forte migra¬ 
zione. Siamo nella norma di un ri¬ 
tratto del Sud, povero, arretrato e 
per giunta afflitto dal malesecolare 
eh e i n tv, per m etaf ora, prendei I no¬ 
me di piovra. I paesi hanno un no¬ 
me: Monterino e Crocevolta. Si 
stendonosui fianchi di unacollina, 
poco distanti tra di loro, stesso cli¬ 
ma meteorologico, stesso ambiente 
naturale. M a sono simili ancheper 
altre ragioni, studiate dagli scien¬ 
ziati sociali: lecondizioni economi¬ 
che tra coltivazioni spesso ancora 
marginali, di sussistenza, e il com¬ 
mercio eh e stenta a crescere; sensi¬ 
bili movimenti demografici, par- 
tenzeearrivi prima di chi senean- 
dava per fuggire la povertà, poi di 
chi rientrava recando con sè quel 
pocodi ricchezza conquistata. 

Duepaesi nellanormadi unaim- 
magine del Sud, una immagine 
grossolanamente vera. Non fosse 
che Monterino e Crocevolta non 
esistono. Sono due nomi d'inven¬ 
zione attribuiti da uno studioso, 
adue paesi reali, presi a campione 
nel le loro vicende di mafiaperuna 
ri cerca che verrà pubbl i cata dal l'e- 


ditore Rubbettino (e in sintesi ap¬ 
pare nel l'ultimo numero della rivi¬ 
sta "il M ulino"). Chi ha seguito le 
cronache potrà facilmente ricono¬ 
scer! i. M a noi conti nueremo achia- 
marli M onterino e Crocevolta, se¬ 
guendo l'esempio dell'autore del 
saggio, ErcoleGiap Parini, e per il 
valore esemplare delle storie rac¬ 
contate rispetto al rapporto tra ma¬ 
fia e politica, ai condizionamenti 
chela politica subisce, storiechedi- 
mostrano l'insostenibilità di visio¬ 
ni stereotipe del Meridione. L'or- 
gan i zzazi on e maf i osa h a comporta- 
menti sempredi versi, dettati daop- 
portunità propri e e soprattutto dal 
contesto, dal ledi namichedi ordine 
economi coedaquel lecultural i. 

Seguiamo leduevicende. 11 con¬ 
siglio comunale del nostro Monte¬ 
rino venne dunque sciolto cinque 
anni fa, perchèlapubblicaammini¬ 
strazione parve condizionata dalle 
organ i zzazi on i mafi ose soprattutto 
nel l'assegnazione di importanti ap¬ 
palti pubblici.Parini raccontacheil 
sindaco, un ingegnere giovane e 
piuttosto dinamico, era accusato di 
aver gestito i soldi pubblici con un 
occhio di riguardo per gli interessi 
dei capi mafia. Il decreto presiden¬ 
ziale metteva in luce come la gran 
parte degli appalti fosse andata a 
dittedel posto intestate a prestano¬ 
me delle cosche, mentre una più 
pi ccol a parte era andata a am i ci, pa¬ 
renti e "eli enti" in generale. Perchè 
questadoppiastrada?Perchèamici, 
parenti e "clienti" assicuravano il 
consenso e coprivano gli affari più 
grossi. A M on ter i n o l'atti vi tà ed i li- 
zi a d i ven n ef ren eti ca: n uovescuol e, 
nuovo palazzo comunale, nuovo 
centro sportivo. Il quadro era fin 
troppo vivace: una mobilitazione 
esagerata di risorse per un contesto 
tipico della più povera provincia 


Le fotografie di 
questa pagina 
sono di 
Gabriele 
Basilico e sono 
tratte dalla 
sezione «Da 
Gioia Tauro 
verso Siderno» 
del libro 
«Sezioni del 
paesaggio 
italiano»,testo 
Stefano Boeri, 
editore Art& 


mer i d i on al e, osserva P ar i n i. C resce 
il mattone e crescono gli affari. Da 
tanto attivismo, sospetto indubbia¬ 
mente, comincia la ricerca. Con¬ 
frontando dati elettorali, program¬ 
mi delle liste, delibere adottate in 
giunta si cominciò a capire la cen- 
tral i tà d el I a maf i a n el I a gesti on e po- 
I i ti ca e amm i n i strati va del paeseca- 
labro,chenon si esprimeva nel la ca¬ 
pacità di corruzione di questo o 
quell'uomo politico. A Monterino 
era accaduto qualche cosa di diver¬ 
so: la mafia aveva assunto in pro¬ 
prio la pubblica amministrazione, 
imponendo ai partiti ad ogni turno 
elettorale uomini fidati come can¬ 
didati. Lo stesso giovaneedinami- 
co sindaco i n geg n ere r i su I tò u n a d i - 
retta espressi on ed el I ecosch e, n i po- 


tedi unimportantebossmafioso. 

Sel'invasionemafiosasi realizzò 
non fu solo per la forza del le cosche. 
Poca politica, connivenza, confor¬ 
mismo: Monterino, paesecalabro, 
era un po' tutto questo. Racconta 
Parini: «Attorno aquel sindaco re¬ 
gnava un generai e con senso da par¬ 
te di tutte le forze politiche, tanto 
della maggioranza quanto dell'op¬ 
posizione. Non una voce, neanche 
timida, si eramai levataadenuncia- 
rein sededi consigi io comunalegli 
scandali chequasi quotidianamen¬ 
te venivano consumati: tutti anche 
se in differente misura, ritenevano 
d i poter trarrequal cosa dal I a gesti o- 
nemafi oso/clientelare». 

I partiti erano ridotti a poco più 
di liste elettorali, non esisteva una 



Milano flessibile 


AinomMaricos* 


I I ivo a Milano da 27 anni e trovo degno di nota che il Comune del- 
\ I la mia città abbia come obiettivo quello di favorire l'integrazione 
y degli immigrati. M a lo strumento scelto, il patto per il lavoro 
sottoscritto da Albertini, dall'Assolombarda, da U il e Cisl, che fissa ca¬ 
nali diversificati di flessibilità tra lavoratori stranieri e altre categorie 
deboli e gli altri lavoratori, mi pare molto pericoloso. Come al solito 
Albertini si è posto come garante delle imprese e non come garante dei 
lavoratori. D a parte di un Comune potevano essere scelte tante altre 
strade per sviluppare l'integrazione di noi stranieri: per esempio snelli¬ 
re le procedure burocratiche per assumere un immigrato che oggi sono 
tanto complicate da disincentivare spesso il datore di lavoro poco mo¬ 
tivato. Per non parlare del rilascio dei permessi di soggiorno: a M ilano 
ci sono ancora migliaia di persone che non sanno se gli sarà concesso 
oppure no il permesso, per il quale hanno presentato domanda a gen¬ 
naio. Vivono nella precarietà, vero ostacolo all'integrazione. E noto per 
inciso come Albertini abbia molto enfatizzato il numero di stranieri 
(sono 60mila) che hanno richiesto la regolarizzazione a M ilano, crean¬ 
do un clima di emergenza favorevole a provvedimenti eccezionali. Se il 
Comune di M ilano volesse davvero fare qualcosa per l'integrazione, 
potrebbe favorire appalti equo-trasparenti che incoraggino le coopera¬ 
tive sociali, quelle che già oggi, in base alle leggi vigenti, danno lavoro 
agli stranieri. Invece si preferisce l'appalto al massimo ribasso. Inoltre, 
le altre due parole chiave, oltre al lavoro, per una politica vera di inte¬ 
grazione sono alloggio e formazione, ambiti nei quali il Comune di Mi¬ 
lano è stato impegnato più che altro a smantellare quel poco che c'era. 
M i colpisce poi che in questa vicenda tutti sono stati ascoltati meno i 
diretti interessati, ossia gli immigrati stessi e le rappresentanze delle 
diverse comunità, che avrebbero potuto fornire pareri ed utili testimo¬ 
nianze. Nella ricca M ilano per decenni gli extracomunitari sono stati 
inseriti nel lavoro domestico, soggetti ad una gestione selvaggia che ai 
datori di lavoro ha consentito tutto. C onosco persone che lavorano 
presso la stessa famiglia da 25 anni e vengono continuamente licenziati 
e riassunti. Alla fine non hanno maturato nemmeno dieci anni di con¬ 
tributi. L a flessibilità la conosciamo bene. Abbiamo già pagato, e tanto. 

* consigliere comunale dei D s 


classe politica degna di questo no¬ 
me, le sezioni di partito erano una 
presenza insignificante, quattro 
mura e niente più: «I luoghi reali 
della politica, ovvero del si mulacro 
che veniva resuscitato in periodo 
elettorale, erano la saletta un poco 
appartata del bar della piazza e più 
spesso i salotti delle famiglie in- 
fl uenti ». U n testi mone spi egò: «Al¬ 
l'epoca, quel lagi untaequel sindaco 
sapevano crearsi il consenso intor¬ 
no, dato che a tutti davano di tutto 
un poco». Chi avrebbe potuto con- 
trastarequestaadesionedi massa al 
progetto e al modello mafioso era 
costretto al silenzio, troppo solo, 
troppo isolato in un paese dove non 
esitevano rapporti sociali oltre 
quelli d'affari. Non funzionava una 
associazione, non viveva un circolo 
culturale, nessuna immagine che 
lasciasse i ntravvedere i I progredì re 
di qualche senso civico. La mafia 
governava tranquillamente: mai 
ebbe bisogno di ricorrere alla vio¬ 
lenza per garantirsi il regolaresvol- 
gi mento del le proprieatti vità di ra¬ 
pi n adel I eri sorsepu bbl i che. 

A Crocevoltainvecei mafiosi fu- 
rono costretti a ri correreal l'attenta¬ 
to per intimidire, per piegare gli 
amm i n i stratori. M a a C rocevol ta I e 
cose, anche prima, erano andate in 
modo differente. La mafia arrivò 
nella pubblica amministrazione 
perchèduecandidati (appartenenti 
al medesimo partito) ne avevano 
chiesto l'appoggio alle elezioni. 
L'accordo fu raggiunto: i mafiosi 
avrebbero dovuto sostenerei candi¬ 
dati, ricorendo anche alle maniere 
forti contro gli oppositori, in cam¬ 
bio gli eletti avrebbero dovuto con¬ 
cedere qual che appalto e soprattut¬ 
to riservare un occhio di riguardo 
nel la assegnazionedegli alloggi po¬ 
polari. Poca cosa, contropartita in 
fondo esigua. I due politici vinsero 
I eel ezi on i, manon seppero neppure 
assicurare quel poco che avevano 
promesso. Ed ecco il ricorso alla 
bomba, per spaventare gli altri con¬ 
siglieri comunali. Fu un errore. Le 
indagini dei carabinieri misero a 
nudoil patto trai mafiosi ei duepo¬ 
litici. La commistione degli inte¬ 
ressi mafiosi nelle cose pubbliche 
produsse scandalo. Lasoci etàcivile 
reagì. Chiese ai partiti di fare puli¬ 
zia, chiese ai sui rappresentanti a 
Montecitorio di intervenire nella 


llWJtl scandal osa vicenda. L'amministra- 

Calabria zione comunale fu costretta a pre- 

l ai dui la sentarsi dimissionaria di fronte al 

terra di consigliocomunale. 

rnm m i ccar i E ra accacl uto eh e I a maf i a n on era 

lu 1111111 bbdi i ri u sci ta a esten d ere i I patto a tutte I e 

forze politiche. Aveva seguito una 
Nella realtà vi a dapprima assai prudente: lami- 

degli ultimi seri a del le ri chieste (spicci oli di ap¬ 
anni,nonèra- palti e qual eh e vantaggio nellegra- 

ro,inCalabria, duatorieper le case popolari) con- 

cheun'ammi- sentiva intanto di assaggiare il ter- 

nistrazione reno, l'appoggio ai politici era un 

comunale modesto investimento in attesa di 

venga se iolta pi ù i nteressanti svi I uppi. L'attenta- 

per i I sos petto tofu l'ultima rati o, i I tentati vo d i ri¬ 
di infiltrazioni muovered'un colpo unasituazione 

mafioseodi poco favorevole. L'esitofu disastro- 

collusioni con so per la mafia, comesi èvisto. La 

pressione pubblica aveva scongiu¬ 
rato l'occupazio¬ 
ne del Comune 
da parte dei ma¬ 
fiosi. 

A Monterino 
intanto alcuni ra¬ 
gazzi avevano da¬ 
to vita a una asso¬ 
ci azione, attiva 
presto anche in 
politica. L'impe¬ 
gno civile venne 
premiato. I ragazzi sono diventati i 
nuovi amministratori. 

Nell'ordinanza dopo l'inchiesta 
sugli appalti per la costruzione del 
porto di Gioia Tauro, il giudice 
Agostino Cordovascrissechei ma¬ 
fiosi respinsero la proposta degli 
operatori economici: «purdi essere 
lasciati in pace», una tangente del 
tre per cento su tutti i lavori. I boss 
respinsero la proposta: «Era inte- 
ressedelIamafiadi inserirvi i propri 
el emen ti e control I are tutta l'atti vi - 
tà». Il fiume di miliardi di Gioia 
Tauro si riduce a un rivolo nel no¬ 
stro M onterino, dove solo l'arrivo 
del lo Stato provocò lafinedel domi¬ 
nio mafioso. A Crocevolta lo scam¬ 
bio occulto fu interrotto dall'indi¬ 
gnazione pubblica. Il teatro sociale 
determi nò ladiversitàdei casi, nella 
compì icataericcaidentitàdel Sud. 

Dalla prossima settimana 
“Metropolis" va in ferie 
per uscire di nuovo 
il 4 settembre. 

A tutti i nostri lettori 
auguri di buone vacanze 



la 'ndranghe¬ 
ta.L'ultimo 
episodio ri¬ 
guarda il Co¬ 
mune di Mari- 
nadi Gioiosa 
J onica,dove 
aliatine di 
giugnoè stato 
arrestatoi! 
sindacoe 
commissaria¬ 
ta l'ammini¬ 
strazione con 
la solita moti- 
vazione:con- 
tiguitàcongli 
ambienti della 
localecosca 
della'ndran¬ 
gheta.Unan- 
nofa,di questi 
stessi tempi, 
eratoccatoal 
consiglioco¬ 
munale di 
Santo Stefano 
d'Aspromon- 
te. 
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I Grandi: aiuti ai serti se cadano Milosevic 

Al verticedi Sarajevo i leader di 40 Paesi approvano un «appello ai popoli del la Jugoslavia» 

D'Alema awertenon isoliamo Béyado. E annuncia: a Bari la prima conferenza sulla ricostruzione 


IL CASO 


/ARTICOLO 


LA SCUREZZA PRIMA DI TUTTO 


SADAKO OGATA 


L a sfida che ci r- 

pone il secolo f 
avenireèquel- 
ladi ri usci rea garan¬ 
ti re la si cu rezza non 
soltanto degli stati, W & 
ma anche delle sin¬ 
gole popolazioni. ! 

L'articolo 1 della ^ 

Carta delle Nazioni 
Unite dichiara che \ 

fine primario del- —■ • L ” " 
l'organizzazione è quello di 
mantenere la pace e la sicurezza 
internazionale. A mezzo secolo 
dalla costituzione delle Nazioni 
Unite, questo traguardo non è 
stato ancora raggiunto anche se 
si sono compiuti notevoli pro- 


- gressi in questa dire¬ 
zione. Quando fu 
adottata la Carta, 
gran parte dei Paesi 

É africani e asiati ci era¬ 
no sotto l'egemonia 
di nazioni coloniali- 
ste. L'Europa era di¬ 
visa in dueblocchi,e 
l'America Latin a sot¬ 
tostava in buona par¬ 
tea regi mi dittatoria¬ 
li. Oggi, la decolonizzazione, la 
caduta del la cortina di ferro ed il 
processo di democratizzazione 
hanno contribuito a creare un 
diffuso clima di maggiore si 

SEGUE A PAGINA 12 


SARAJEVO Quindici paragrafi perii lanciodel Pat¬ 
to di Stabi I i tà per i I sud-est europeo, pietra angol are 
dellaricostruzionedei Balcani. Al Verticedi Saraje¬ 
vo i leaderdi 40 Paesi hanno approvato un «appello 
ai popoli dellajugoslaviaaffinchéabbracci il cam¬ 
biamento democratico e lavori attivamente per la 
riconciliazione regionale». E c'è 
stata an eh e I a ri aff erm azi on edel - 
ILIIMIUIM l'«i importanza di preservareil ca- 

STUPITO rattere multi etnico del Kosovo». 

«La rinascita Nel Documento conclusivo non 

èmai nominato il presidenteju- 
ai Sarajevo goslavo,SlobodanMilosevic,ma 

è Straordinaria Bill Clinton hadettochiaramen- 

techefinoaquandoal potere ci 
Venga presa sarà lui non verranno forni ti ai u- 

pcpmnin ti per la ricostruzione della Ser- 

aa esempio bi £ Mg i| presidaite del Consi _ 

noi Balcani» glio,MassimoD'Alema,hasotto- 

lineato che «nessuno ha inten- 
zionedi considerarelaSerbiacomeunasortadi Iraq 
di Saddam Hussein, che deve rimanere isolata in 
mezzo al I ' Eu rapa». Ed h a an n u n ci ato eh e sarà Bari 
ad ospi tarel a pri maconferenzasul I a ri costruzi one. 



♦ «Incoronato» Avramovic 
l'oppositore del regime 
Ritratto del «Ciampi» serbo 


♦ «È stato un summit 
contro la stabilità nel l'area» 
La rabbia di Slobodan 


CIARNELLI SANSONETTI 


BUFALI NI 


IL SERVIZIO 


ALLE PAGINE 2 e 3 
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Cambia il collocamento, arma la scheda elettronica 

Pensioni, appello di Fazio: gli immigrati sono una risorsa per evitare il peggio 


IL CASO 


Lavoratori minorenni: 
almeno 15 anni e mai di notte 

11 governo approva le nuove norme 



ROMA Addio liste di colloca¬ 
mento, arriva la scheda profes¬ 
sionale. La bozza per la riforma 
del collocamento illustrata ieri 
dal governo ai sindacati prevede 
unaschedacheconterràleinfor- 
mazioni sull'attività lavorati va e 
la formazione del lavoratoreedi 
chi èancorain cerca di un'occu¬ 
pazione. La bozza prevede al po¬ 
sto delle vecchie «liste» la crea- 
zionedi un elenco delle persone 
in cerca di lavoro. Nel caso di ri¬ 
fiuto di un'occupazione si perde 
il di ritto ai trattamenti previden¬ 
ziali. 

Il governatore di Bankitalia, 
Fazio, intanto, sostiene che gli 
immigrati andrebbero accolti co¬ 
me una «preziosa risorsa», favo¬ 
rendo la loro permanenza per 
l'i n gente fi usso contri buti vo al le 
cassedell'lnpseal sistema previ- 
denzi aleitaliano. 

BARONI BRI ZZO TEDESCHI 
ALLE PAGINE 4 e 5 


LE INTERVISTE 



Cacdari: «Passi avanti 
nel centrosinistra» 

A PAGINA 7 



D'Ambrosio: «Attenti 
c'è l'emergenza giustizia» 


RIPAMONTI 


A PAGINA 8 


UNA TRAGEDIA 

MOLTO 

AMERICANA 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 

MASSIMO CAVALLINI 

U n pazzo e la sua arma 
automatica. Questo, 
per anni, è stato il «bi¬ 
nomio vincente» della «più 
americana delle tragedie». 
Ovvero: del ricorrentee«ame- 
ricanissimo» massacro d'in¬ 
nocenti provocato dal perver¬ 
so incontro di due comple¬ 
mentari follie. Quella (comu¬ 
ne all'intero pianeta) che al¬ 
berga nel cervello umano; e 
quella che (caso invece pres¬ 
soché unico al mondo) si ri¬ 
ti ette n el I e 235.000.000 «boc¬ 
che da fuoco» i n I i bera ci rco- 
lazionetrai 250 mi Non i di abi¬ 
tanti degli Stati Uniti. 

Due giorni fa, con si ni strae 
quasi emblematica tempesti¬ 
vità, la «casuale» uccisionedi 
12 persone ad Atlanta altro 
non ha ovvi amen te fatto che 
confermarequestaormai spe¬ 
rimentatissima regola. Ma 
con una significativa e, a suo 
modo, futuristica eccezione. 
Questa volta, infatti, non s'è 
trattato soltanto d'un pazzo e 
della sua arma automatica. 
Bensì di un pazzo, dellasuaar- 
ma automatica edel suo com¬ 
puter. O meglio: d'un pazzo, 
della sua arma automatica e 
del I a sua speranza spezzata di 
poter toccare, attraverso il 
computer, un sogno di facile 
ed illimitata ricchezza. 

Agli inizi degli anni '90, 
quando ancora non s'era 
aperta la lunga stagione del 
«boom» dell'economia ame¬ 
ricana, la prevalente ambien- 
tazi o n e, f i si ca e psi col ogi ca, d i 
queste «stragi del I a fol I ia» era 
quella di posti di lavoro - gli 
uffici postali, in particolare- 
marcati dallostressdi orari di¬ 
sumani edalla paura del la di¬ 
soccupazione. Al punto che 
un'intraducibileespressione- 
«going postai» - era a quei 
tempi diventataun sinonimo 
di «dare(violentemente)i nu¬ 
meri». E, negli ultimi due an¬ 
ni, il succedersi di stragi scola¬ 
stiche ha, in un crescendo di 
orrore, dato al l'Ameri ca I a mi¬ 
sura del I a violenza che, come 
una malattia sconosciuta, va 
percorrendo le schiere degli 
adolescenti, non più nel pro¬ 
fondo dei ghetti urbani, ma 
nel cuore della «normalissi- 
ma»Americadei «suburbs». 

SEGUE A PAGINA 12 


IL SERVIZIO 


A PAGINA 5 


L'Authority: la bolletta della luce saia piu bassa 

Da gennaio in vigoreil riccomàro chefarà scendere letariffedé 17% in quattro anni 


SE IL POSTO DIVENTA UNA RIFFA 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 


x BRUNO 

E l'ora della creatività nel 
mondo del lavoro. Forse 
sull 'onda dell 'innova¬ 
zione lanciata a Milano dal 
sindaco Gabriele Al berti ni, 
assai sensibile, come è noto, - 
ci si perdoni l'ironia - per natu¬ 
ra e formazione personal e, ai 
problemi degli immigrati, dei 
«deboli» ai quali intende ri¬ 
servare un contratto ad hoc. 
Fatto sta cheun altro sindaco, 
in un Comune minore, Villa¬ 
ricca in provincia di Napoli 
(30 mila abitanti, cinquemila 
disoccupati), ha deci so di met¬ 
tere in atto un sistema del tut¬ 
to nuovo per assumerei dipen¬ 
denti: «la riffa». C'erano sei 


UGOLINI 

posti da netturbino liberi e i 
nominativi sono stati estratti 
a sorte tra 177 contendenti. È 
davvero il trionfo della «liber¬ 
tà» (quella celebrata dai refe¬ 
rendum radicali), senza più 
lacci e laccioli, graduatorie, 
classifiche. Una ventata inar¬ 
restabile, a quanto pare, e che 
trova seguaci a destra e a sini¬ 
stra. Così ora, seguendo il me¬ 
todo di Villafranca, la dea 
bendata potrebbe giudicare il 
destino lavorativo di donne e 
uomini. Senza tenere conto di 
età, condizionefamiliare, pro¬ 
fessionalità, senza guardare 

SEGUE A PAGINA 5 


Vacanza 


C ome ogni anno questa botteghina, assieme a quella della 
adora bile strega ElleKappa, chiude per la pausa di agosto. 
E come ogni anno, tirando giù la serranda, avverto il picco¬ 
lo, classico sgomento del l'assenza: che succederà mentre non ci 
sono? comefaretesenza di me? cometa rò senza di voi ? chenoti zi e 
mi perderò? quali acuti commenti a memorabili eventi dovrò ri¬ 
nunciare a produrre? Quasi tuttelepersoneadultesoffrono di un 
sindrometerribile, il compì esso del l'insostituibilità, ei giornalisti 
nesoffronopiù degli altri. Si amo convinti chesenza di noi il mon¬ 
do sia gravemente incustodito. Poi, quando torniamo, ci rendia¬ 
mo conto cheil mondo, sgarbatamente, nonsolononsi ècrucciato 
della nostra assenza, ma proprio non seneèaccorto. Fino a qual¬ 
che anno fa, il fatto chela mia assenza passassedel tutto inosser¬ 
vata feriva un poco la mia vanità. Oggi -edèuna grandeconqui- 
sta - mi dà sollievo. Il compì esso di insostituibilità, cometutti gli 
stati d'animo ansiogeni, è una fregatura. Una delle poche vere 
conquiste del la vita èaccorgersi chesi èsostituibilissimi. Chepri¬ 
ma edopo di noi tutto aveva ugual mentesenso. C i si sente, allora, 
moltoridimensionati, mamoltopiùliberi. Buonevacanze. 


ROMA Dal primo gennaio arrive¬ 
ranno le nuove bollette elettri¬ 
che che, oltre ad una riduzione 
per il solo 2000 del 6,7%, porte¬ 
ranno ad una mini-rivoluzione. 
Le nuove bollette rivedranno, le 
agevolazioni destinate agli uten¬ 
ti residenti ehedovrebberoessere 
ridimensionateedestinatesoloa 
chi, in base agli stessi criteri del 
«ri ecometro», neabbiaveramen- 
tebisogno. 

Dovrebbe essere introdotto il 
meccanismo «più consumi me¬ 
no paghi». E arriveranno piani 
tariffari personalizzati, sulla scia 
di quanto già avviene peri telefo¬ 
ni cellulari ei contratti da4,5ki- 
I owatt (ora I a scel ta ètra 3 e6 kw). 
La Authority prevede un ribasso 
del 17% per i prossimi quattro 
anni. Maperlefamigliecon red¬ 
diti elevati potrebbero esserci 
inasprimenti. 

DI GIOVANNI 

A PAGINA 13 


k POLEMICA 


PAR CONDICIO, DOV'E LO SCANDALO? 


GIUSEPPE GIULI ETTI 


M a perché 
strillano 
tanto? So¬ 
no grida davvero 
oscenequellesolle- 
vatedapartedel Po¬ 
lo contro l'inten¬ 
zione del governo 
di presentare una 
proposta di Par 
Condicio. Ma lo 
scandalo dov'è? 

Persinonei paesi dovenon esiste 
alcun conflitto di interessi (pra¬ 
ticamente tutti) comunque si 
fissano regole precise a tutela 
dell'interesse generale. Si cerca 
di evitare che la ricchezza dei 
soggetti e la proprietà dei mezzi 



di comunicazione 
diventino l'elemen¬ 
to decisivo della po¬ 
litica, determinate 
perl'esitodellecam- 
pagne elettorali. Il 
bisogno di regole in 
Italia è dunque ag¬ 
gravato dalla ano¬ 
malia di un capo di 
opposizione (ma ri¬ 
cordiamo che c'è 
stato un periodo in cui era an¬ 
che capo del governo) eh e è al 
contempo anche proprietario 
del più grande impero edito¬ 
riale televisivo italiano. 

SEGUE A PAGINA 15 
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+ 

la Cultura 


l'Unità 


CIPRI 

E MARESCO 


Splendidefoto 
e testi di vari 
autori raccontano 
film, video 
e di quel l'amata 
Palermo 
ormai in via 
d'estinzione 


Una scena di «Totò 
che visse due volte» 
e sotto 
i registi Cipri 
eMarescosulset 
Le foto 
sono tratte 
dal libro 
«El sentimiento 
cinicodela vida» 
edito 

dall'Associazione 
culturale II Genio 



Cinici ma belli. Come l'apocalisse 


In un libro lastoriaeil lavoro degli autori di «Totò chevisseduevolte» 


ALBERTO CRESPI 

L e pagine più emozio¬ 
nanti del libro El senti¬ 
miento cinico de la vida, 
dedicato all'opera di Cipri & 
Maresco, sono le prime e le 
ultime. Rispettivamente: pa¬ 
gina 8 (e le successive), in cui 
Franco e Daniele si racconta¬ 
no, in un lungo montaggio di 
interviste; e pagina 218, dove 
c'è la filmografia. 

Partiamo dalla filmografia. 
Che è sterminata, e lungi dal¬ 
l'essere completa. Si parte dal 
videomontaggio II lato estre¬ 
mo del visibile, realizzato 
nell'86 quando assieme a Ci¬ 
pri e a M aresco c'erano anco¬ 
ra Umberto Cantone e Rober¬ 
to Giambrone. E si arriva a 
F.(1999), intervista di 5 mi¬ 
nuti con Peter Bogdanovich 
che racconta l'incontro tra 
John Ford morente e il suo 
vecchio amico Howard 
Hawks. Manca, ad esempio, il 
nuovo video Enzo, domani a 
Palermo! che sarà alla Mostra 
di Venezia. Manca perché 
questo volume edito dall'as- 
sociazione culturale II Genio 


è di fatto il catalogo di un'al¬ 
tra mostra, andata in scena ai 
cantieri culturali alla Zisa di 
Palermo dal 22 maggio al 6 
giugno di quest'anno (lo 
hanno curato Valentina Va- 
lentini ed Emiliano Morrea- 
le). Insomma, quella filmo¬ 
grafia ci mette di fronte - an¬ 
che noi, cinici ferventi e con¬ 
vinti - all'incompletezza del 
mondo. Non abbiamo visto 
tutto ciò che Cipri & Maresco 
hanno fatto, e chissà se mai 
ci riusciremo, visto che loro 
stessi conservano, rimonta¬ 
no, riciclano (e magari, not¬ 
tetempo, divorano) i propri 
lavori. 

D'altronde i film e i video 
sono solo una parte della sto¬ 
ria. Che da pagina 8 in poi i 
due rievocano, restituendoci 
frammenti di un mondo che 
credevamo scomparso. Il rap¬ 
porto di Daniele con il padre 
artigiano, aggiustatore di ci¬ 
neprese e macchi ne fotografi¬ 
che («Aveva cominciato da 
ragazzino aiutando un signo¬ 
re che si chiamava Moreno, 
uno dei riparatori più apprez¬ 
zati in Sicilia, che ri parò addi¬ 
rittura la cinepresa di Viscon¬ 



ti quando venne a girare La 
terra trema»). Le rabbie giova¬ 
nili di Franco, la fondazione 
negli anni '80 del cineclub 
Nuovo Brancaccio in uno dei 
quartieri palermitani a più al¬ 
ta presenza mafiosa («In sala 
c'erano raramente più di cin¬ 
que persone, perché la città 
era insensibile e la situazione 
era difficile, c'era da superare 
non solo la distanza mentale, 
ma anche problemi pratici, 
visto che a Palermo a volte 
c'erano cinque morti al gior¬ 
no egli elicotteri sorvolavano 
in continuazione il quartie¬ 
re»). 

In un certo senso, farsi rac¬ 
contare la storia di Cinico Tv 
da Franco e Daniele è anche 
percepire il senso di una di¬ 
stanza. È stata una grande av¬ 
ventura esistenziale, e come 
suol dirsi, chi c'era c'era, echi 
non c'era non c'era. Bisogna 
aver vissuto in quella Paler¬ 
mo, in mezzo a quelle persone 
- ovvero, gli interpreti dei lo¬ 
ro film, persone con un vissu¬ 
to doloroso che per i due re¬ 
gisti sono divenuti familiari e 
assistiti, in un rapporto che 
loro stesso definiscono sado¬ 


maso-, per capire come Cini¬ 
co Tv sia un universo che in 
qualche misura è divenuto 
autoreferenziale (e per Cinico 
Tv intendiamo l'insieme del¬ 
la loro opera e delle persone 
chevi hanno contribuito: più 
che un universo artistico, un 
vero e proprio sentimiento ci¬ 
nicodela vida). 

E allora si capisce, o si co¬ 
mincia a capire, quella che 
molti dal di fuori definiscono 
l'arroganza di Franco e Da¬ 
niele (che poi, a conoscerli e 
a parlarci, tutto sono meno 
che arroganti): il loro profon¬ 
do, ed esplicito, disprezzo per 
molto cinema italiano con¬ 
temporaneo (soprattutto Sal- 
vatores, Archibugi e il concit¬ 
tadino Tornatore); il loro di¬ 
sgusto per tutto il mondo te¬ 
levisivo che non sia, ovvia¬ 
mente, la vecchia Raitre di 
Guglielmi e Ghezzi; il loro 
rapporto conflittuale con 
quasi tutti, a Palermo, politici 
e intellettuali, giornalisti e 
operatori culturali, e soprat¬ 
tutto l'odio per un progresso 
che sta «europeizzando» la 
città e distruggendo i luoghi e 
le persone che sono lo scena¬ 


rio naturale del loro cinema. 

Eppure vanno presi così. 
Solo chi ha condiviso le loro 
origini e il loro percorso riu¬ 
scirà a capirli al 100%, ma chi 
scrive, per quello che conta, 
si accontenta di una percen¬ 
tuale minore. Ci basta la con¬ 
vinzione che abbiano realiz¬ 
zato il cinema e la tv più in¬ 
novativi e radicali degli ulti¬ 
mi dieci anni, in Italia eforse 
non solo. Ci basta, soprattut¬ 
to, che abbiano riportato nel 
cinema una voglia di assolu¬ 
to, di metafisico, e al tempo 
stesso di viscerale, di escre¬ 
mentizio, mettendo assieme 
il massimo di astratto e il 
massimo di fisico, come acca¬ 
de solo nelle opere dei gran¬ 
di. «Palermo - dicono - è se¬ 
condo noi il luogo ideale in 
cui aspettare il giudizio uni¬ 
versale o l'esplosione nuclea¬ 
re. La immaginiamo all'indo¬ 
mani di questo estremo even¬ 
to, in cui tutti sono andati 
via e sono sopravvissuti come 
scarafaggi solo i nostri perso¬ 
naggi, mostri di una bellezza 
imprigionata». Non sarà un 
bel giorno, ma se venisse, 
vorremmo essere lì con loro. 



CARLO CARLI NO 

andida croce al petto 
suo risplende».Così ini¬ 
zi a un sonetto del poeta 
Andrea Petrucci, pubblicato a Na¬ 
poli nel 1695, in cui sono magnifi¬ 
cate le lodi del «Commendatore 
Fra' Mattia Preti», sottolineando 
come il pittore - nato a Taverna, 
un piccolo centro dellaSilacatan- 
zarese, nel 1613 - adorasse il pen¬ 
nello come i Cavalieri di Malta 
usavano la spada per combattere 
gli infedeli. Perchéil «Cavai ierCa- 
labrese», dopo una frenetica atti¬ 
vità tra Roma, Modena e Napoli, 
nel 1661, ottenuto finalmente 
l'ambito accesso all'Ordine di 
Malta, si trasferì nell'isola, dove 
contava di trovare quella gloria 
sempre inseguita, un lavoro co- 
stanteefacili guadagni senzatrop- 
pi rivali. Nell'isola, do ve vi ssef i n o 
alla morte, avvenuta nel 1699, 
Preti lasciò una parte cospicua e 
fondamentaledellasua produzio¬ 
ne, a cominciare dagli affreschi 
per I a Catted ral ed i San G i ovan n i, 


adoperandosi con zelo per servi re 
lacausadei cavalieri, e non di rado 
sacrificando il suogenioaunapit- 
tura eh e accoglierai modelli con¬ 
troriformistici dell'Ordine e con¬ 
tinuando a soddisfare con impe¬ 
gno le numerose committenze 
eh egl i p ro ven i van o d al I ' I tal i a. 

Preti aveva lasciato intorno al 
16301 a n ati aTavern a per raggi u n - 
gere a Roma il fratello maggiore 
Gregorio, anch'egli pittore, dove 
rimase folgorato dall'opera del 
Caravaggio e dei maestri caravag¬ 
geschi, in particolare Bartolomeo 
Manfredi. La lezionedi Poussin,di 
Guercinoedellanascentecultura 
barocca roman a I o po rtò a sch i ari - 
re progressi vamente I a tavol ozza, 
mentre assimilava gli stilemi del 
Lanfranco e dei Carracci, elabo¬ 
rando una cifra stilistica incon¬ 
fondi bi I e, epi ca, sospesa tra gi gan - 
tismoeintimità.Gli anni romani, 
che presentano ancora aspetti 
non del tutto chiariti, furono fe¬ 
condi, in un percorso eh ecu Imi nò 
negli affreschi aSant'Andreadella 
ValleeaSan Carloai Catinari ein 
quelli di Palazzo Pamphilj aVal- 


settantateleprovenienti damusei 
e collezioni non solo italiane, in 
particolare del periodo romano e 
napoletane, e altre del periodo 
maltese, alcune mai esposte pri¬ 
ma, illustrando i rapporti con la 
pittura più convenzionaledel fra- 
telloGregorioelacerchiadei cara¬ 
vaggeschi romani, tra cui France¬ 
sco Gentileschi eTommaso Luini. 
Un percorso che sottolinea la vi¬ 
brante en ergi a creati va del prolifi¬ 
co pittore, la sua costante ricerca 
di equilibrio tra passato e presen¬ 
te, tra modelli rielaborati senza 
rotture traumatiche con la tradi¬ 


zione. Dal le prime opere, pienedi 
sciabolatedi luce,cheraffigurano 
concerti, giocatori di carte, interni 
di taverne, ai soggetti mitologici, 
ai baccanali, ai celebri conviti, ai 
soggetti sacri, la pittura del Preti si 
connota per una originale affer¬ 
mazione della dimensione natu¬ 
ralistica giocata tra l'esasperazio- 
nedel campo visivo eia maestosi¬ 
tà della rappresentazione, tra la 
magni loquenzael'introspezione. 
Prova ne sono i capolavori come 
«Il Cristo in gloria», proveniente 
dal Prado, o iI «Cristo di nanzi a Pi¬ 
lato», o «Il ratto di Europa», en- 


montone. Do¬ 
po una paren¬ 
tesi a Modena, 
il soggiorno na¬ 
poletano (tra il 
1653 e il 1660) 
è testimone di 
unastraordina- 
ria vitalità arti¬ 
stica e dell'ap¬ 
porto notevole 
dato al rinno¬ 
vamento del 
linguaggio dei 
caravaggeschi locali. 

In occasione delle celebrazioni 
per i I tri centenario del I a mortedel 
pittore, doo lagranderassegnada 
poco conclusasi a Capodi monte, 
un'altraimportantemostra,dal ti- 
toI o «M atti a Preti. 11C avai i er C al a- 
brese», si èapertaaCatanzaro, nel 
complesso monumentaledel San 
Giovanni, dove rimarrà aperta fi¬ 
no al 31 ottobre. Curata da Gior¬ 
gio Ceraudo, Claudio Strinati e 
Luigi Spazzaferro, chefi rimano an- 
chealcuni trai saggi checompaio- 
n o n el catal ogo ed i to da El ecta N a- 
poli, l'esposizione presenta oltre 


«Cristo e la 
Cananea» 
di Mattia Preti, 
una delle opere 
del pittore 
di origine 
calabrese 
esposte a 
Catanzaro 


trambi della collezione Pallavici¬ 
ni, o unadellenumerose versioni 
de «L'incredulità di San Tomma¬ 
so» oggi a Vienna. O ancora nel 
maestoso «Salvator M undi» raffi¬ 
gurato in una delle due facciate 
dello «Stendardo»di San Martino 
al C i m i n o, o n el I a suaden te «M or- 
te di Didone», degli anni Cin¬ 
quanta, oggi aChambery. 

Una mostra che approfondisce 
un percorso pittorico ricco di in¬ 
tuizioni, di ripensamenti, testi¬ 
monianza dell'originalità e della 
«riconosci bilità»di uno dei massi¬ 
mi esponenti del nostro Seicento. 


Tra santi etaveme 
A Catanzaro 
i fasti di Mattia Preti 


INEDITI 

Le ultime lettere 
di Alberto Savinio 
donate alla Lim 

ROMA Un collezionista romano, che 
ha richiesto l'anonimato, ha conse¬ 
gnato un gruppo di lettereineditedi 
Alberto Savinio alla libreria antiquaria 
Limdi Lucca, una delle più noteai bi¬ 
bliofili italiani. Lemissive, tuttedegli 
ultimi, operosissimi anni di vita, nei 
quali si dedicò prevalentementeal 
teatro, sono indirizzatealla grande 
coreografa Margherita Wallmann. Lo 
scrittoreera vicino alla morte, anche 
se non poteva saperlo, ed esprimeva 
oscuri presagi nellemissive. «Piùche 
lafaticafisica, èia salutemoraleche 
non va», scriveva nella lettera spedita 
da Roma il 12 dicembrel951. «Mi pa- 
rediviveresemprenel vuoto. Cheogni 
cosa chefacciosia vana. E poi cheuo- 
mini ci circondano! (...) Acheservevi¬ 
vere i n mezzo a gente simile?». 


Rettifica 

Per u n o sp i acevo I e erro re, n el - 
l'articolo uscito I'11 luglio 
scorso in queste pagine, nel 
qualesi resocontava«Nellate- 
stahoun campanello-un la¬ 
voro teatrale svolto dai dete¬ 
nuti di Rebibbi a con il Proget¬ 
to Ulisse- il nome del regista, 
Alain Lepore, è stato erronea¬ 
mente menzionato tra quelli 
dei detenuti-attori. Ci scusia¬ 
mo con Alain Lepore e con i 
lettori. 
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♦ Il sottosegretario Raffaele Morese 
ha illustrato ieri ai sindacati 
la nuova normativa per l'impiego 


♦ In sei mesi il vecchio libretto di lavoro 
sarà definitivamente sostituito 
dalla «scheda professionale» 


+Liste a parte per giovani estudenti 
eancheperchi èinetà 
di obbligo formativo (fino a 18 anni) 


La rivoluzione del collocamento 


Salvi: «Un passo vergo il mercato». Casadio (Cgil): «Referendum radicale inutile» 



Ma per trovare il podto c'è chi si affida alla vecchia riffa 


MARCO TEDESCHI 

ROMA Si chiamerà «scheda pro¬ 
fessionale» e conterrà tutte le in- 
formazi on i su 11'attività I avorati va 
elaformazionedel lavoratoreedi 
chi èancorain cerca di un'occupa¬ 
zione: la nuova «cartadi identità» 
del lavo rato re eh e sosti tu irà il vec¬ 
chio libretto di lavoro è prevista 
dalla bozza per la riforma del col¬ 
locamento illustrata ieri ai sinda¬ 
cati dal sottosegretario al Lavoro 
RaffaeleMorese. 

«Perii mercatodel lavoro-hadi- 
chiaratoil ministrodel Lavoro Sal¬ 
vi - è una rivoluzione. Adesso sia¬ 
mo più vicini all'obiettivo finale 
cheè una politica attiva per l'im¬ 
piego». 

Secondo quanto riferisce il re- 
sponsabiledel mercatodel lavoro 
dellaCgil,Gianni Principe, la boz¬ 
za prevede che potrà essere rila¬ 
sciata ai disoccupati una tessera 
elettronica personale contenente 
lechiavi di accessoallebancheda- 
ti del sistema informativo. Al po¬ 
sto delle vecchie liste di colloca¬ 
mento ci sarà un elenco anagrafi¬ 
co dellepersonein cercadi lavoro 
(anchesegiàoccupati). 

L'inserimento nella lista dà la 
possi bi I ità di usufri re del le politi¬ 
che attive del lavoro come collo¬ 
qui ecorsi di formazione. Nel caso 
di rifiuto di un'occupazione con 
durata su per io re a sei mesi da par- 
tedi un iscritto analista si perdeil 
diritto ai trattamenti previdenzia¬ 
li (come l'assegno di mobilità) 
eventual mentegoduti. 

Nel registro dei lavoratori rien¬ 
trano anche i cassaintegrati. L'a- 
nagrafe professionale prevede 
inoltre una lista diversa per i gio- 
van i egl i studenti. I nf i n e, eh i èan- 
cora nel l'età del l'obbl i go formati - 
vo (fino a 18anni) èinserito in un 
apposito elenco. 

Il libretto di lavoro resterà tu tta- 
via «i n vita» ancora sei mesi, dopo 
l'approvazione del regolamento, 
fino aH'implementazionedei ser¬ 
vizi informatici per renderei'ana¬ 
grafe professionale i n grado di far 
incontrare la domanda e l'offerta 
di lavoro. I datori di lavoro privati 
egli enti pubblici economici assu¬ 
meranno direttamentei lavorato¬ 
ri «pertutteletipologiedi rappor¬ 
to». Nei casi in cui è richiesta per 
assumere un lavoratore l'iscrizio- 
neallelistedi collocamento si do¬ 
vrà pari are di «stato di disoccupa¬ 
zione», che sarà riconosciuto alle 
persone «in cerca di lavoro, non 
occupate ed immediatamentedi- 
sponibili a un'attività lavorativa» 
(quelle che nell'ultimo mese ab¬ 
biano svolto almeno un'azionedi 
ri cerca atti va). 

Non sono considerati disoccu¬ 
pati i giovani che frequentano la 
scuo I a o eh esi trovan o n el peri odo 


del l'obbligo formativo. Saranno 
in vece iscritti d'ufficio nel registro 
gli attuali iscritti allelistedi collo¬ 
camento. Al l'anagrafedel I eperso- 
nein cercadi lavoro dovranno ri¬ 
correre anche le amministrazioni 
pubblicheperleassunzioni di per¬ 
sonale con titolo non superiore a 
quello del l'obbligo. Dovranno 
presentareun avviso pubblico sul¬ 
le assunzioni e le modalità della 
sei ezi o n e. Avran n o d i ri tto a parte 
cipareallaselezionetutti i lavora¬ 
tori in possesso dei requisiti chie¬ 
sti dal bando indipendentemente 
dallaresidenza. 

I sindacati daranno la propria 
valutazione sulla bozza al mini- 


IL CASO 


SEGUE DALLA PRIMA 


tanto per il sottile e senza cadere 
negli ingorghi di favoritismi e clien¬ 
telismi, come hanno assicurato i 
promotori. Anche se gli esperti in 
«riffe» sostengono che, volendo, 
anche la fortuna si può guidare. 
Tutto questo proprio nel giorno in 
cui, ad opera del governo, comincia 
a prendere piede, al posto delle vec¬ 
chie liste di collocamento, la mo¬ 
derna macchina informatica, capa¬ 
ce di col lega re offerta di lavoro a 
domanda di lavoro. Capace di con¬ 
sentire a chi è senza lavoro di avere 
corsi di formazione, colloqui di 
orientamento, proposte di avvia¬ 
mento al lavoro... Insomma, men¬ 
tre si progetta il Duemila si torna 


stro nei primi giorni di settembre, 
ma le prime reazioni sono positi¬ 
ve. «Q uesto regi stro - d i ce Pri n ci pe 
- co n sen t i rà a c h i è sen za I a vo ro d i 
usufruire di politiche importanti 
quale la formazione, i colloqui di 
orientamento eiepropostedi av¬ 
vi amento al lavoro». 

«La bozza mi sembra un buon 
lavoro - dice Mario Zoccatelli del 
di parti mento lavorodellaCisI-c'è 
però bisogno di un approfondi¬ 
mento sulle terminologie che si 
introducono. Adesso abbiamo 
norme per ai utarei disoccupati di 
lunga durata, non vorrei che con 
la definizionegenerica di stato di 
disoccupazionesi rischi di perder- 


all'inizio del Novecento. 

Veniamo ai fatti. La singolare 
cerimonia di Villaricca, informano 
le agenzie, si è svolta con un'urna 
di vetro contenente i bussolotti con 
i numeri, abbinati ai diversi con¬ 
correnti. 

L'urna è rotta e il sindaco Nicola 
Campanile è costretto a coprire con 
un mano il buco, affidando l'estra¬ 
zione a due innocenti bambine rus¬ 
se, Natasha e Aleona, provenienti 
da Chernobyl e ospiti della cittadi¬ 
na, nell'ambito di un gemellaggio 
estivo. Gli iscritti alla «riffa» sono 
203, ma si riducono a 177 perché 
alcuni non hanno i requisiti (età 
tra 20 e 40 anni, iscrizione al collo¬ 
camento e residenza a Villaricca da 
almeno due anni). I numeri estratti 


li». 

Il segretario confederale della 
Cgil, Giuseppe Casadio, ritiene 
che le nuove regole vadano nella 
giusta direzioneenesottolinea il 
valore anche rispetto al referen¬ 
dum promosso dai radicali sul col¬ 
locamento. 

«È u n cam bi amen to - sotto I i n ea 
- che non è stato improvviso ma 
costruito nel tempo. Ci sono ritar¬ 
di rispetto ai tempi previsti eci di- 
spiacechei politici invecedi occu¬ 
parsi di temi così importanti pen¬ 
sino ad altro. 0 come i radicali 
propongano referendum chenon 
tengono conto dei cambiamenti 
avvenuti». 


sono sei: 83,173, 15, 3, 125, 105. 
Uno dei presenti, il 3 (Antonio Te¬ 
sone), è in sala e commenta: «Sono 
iscritto al collocamento da quando 
avevo sedici anni ed ho fatto decine 
di concorsi, ma inutilmente. Avevo 
disperato bisogno di lavoro, ho una 
moglieetrefigli». 

Insomma la persistente ineffi¬ 
cienza del sistema di collocamento 
provoca entusiasmi per la «riffa» 
tra gli stessi interessati. Non tutti, 
però. Isidoro Sgariglia, dipendente 
comunale, padre di Marco, 23 an¬ 
ni, tra i concorrenti alla singolare 
gara, dichiara: «Sarebbe stato me¬ 
glio assumerei più anziani nella li¬ 
sta del collocamento». La pensa co¬ 
sì anche Claudio Lamari, leader di 
una lista napoletana di disoccupa¬ 


ti: «È stata un'iniziativa illegale, 
bisognava attingere alla graduato¬ 
ria del collocamento». 

Il dibattito è aperto. Perché que¬ 
sto estremo rimedio? Il vicesindaco, 
Severino lesu, spiega così: «È un si¬ 
stema per garantire trasparenza, 
per far capire che per la camorra 
non c'è più posto in comune». Un 
metodo davvero innovativo, questo, 
che sceglie nel gruppo senza alcun 
criterio, senza favorire, ad esempio, 
non la camorra, bensì i lavoratori 
in mobilità o quelli adibiti ai lavori 
socialmente utili? Tutti costoro so¬ 
no presenti anche a Villaricca e 
avevano protestato perché a loro 
era stato riservato solo «un nume¬ 
ro» tra i sei da sorteggiare. Il sinda¬ 
co si difende sostenendo che di co¬ 


storo se ne erano presentati solo 
cinque e aggiunge: «La maggior 
parte di loro ha una qualifica bassa 
e non possiamo appesantire la 
macchina comunale». 

Troverà proseliti la «riffa» per il 
lavoro? C'è chi addirittura sostiene 
di essere stato l'inventore del siste¬ 
ma. È Salvatore Raiti, 51 anni, ex 
segretario della Camera del Lavoro 
di Siracusa, sindaco Ds di Lentini. 
Ha assunto, il 4 febbraio scorso, 12 
netturbini con il sorteggio, sotto la 
supervisione di un notaio. Dichia¬ 
ra: «È stato dato un taglio netto a 
raccomandazioni e clientele...». E a 
chi chiede se sia giusto affidare le 
scelte al caso risponde: «Si, se, co¬ 
me avviene, oggi ci sono mille do¬ 
mande per un posto e tutti e mille i 


MEZZOGIORNO 

Legacoop e Itainvest 
investimenti 
comuni in Sardegna 

■ Con un investimento totale di 36 
miliardi, Legacoop ed Itainvest 
spa riattiveranno l'intero impian¬ 
to di carpenteria caldareria della 
Nmt-Nuova metalmeccanica del 
Tirso in liquidazione, e di pro¬ 
prietà di Itainvest, ormai comple¬ 
tamente abbandonato. L'iniziati¬ 
va darà luogo alla Cfm Sardegna, 
con sede legale a Bolotana (Nu), 
e avrà come soci sovventori 
Itainvest e la Cfm di Cordano 
(Pg). 

L'investimento totale è di 36 mi¬ 
liardi (8 per lo stabilimento di 
Cordano e i restanti 28 per quel¬ 
lo in Sardegna) e verrà effettuato 
in maniera graduale. Si inizierà - 
si legge nella nota congiunta - 
con le attività tradizionali di Cfm 
per le quali verrà decentrato ad 
Ottana (nu) un consistente nu¬ 
mero di ore lavorate, attualmen¬ 
te commissionate all'esterno, in 
conseguenza della saturazione 
dello stabilimento di Cordano. 
L'occupazione prevista dal piano 
è di circa 194 unità, mentre i li¬ 
velli di fatturato a regime si atte¬ 
stano intorno ai 65 miliardi. 
Obiettivo primario di Legacoop e 
Itainvest spa - si legge nel comu¬ 
nicato - è la creazione di sinergie 
intercooperative e l'offerta di un 
supporto a livello locale alla pic¬ 
cola e media impresa puntando 
all'integrazione tra il vasto siste¬ 
ma cooperativo aderente a Lega¬ 
coop e la specifica esperienza di 
Itainvest nel merchant banking. 


concorrenti hanno gli stessi titoli, 
che sono poi quelli della disperazio¬ 
ne, per accedervi». 

È davvero sempre così ? Davvero è 
l'unico modo per fare trasparenza e 
liberarsi dal clientelismo? L'im¬ 
pressione è che siamo di fronte ad 
un fenomeno di impotenza e sfidu¬ 
cia, la ricerca di una scappatoia. 
La «riffa » è la risposta un po' di¬ 
sperata alla crisi del collocamento 
pubblico e ad un sistema deteriora¬ 
to. 

La macchina informatica an¬ 
nunciata ieri, in un incontro tra 
sindacati e ministro del Lavoro, de¬ 
ve essere messa in moto al più pre 
sto per arrivare anche a Villaricca e 
a Lentini. Sostituiamo con un com¬ 
puter la Dea bendata. Solo una ve¬ 
ra politica innovatrice può bloccare 
lo sbandamento sfrenato che, in te 
ma di lavoro e lavori, sembra an¬ 
dare vertiginosamente da Milano a 
Villaricca, appunto. 

BRUNO UGOLINI 


Minori, al lavoro dopo i 15 anni e mai di notte 

Varato il decréto. Perrimprenditorecheviolalenormearrestofinoasei mesi 


ROMA Lavoro vietato peri ragaz¬ 
zi con meno di 15 anni operi mi¬ 
nori di 18 che non abbiano con¬ 
cluso il periodo di istruzioneob¬ 
bligatoria: è quanto prevede il 
decreto emanato dal Governo in 
attuazione della direttiva euro¬ 
pea 94/33 sulla protezione dei 
giovani sul lavoro. 

Il decreto prevede il divieto di 
lavoro peri bambini (quelli con 
meno di 15 anni, una volta defi¬ 
niti «fanciulli»)amenochel'atti- 
vitànon siadi carattereculturale, 
artistico, sportivo, pubblicitario 
o nello spettacolo, non ne pre¬ 
giudichi l'integrità psicofisica e 
non necompromettalafrequen- 
za scolastica. Per chi hainvecetra 
i 15 e i 18 anni e comunque ha 
completato gli studi (definiti 
«adolescenti» dal decreto) èvie- 
tato l'utilizzo in lavorazioni che 
espongono a agenti chi mici, fisi¬ 
ci e biologici considerati perico¬ 
losi, al pi omboeal l'amianto. 

I minori di 18 anni devono es¬ 
sere sottoposti a visita medica 


(pressoi'Usi e a spese del l'azien¬ 
da) eri conosciuti «idonei al l'atti¬ 
vità lavorativa a cui saranno adi¬ 
biti». Il decreto prevede il divieto 
di lavoronotturnodefinendoco- 
me notte «un periodo di almeno 
12oreconsecutivecomprenden- 
tel'intervallotrale22.00ele6.00 
otrale23.00ele7.00». Gli adole¬ 
scenti conpiùdi 16anni possono 
essere adibiti al lavoro notturno 
solo per «forza maggiore che 
ostacola il funzionamento del¬ 
l'azienda» purché sia tempora¬ 
neo e «non siano disponibili la¬ 
voratori adulti». 

Ai minori deve essere assi cu ra¬ 
to un periodo di riposo settima- 
n al edi al men o duegi orn i, sepos- 
sibile consecutivi e compren¬ 
dente! a domenica. 11 periodo mi¬ 
nimodi ri poso può essere ri dotto 
ma non può essere mai inferiore 
a 36 ore consecutive. Il divieto 
della domenica lavorativa può 
essere superato solo i n caso di at¬ 
tività di carattere cui turai e, arti¬ 
sti co, sporti vo, pubbli ci tari o o d i 


spettacolo. Per gli adolescenti il 
lavoro di domenica, sempre at¬ 
traverso adeguata compensazio- 
neeil riposoin un altro giorno,è 
possibile solo nei settori turisti¬ 
co, al bergh i ero o del I a ri storazi o- 
ne. Per i datori di lavoro chevio- 
lano lenormedi legge sono pre¬ 
viste, asecondadellagravità, am¬ 
mendefino a dieci milioni el'ar¬ 
restofino asei mesi. 

Il decreto rappresenta un pas¬ 
so avanti nel la tutela dei minori, 
ha commentato il ministro del 
lavoro Cesare Salvi. Il ministro 
ha inoltre annunciato per l'au¬ 
tunno un'indagine sul fenome¬ 
no dell'impiego minorile. Per 
q uesta ri cerca eh esarà affi data al - 
I ' I stat per i den ti fi care I e si tu azi o- 
ni di maggior rischio peri giova¬ 
ni il ministero ha stanziato due 
miliardi emezzo. 

Salvi haribadito l'urgenza del¬ 
la ratifica parlamentare della 
convenzione dell'Organizzazio- 
nedel I avoro(Oil) contro losfrut- 
tam en to d el I avo ro m i n o ri I e. 


INFORTUNI 

Roma, sequestrato un cantiere 
negli uffici della Pretura 

■ Quandosi dice: la notizia che non ti aspetti. Gli ispettori del lavoro di Ro¬ 
ma hanno «colto in flagrante» proprio la Pretura del Lavoro della capi- 
talee messo sotto sequestro un cantiereaU'interno degli uffici giudizia¬ 
ri. È accaduto in via Giulio Cesare nell'ex Caserma Cavour dell'areonau- 
tica, da anni ceduta agli uffici della Pretura Civile.Trefunzionari del 
Servizio ispezioni del Lavoro (organo periferico del M inistero) hanno 
fatto un sopralluogo nel grandecortiledella caserma doveèaperto un 
cantiere per la realizzazionedi un edificio cheospiterà il futuro «Tribu¬ 
nale Unico». Sotto gli occhi di giudici eavvocatichesi occupano, tra 
l'altro, di infortuni sul lavoro (lefinestredei loro uffici si affacciano pro- 
priosul cantiere), 30 operai stavano lavorando in condizioni a rischio: 
mancavano i parapetti ealcuni ponteggi erano pericolosi. Gli ispettori, 
inviati dai dirigenti dell'Ispettorato GiuseppeAntonio Cela eGiovanni 
De M uro, hanno messo sotto sequestro un terzo del cantiere, quello più 
pericoloso, ehannocontestato irregolarità penali ed amministrative 
sia nei confronti della ditta appaltrice, sia delledittesub-appaltrice. 
«Purtroppo-ha commentato uno dei tre ispettori, Nunzio Messina-sot¬ 
to gli occhi di tutti abbiamo dovuto constatarechesi metteva in pericolo 
la vita dei lavoratori, malgrado la tutela che l'ordinamento dovrebbeap- 
prestare». 


NON CI DIMENTICHIAMO 
DEL CENTROAMERICA... 

L’autunno scorso l’uragano Mitch devastò 
l’Honduras, il Nicaragua e parte degli altri paesi 
centroamericani, provocando migliaia di vittime. 
L’emergenza non è finita e le ferite, delle persone e 
dell’ambiente, sono ancora profonde. 

In questi mesi le Sezioni e le Federazioni dei Demo¬ 
cratici di Sinistra hanno raccolto fondi e aiuti già in¬ 
viati, direttamente o attraverso le ONG e i comitati 
locali dell'Associazione Italia-Nicaragua, alle realtà 
maggiormente colpite. 

Inoltre abbiamo ospitato i sindaci delle città di Leon 
e di Esteli, favorendo accordi di cooperazione con 
vari enti locali italiani. 

L’ultima quota della sottoscrizione nazionale verrà 
devoluta alla città-martire di Posoltega, in Nicaragua, 
che venne semi-sepolta dall'uragano e dal vulcano 
Casitas. 

Ringraziamo tutti coloro che, in questi mesi, han¬ 
no sostenuto questo nostro sforzo e li invitiamo 
a proseguire nel loro impegno di solidarietà. 



Per informazioni: Attrìmondi@democraticidisinistra.it 
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♦ Buoni i risultati del vertice dei Grandi 
anche se affiora qualche polemica 
chedividegli europei egli americani 


♦ L'accordo fissa quattro obiettivi: 
diritti umani , democrazia, sicurezza 
e sviluppo economico dell'area 


♦// ministro degli Esteri italiano Di ni 
candida l'ex governatoreAvramovic 
per gesti re la transizione in Jugoslavia 


Il summit disegna i Balcani della pace 

Clinton duro con Milosevic, ma i russi: «Nel patto de/e esserci la Serbia» 


DALL 7 INVIATO_ 

PIERO SAN SONETTI 

SARAJEVO II vertice di Sarajevo 
si è concluso ieri pomeriggio, 
in un clima abbastanza di festa 
e di soddisfazione, con la firma 
del «patto di stabilità» che do¬ 
vrebbe dare pace e ricchezza 
(relativa) all'Europa del Sud- 
Est. Dopo 10 anni di guerre e 
diverse centinaia di migliaia di 
morti. I leader politici egli os¬ 
servatori che hanno partecipa¬ 
to al summit lo giudicano più 
o meno tutti allo stesso modo: 
un buon risultato, un successo, 
ma qualcosa che è ancora mol¬ 
to, molto lontano dalla solu¬ 
zione della plurisecolare que¬ 
stionebalcanica. Sul vertice pe¬ 
sa soprattutto il macigno-Ser- 
bia. Per due motivi: il primo è 
che nessuna persona ragione¬ 
vole pensa che sia possibile ri¬ 
costruire un solido Sud-Est eu¬ 
ropeo, isolando - o dimenti¬ 
cando - la sua nazione più po¬ 
tente; il secondo e che sulla 
Serbia resta il dissenso netto tra 
americani e russi e ci sono an¬ 
che parecchie divergenze tra 
Clinton e alcuni leader euro¬ 
pei. La Serbia naturalmente 
non era presente a questo ver¬ 
tice. Clinton, nel discorso che 
ha tenuto ieri davanti ai leader 
delle 43 nazioni che hanno 
partecipato al summit - tutti 
paesi europei più l'America, il 
Giapponeeil Canada - ha ripe¬ 
tuto che la Serbia resta fuori da 
ogni programma politico o 
economico dell'occidente fin¬ 
ché Milosevic manterrà il pote¬ 
re. 

Il primo ministro russo Ser- 
ghiei Stepashin ha risposto in 
modo molto secco: «È ingiusto 
cheil mondo punisca 10 milio¬ 
ni di jugoslavi legando il loro 
destino a quello di Milosevic. È 
pericoloso rifiutare aiuti per la 
ricostruzione della Serbia. L'in¬ 
verno è vicino, l'inverno può 
portare una catastrofe umani¬ 
taria e tragedie che l'occidente 
neppure immagina». Forse Ste¬ 
pashin con questa dichiarazio¬ 
ne ha voluto persino alludere 
alla possibilità che una crisi po¬ 
litica a Belgrado sfoci in un 
inasprimento della dittatura e 
magari nella presa del potere di 
forze più estremiste e radicali 
di Milosevic. Della questione 
serba hanno parlato quasi tutti 
i leader che sono intervenuti 
nella discussione. Ne ha parla¬ 
to Ahtisaari - il presidente fin¬ 
landese della conferenza - in 
apertura dei lavori, ne ha parla¬ 
to D'Alema, ne ha parlato il ce- 
ko Havel, ne ha parlato anche 
il coordinatore del «patto di 
stabilità», il tedesco Bodo 
Hombac, il quale ha assicurato 
che il patto sarà esteso alla Ser¬ 
bia un minuto esatto dopo la 
notizia cheSlobodan Milosevic 
ha lasciato il potere. Il timore 
di molti e che quel minuto ar¬ 
riverà troppo tardi. 

La conferenza si e aperta uffi¬ 


ci al mente ieri mattina mezz'o¬ 
ra prima dell'una (il giorno 
precedente c'era stata una pre¬ 
conferenza alla quale avevano 
partecipato solo i paesi balcani¬ 
ci). È durata poche ore. Più che 
altro e stata una celebrazione, 
un fatto simbolico. Si è tenuta 
nel palazzetto dello sport dello 
Zetra, quello che 15 anni fa 
ospitò l'ultimo grande avveni¬ 
mento internazionale prima 
dell'esplosione della Jugosla¬ 
via, le Olimpiadi invernali. Il 
parterre del palazzetto è stato 
arredato con un grande tavolo 
a sei lati, disposto attorno ad 
una gigantesca aiuola costruita 
con fiori viola e gialli, dove i 
fiori gialli, margherite, sono di¬ 
sposti per formare il disegno 
dell'Europa (pero con qualche 
imprecisione: manca l'Irlanda 
e sono state fuse Corsica e Sar¬ 
degna). Intorno al tavolo ci so¬ 
no 65 sedie coi capi delegazio¬ 
ne (i leader di 43 paesi e i diri¬ 
genti di varie organizzazioni 
internazionali). C'è Clinton, ci 
sono Schròder, Chirac, D'Ale¬ 
ma, Blair, 
Aznar. Manca 
Eltsin, che ha 
mandato il 
primo mini¬ 
stro Stepa¬ 
shin. Subito 
dietro al tavo¬ 
lo principale 
sono state si¬ 
stemate su tre 
file le sedie 
per gli altri 
membri delle 
delegazioni. Al tavolo grande 
non siede neanche una donna. 
65 sedie, 65 maschi. Nellesedie 
minori ce ne sono 17 (su circa 
250 partecipanti), ma una sola, 
Madeleine Albright, ha l'onore 
del la seconda fi la. 

Tutte le delegazioni hanno 
diritto di parola. Però gli inter¬ 
venti sono telegrammi: tre mi¬ 
nuti per i leader, un solo minu¬ 
to per gli osservatori. Alla fine 
dei lavori viene approvato il 
documento, che sarà la base 
del «patto di stabilità». Fissa, 
più o meno, quattro obiettivi: 
diritti umani, democrazia, sicu¬ 
rezza e sviluppo. I primi tre 
obiettivi sono a carico dei paesi 
balcanici: bisognerà centrarli 
per accedere al programma di 
aiuti internazionali che servi¬ 
ranno a raggiungere il quarto 
obiettivo. Cioè la prosperità. 

Qui a Sarajevo non si è parla¬ 
to ancora di soldi. Lo si farà la 
prossima volta: a Bari a settem¬ 
bre. Clinton è stato l'ultimo a 
entrare in sala, alle 12 e 20. 
Blair era arrivato da un paio di 
minuti. E Clinton è stato l'uni¬ 
co ad avere ben più di 3 minuti 
a disposizione. Ha parlato qua¬ 
si un quarto d'ora. È stato duro 
con la Serbia ma ha annuncia¬ 
to che l'America invierà 10 mi¬ 
lioni di dollari per sostenere 
l'opposizione. È stato duro an¬ 
che con le repubbli eh e balcani¬ 
che del nord (Croazia e Slove- 


■ I DUBBI 
DI STEPASHIN 

«È pericoloso 
rifiutare aiuti 
per ricostruire 
la Serbia 
L'inverno 
è alle porte» 


nia) che non sembrano molto 
contente di un patto che asso¬ 
cia il loro destino a quello delle 
povere sorelle del sud (Albania, 
Macedonia, Montenegro...). 

Clinton ha detto che nessu¬ 
no può pensare di scappare dai 
doveri di solidarietà e può cer¬ 
care di entrare da solo in Euro¬ 
pa. Si entra tutti insieme o non 
entra nessuno (il mal umore dei 
croati e stato testimoniato ieri 
a Zagabria dall'annuncio che 
sono state raccolte 100 mi la fir¬ 
me contro il patto di Sarajevo). 
Non solo Clinton si èoccupato 
dell'opposizione serba. Ai mar¬ 
gini della Conferenza si sono 
tenuti diversi incontri. In parti¬ 
colare con il leader della dele¬ 
gazione dell'opposizione serba 
presente a Belgrado. Cioè con 
Dragoslav Avramovic, quasi ot¬ 
tantenne ex governatore della 
banca centrale di Jugoslavia. 
Avramovic si è incontrato an¬ 
che col nostro Lamberto Dini, 
che nel pomeriggio ha lanciato 
ufficialmente la sua candidatu¬ 
ra a presiedere un governo di 
transizione, in Jugoslavia, che 
faccia da ponte tra il regime di 
Slobodan Milosevic e nuove 
elezioni. 

Durante il vertice, in città si 
sono tenute diverse manifesta¬ 
zioni organizzate dalle vedove 
di Sebrenica. Avevano degli 
striscioni bianchi con scritte 
contro l'Onu. «Avete venduto 
Sebrenica ai serbi e noi abbia¬ 
mo perso 1500 ragazzi: dove 
sono?». 
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Il Presidente americano Bill Clinton durante il suo intervento al summit di Sarajevo 


Walsh/ Ap 



DOCUMENTO 


Ecco i punti 
del patto 
di stabilità 


Questa una sintesi degli undici punti 
della Dichiarazione di Sarajevo adot¬ 
tata oggi dai partecipanti al vertice 
sul Patto di stabilità dei Balcani. 

1) Impegno per la pace-Impegno a 
sostenere gli accordi di Dayton e il 
processo di pace nel Kosovo. Confer¬ 
ma della volontà di dare significato 
concreto al Patto «con la promozione 
di riforme politiche ed economiche, lo 
sviluppo e il rafforzamento della sicu¬ 
rezza nella regione». Conferma della 
determinazione a «superare le trage¬ 
die che hanno colpito l'Europa del 
Sud-Est per tutto un decennio» e «so¬ 
stegno agli accordi di Dayton-Parigi e 
al processo di pace nel Kosovo». 

2) Impegno per la democrazia e la 
cooperazione - Confermata la scelta 
di lavorare per realizzare la democra¬ 
zia, il rispetto dei diritti dell'uomo, lo 
sviluppo economico e sociale, il raf¬ 
forzamento della sicurezza, «per pro¬ 
muovere l'integrazione del sud-est 
dell'Europa nel continente». 

3) Integrazione nelle strutture euro¬ 
atlantiche - «I paesi di questa regione 
auspicano l'integrazione nelle struttu¬ 
re euro-atlantiche» e «credono ferma¬ 
mente che il Patto e la sua applicazio¬ 
ne aiuteranno tale processo». 

4) Appello ai serbi per la democrazia - 
Invito al popolo della repubblica fede¬ 
rale della Jugoslavia ad «abbracciare 
il cambiamento democratico ed a la¬ 
vorare attivamente per la riconcilia¬ 
zione regionale». 

5) Processo di stabilizzazione - Pieno 
sostegno agli sforzi in atto a favore 
della stabilità eda tutte le iniziative 
che garantiscano benefici a tali sforzi. 

6) Cooperazione regionale - La coope¬ 
razione regionale accelererà le aspira¬ 
zioni dei paesi della regione verso 
un'integrazione. 

7) Democrazia e diritti-Impegno a 
sostenere gli sforzi della regione ver¬ 
so una democrazia stabile, un'econo¬ 
mia di mercato e una società plurali¬ 
stica e aperta. 

8) Democrazia e diritti dell'uomo-Il 
processo del Patto di stabilità si con¬ 
centrerà sulla democrazia ed i diritti 
dell'uomo, la cooperazione e la sicu¬ 
rezza. 

9) Rifugiati - Riaffermato il diritto di 
tutti i rifugiati e gli sfollati a tornare 
liberamente e in sicurezza alle loro 
case e la determinazione «a coopera¬ 
re per mantenere le diversità multi¬ 
nazionali e multi-etniche dei paesi 
della regione e la protezione delle mi¬ 
noranze». 

10) Sviluppo e cooperazione - Sottoli¬ 
neata l'importanza delle relazioni eco¬ 
nomiche dei paesi della regione con 
l'Ue e la loro integrazione nel sistema 
mondiale del commercio. 

11) Sicurezza - Determinazione a la¬ 
vorare per metter fine alle tensioni, a 
realizzare pienamente il controllo del¬ 
le armi, promuovere il controllo civile 
sulle forze armate e misure efficaci 
contro criminalità e terrorismo. 


IL PERSONAGGIO 


«Nonno Avram», il banchiere della speranza occidentale 


JOLANDA BUFALI NI 

E ssere onori essere. L a Ser¬ 
bia non era a Sarajevo. M a 
c'era. Al tavolo della Con¬ 
ferenza la sedia perii rappresen¬ 
tante ufficiale della Federazio¬ 
nejugoslava era vuota. Eppure 
la Serbia era presente in spirito: 
anzi la sua assenza, quel l'invi¬ 
to non spedito, ha suscitato tan¬ 
te discussioni e appelli da tra¬ 
sforma re la conferenza sui Bal¬ 
cani in una conferenza sulla 
Serbia. Soprattutto, era presente 
a Sarajevo il capo del governo 
serbo certo non designato ma 
almeno desiderato dai leader 
europei: «DjadjaAvram» ovve¬ 
ro nonno Avramovic , l'ottan- 
ten ne ex governatore del la Ban¬ 


ca centraledi Jugoslavia cheeb- 
be il merito di stoppare la mo¬ 
struosa corsa iperinflazionisti- 
ca che stava dilapidando i ri¬ 
sparmi dei serbi. 

Il ministro degli Esteri italia¬ 
no, ieri, ha avuto un lungo col¬ 
loquio con Dragoslav Avramo- 
vicche, di cono le agenzie, Lam¬ 
berto Di ni conosce da tempo, 
forse dai tempi della frequenta¬ 
zione delle grandi istituzioni 
monetarie internazionali, in¬ 
fatti «djadja» Avramovic era, 
quando fu chiamato alla guida 
della banca centraiejugoslava, 
un funzionario in pensionedel- 
laBancamondiale. 

Non c'è da stupirsi se tante 
attenzioni sono state riservate 
al vecchio signore belgradese. 
Ufficialmente la posizione del¬ 


la comunità internazionale re¬ 
sta quella dell'isolamento del 
regi medi M ilosevicma, ufficio¬ 
samente, tutti sanno chela rico¬ 
struzione economica dell'area 
non può prescinderedal ripristi¬ 
no delle vie di comunicazione 
distrutte dall'intervento della 
Nato. In particolare è urgente 
restituirela navigabilità al Da¬ 
nubio, grande arteria commer- 
cialechedalla Germania attra¬ 
versa tutta l'Europa orientale 
sino al delta sul Mar Nero, in 
Romania. E le acque dei Danu¬ 
bio ora sonoingombredei detri¬ 
ti di ben otto ponti. Le autorità 
serbe hanno annunciato che 
non si parlerà della bonifica 
delleacquedel grandefiumesi- 
noaquandonon verrà affronta¬ 
to anche il problema della rico- 


struzionedei ponti. 

Per l'Unione Europea è un 
motivo in piùpercercaredi spin¬ 
gere l'opposizione a Milosevic a 
superareledivisioni e a dar vita 
ad un governo provvisorio che 
conduca ilpaesealleelezioni. Se 
Dini incontra Avramovic, Blair 
annuncia un finanziamento di 
3 milioni di sterlineperi media 
dell 'opposizioneserba. 

M a perché proprio D ragoslav 
A vramovic? 11 suo nome fu fatto 
da Zoran Djindjic, leader del 
Partito democratico, proprioper 
il rispetto nazionale e interna- 
zionalecheil vecchio banchiere 
si ècon qui stato. 

Corre/a l'anno 1994 eia zec¬ 
ca aveva stampato una banco¬ 
nota da 500 milioni di dinari. 
L 7 peri nfl azioneaveva raggiun¬ 


to il culminedella sua forza di¬ 
struttiva, galoppando al tasso 
di 313 milioni percentuali al- 
mese. Fu in quel frangente che 
Milosevic si ri sol se a chiamare 
D ragoslav Avramovic. La bac¬ 
chetta magica fu la ricetta già 
adottata in A meri ca Latina: fis¬ 
sò il cambio del dinaro contro il 
marco tedesco a uno con tro uno. 
L'effetto psicologico, in un pae¬ 
se dove ormai tutti gli scambi 
erano in marchi fu enorme e 
l'introduzionedella convertibi¬ 
lità ottenneil ri sul tato di ridurre 
le aspettative di inflazione. 
Contemporaneamente fu presa 
la decisione di interrompere la 
pratica di stampare moneta in 
modo incontrollato. Alla fine 
del '94 il mostro era domato e, 
forse, se al vecchio pensionato 


fosse stato consentito di conti¬ 
nua re per la sua strada, oggi la 
storia, anchequella del Kosovo, 
sarebbe diversa. Ma non andò 
così. L'anziano governatore, 
per metterei n atto il risanamen¬ 
to, aveva dovuto colpire un 
composito gruppo di persone, 
ài te poi idea, burocrati distato, 
banchepubbliche, privatee, co¬ 
siddetti, imprenditori, che era¬ 
no gli unici a guadagnare (mol¬ 


tissimo) nella situazione di 
caos monetario durata dal 
1992 al 1994. A vevano guada¬ 
gnato drenando, succhiando il 
risparmio del paese con il siste¬ 
ma delle piramidi, con le cosi- 
dette emissioni «grige» di mo¬ 
neta. Il lupo perde il pelo ma 
non il vizioeil vecchio Avrà mo¬ 
vie non aveva la forza per con¬ 
trastare la fame da lupo di chi 
gli stava intorno. Stabilizzata 
per merito suo la situazione, si 
arrivò ben presto alla rottura 
con Milosevic, quandoricomin- 
ciaronoi finanziamenti a fondo 
perdutoalleimpresestatali. 

A vramovic, reso il suo servi¬ 
zio allo Stato, passò al l'opposi¬ 
zione e, oggi, è uno dei protago¬ 
nisti della «Alleanza perii cam¬ 
biamento». 
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♦ Il Senato esaminerà la discussa legge in autunno 
Ma il dibattito si riaccendesu l'Avvenire 
dopo il progetto anti-anonimato del governo Blair 

Veltroni e Tonini 

confronto 

sulla fecondazione 

Il leader Dsdifendeil pluralismo etico 
Il cardinale attenti ai diritti dei più deboli 



Dario Caricato / Ansa 


L'ANALISI 


PROBLEMATICHE DI COPPIA, CHIESA E CATTOLICI 


ROMA In attesa che il Senato, 
esamini, in autunno, in un cli¬ 
ma p i ù seren o I a I egge sullapro- 
creazion e assistita, giàapprova- 
ta dalla Camera il 26 maggio 
scorso escludendo la feconda¬ 
zione eterologa, merita atten¬ 
zione il dialogo, su «Avvenire», 
trail card. ErsilioTonini ed il se- 
gretariodei Ds,Wal ter Veltroni, 
partendo dal progetto del go- 
vern o Bl ai r d i sosti tu i re l'attuai e 
garanzia dell'anonimato dei 
donatori di gameti con il diritto 
dei figli nati da fecondazione 
«eterologa». La legge approvata 
dallaCamera, con leforti riserve 
della sinistra, prevede, invece, 
la sola fecondazione omologa, 
ma al l'interno del la coppia uni¬ 
ta in matrimonio, con l'esclu¬ 
sione delle coppie di fatto, an¬ 
che se oggettivamente sono 
unite da tempo, e, soprattutto, 
n ega I a f eco n d azi o n e etero I oga 
in nomedi una morale unica, 
nonostantechefossein contra¬ 
sto con quanto accade in altri 
paesi europei secondo una con¬ 
cezione laica e pluralista dello 
Stato. 

Il dibattito, però, è rimasto 
aperto ed è stato rianimato pro¬ 
prio dal progetto del governo 
inglese, nei cui ideali laburisti, 
chelosostengono, il card.Toni¬ 
ni, n el I 'ed i to ri al e su «Avven i re» 
del 211 uglio scorso, ha ritenuto 
di cogliere «risorgenti speran¬ 
ze» chesembravano «smarrite». 
Di qui il suo auspicio che, come 
in Inghilterra, anchein Italia la 
sinistrasi misuri,secondo i suoi 
ideali socialisti, sulla «questio¬ 
ne del la fecondazione umana», 
echesu «valori condivisi», pos¬ 
sano ritrovarsi «tutti, credenti e 
agnostici, destra, sinistra, cen¬ 
tro, visto che alla stessa umana 
famiglia si appartiene». Uno 
sforzo, quindi, di chiamare in 
causa direttamente i Ds, rispet¬ 
to all'iniziativa del governo in¬ 
glese di riforma dello «Human 
Fertilisation and Embryology 
Act», con l'augurio che il con¬ 
fronto si allarghi atutteleforze 
politiche e parlementari alla ri- 
cercadi punti di incontro. 

Al lo sti mol ante edi tori al e del 
card. Ton i n i h a ri sposto, su «Av- 
venire» di ieri, il segretario dei 


Ds, Walter Veltroni, il qualeaf- 
ferma eh e «su 11 a proposta avan - 
zatadal governo Blair si possa e 
anzi si debba (si dovrebbe) ra¬ 
gion are edi scuterecon serietàe 
serenità». E dichiara la sua «di¬ 
sponi bili tà»comequelladei Ds, 
«confronto, in quello spirito di 
superamento di tutti gli steccati 
ideologici e politici, riproposto 
dal cardinaleTonini». E, sgom¬ 
berato il campo da un mani¬ 
cheismo sterile «tra una sola 
moraleenessuna morale», l'on. 
Veltroni richiama l'attenzione 
sulla realtà storica nella quale 
viviamo, cheècaratterizzatada 
un «pluralismo etico, dal quale 
bisogna sfor¬ 
zarsi di deci¬ 
frare, in modo 
ci rcospetto e 
discreto, con¬ 
sapevole del 
limite, radica- 
leeinvalicabi- 
le, della legge, 
della politicae 
perfino della 
ragione, i trat¬ 
ti di un'etica 
civilecondivi- 
sa,un'eticafondatasul binomio 
i n scindi bile li bertà-respon sabi¬ 
lità». Eindicacheattornoaque- 
sta «ricerca» sarebbe «cosa buo¬ 
na e giusta e chissà, forse persi- 
n o possi bile, trovarsi tutti ». 

Nel commentare l'ampio ed 
articolato intervento di Veltro¬ 
ni, il card.Tonini preferì scegl is¬ 
sare, pur riconoscendone la 
portata, sui problemi che indu¬ 
cono una società civile, laica e 
pluralista, atener conto di biso¬ 
gni e di ritti diversi, pur nella ri¬ 
cerca di con vergenzefi no a «va¬ 
lori etici condivisi»; e richiama 
i n vece l'atten zi on e su I fatto eh e 
il progetto di riforma del gover¬ 
no inglese nasce, soprattutto, 
dallariflessionesuquei «29mila 
bambini, nati da fecondazione 
eterologa», definiti «i più debo¬ 
li», echehannoil diri ttodi sape¬ 
rceli i èil loro genitore. Questio¬ 
ne ardua su cui si intersecano 
non pochi interrogativi, sui 
q u al i, per i I card i n al e «sarà ben e 
tentare assieme di fare eh iarez- 
za». Così, i I di al ogo conti n ua. 

Al. S. 


ALCES7E SANTINI 

L a proposta del governo 
Blair di riconoscerei! dirit¬ 
to dei figli nati da feconda¬ 
zione «eterologa» a conoscere 
l'identità dei genitori «biologi¬ 
ci», rispetto alle attuali garan- 
ziedi anonimatodei donatori di 
«gameti», da cui ha preso spun¬ 
to uno stimolante dialogo tra 
l'on. W alterVeltroni ed il card. 
Ersilio Tonini, pone problemi, 
non solo al mondo politico, ma 
anche alla Chiesa cattolica. 
Vari e inchieste sul la religiosità 
in Italia, da quel ledi don Burga- 
lassi a quel le più recenti di Ga¬ 
relli e dell'Università cattolica 
di Milano, hanno messo in evi¬ 
denza le distanze che sono an¬ 
date progressivamente crescen¬ 
do, negli ultimi trentanni, tra 
gli orientamenti della Chiesa - 
sulla vita di coppia, l'uso dei 
contraccettivi, la sessualità, la 
fecondazione artificiale - e la 
pratica dei cattolici. Questi, 
avendo acquisito i valori della 
laicità edel pluralismo, cercano 
nuovestrade. Ciòèemersochia- 
ro al tempo del le battagli e ci vi li 


per le leggi sul divorzio e sul l'a¬ 
borto, che non obbligavano e 
non obbligano alcuno a divor¬ 
ziare o ad abortire, fino alle 
nuovenormativesulla feconda¬ 
zione omologa ed eterologa. E 
sono proprio questi comporta¬ 
menti nuovi che dovrebbero in¬ 
durre, non sol tanto le forze poli¬ 
ti che, ma anche la Chiesa cat¬ 
tolica a riflessioni più serene e 
meno ri gi deperì a ricerca di qué 
«valori etici condivisi» a cui ci 
harichiamatoil card.Tonini. 

Tra le novità affermate da 
Giovanni Paolo II, che hanno 
suscitato una risonanza piutto¬ 
sto positiva nell'opinione pub¬ 
blica, hanno riguardato lo sfor¬ 
zo autocritico per superare, nel¬ 
la linea del Concilio Vaticano 
II, la vi sione di una Chiesa che 
avesse «l'esclusività» di fede, 
aprendosi al dialogo con ebrei, 
protestanti, ortodossi, musul¬ 
mani ed anche con le religioni 
non cristiane come con lediver- 
seculture. Il Papa ha sorpreso in 
senso positivo quando ha detto 
che «semi di verità» sono pre¬ 


senti in tutte le religioni ein tut¬ 
te le culture ed a questo orienta¬ 
mento si è ispirato perla sua ul¬ 
tima enciclica «FidesetRatio», 
fino ad affermare che, senza la 
ragione, la fedediventa «mito e 
superstizione». 

Nelle ultime due sditi mane, 
Giovanni Paolo II ci ha dato del 
Paradiso e dell'Inferno una vi¬ 
sionemoderna, e non più fabu¬ 
latori a, affermando che si trat¬ 
ta, rispettivamente di due stati 
della persona da cui dipende 
stare in un «gioioso rapporto 
con Dio» oin una «separazione 
rifiutandolo» al momentodella 
morte. Quindi, non più Paradi¬ 
so tra le nubi del cielo, né Infer¬ 
no come un luogo di «tenebre e 
di fiammeardenti ». 

Manca, invece, una riflessio¬ 
ne innovativa per quanto ri¬ 
guarda le problematiche con¬ 
nesse alla coppia ed al suo pro¬ 
creare. Non si può, infatti, so¬ 
stenere, dopo aver abbandona¬ 
to il biblico «crescdeemoltipli- 
catevi» senza limiti, la «piani¬ 
ficazione familiare» e la «pro¬ 


creazione responsabile», come 
fine primario, e, poi, imporre, 
per raggi ungerlo, i mdodi natu¬ 
rali . M entreènoto chequesti ul¬ 
timi sono praticati nel mondo 
dallo 0,7% delle coppie, ed i 
contraccettivi dal 54% delle 
donne. 

Di fronte ai grandiosi pro¬ 
gressi scientifici e tecnologici, 
comesostieneil filosofo cattoli¬ 
co Pietro Prini nel saggio «Lo 
scisma sommerso», è necessa¬ 
rio superare, appunto, quello 
«scisma» silenzioso in atto tra 
la Chiesa gerarchica ed il «po¬ 
polo di Dio» che reclama i suoi 
diritti di partaci pazioneal lede 
cisioni finali. Sta, infatti, tor¬ 
nando in primo pi ano l'urgenza 
di riprendere il discorso sul fa¬ 
moso «schemaXIll» del Conci- 
liosu «Chiesa emondocontem- 
poraneo». È stato importante 
esaltare, da parte del Papa, il 
«genio» femminile e riconosce¬ 
rei «ritardi enormi» della Chie¬ 
sa verso il femminismo con la 
«Lettera alle donne». Occorre 
andareoltre. 


LE REAZIONI 


Contro il dialogo An riaccende le polemiche 


ROMA «Il pluralismo etico e la democrazia li¬ 
berale invocati dal radicale Veltroni sono, in 
realtà, una giungla dove i più forti possono 
ottenere ciò che vogliono aspese dei più debo¬ 
li». Ad affermarlo, rispondendo con questo a 
Walter Veltroni intervenuto ieri sull'avveni¬ 
re» a proposito della fecondazione assistita, è 
il senatore Riccardo Pedrizzi (An): «Il pensiero 
debole veltroniano, disegna un supermarket 
delle morali dove ognuno può scegliersi la 
propria, cioè quella chefa più comodo, e uno 
Stato così sarà il garante soltanto di chi potrà 
farsi sentire nel supermarket, non certo il na¬ 
scituro o il malato terminale, non certo i sog¬ 
getti deboli, i quali, nella giungla, dove vige la 
legge del più forte verranno condannati a 


morte». An crede invece in un «modello per¬ 
sonalista nel quale dal concepimento all'ulti¬ 
mo istante di vita la misura di tutto ed il di¬ 
scrimine tra lecito e non lecito, morale ed im¬ 
morale è solo esclusivamente la persona uma¬ 
na». Secondo il «pioniere» in Italia della fe¬ 
condazione assistita, il ginecologo Alessandro 
Di Gregorio, le «posizioni prese dal Cardinal 
Tonini edall'on. Veltroni» sono «le solite po¬ 
lemiche per complicare ulteriormente una si¬ 
tuazione che in Italia è già fin troppo diffici¬ 
le». A questo proposito invita a «non prende¬ 
re esempio dalla Svezia» dove si prevedeva 
l'obbligo di comunicare al figlio, una volta 
raggiunta la maggiore età di essere venuto al 
mondo grazie alla fecondazione eterologa». 


Nel botta e risposta tra Ersilio Tonini e Veltro¬ 
ni, il cardinale invitava i parlamentari di sini¬ 
stra ad imitare il modello inglese introducen- 
dolo nella normativa italiana(«così facendo - 
scrive il porporato- gli inglesi hanno difeso 
ipiù deboli»). Immediata la replica di Veltroni 
che pur sottolineando che daparte dei Ds c'è 
grande «disponibilità al confronto in quello- 
spirito di superamento di tutti gli steccati 
ideologici e politici»,fa sapere: si può anche 
«ragionare e meditare di etica sostanzialema 
non riterrei adatta allo scopo la sede legislati¬ 
va. Quando citroviamo in aula davanti a noi 
c'è la realtà del pluralismo etico,un plurali¬ 
smo eh e è fatica e ricchezza in si eme, in quan¬ 
to è fruttodel I a I i bertà del I e cosci en ze». 


■ L'IDEA 
INGLESE 

Garantire 
il «diritto 
a sapere» 
dei figli nati 
da fecondazione 
eterologa 


IN BREVE 


Accordo al Policlinico 
ma servono 300 mld 

M L'intesafraRegioneLazioeUniver- 
sità La Sapienza sullo sdoppiamen- 
todel Policlinico Umberto I ècosa 
fattaeil protocollo dell'accordo, 
«chec'èed èsostanziale», potreb- 
beesseresiglatosindallaprossima 
settimana,forseil3agosto. Dopo 

10 scandalo dei bimbi infetti sièin- 
fatti deciso d i accelerare la proce- 
duradi smembramentodella 
grandestrutturachetuttaviahabi- 
sognodi urgenti ristrutturazioni: 
servono «tra i 250 mld e i 300», sti- 
mal'assessoreregionaleallasani- 
tà, il dsUonelloCosentino, «per 
unaradicaleristrutturazionedel 
Policlinicoin5anni». 

Traffico uranio 
per copri re truffe 

■ Nuovi particolari nell'inchiestadei 
Cc scattata dopo i I ritrovamento d i 
una barradi uranio rubata. Ladi- 
sponibilitàdel materialeradioatti¬ 
vo servivaallabandacomelascia- 
passareperoperaresui mercati in¬ 
ternazionali. M al'attivitàprincipa- 
leeralatruffaattraverso operazioni 
su titoli di credito. Tutto ruotava in- 
tornoatreFinanziarieromane: la 
Findi SpA, la M em Srl elaCfc Srl, 
collegatecon lacamorraeproba- 
bilmentecon i resti dellabanda 
dellaM aglianaein rapporti altresì 
con personaggi di rilievo attraver¬ 
so lasedicenteassociazionepaler- 
mitanadel «Parlamento mondiale 
perlapaceelasicurezza» 

Alunni denunciano 
una villa nel parco 

■ Unagrandevillacostruitaabusiva- 
mentenel parcodi unascuolaco- 
munalecon 1200 mq di suolo pub¬ 
blico, èlaroccafortedi un pregiu- 
dicatocheviveelavoranel rione 
Fontanelledi Napoli. Adenunciare 

11 fatto, ancheattraverso un video, 
sono stati gli alunni dellascuola 
med i a «Lombard i » che i n vi a Santa 
M aria al leCatene passano og ni 
giorno perandareascuola, eil loro 
sosèstato raccolto dai Verdi di Na¬ 
poli, che han no mostrato i I fi I mato 
nel corso di unaconferenzastam- 
pa. «N on si trattasolo di abusivi¬ 
smo ed i I izi o - precisa i I portavoce 
dei Verdi, Casimiro Monti-madi 
attivita i I legai i fortemente dan no- 
se per l'assetto del territorio, perdi 
più svoltesul suolo pubblico, sulle 
quali Comuneealtreautoritàde- 
vono interveniresubito». 

Aci: sulle strade 
17 morti al giorno 

■ Ogni giorno, in media, sullestrade 
italianesi contano 17 morti e742 
feriti in 521 incidenti. Cos ogni 
giorno, per365 giorni l'anno. Èil 
bilancio «agghiaccianteeinaccet- 
tabile»dell'Aci, l'automobileclub 
d'Italia, sugli incidenti stradali nel 
nostro paese. LestatisticheAci- 
Istatevidenzianocomeil 75%de- 
gli incidenti awengaincittà, col 
41% dei morti. Gli incidenti in au¬ 
tostrada rappresentano, invece, il 
6% del totaleed i morti il 13%. La 
primacausadegli incidenti, il 70% 
dei casi, èil comportamento dei 
conducenti, dato cheperl'Aci 
«evidenzial'importanzadellasicu- 
rezza». 
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DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, tdefònando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBMICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAG AM ENTI: S possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express» Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAG AM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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SCHEDA DI ADESIONE 

Desidero abbonarmi a l'Unità alle seguenti condizioni 
Periodo: □ 12 mesi □ 6 mesi 

Numeri: □ 7 Q6 Q5 □ 1 indicare il giorno. 

Nome. Cognome. 

Via. N°. 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°.. 


1 


□ Desidero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete aH'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 

□ Carta Sì □Diners Club □Mastercard □American Express 

□ Visa □ Eurocard N umero Carta. 

Firma Titolare. Scadenza. 


I dati personali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e delle iniziative editoriali 
ad esso col legate. Il trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno rispetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione svolta con o senza 
l'augfio dei mezzi elettronici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base all'alt. 13 della suddetta legge, esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolare 
dertrattamento è L'Unità Editrice Multimediale S.pA con sede in Roma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon esprimo il consenso al trattamento dei dati per le finalità previste. 


Firma... 


Data... 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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Sabato 31 luglio 1999 


♦ Il segretario della Quercia alla festa 
de l'Unità a Roma ottimista sul 
ri landò della coalizione di centrosinistra 


♦ Il futuro della maggioranza? 
«Questa fase di incontri e riunioni 
si è conclusa positivamente» 


♦ Gavino Angus: simbolo unico 
già alledezioni suppletivedi ottobre 
Sanza, Udr: «Noi siamo pronti» 


Veltroni: «Eora il coordinamento degli eletti» 

Il leader Ds méttiamo insiemesindaci, amministratori e parlamentari dell'alleanza 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Perii centrosinistraquestastagionesi 
èchiusa positivamente». Il leader della Quer¬ 
cia, Walter Veltroni tira un respiro di sollievo, 
al Ia fi ne del Ia travagl iata fase poi itica che si è 
conclusa con laseriedi incontri nellamaggio- 
ranza, primadella«pausa»estiva. Ieri seraèan- 
dato a salutare il «popolo» diessino alla Festa 
deirUnitàdi Roma, allestitane!l'antico Matta¬ 
toio del popolare quarti ere Testaccio, un'ulti¬ 
ma apparizione «pubblica» prima della par¬ 
tenza per I e vacan ze, d i vi se, an eh eq u est'an n o, 
tra l'Ameri ca el a Sardegn a. 

Accolto da saluti eabbracci, girando tra gli 
stand della Festa accompagnato dai dirigenti 
della Federazione romana dei Ds (il segretario 
Roberto Morassut, Giulia Rodano, Antonello 
Falomi eClaudio Mancini, responsabile del la 
Festa), Veltroni si mostra abbastanza ottimi¬ 
sta. E ai ragazzi di una birreria lancia una pro¬ 
posta: «Un coordinamento degli eletti cherac- 
colgai sindaci, i presidenti di Regioneei parla¬ 
mentari, insomma, che non sia solo l'espres- 
sionedei partiti, madi tutti gli eletti dell'Ulivo 
edel centrosinistra». Un'ipotesi che potrebbe 
dare u Iteri ore si an ci o al l'al I ean za, dopo i posi - 
ti vi risultati degli incontri dei giorni scorsi tra il 
presidentedel Consigi io con i senatori ei capi¬ 
gruppo del centrasi n i stra, e i I facci a a facci a tra 
lo stesso D'Alemaeil gruppo dirigentedei De¬ 
mocratici. 

111 eader del I a Q uerci a tra u n a rapi da cen a al 
ristorante vegetariano «Arancia Blu» (vegeta¬ 
riano sì, ma «non punitivo», dicono gli orga¬ 
nizzatori), unavisitaallo «stand informatico» 
eun giro negli affascinanti meandri dellestrut- 
turedaarcheologia industriale, fra rockespie- 
dini, scambia alcune battute con i militanti, 
molti lo incoraggiano ad andare avanti con il 
rinnovamento del partito. Veltroni accoglie 
positivamente e ri lancia la proposta avanzata 
proprio ieri dal presidentedei senatori Ds, Ga¬ 
vino Angius: un unico simbolo, un program¬ 
ma esceltecomun i già a parti redal Ia prassi ma 
scadenza elettorale, il voto di ottobre per le 
suppletivein alcuni collegi parlamentari, a co¬ 
minci areda quello lasciato vacanteda Roma¬ 
no Prodi aBologna. La«condizioneinelimina- 
bi I e per vi n cere» - così seri veAn gi us, n el si to i n - 
ternetdei Ds-è l'unità del l'Ulivo, da raggi un¬ 
gere al largando «la partecipazionead altrefor- 
ze, an uovi protagon isti ». «Penso propri o chesi 
possa fare», conferma Veltroni. Che insiste 
molto-con i dirigenti romani - su un concetto 
chegli sta parti col armen tea cuore: lanecessità 
d i ren deresem pre pi ù visi bi leladi ff eren zi azi o- 
necon il centrodestra. È facendo apertamente 
battaglie, commenta, chei risultati arrivano: 
comedi mostrano lerecenti vicendedel giudi¬ 
ceunico edel «giusto processo». 

La proposta di Angius ottiene intanto una 
prima adesione: quella di Angelo Sanza, a no¬ 
me delTUdr: «Saremo uniti e siamo convinti 
chel'UIivo rappresenti ilsimbolodell'alleanza 
di forzepolitichepopolari, social isteeambien- 
talistedi tradizioni europee». «Abbiamo più 
volte detto anche noi - ricorda ancora Sanza - 
che consideriamo strategica questa alleanza 
per la legislatura in corso echesiamo pronti a 
sostenerla in Parlamento eanchenei prossimi 
appuntamenti elettorali. È questo per noi il 
sensodegli incontri avuti dal presi denteD'Al e- 
macon deputati esenatori nel corso del la setti - 
manapoliticachesistaconcl udendo». 


Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 

Tartaglia/ 

DueFoto 


_ L'INTERVISTA ■ MASSIMO CACCI ARI _ 

«Le rifotmecome base per l'unità» 



Grazia Francescato dice sì 
Da oggi alla guida dei Verdi 

ROMA Grazia Francescato è da ieri, ufficialmente, la coordinatrice dei Verdi. 
L'esponente verdeha infatti accettato l'incarico, sciogliendo così la riserva 
espressa nei giorni scorsi, e ha convocato per l'autunno prossimo gli «stati ge¬ 
nerali» dell'ambientalismo. Ieri pomeriggiosi èinsediato il comitato promotore 
dei Verdi eletto dall'assemblea straordinaria del 23-24-25 luglio. Grazia Fran¬ 
cescato ha fissato - informa una nota dei Verdi - una fitta agenda di lavori .Trai 
primi impegni previsti, appunto, gli «stati generali» chesaranno il puntodi par¬ 
tenza di un «ascolto-incontro» per rispondere alla domanda di verdedella no¬ 
stra società. Inoltre, da settembresarannovaratenuovecampagneper la sicu¬ 
rezza e la qualità dei cibi econtro la brevettabilità della vita e la diffusionenel- 
l'ambientedegli Ogm, cioèdegli organismi geneticamentemodificati. (Ansa) 


LUANA BENI NI 

ROMA MassimoCacciari,gli incontri di que¬ 
sti giorni hanno avviato un processo per 
ricomporre le «due maggioranze», quella 
che sostiene il governo e quella politica, 
fondativadel nuovoUlivo.... 

«Ogni processo ri compositivo è positivo. 
M i paretuttaviachepermanganodei ritar¬ 
di evidentissimi sul piano programmati- 
co-politico. Si staavviandounari corri posi- 
zione(positiva, a mio avviso, perché nulla 
sarebbe peggi odi unafasedi instabilitàdi 
governo) della maggioranza 
pari amen tare eh e appoggi a i I 
governo, ma la via per giun¬ 
gere ad una ricomposizione 
programmatico-politica stra¬ 
tegica, a una vera unità sulle 
riformedafare, sui nodi daaf- 
frontare, è ancora di là da ve¬ 
nire». 

D'Alema e Parisi pensano di 
organ i zzarea settem breu na 
assemblea alla quale parte¬ 
cipino non solo leforzepoli¬ 
tiche, ma anche le energie 
pi ù vi tal i del I a soci età ci vi I e 
invistadiunaveraepropria 
costituente su baseregionale. La proposta 
eravenutadaCartal4giugno.. 

«Sta affiorando la consapevolezza, cheera 
total mente mancata in questi anni, chela 
prossima coalizione non possa essere pu¬ 
ramente elettorale, ma programmatico- 
politica. Speriamo chenon si chiudano le 
stai ledopo chei buoi sono scappati...». 

Sesi partedal programma, la nuova coali¬ 
zione potrebbe fondare su di esso la pro- 
priaidentità... 

«Certo, ma si amo ancora al metodoeci sia¬ 
mo arrivati tardivamente. Su certe que¬ 
stioni, poi, non ci siamo affatto. Ad esem¬ 
pio, sullaquestionedei referendum. Li de¬ 
monizziamo semplicemente? Diciamo 
eh e n e ri pari i amo n el 2001? N o n è co m i co 
che, di fronte ad un problema all'ordine 
del giorno edi drammatica evidenza come 
le pensioni, si dica ne riparliamo nel 
2001 ?». 

La nuova ondata referendaria rischia di 
divi dereancora i I centrasi n i stra... 

«Al di làdi tutteledietrologiechesi posso¬ 
no fare (ci sono alcuni quesiti il cui conte¬ 
nuto provocatorio è evidentissimo), non 
si puòfaredi ogni erba un fascio. Bisogna 
vai u tari i an al i ti camen te. Al cu n i so11 evan o 
questioni reali. Ad esempio la liberalizza- 
zionedel part-timeodel lavoro a domici¬ 
lio. Comenon vederechesonogiàin atto 
nel modo più selvaggio senza che nessun 
sindacato sia mai ri uscito a metterci il bec¬ 
co. Il part-timeèunarichiestaormai diffu¬ 
sa che viene dai lavoratori. Nel mitico 
Nord-Est sonogli imprenditori chelo rifiu¬ 


tano. E sbagliato demonizzare in blocco i 
referendum perchécosì si regalaai promo¬ 
tori l'immagine degli innovatori, dei mo¬ 
dera izzatori...». 

Una posizione che condivide con Di Pie¬ 
tro.... 

«Spesso mi capita di essere d'accordo con 
Anton i o, tanto è vero eh eabbi amo fatto I o 
stesso partito...». 

Insomma, sulla partita referendaria c'è 
unaposizioneunitariadell'Asinello? 

«Dobbiamo discuterne. Non lo abbiamo 
ancora fatto. Ma al di là del fatto che ci si 
possatrovaretutti d'accordo, cosachenon 


succederà mai, il problemaèil metodo: af¬ 
frontarli in modo problematico e analiti¬ 
co». 

TorniamoaN'Ulivoealsuoprogramma... 

«Tutto ciòchevanelladirezionedi costrui¬ 
re una identità politica alla coalizione va 
bene. Il nuovo soggetto non sarà certa- 
menteun partito unico retto con i metodi 
del centralismo democratico. Sarà unafe- 
derazionedi partiti edi movimenti...». 
Alcuni pilastri programmatici dovrà pu- 
reaverli... 

«Le riforme. Una riforma federalistica co¬ 
stituzionale, coerenteeradicale,èil perno 
fondamentale. Perché significa riforma 
dellaPubblicaamministrazione,degli Enti 
locali, dellafinanza. Èanchel'arma politi¬ 
ca con cui puoi combatterelasecessionein 
attofraNordeSuddel Paese». 
Recentemente lei ha mostrato aperturea 
Bossi. Ha detto: vediamo cosa succedenel- 
Ia Lega, immaginiamoun progetto politi- 
cocoerenteepoi neri parliamo... 

«Ma che aperture! Fio detto che nulla sa- 
rebbepiù idiotacheaffrontareoggi il pro¬ 
blema della Lega credendo che Bossi sia 
una persona trattabile come un doroteo 
d'antan. Non ècon furberie, offrendo pol¬ 
trone, chesi può avereun rapporto con la 
Lega. Dobbiamo fare la nostra poi itica fe¬ 
derai i sta in modo coerente, el'i ntendenza 
seguirà, seseguirà...». 

Si vaall'elezionedirettadei presidenti del- 
leRegioni.Comesi puòfarelaselezionedei 
candidati? Lei seia sentirebbe di rappre- 
sentarei I f rontedel Nord-Est? 


«Non so, ma non èquesto il problema. Se 
ladomanda significa primarieo no, ioso- 
n o del l'avvi so eh e I e pri mari evan n o ben e 
solo sesono incardinatene!la leggeeletto- 
rale. Altrimenti sono barzellette. Con gli 
amici di "M icromega" abbiamo presenta¬ 
to unapropostaintelligentechenon mi ri- 
sultasiastatadiscussa. Di lì si può ri parti re. 
Detto questo, fintanto chenon ci sono le 
primarie, nel Nord- est e nel Nord-Ovest 
bisogna cercare del I e candì dature così co¬ 
mesi so no cercate nel '93 peri sindaci: per¬ 
sone il pi ù possi bilefuori dagl i apparati, di 
forte visibilità, radicati nelleloro realtà re¬ 
gionali. È lo schema che nel 
'93 è stato vincente. E che è 
stato ripreso da Berlusconi 
(Guazzaloca e Giustina De¬ 
stro) mentre lo si è dimenti¬ 
cato n el cen tro si n i stra». 

Par condicio. Il Polo grida 
furibondo contro il proget¬ 
to di legge che D'Alema si 
appresta a presentare in 
consigliodei ministri... 

«È evidente che non si può 
continuare così. La parcon- 
dicioèunapartedel conflitto 
di interessecheèil problema 
vero...». 

Suggerì menti a D'Alema per gl i ulti m i 500 
giorni di legislatura? 

«Siccomeleriformecostituzionali questo 
Parlamento non lepotrà mai fare, occorre 
fareal cu n ecosech evadan o n el sen so del I a 
riforma federalistica: riprendere l'ispira¬ 
zione delle Bassanini, sviluppare alcune 
ten den ze i n materi a d i federai i smo f i scal e, 
acconsentire ad alcune richieste storiche 
del movimento del le autonomie, del mo¬ 
vi mento dei si ndaci, del l'associazi one n a- 
zionale Comuni italiani (come la ricon- 
trattazionedei mutui con la Cassa depositi 
eprestiti, il demanializzaredelleproprietà 
senza passare attraverso mille"atti sadici" 
da parte delle amministrazioni centrali 
ecc). Interventi visibili afavoredelleauto- 
nomie. E poi, affrontare con i sindacati, 
con spirito innovatore, materie come 
quellapensionistica. Con questi interven¬ 
ti libereresti ri sorse per affrontare il tema 
delladisoccupazioneedel lavoro. Insom- 
ma, non si fanno leriforme, masi prepara¬ 
no...». 

Nel frattempo, si lavoraal nuovoUlivo... 

«Maquelloèun altro tavolo. D'Alema de- 
vecapirlo...» 

E su questo altra tavolo, riassumendo, di 
cosasi dovrebbediscutere? 

«Del nuovo Parlamento edel nuovo go- 
ver n o d el I a n u o va I tal i a f ed eral e... Q u esto 
presupponetesi si a fatta chiarezza sui te¬ 
mi cheri guardano lamodernizzazionedel 
Paese: sanità, pensioni, pubblica ammini¬ 
strazione, federalismo, nel quadro di ini¬ 
ziativaeuropea». 


// 

«Ledue 
maggioranze? 
Ogni processo 
ri compositivo 
è sicuramente 
positivo» 

// 
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Perché 
demonizzare 
i referendum? 
Perché aspettare 
il 2001 

per le pensioni? 

n 


Di Pietro domina l'Asinelio nel regno di Prodi 

Bologna, «l'Italia da valori» conquista 3 poitavoceed estromette gli uomini di Romano 


ONIDE DONATI 

BOLOGNA G i ocavan o i n trasferta 
ma con una tattica i mprevedi bi- 
I eed aggressi va h an n o «osato»f i - 
no all'estremo. Sfida «no limits» 
quella dei dipietristi bolognesi 
contro gli ulivisti aN'internodel- 
l'assembleadei Democratici. Sul¬ 
la carta contavano il 30%, nel 
«corpo a corpo» di un dibattito 
i nfuocato hanno con q u i stato tre 
portavoce su sette. M a soprattut¬ 
to h an n o fatto cadere come bi ri I - 
li tre candidati eccellenti: Flavio 
Delbono, capogruppo in Comu¬ 
ne ed economista allievo di Ro¬ 
mano Prodi, Gianni DePlato,ca¬ 
pogruppo in Provi nei a e psichia¬ 
tra e l'ex responsabi I e del I a cam- 
pagn a elettoral e, M arco M on ari. 
Tre raffinati prodiani (DePlato e 
Monari provengono dai Ds) in¬ 
filzati come tordi dai ruvidi uo¬ 
mini di Di Pietro nella città di 
Prodi eParisi sono, èevidente, un 
evento eccezionale. Che ha tra¬ 


ghettato il movimento dell'Asi¬ 
nelio dalla fase spontaneistica e 
romantica a quella organizzata 
attraverso un passaggio un po' 
brutalee per certi versi anchefol¬ 
cloristico. In questo modoalcuni 
sconosciuti personaggi delle re- 
troviesi sono guadagnati il loro 
moiri entodi gloria. 

Forsegl i uli visti sono stati vi tti - 
me più della loro presunzione 
chedellaforzadei di pietristi, fat¬ 
to sta che questo primo approc- 
ciocon la «democrazia interna» - 
a cu i h an n o parteci pato ci rea 150 
aderenti - ha sfiorato la rissa. 
«L'Ulivo è stata un'esperienza 
poi itica bel la, cheaveva aggrega¬ 
to peprsoneil cui unico interesse 
eraquelloperun programmapo¬ 
litico e programmatico condivi¬ 
so. Adesso I afaseècambi ata, i I di¬ 
si nteressato altruismo di ieri si è 
trasformato i n voti da rappresen¬ 
tare, in incarichi amministrativi 
da gesti re», ri fi ette M arco M on a- 
ri. 11 tutto i n un movi mento dove 
dipietristi eulivisti hanno man¬ 


tenuto, anche a livello organiz¬ 
zativo, leloro ben distinteidenti- 
tà. «Ledueanimedei Democrati¬ 
ci - prosegueM onari - non si sono 
ancora "diluite". Credo che in 
questo ci sia una responsabilità 
del vertice del 
movimento 
che ha tollera¬ 
to, ed in parte 
alimentato, 
contrapposi¬ 
zioni e perso¬ 
nalismi. Siamo 
alle prese con 
qualche pro¬ 
blema di cre¬ 
scita, spero eh e 
certe di storsio¬ 
ni da vecchia 
politica vengano stroncate sul 
nascere». 

Per la cronaca, i sette garanti 
sono Teresa Al berti (Italiadei va¬ 
lori), Federico BelIotti (Mosaico, 
associazione culturale ulivista), 
Eliseo Fava(Ulivo),Justin Orlan¬ 
do Frasi n i (UI ivo), An nal isa Pao- 


licelli (Italiadei valori), Rossano 
Sali ci ni (Ulivo), Orlando Tosi 
(Italiadei valori). 

Nell'infuocata assemblea bo¬ 
lognese è apparso subito chiaro 
eh e l'elezione dei garanti nonsa- 
rebbestata una sem pi i ceformal i - 
tà. Nehasubito fatto lespeseNe- 
rio Bentivogli: l'assemblea ha 
bocciato lasuapropostadi inseri¬ 
re «di di ritto» (insomma, senza il 
vaglio del voto) i capigruppo di 
ComuneeProvincia nel comita¬ 
to dei garanti. Lecan di dature no- 
minativedi Delbono, DePlato e 
Monari sono state a questo pun¬ 
to avanzate da Roberto Russo, 
ul i vista. Mai tre non hanno ac¬ 
cettato proprio perii «cljma»che 
si era venuto a creare. «È un 'ope- 
razione politica - ha protestato 
Russo-chenon sta in piedi, frut¬ 
to di un movimentismo becero. 
È incredibile che i capigruppo 
cherappresentanoi Democratici 
in Comuneein Provincia, chein 
quellesedi saranno chiamati ad 
assumersi rilevanti responsabili¬ 


tà, non facciano partedegli orga¬ 
ni democratici del movimento». 
Non era ancora fin ita perchédo- 
po i tre asinelli eccellenti, l'as¬ 
semblea ha fatto almeno altre 
due «vittime»: prima Giancarlo 
Lenzi, «grande vecchio» della 
politi ca bo I ogn ese e u I i vi sta con 
fama di abile mediatore, poi, in 
un crescendo di sgambetti incro¬ 
ciati, ladipietrista IvonneStefa- 
n el I i, gi à segretari a del Psi. 

Non è detto, però, che le deci¬ 
sioni di un'assemblea così condi¬ 
zionata da fattori tattici ed emo¬ 
tivi siano valide. L'ultima parola 
toccheràoraal garante regio nal e 
dei Democratici, l'eu rapar! a- 
mentare Giovanni Procacci. 
Bentivogli continua a ritenere 
che Delbono e De Plato non po¬ 
tranno non esserecoin volti nella 
struttura dirigenziale che dovrà 
preparare il congresso di finean- 
no. Ma un loro «recupero» in zo¬ 
na Cesari ni appare alquanto ar¬ 
duo: gli uomini di Di Pietro, 
quantomeno, protesterebbero. 


I ESCLUSI 
ECCELLENTI 

In assemblea 
battuti 

l'ex assessore 
Del Bono e gli 
ex ds Monari 
e De Plato 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


TAORMINA 1 

Naomi onorata 
di fare un film 
con Antonioni 


Al Salone della muaca a cambia 

Nuovo nomeemeno convegni alla manifestazionetorinese non piangetevi addosso» 


Ospitedel FilmFestdiTaormina, 
dove ieri sera ha presentato La 
mummia, Naomi Campbell è ar¬ 
rivata in Sicilia. «Adoro l'Italia 
e la considero la mia seconda 
patria», ha detto la top model, 
presto sul set di Destinazione 
Verna di Michelangelo Antonio¬ 
ni al fianco di Sophia Loren. A 
chi le chiedeva del suo «pendo¬ 
larismo» tra passerelle e set, 
ha risposto: «Adoro il mio lavo¬ 
ro, faccio la modella da quando 
avevo 15 anni. Certo, nella vita 
prima o poi arrivano i cambia¬ 
menti. Ma non mi impunterò a 
fare l'attrice, accetterò ciò che 
mi riserva il destino». 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO L'invito a un viaggio nel¬ 
le «Isole della musica» per fare il 
punto sul le tendenze, su quel che 
succede nei diversi generi e nelle 
interrelazioni tra i generi. Un 
viaggio affascinante attraverso 
mondi sonori che trasmettono il 
loro messaggio in scenografie da 
spettacolo. Ecco cosa troverà il vi¬ 
sitatore della prossima manifesta¬ 
zione torinese dedicata, dal 21 al 
25 ottobre, all'aitedei suoni, che, 
come è già avvenuto per la gemel¬ 
la rassegna del libro, si presenterà 
con un look tutto nuovo. A co¬ 


minciare dal nome: non più salo¬ 
ne né fiera, ma Musica 2000 , con 
sottotitolo «Suoni vicini, mondi 
lontani». Riprogettati anche il 
marchio, sette note di diverso co¬ 
lore disseminate sulla carta pen¬ 
tagrammata, e soprattutto la filo¬ 
sofia espositiva per evitare quegli 
eccessi di «convegnismo» che 
avevano nuociuto alle precedenti 
edizioni: come hanno tenuto a 
sottolineare la presidente della 
Fondazione per il libro eia musi¬ 
ca Mercedes Bresso e il direttore 
Lorenzo Ferrerò, Musica 2000 , 
che si terrà al Lingotto, «sarà un 
evento culturale di divulgazio¬ 
ne». In altre parole, gli aspetti lu¬ 


dici e commerciali dovranno es¬ 
sere inseriti in un contesto che 
fondamentalmente si propone di 
far conoscere da vicino quel «cro¬ 
cevia sempre più intricato di suo¬ 
ni e culture» che si incontrano e 
si contaminano. 

Per questo le cinque isole, pur 
essendo ognuna lo spazio di uno 
specifico linguaggio, sono «luo¬ 
ghi da cui possono partire e arri¬ 
vare tutte I e esperi en ze m u si cal i ». 
Si inizia con la musica classica, si 
passa attraverso il jazz, la new 
age, il rock e il pop, per approda¬ 
re al padiglione della dance com- 
plex, la discoteca aperta giorno e 
notte. Un'altra area denominata 


«Futuri» cercherà, appunto, di in¬ 
tuire e anticipare quel che verrà, 
nel campo del le tecnologi e. 

Evitato il rischio dell'inquina- 
mento acustico: i padiglioni sono 
insonorizzati e dotati di sale per 
concerti (classic hall, jazz club, 
new age sanctuary, thè stage) da 
trecento a settecento posti, co¬ 
struite con strutture modulari. 
Data per sicura la partecipazione 
delle cinque major dell'Industria 
musicale. Il programma artistico 
verrà svelato più avanti. Per ora si 
annunciano presenze straniere, 
treni speciali dal Nord-Est e dal 
Mezzogiorno, e più ampie inizia¬ 
tive per i ragazzi dellescuole. 


TAORMINA «Il cinema italiano non langue, non ècosì malato comesi 
vuol far credere». Non ci sta GiuseppeTornatorea piangeresullesorti 
del cinema italiano. In occasionedellapresentazioneal festival diTor- 
mina della pellicola restaurata lo la conoscevo bene di Antonio Pie- 
trangeli con Stefania Sandrelli, a quanti gli chiedono se la strada 
intrapresa del restauro dei film italiani del passato non sia un atto 
consolatorio vista la qualità dell'attuale produzione italiana, ri¬ 
sponde senza mezzi termini: «Gli italiani non sanno fare altro che 
lamentarsi. Se la Francia avesse avuto tutta la produzione cinema¬ 
tografica che noi abbiamo proposto nell'ultimo periodo, ci avrebbe 
campato per anni. Noi invece continuiamo a farci del male...». Il 
regista siciliano difende con forza il cinema di cui è portabandiera 
(a Taormina Tornatore ha ricevuto il ciak d'oro perii miglior film 
che ha premiato il suo La leggenda del pianista sull'oceano ) e riguar¬ 
do alla sua partecipazione al l'Associazione Philip Morris, che cura 
il restauro dei film, afferma: «Restaurarci vecchi film è un dovere, 
non un fatto eccezionale, lo mi impegnerò perché sia sempre me¬ 
no un evento, ma una doverosa prassi». 


Tutti a Venezia col corto d'attore 

Caselli, De Francesco e Bentivoglio diventano registi di short 


Bellocchio 
ei gesuiti: 
l'assoluzione 
è servita? 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Magari è solo una coinci¬ 
denza, ma incuriosisce che i due 
cortometraggi italiani in concorso 
alla prossima Mostra veneziana 
siano entrambi scritti e diretti da 
attori: Per sempre di Chiara Caselli 
e Pugni nell'aria di Roberto De 
Francesco. Se non bastasse, al Li¬ 
do approderanno anche l'atteso, 
misteriosissimo TipotA di Fabrizio 
Bentivoglio, nonché Libero Burro 
di Sergio CastelIitto. Il primo è 
un mediometraggio di 30 minuti, 
il secondo un film vero e proprio. 
E intanto anche Asia Argento sta 
pensando al suo primo lungome¬ 
traggio da regista, mentre Clau¬ 
dia Muzii sta montando alla mo¬ 
viola il suo cortometraggio d'e¬ 
sordio. 

Che succede? Perché tanti bra¬ 
vi attori - il fenomeno non è solo 
italiano - avvertono, a un certo 
punto della propria carriera, l'ur¬ 
genza di passare dall'altra parte 
della cinepresa spesso facendo 
tutto da soli, in economia? Vo¬ 
glia di regia? Piacere dell'avven¬ 
tura? Peccato di presunzione? 
Chiara Caselli preferisce parlare 
per sé. «Dueanni fa ho comincia¬ 
to, un po' per caso, a scattare fo¬ 
tografie, a vivere il piacere im¬ 
menso di inquadrare il mondo 
attraverso il mio sguardo, senza il 
filtro del corpo. Ma non è stato 
faci I e mettere i nsi eme Per sempre. 
Ho pietito soldi dappertutto. L'e¬ 
state scorsa ero arrivata a un pas¬ 
so dal primo ciak, poi saltò tutto 
all'ultimo momento. Eppure ho 
fatto bene a non arrendermi». 

Per sempre dura 12 minuti e rac¬ 
conta, prendendo in prestito a 
Emily Dickinson un sentimento 
che Caselli definisce «la necessità 
del sogno», la fuga d'amore di 
due bambini. Piero e Anna, dodi¬ 
ci anni in tutto, scappano dalle 
loro famiglie, dalla scuola, dalle 
loro paure per avventurarsi nel 
bosco e stringersi in un abbraccio 
tenerissimo. «Ti amerò per sem¬ 
pre», sospira lei nel finale. «Qua- 
t'è sempre?», fa lui. «Non lo so, 
ma è molto, molto tempo». Quat¬ 
tro giorni in tutto di riprese, con 
due bambini (Alexia Turchi e Ro¬ 
berto Mannino) scelti dopo infi¬ 
niti provini e una troupe nella 
quale spicca il premiatissimo di¬ 
rettore della fotografia Luca Bi- 
gazzi. «Ringrazio lui, lo scenogra¬ 
fo Giovanni Silvestri, la costumi¬ 
sta Innocenza Coiro... Sono per¬ 
sone che mi hanno regalato il lo¬ 
ro talento, aiutandomi a superare 
l'ansia, il timoredi non farcela». 

Reduce da due film ( Garage 
Olimpo di Marco Bechise// prezzo 
di Rolando Stefanelli), l'attrice 
parla di Per sempre con la grazia 
ispirata di chi ha vissuto un'av¬ 
ventura totalizzante, «necessa¬ 
ria». «Tutto nacque da un trafilet¬ 
to letto sul Corriere della Sera. Po¬ 
che righe, parlavano di due bam¬ 
bini di seconda elementare scap¬ 
pati - e ritrovati dopo un giorno - 
per amore. Per qualche strana ra¬ 
gione quel trafiletto si fissò den¬ 
tro di me, spingendomi a scrivere 
prima un copione e poi a dise¬ 
gnare perfino uno story-board 
del possi bile film, con i rossi della 
prima scena e i blu della secon¬ 
da». È probabile che sia stata pro¬ 
prio l'alta qualità visiva, oltre che 
l'atmosfera sospesa, rarefatta, 


fantasiosa (ogni scena «soggetti- 
vizza» la percezione dei due bam¬ 
bini), a convincerei selezionatori 
veneziani. «Ancora oggi non ci 
credo, lo regista alla Mostra! Ogni 
volta che lo vedo mi sembra pie¬ 
no di difetti, vorrei rigirarlo, ri¬ 
toccare alcune cose. Poi però pia¬ 
ce e io mi rilasso. Eh sì, fare que¬ 
sto corto è stato un tuffo in un 
mondo sconosciuto, ma non ve¬ 
do l'ora di nuotarci di nuovo, 
magari per un lungo. Ho già 
qualche idea in testa». 

Non aspira per ora al gran pas¬ 
so il napoletano Roberto De Fran¬ 
cesco. Alle prese con il suo secon¬ 
do cortometraggio da regista, l'at¬ 
tore caro a Martone ha girato in 
otto giorni (producendolo con 
Dario Formisano) Pugni nell'aria. 
Ventitré minuti per raccontare 
«una storia d'amore sui generis , o 
forse l'impossibilità di un amo¬ 
re». Un film muto, tutto passa at¬ 
traverso gli sguardi dei due prota¬ 
gonisti, che sono Roberto De 
Francesco ejacqueline Lustig. A 
fare da modello lontano, da ispi¬ 
razione sentimentale, Le quattro 
notti di un sognatore di Bresson: 
un sognatore e una ragazza, un 
ponte sul quale i due si incontra¬ 
no, la città - Roma - a fare da ter¬ 
zo personaggio. L'attore definisce 
i due «innamorati» delle «anime 
sperse, fuori da ogni dimensione 
di realtà», e certo il ponte, con il 
suo essere sospeso sull'acqua, raf¬ 
forza «il senso di fragilità, di irre¬ 
solutezza, di girare a vuoto». 

Anche De Francesco non si 
aspettava di essere scelto per rap¬ 
presentare l'Italia a Venezia nel 
concorso «Corto-cortissimo». «È 
stata un bel regalo, non ci conta¬ 
vo. Pugni nel l'aria nasce da una 
necessità interiore, da un bisogno 
di raccontare. Un attore vero - e 
io credo di esserlo - si porta den¬ 
tro di sé la regia. Spero solo che 
piaccia. Non so che destino com¬ 
merciale avrà, mi auguro solo di 
mostrarlo a più gente possibile». 


Chiara Caselli tra Alexia Turchi e Roberto M annino sul set di « Per sempre». In basso, Andrea Papini e Valeria Galiini, regista e intreprete di «Gessetti» 


PRODOTTI DA CARRANZA & LUCISANO 

E IO piccoli film attivano 
nelle sale come antì pasti 


ROMA Dieci cortometraggi, tra gli 
otto ei dodici minuti l'uno, datar 
usci rea ottobre nellesale del circui¬ 
to Fice, come «antipasto» ai norma¬ 
li film in programmazione. È l'e¬ 
sperimento tentato dalle produttri¬ 
ci Bernadette Carranza e Paola Lu¬ 
cisano, e chissà che per una volta il 
«corto» non esca davvero dal ghet¬ 
to dorato dei festival specializzati. 
Del gruppo fa parte Per sempre di 
Chiara Caselli, di cui parliamo qui 
accanto. L'idea è di confezionare 
dieci brevi storie non rigorosa¬ 
mente d'autore, nel senso di una 
comunicazione diretta, se possibi¬ 
le stuzzicante, non respingente nei 
confronti del pubblico. 


Non c'è un filo conduttore a le¬ 
gare i dieci short. In Banana Splat- 
ter di AnneRiittaCiccone l'allergia 
al succo di banana diventa per il 
giovane protagonista un incubo 
fantastico a occhi aperti. In Quat¬ 
tro scatti per l'Europa di Ivan Carlei 
il giovane manager Massimo Wer- 
tmuller impazzisce dietro una fo¬ 
to-tessera da allegare a una do¬ 
manda di lavoro. Indimenticabile di 
M assimo Terranova trasporta inve¬ 
ce negli anni Sessanta le prime 
pulsioni sessuali di un adolescente 
innamoratosi della figlia del bar¬ 
biere, mentre Attenti alla noia di 
Riccardo Acerbi gioca sul calo di 
passione erotica vissuto dal marito 


Nicola Pistoia nei confronti della 
moglie Emanuela Grimalda. Scop¬ 
pia anche la coppia senile di L'a¬ 
more era una cosa meravigliosa di 
Paolo Costella, con Laura Betti e 
Paolo Bonacelli impegnati a odiar¬ 
si nel crepuscolo della vita; e sul 
registro grottesco si muovono pure 
La selezione di Luigi Rossini, storia 
di uno spot pubblicitario sulla 
mortadella interpretato da un'at¬ 
trice vegetariana, eDependenceDay 
di Alessandra Populin, su un incal¬ 
lito fumatore che per procurarsi la 
dosedi nicotina fa le peggi ocose. 

Infine Adidabuma di Francesco 
Falaschi e Gessetti di Andrea Papini 
(forse i migliori della serie): nel 
primo, si narra il disappunto di un 
giovane papà nei confronti della 
bimbetta di un anno che non si 
decide a parlare; nel secondo la 
surreale avventura di una bambina 
di 5 anni alle prese con la sagoma 
di un cadavere disegnata col ges¬ 
setto sull'asfalto. MI.AN. 


A nche una banale recensione 
può fare notizia se a stron¬ 
care (o esaltare) è Santa 
Madre Chiesa. Perché allora la 
stroncatura ha l'insopportabile sa¬ 
pore della scomunica. 0 viceversa: 
il parere positivo diventa imme¬ 
diata beatificazione con tanto di 
cori angelici. Così fa effetto un'a¬ 
nalisi decisamente lusinghiera - 
ma come tante altre del resto - del¬ 
l'ultimo film di Marco Bellocchio, 
«La balia». E fa notizia perché 
quell'analisi apparirà sul prossi¬ 
mo numero della rivista «Civiltà 
cattolica». A lungo, dice qualcu¬ 
no, i cattolici hanno mal digerito, 
anzi francamente detestato, il ci¬ 
nema dell'arrabbiato Bellocchio. 
Sfido: con quella spietata analisi 
dei rapporti familiari, quel modo 
tutt'altro che edulcorato di mo¬ 
strare la sessualità e gli affetti, 
qudl'aspra rabbia politico-sociale. 
Cose che scandalizzavano non so¬ 
lo i cattolici più osservanti... E se 
adesso un gesuita parla di «matu¬ 
rità, equilibrio, invito morale 
espresso né film a non sentirsi ar¬ 
rivati, a non dare nulla per scon¬ 
tato e aprirsi al soffio della realtà 
portatrice di nuova linfa vitale» o 
persino, sul piano puramente este¬ 
tico, di «movimenti di macchina 
sobri ed essenziali» deve esserci 
sotto qualcosa. Una revisione uffi¬ 
ciale dé processo. 0 addirittura - 
caso storicamente più unico che 
raro - un'abiura degli Inquisitori. 
In realtà è probabile che sotto ci 
sia la capacità di apprezzare il la¬ 
voro di Bé/occhio da parte di un 
critico accorto come Padre Virgilio 
Fantuzzi, non nuovo a giudizi 
controcorrente - clamorosa fu la 
sua posizione su «Il bacio di Giu¬ 
da» di Paolo Benvenuti - rispetto 
all'establishment ecclesiastico. Re¬ 
sta da dire che, in ogni caso, i 
tempi sono cambiati. E un parere 
di critico non basta più né a sco¬ 
municare né a riaccogliere trion¬ 
fai mente il figliol prodigo di turno. 

CR.P. 




Togiazzi jn «Mio padre Ugo 
incompreso da^i italiani» 



Qui accanto, 

Gianmarco 

Tognazzi 

protagonista 

del film 

«Primeluci 

dell'alba» 

di Lucio 

Gaudino 


CRISTIANA PATERNO 

ROMA Ha preso pure qualche 
chilo per calarsi meglio nei panni 
dell'ingegnere cinico e all'appa¬ 
renza sicuro di sé, Gianmarco To¬ 
gnazzi. Che in Primeluci dél'alba 
di Lucio Gaudino (niente a che 
fare con Giuseppe, l'autoredi Gi¬ 
ro di lune tra terra e mare) si gode 
uno dei rari ruoli drammatici 
della sua carriera di «cazzeggia- 
tore» a oltranza. E così, mentre 
in moviola scorrono le immagi¬ 
ni drammatiche di due siciliani 
che si riscoprono fratelli dopo 
che padre e madre sono morti in 
un attentato di mafia, partono le 
riflessioni amare di un giovane 
attore ormai adulto: «Mio padre 
mi sconsigliava di fare questo 
mestiere e adesso capisco per¬ 
ché». 

Tognazzi jr. - come il resto del¬ 
la famiglia: il maggioreRicky (re¬ 


gista), la «piccola» Maria Sole 
(regista anche lei col cortome¬ 
traggio Non finisce qui) - non ha 
seguito il consiglio di Ugo. E a 
31 anni fa un primo bilancio: 
«Mio padre è morto di depressio¬ 
ne perché in Italia non aveva 
ruoli al suo livello e dovette an¬ 
dare in Francia per lavorare», az¬ 
zarda. Sottovalutato, oggi, si sen¬ 
te anche Gianmarco, che ha fon¬ 
dato una sua casa di produzione 
«proprio per sperimentarmi in 
ruoli diversi da quelli che mi 
propongono di solito. Dal figlio 
di puttana del Decisionista al Ca¬ 
sanova del nuovo S.O.S. diretto 
dall'altro mio fratello (il norve¬ 
gese Thomas Robsahm, ndr)». 

All'industria rimprovera di 
cercarlo soltanto per storie da ri¬ 
dere e soprattutto per il tandem 
collaudatissimo con l'altro figlio 
d'arte della nostra scena, Ales¬ 
sandro Gassman. Con lui ha la¬ 
vorato tantissimo ( Uomini senza 


donne e Facciamo fiesta di Longo¬ 
ni, Lovest di Giulio Base e varie 
cose teatrali) e lavorerà ancora 
per una commedia, A babbo mor¬ 
to , che resuscita lo stereotipo 
dell'italiano all'estero raccon¬ 
tando di due fratei li (ancora!) al¬ 
la ricerca del padre, un architet¬ 
to scomparso - ma forse imbo¬ 
scato - in Malesia che tutti dan¬ 
no per defunto ma che, natural¬ 
mente, non lo è. 

Storie di famiglia, insomma. 
Come nel film di Gaudino. An¬ 
che qui c'è il personaggio del¬ 
l'uomo in fuga, uno che è vissu¬ 
to quindici anni all'estero e non 
ne vuole sapere del le sue origini : 
«torna controvoglia nel l'odiata 
Trapani perché il fratello mino¬ 
re, invalido e psicologicamente 
fragilissimo, è rimasto da solo. 
Ma poi recupera il rapporto con 
lui. Un po' come è successo a me 
e Ricky in anni passati». 

In scena, il fratellino è France¬ 


sco Giuffrida (il ragazzo scoperto 
da Gianni Amelio per Così ride¬ 
vano): «Un attore notevole se 
pensi che ha solo 17 anni, lo, al¬ 
la sua età, facevo Sposerò Simon 
Le Bon », scherza Gianmarco. E 
chiude su un progetto e due so¬ 
gni. Il progetto è A qualcuno pia¬ 
ce caldo in versione musical con 
la Compagnia della Rancia (da 
febbraio), i sogni sono il remake 
del Sorpasso - «ci sto pensando 


dal '93» - e una versione aggior¬ 
nata del mitico film a episodi di 
papà / mostri. «Si potrebbe rac¬ 
contare il presente con lo stesso 
spirito cinico e divertente an¬ 
dando anche a colpo sicuro. 
Beh, non ci crederete, ma nes¬ 
sun produttore ha abbastanza 
immaginazione da spendere dei 
soldi per riscrivere quel copione 
e così non se ne farà nulla». 
Chissà. 


FESTIVAL 

«La donna lupo» 
di Grimaldi 
andrà a Toronto 

ROMA Aveva detto che non vole¬ 
va andare in nessun festival, e in¬ 
vece... La donna lupo di Aurelio 
Grimaldi è stato selezionato per 
la prossima edizione del «To¬ 
ronto International Film Festi¬ 
val» che si terrà dall'8 al 18 set¬ 
tembre. Protagonista del film - 
distribuito in Italia dalla Lantia 
- è Loredana Cannata, siciliana 
23enne, bionda con occhi az¬ 
zurri. «Oltread essere bella eco- 
raggiosa - ha detto di lei il regi¬ 
sta Grimaldi -è una vera attrice. 
Ha affrontato questa parte con 
coraggio e allegria; somiglia psi¬ 
cologicamente moltissimo alla 
nostra donna lupo: considera la 
sessualità uno strumento di li¬ 
bertà e non di vergogna». Pro¬ 
prio la sessualità è il tema cen¬ 
trale del film che racconta la 
storia di una donna libera, che 
supera le angosce e le inibizioni 
per accettare fino in fondo se 
stessa e i suoi desideri. 
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Incontro con il campione italiano, uno dei pochi 
corridori di talento che ha prodotto il meridione 
Al Tour de France ha vinto la tappa di Albi 


Toto, il ciclista napoletano 
Stona di un Commesso viaggiatore 


DARIO CECCARELLI 


SALVATORE COM M ESSO A 
12 ANNI SI E' TRASFERITO 
AL NORD PERFARE IL COR¬ 
RIDORE A TEM PO PIENO. 
AL SUD MANCANOSERVIZI 
E ORGANIZZAZIONE. IL 
FUTURODELLABICI 

A nche in Francia si sono stu¬ 
piti che fosse napoletano. 
M a non per antipatia verso 
la città. Semplicemente per man¬ 
canza d'abitudine. Uno di Napoli, 
nell'immaginario dei luoghi co¬ 
muni, può gi ocarea pai Ione, farei I 
canottiere,il cantante, il pizzaiolo, 
il pizzaiolo, il motociclista, il par- 
cheggiatore, il disoccupato. Può 
anche fare un buon caffè. M a che 
facci a i I ci cl i sta suon a stran o. P i ù o 
menocomeseM essnercantasse'O 
sole mio in tirolese. Figuriamoci 
se poi questo ciclista, dopo aver 
conquistato lamagliadi campione 
italiano, vince una tappa del Tour 
de F rance. U n evento straordina¬ 
rio, insomma. E infatti,quel saba¬ 
to 17 luglio, mentre Salvatore 
Commesso vinceva ad Albi alzan¬ 
do le braccia come il Papa, Napoli 
esplose di gioia. Finalmente un 
suo guagl ione aveva rotto l'i ncan- 
tesimo. 

«Che esperienza fantastica» 
spiega Sai vatoreri pensando aque¬ 
ste setti m an e eh e h an n o cam bi ato 
il corsodellasuavita.M i sembradi 
vivere un film, una storia che va 
pi ù fortedi me. P ri ma i I campi ona- 
to italiano ad Arona, poi il Tour. 
Sono professionista dal 1998, ma 
in un mese è cambi ato tutto. Però 
non sono il primo n apoi etano a fa- 
reil corridore.Ancheil mioamico 
G i ul i an o F i gueras è parten opeo. 11 
mondo cambia, non siamo più ai 
tempi di Pulcinella.CertoaN apoli 
non è facile fare questo mestiere, 
ma spero che il mio esempio spin¬ 
ga al tra gi ovan i a segu i r m i ». 

H a u n a bel I a facci a fu rba, T otò. 
Unadi quellefacce,danapoletano 
allegro, che avevano i ragazzi po¬ 
veri di una volta. M aèmeglionon 
chiedergli seèun emigrante,altri¬ 
menti si arrabbia come faceva 
M assimo T misi in R i comi rìdo da 
tre «Che pizza sta' storia. È vero, 
vengo da Napoli, ma da anni vi¬ 
vo al Nord. Qui sono perfetta¬ 
mente integrato, e posso dedi¬ 
carmi bene al ciclismo. Al Sud 
non potrei. Mancano le struttu¬ 
re, la strade, la mentalità. Però 
c'è il sole, il mare, il pomodoro 
buono. Insomma, abbiamo altri 
vantaggi. M i raccomando, scrivi 
che penso sempre agli amici di 
Torre del Greco. Bravi ragazzi, 
alla mano, un po' come sono fat¬ 
to io». 

Mette allegria, Salvatore. 
Un'allegria insolita per sport 
poco ridanciano come il cicli¬ 
smo. più avvezzo alla fatica del 
vivere e del pedalare che alla so¬ 
lare estroversione mediterranea. 
Coppi era un garzone, figlio di 
contadini. Anche Gimondi, 
Motta, Moser e tanti altri veni¬ 
vano dalla campagna povera poi 
emigrata in città. Gente abituata 
a una natura aspra e al morso 
della fatica e della solitudine. I 
bravi ciclisti al Sud sono sem¬ 
pre stati una merce rara. Vito 
Taccone, il Camoscio d'Abruz¬ 
zo, era fi gl io di una terra povera 
sempre rimasta però a metà 
strada: ultima del Nord e prima 
del Sud, e vai capire se è più 
privilegio o fregatura. 

Solo negli ultimi anni il Sud 
ha cominciato a spingere la pe¬ 
daliera. Il primo è stato Coppo- 
lillo con le sue fughe da cartoli¬ 
na romantica. Poi con la genera¬ 
zione degli anni Settanta, gui¬ 
data da Giuliano Fi gueras, c'è 
stato un decisivo salto di quali¬ 
tà. «lo e Giuliano siamo come 
due fratelli» racconta Salvatore 
con sua solita esuberanza. «Ci 
conosciamo dal primo anno da 
dilettante in nazionale, e da al¬ 
lora siamo come fratelli. Lui vi¬ 
ve a Varano Borghi nel Varesot¬ 
to, io a Pusiano in provincia di 
Lecco. Ci troviamo sempre per 
allenarci. Giuliano vive da solo, 
così viene a mangiare a casa 
mia, dove sa che può sempre 


trovare un buon piatto di spa¬ 
ghetti. L ui, che suona la chitar¬ 
ra, mi ha fatto conoscere i Pink 
Floydei Led Zeppelin. Voglio 
suonare anch'io per condividere 
questa passione. Quando vinco 
lo chiamo: "Ce l'aggia fatta, 
Giuliano". 

Simpatico ed estroverso, Totò 
ha un fisico compatto più da 
pugile che da ciclista. Infatti ha 
sempre qualche problema di bi¬ 
lancia che, nei momenti diffici¬ 
li, risolve cancellando la pizza 
da suo menù. «Diciamo che so¬ 
no al pelo. Peso 65 chili per un 
'altezza di 1,66. Se dimagrisco 
però perdo potenza, sono così di 
costituzione» 

Da Torre del Greco a Lecco è come 


dire dal sole alla pioggia. Un viag¬ 
giodifficile? 

«All'inizio volevo tornare. Ogni 
mattina mi veniva da piangere. I 
miei genitori mi hanno raggiunto 
più tardi. A 12 anni non è facile 
cam bi are tutto, ma per I a bi ci cl etta 
avrei fatto qual siasi cosa.Sonosta- 
ti i miei zìi, fratelli di mio papà, a 
trasmettermi questa passi one. Ge¬ 
sti vano una piccola società che si 
chiamava Macelleria Fratelli 
Commesso. Una ventina di ragaz¬ 
zi, tutti matti per il ciclismo. Era 
un gioco, ma per mediventò subi- 
toqualcosadi più. E eco perché poi 
mi sono dovuto trasferire. Qui il 
ciclismo è un'altra cosa. Più pro¬ 
fessionale, più organizzato. Al sud 
manca la mentalità vincente, non 


si può andare avanti solo con l'en¬ 
tusiasmo». 

Qualcuno, malignando, dice che è 
anche un problema di fatica. Che 
pedalare è peggio che andare in 
fabbrica... 

«H o capito, accà nisciuno è fesso, 
come di cono a Napoli. M arispon- 
dodi no,chenonèlapauradellafch 
tica il vero problema. Conosco 
molti ragazzi eh e sarebbero di spo¬ 
sti afarei mmensi sacrifici. L aque¬ 
sti oneèun'altra: chegiù mancano 
I e struttu re e l'organ i zzazi on e C 'è 
anche un problema di strade. A 
N apoli andarein biciclettaèun po' 
un azzardo. E non solo perché hai 
paura chete la rubi no. Il traffico è 
spaventoso, le strade sono strette. 

I n questo modo, non ti vienenean- 


chelavogliadi provarci». 

Al Nord invece? 

«È un altro mondo. Ci sono gare 
dappertutto, società, sponsor, 
gruppi sportivi che atti ronoi gio¬ 
vani, che danno la possibilità di 
i m parare a correre. AI sabato e al I a 
domenica le strade sono piene di 
cicloamatori. C'èunaculturadel la 
bici eletta eh e al Sud non haavuto 
modo di svilupparsi, lo credo che 
in futuro lecosecambieranno. Poi 
manca il campione. Un giovane, 
per far e u n o sport, d eve i m m ed esi - 
marsi in un grande campi one che 

10 rappresenti. Pantani hatrainato 

11 ciclismo soprattutto al nord. Qui 
c'è una grande passione, ma solo 
quando passa i IG i ro d ' I tal i a». 

Bene, ma adesso i piccoli campio¬ 


ni crescono. Tu hai la maglia di 
campione d'italia, un simbolo 
importante,ono? 

«I mportantissimo. I n F rancia ero 
orgogliosodi correre con la magli a 
tricolore. Rappresentare il cicli¬ 
smo italiano mi dài brividi.Spero 
chediaunascossaancheai ragazzi 
del Sud. Prati care uno sport credo 
che sia molto importante per un 
giovane. Soprattutto dove manca¬ 
no valori certi. Uno sport ti carica 
di responsabilità, di doveri, ti ob¬ 
bliga a misurarti con i tuoi limiti. 

I noi tre, e non è poco, ti ti enei onta¬ 
no dalle cattive campagnie e dai 
bar». 

Venire dal Sud è stato solo un han¬ 
dicap? 

«No, mi ha dato anche qualche 


P6 

O 

< 

S 

w 


Arredo urbano e casi metropolitani 


ENZO COSTA 


U nodegli elementi chedistinguelademocra- 
ziadaaltreformedi governo,èil fatto di non 
possedere u n a propri a esteti ca. L'are h i tet- 
turadi regime-nelcorsodellastoriaumana-hasi- 
stematicamentecontraddi sti nto i regi mi non de- 
mocratici: nei deliri di onnipotenzadi imperatori, 
dittatori, duci esultani, oltreai l'i deafissadi piega- 
relemasse,rientraanchel'ossessionedi modella¬ 
re i I marmo ed i I cemento a pi ac i mento, per i I gusto 
perversodi imporreatutti il propriogusto. 

Non solo dunquecommetteredel itti efferati ma la¬ 
sci areanchesul luogounaforteimprontaarchi tet¬ 
tonica possi bi I mente i ncancel I abi I e (spesso, va 
detto, per ri spetto del I a veri tà, a ben ef i ci o dei po¬ 
steri,fruitori di molti capolavori ormai sgravati del 
loropesodi sangue). 

L'intri nsecaeprovvidenzialedebolezzadellade- 
mocraziaimpediscechei suoi amministratori elet¬ 
ti coltivinosimili maniedi gran dezza arti sti co-edi¬ 
lizie; restanovanaglorieprivate(il M ausoleodi 
Berlusconi),eun'unicaeccezionepubblica-il me- 
morabile"tognolino",originalepanettonecemen- 
tizio chedecora leviechi useal traffico di moltecit- 
tà. Possi bi lechesoltanto un si ndaco meneghi no 
del l'anticaeracraxianalasci un segnoonomastico 
nel l'arredo urbano contemporaneo? I mpossi bi I e. 

I n tempi comequesti di personali zzazi one sei vag- 
giadellapolitica,si annuncianonuovi esempi di 


oggetti sti ca metropol i tana democrati ca. 

E ccone un'anti ci pazi one. " R utel lini"- speci al idis- 
suadi-trafficogiubilareaformadiAlbertoRon- 
chey.Col locati nei punti strategici di accessoalla 
capitaleinoccasionedi paventateaffluenze record 
di pel legri ni, incuteranno nel lecomi ti veabordodi 
corri ere,pulmini,ri sciò,monopattini eapi Piaggio 
unsanosensodi colpa peri maxi-ingorghi chege- 
nererebberodi lì,apoco,inducendoleintal modo 
ad un 'i mmedi ata retromarci a. C i ò grazi e al potere 
subii minai mente persuasi vodel man ufatto antro¬ 
pomorfo, lacuiespressionedolentementedisgu- 
stata o (a seconda dei model I i ) di sgustatamentedo- 
lente,suonacomeun memento in cementocirea 
gl i i rreparabi I i guasti del turismo di massa. I n un 
testdi funzionai ità, l'oggetto i n questi onehaarre- 
stato l'avanzata di un'ordadi pensionateteutoni- 
cheextralargeinbermudaargentateeci abatte 
fluorescenti direttesutorpedoneallavoltadella 
pensione"M arisa" di Cesenatico: imbattutesi nel 
" rutel I i no" i n prossi mi tà del vai i co del B rennero, 
hannoabbandonatoall'istanteil loromezzodi lo- 
comozionesparpagliandosi appiedatene! circon- 
darioperpoi dedicarsi al romitaggiomeditativoin 
sperdutebaitedel SudT irolo. 

"G uazzalochini",-in luogodegli ormai demodéca- 
valli di Frisia,ostacoli anti-sommossaaformadi 
mucchefri sonedi sposti peri metral mente per pi az¬ 


za M aggi ore al fi ne di impedì rei 'accesso agli atter¬ 
riti militanti diessini,sconvolti daun pensierool- 
tremodo angosc i ante: n on sol o I a si n i stra non ha 
l'an i ma, ma I a destra h a l'an i mel I a. G i à f i accato da 
migliaiadi autolesioni sti ci dibattiti sullacrisi del 
welfare,dellasocialdemocrazia,del keynesismo, 
del femmi n i smo, del si ndacato, del I avoro di pen¬ 
dente,del lavoroautonomoedi Pantani,l'esangue 
popolodi flagellanti rossi nonpotràcheindietreg- 
giaredifronteallavisionepeccaminosadel "guaz- 
zalochi no",dal cui filospinato penzolano minac¬ 
ci osamentegoderecci Iombi,spezzati ne, roa- 
stbeef, arrosti, boi I i ti efetti n e. L a ri ti rata sarà i im¬ 
mediata, contrappuntata dal la mesta scansionedi 
I i tanì e pen i tenzi al i (" non ci si amo aperti al I a socie¬ 
tà ci vi I e", " non abbi amo i ntercettato i I voto mode¬ 
rato" , " n on abbi amo saputo pari are ai gi ovan i " ), 
subitocopertedallesonoritàtechnodi unaRave 
Paradedebitamenteautorizzata medi ante la rapi¬ 
da sosti tuzi one dei "guazzalochini"aformadi 
muccafrisonacon "guazzalochini"aformadi me¬ 
ga-pi II ola ecstasy. 

"A I berti ni ni ": versi onedi finemillenni odegli an¬ 
tesignani "tognolini".L'anticopanettoncinoanti- 
automobilistiètaleequale,macon inpiùlemutan- 
de. Vedendol oin Iontananzagli automobi Iisti gri¬ 
deranno agghiacciati: “il sindacoAl berti ni !", ei n- 
nesteran no automati camente Ia retromarci a. 


|j| n vita _ 

Il Sud 
è uscito 
dal gruppo 

H ai voi uto I a bi c i c I etta? 
Bene,pedala.Nelno- 
stroSud,almenofino 
aqualcheannofa,il vecchio 
proverbio non funzionava. 
Questionedi ritmi,di strade, 
di meteorologia,di scelte 
economiche. M aforseanche 
semplicementedi coinci¬ 
denze.! I ciclismo, comealtre 
d i se i pi i n e I egate al Pevol uzi o- 
nedellatecnicaedel costu- 
me,ènatoecresciutonelle 
regioni del Nord,làdovepiù 
fortegirava la pedal ieradel la 
crescitaindustriale.E labici- 
c letta, oltrea essere strumen- 
todi progresso,èdiventata 
rapidamenteanchestrumen- 
todi lavoroni trasportoedi 
svago. 

Nonèuncasochelacorsapiù 
vecchia, ladecana,sia la M i- 
lano-T orino.Comenonèun 
caso c he I ecorse pi ù presti- 
giosecomelaSanremoeil 
G i rodi taliasianonate agli 
i n i zi del N ovecento nel I a m e- 
tropoli lombarda. 

11S ud i nvece ha vi ssuto i I ci- 
c I i sm o da spettatore. P rover- 
biali,al passaggiodel G irò 
d1talia,sonostati suoi ab¬ 
bracci di folla.G randi passio¬ 
ni cheperòsi esaurì vano sen¬ 
za far crescere un movimento 
autonomodi strutture, servi¬ 
zi , organ i zzazi one. I n un con- 
testodel generefareil ciclista 
è semprestatodifficile.E di¬ 
fatti grandi nomi non se neri- 
cordano.VitoT accone,il 
sanguignocamosciod'A- 
bruzzo, geografi cam ente n on 
apparti eneal Sud. Bisogna 
arrivareai nostri tempi per 
trovaredei corridori meridio¬ 
nali.M icheleCoppolillo, 

G iulianoFigueras,Salvatore 
C ommesso sono i testi mo- 
nial di unanuovagenerazio- 
neche, per fare fortuna in bi¬ 
ci c I etta, h a n n o d ovuto trasfe¬ 
rì rsi al Nord. 


vantaggio. Sapermi adattare a 
qualsiasi ambiente per esempio. 
Siamo fatti così, non ci facciamo 
problemi. È una scuola di vita che 
aiutaanon lasciarsi andare.In più, 
adifferenzadi moltosettentriona¬ 
li, siamo abituati a sdrammatizza¬ 
re, asorrideredi noi edegli altri. Se 
perdo non nefacci o un dramma. 11 
giorno dopo ci riprovo ancora. Il 
cittì Antonio F usi, quando corre¬ 
vo nella nazionale under 23, s'ar¬ 
rabbiava perché attaccavo troppo. 
Ma io sono così di natura. Non mi 
tiromai indietro». 

Il ciclismo è nell'occhio del ciclo¬ 
ne. Perquisizioni, avvisi di garan¬ 
zia, Nas, interrogatori. Siamo al 
capolinea o è un repulisti inevita¬ 
bile? 

«lo sono molto confuso. Quello- 
che è capitato a Pantani mi ha 
ehoccato. A voi te h o I 'i mpressi one 
che ci sia un accani mento esagera¬ 
to. Un accanimento che non vedo 
in altri sport. 11 nostroèun mestie¬ 
reduro, fati coso. N on possi amovi- 
vere con questo incubo. Quest'an- 
noal Tour èandatamegliodel l'an¬ 
no prima. Credo che l'esempio di 
Armstrong si a stato importante» 

Non le sembra che i corridori ab¬ 
biano taciuto troppo? 

«lo credo che i corridori abbiano 
già pagato abbastanza. Ora ci vor¬ 
rebbero leggi uguali per tutti. Così 
c'ètroppaconfusi onecheal i menta 
altri polveroni. Posso fare una cri¬ 
tica? N on mi piacecomei giornali¬ 
sti parlano del doping. C'è uno 
scandalismo eccessivo. Di alcune 
corse ormai si parla solo se c'è di 
mezzo qualche controllo medico. 

I n questo modo lagentesi disaffe- 
zionaal ciclismo». 

M egl i o vi ver ea Lecco o a Napol i ? 

«Sono due realtà completamente 
diverse.Qui seunovuolelavorare, 
qualcosa trova. Anche del la gente 
non posso lamentarmi. M i voglio¬ 
no tutti bene. Forse si pen sa trop¬ 
po al lavoro, ognuno sta nel suogu- 
sci o. A N apoi i, che pure ha un sac- 
codi problemi in piùjagenteèco- 
munquepiù contenta. È uno stra¬ 
no paradosso chenon riescobenea 
capi re. Forseèil eli ma, il mare. Di¬ 
ci amolo: non èfacilesorriderecon 
la pi oggi a». 
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(-0,04%)! 


17862 


ISTAT 


Fermi a giugno i prezzi alla produzione 

FRANCO BRIZZO 



N el mesedi giugno l'indi cedei prezzi alla produzionedei prodotti industriali non 
ha regi strato a/cuna va ri azi oneri spetto a maggio '99, mentreri spetto al lo stesso 
mesedèlo scorso anno c'èstata una diminuzionedeH'1,4%. Lo rende noto ri¬ 
stati nformando, inoltre, chela variazionedella media degli indici negli ultimi dodici 
mesi, rispetto a quella degli ultimi dodici mesi precedenti, èstata pari a -1,2 %. I prezzi 
dei beni finali di consumo registrano, in termini congiunturali, una diminuzionedello 
0,1%, mentrei prezzi dei beni finali di investimento non hanno subito alcuna varia- 
zioneequelli dei beni intermedi presentanounaumentodelloO,2%. 



La Borsa 


MIB 

97240,102 

MIBTEL 

23.1894-1,952 

MIB30 

32.5844-2,330 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,069 


40,001 

1,068 

LIRA STERLINA 

-0,006 

0,659 

0,666 

FRANCO SVIZZERO 

0,000 

1,597 

1,597 

YEN GIAPPONESE 

40,010 

123,190 

123,180 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.442 

7.443 

CORONA SVEDESE 

-0,015 

8,773 

8,788 

DRACMA GRECA 

40,150 

325,150 

325,000 

CORONA NORVEGESE 

-0,019 

8,334 

8,353 

CORONA CECA 

40,014 

36,664 

36,650 

TALLERO SLOVENO 

40,053 

197,482 

197,429 

FIORINO UNGHERESE 

40,220 

253,560 

253,340 

SZLOTY POLACCO 

40,031 

4,127 

4,096 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

40,001 

0,579 

0,578 

DOLLARO CANADESE 

-0,002 

1,609 

1,611 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,008 

2,016 

2,024 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,640 

- 0,005 1,645 

RAND SUDAFRICANO 

-0,013 

6,577 

6,590 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


MIBTEL 

Indice telematico 
Corretto errore 
a Piazza Affari 

ROMA Clamoroso in Piazza Af¬ 
fari: l'indice Mibtel, che insie¬ 
me al M i b30 è I a base per osser¬ 
vare l'andamento della Borsa, 
presenta un errore di calcolo 
che risaiefino al 25 marzo scor¬ 
so e che ha causato una discre¬ 
panza di circa l'1,4% rispetto al 
'vero' Mibtel. Questa 'anoma¬ 
lia', come viene definita dalla 
Borsa spa, si è protrattafi no a ie¬ 
ri, q u an do è stata sco perta. L'in¬ 
dice M ibtel di chiusura di ieri è 
dunquedi 22.868 punti, e non 
di 23.189 punti comesi pensava 
fino a poche ore fa: una diffe¬ 
renza di 321 punti, pari appun¬ 
to all'1,40%. L'errore riguarda 
ancheil Mibstorico,cheèpari a 
22.086 punti e non a 22.389 
punti (differenza di 303 punti, 
pari al I '1,37%). Anomalie an- 
cheperil Mibgeneralecorrente, 
il M ibfin anzi ari correnteestori- 
co, il Mibfinanziari diversi cor- 
renteestorico. 


L'Authority: «Bettridtà meno cara» 

In quattro anni le tariffe potrebbero scenderedi circa il 17% 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Le bollette dell'Enel po¬ 
trebbero calare nei prossimi quat¬ 
tro anni di circa il 17%, secondo 
un sistema graduale che prevede 
unariduzionedel 6,7% nel 2000e 
del 3,5% annuo dal 2001 al 2003. 
Lastimaponderatadel «tagl ^al¬ 
le tariffe della principale azienda 
elettrica del Paese (calcolata ipo¬ 
tizzando prezzi dei combustibili 
stabili) si ricava dal documento 
presentato ieri al governo dall'Au- 
thority per l'energia, in cui si deli¬ 
neano lelineeguida per il riequili¬ 
brio tariffario del settore, chesarà 
completato afineanno ed entrerà 
in vigore il primo gennaio del 
2000. La nuova bolletta prevede 
parecchie novità, tra cui agevola¬ 
zioni per le fasce deboli (indivi¬ 
duate in base al «riccometro») e 
piani tariffari personalizzati (pur 
neH'ambito della unica tari ffa na- 
zi on al e previ sta dal govern o per I e 
famiglie), sulla scia di quanto av¬ 
vi eneperlatelefoniacellulare. Ma 
primadi arrivarci mancano anco¬ 
ra alcuni passaggi: dopo l'estate 
l'organismo guidato da Pippo 
Ranci stilerà proposte dettagliate. 
Quindi inizierà una serie di con¬ 
sultazioni con leparti sociali, leas- 
sociazioni ambientaliste e dei 
consumatori. Alla fine di questo 
iterci saràladel i beradefinitiva. 

Sul fronte tariffario, quindi, si a- 
moametàdel cammino, anchese 
la cornice entro cui si muoverà 
l'Authority è completa. Mail do- 
cumentodi ieri costituisceunode- 
gli atti conclusivi per arri vare al la 
privatizzazione dell'Enel. In so¬ 
stanza, le informazioni fornite 
dal l'Authority (che integrano un 
primo documento presentato il 9 
luglio scorso) riguardano la reddi¬ 
tività tariffaria dell'azienda elet¬ 
trica, elemento essenziale ai fini 
del collocamento in Borsa della 
società, previsto in una prima 
tranche (10-15%) per novembre, 


da cui lo Stato conterebbe di «in¬ 
cassare»^ lOei 15milami Nardi. 

È proprio sul fronte privatizza- 
zionechesi erano scatenate poie- 
micheaccesea inizio mese, quan¬ 
do da alcune indiscrezioni era 
emerso l'orientamento dell'Au- 
thority a ridurre in modo sostan¬ 
zioso le entrate tariffarie dell'a¬ 
zienda guidata da Testa e Tato. 
Molti avevano indicato come«ef- 
fetto perverso» del la manovra un 
rischioso «deprezzamento» della 
società. Insomma, gli utenti 
avrebbero pagato meno, ma lo 
Stato avrebbe incassato poco dal 
collocamento. Inoltrei ricavi ridi¬ 
mensionati, secondo alcuni, 
avrebbero danneggiato le politi¬ 
che di investimento e il grado di 
efficienza della società, proprio 
nel momento in cui il settore sta 
_ affrontando la 


■ ENEL 
Al PRIVATI 

Il calcolo 
fatto è 
essenziale 
per vendere 
la prima tranche 
dell'azienda 


liberalizzazio¬ 
ne. U nafasede- 
licata, ricorda¬ 
ta di recente 
anche dal mi- 
nistro Giuliano 
Amato, che 
aveva ammo¬ 
nito a non ri¬ 
durre troppo il 
«rendimento 

_ tariffario» nel 

settore per non 
scoraggiare l'ingresso di nuovi 
operatori sul mercato. Un ingres¬ 
so che si dà per imminente, visto 
cheil decreto perlavenditadi una 
quota di centrali Enel èatteso per 
laprossimasettimana. 

Ancora non si saseein che mi¬ 
sura quella riduzione di circa il 
17% in quattro anni influirà sulla 
quotazione del l'Enel. Si conosco¬ 
no, invece, i percorsi attraverso 
cui l'Authority arriva a stimare la 
cifra. Il gruppo guidato da Ranci 
partedatreprincipi permodellare 
l'intero sistema, chenon riguarda 
solo l'Enel, matutteleaziendefor- 
nitrici di energia: aderenza delle 
tariffe ai costi del servizio, promo- 



zi on edel Teff i ci enza del I e i m prese 
e gradualità nella transizione nel 
nuovo ordinamento tariffario. 
Poi l'Autoritàprevededuemecca- 
nismi diversi: perleattivitàchere- 
stano in regime di monopolio 
(trasmissione, distri buzioneeatti- 
vitàdi vendita ai clienti vincolati) 
si introduce il price-cap (tetto ai 
prezzi); per il settore che va verso 
la liberalizzazione (generazione) 
si prevedeun prezzo amministra¬ 
to di transizione. Sul primo pun¬ 
to, l'Authority stabil iscechel'Enel 
debba abbassare i ricavi del 9% nel 
2000, mentre dal 2001 al 2003 la 


tariffa scenderà ogni anno del 4% 
intermini reali.Incasodi inflazio¬ 
ne all'l,5% la riduzioneèquindi 
del 2,5%annuo. Per garantirei! re¬ 
cupero d'efficienza, l'Autorità ha 
stabilito cheselariduzionedei co¬ 
sti sarà superiore al 4%, nei primi 
quattro anni netrarrà profitto sol¬ 
tanto l'impresa, mentre nel qua- 
drennio successivo andrà in parte 
al consumatorein parte al l'azien¬ 
da. Perquanto riguarda lagenera- 
zionedi energiasi prevedeunari- 
duzione complessiva sui ricavi di 
circa il 18% in misura decrescente 
dal 2000al 2003. 


Borse europee* recuperate le perdite 

Rimbalzo tecnico anche a Milano chechiudea +1,95% 


I I TITOLI 
PRINCIPALI 

Bene gli 


e i bancari 
Volano 
Autostrade 
e, 



ROMA Incoraggiate dal tentati¬ 
vodiri presa mostrato i n avvio da 
Wall Street e aiutate da un rim¬ 
balzo tecnico, le borse europee 
hanno recuperato parte delle 
perditeaccusateieri sullasciadel 
listino di NewYork. A Francofor¬ 
te la chiusura è avvenuta a -K), 
98% a5.5101,87 punti, a Parigi a 
40,46% a 4.326. 42, a Zurigo a 
4-2,6% a 6.887,40, e a Londra a 
4-1,87% a 6.231,9. Sullo sfondo, 
tuttavia, restano i timori di un 
prossimo rialzo dei tassi di inte¬ 
resse Usa. 

Rimbalzo tecnico in Pi azza Af¬ 
fari, dopo lo scivolone del l'altro 
i eri e I a brutta fi gu ra d i tutta I a set- 
timana: l'indiceMibtel segnaun 
4-1,95% e torna sopra quota 
23000, a 23189. Recupero anche 
per il M ib30 a 32584 (4-2,33%) e 
per il Midex a 26653 (4-1,62%). 
Scambi di poco superiori ai 3000 
miliardi di controvalore (1534 
milioni di euro). Il mercato si è 


presentato in fasedi recupero già 
dal le pri me battute, ma ha supe- 
ratoi massimi dellamattinataso- 
lodopoil miglioramento di Wall 
Street, recuperando tutto quello 
che aveva perso il giorno prece¬ 
dente. I timori sui tassi rimango¬ 
no, ma al di sottodi certesogliedi 
resistenza il denaro interviene 
prontamente, ancheselacoinci- 
denzacon l'esodo in massa verso 
le vacanze agostane non coinci¬ 


de tradizionalmente con i grossi 
volumi. Industriali in vena an¬ 
che con Fiat, con le Pirelli spa 
(4-2,78%), con lecomunicazioni 
(Telecom a 4-1,12% e Olivetti a 
4-1,48%),con i bancari. In questo 
settore, spiccano Banca Roma e 
Comit (4-2,96 e 4-2,23% rispetti¬ 
vamente), recuperano Intesa 
(4-3,01%) e Unicredit, in linea 
con l'indice. Da segnalare, oltre 
al l'exploit di Aem,chesembrano 


intenibili, dopo l'accordo con 
Scaglia su11e TIc, che ha portato 
alla nomina dell'ex di Omnitel 
al la carica di amministratorede¬ 
legato di Citytei, belle le Auto¬ 
strade ( 4-5,14%) e I e Al i tal i a dopo 
i dati di previsioneperlaseconda 
metà del 99. Il titolo segna un 
46,20%. Bene gli assicurativi, 
con le Ina a 4-2.31%, Generali re¬ 
cuperano! 30euro (4-1,01%). 

A Londra, invece, la domanda 
si è concentrata sul le petrol ifere 
(Shell 4-26,75 pencea 503,5, Bp 
Amoco 4-31 a 1.207). Favorite 
dall'aumento del prezzo del 
greggio ai massimi da 20 mesi, e 
sui bancari, trainati dai risultati 
semestrali migliori del previsto 
annunciati daLloydsTsb(cheha 
chi uso con un rialzo di 10,5 pen- 
ce a 802). Positiva anche M irror 
Group (4-5,5 pencea 260,5), do¬ 
po lasua vendita per 1,24 mi li ar¬ 
di di sterlineal gruppoTrinity In¬ 
ternational (4-14,5a568,5). 


SERVIZI 


Risparmi per gli utenti 
solo se c'è il Garante 


ROMA L'«effetto Authority»ren- 
demenosalatelebollettedegli ita¬ 
liani. Nei settori in cui esiste 
u n ' Auto ri tà i n d i pen dente - come 
gas, elettricità e telefoni - le tariffe 
sono infatti in discesa. In quelli 
dove non c'è-trasporti e acqua-i 
prezzi sono invece stabi li o in au¬ 
mento. Perii gas, la tariffa è scesa 
nel corso del 1998 di 55 lireal me¬ 
tro cubo, con una riduzione del 
10%. La bolletta bimestraledell'i- 
taliano medio è «crollata» di 90 
m i I a I i re. La tari ffa el ettri ca è ri ina¬ 
sta stabi le nel corso del 1998. Dal 
primo luglio èscesa di 1,9 lire per 
chilowattora. Spesso l'effetto Au- 
thori ty si fa senti re i n man i era na- 
scosta. U n esempio: nel 1997 l'Au¬ 
to ri tà per l'en ergi a el ettri ca e i I gas 
hamessoapuntoun nuovo meto¬ 
do per calcolare il rimborso dei 
combustibili acquistati dalle 
aziende elettriche. In sostanza è 
stato introdotto un sistema che 
spinge a trattare sul prezzo, can¬ 


cellando il vecchio metodo del 
rimborso a pie'di lista. Senzaque- 
sta modifica, la tari ffa elettrica sa¬ 
rebbe cresciuta di 13 lirea chilo¬ 
wattora. Invece è rimasta ferma. 
Quanto ai telefoni, l'Autorità per 
Ie11cfarà risparmiarenell'anno in 
corso, 1.745 miliardi per gli im¬ 
pianti fissi (con una diminuzione 
dell'8,8%)e738miliardi peri cel¬ 
lulari (-11,6%). Nei trasporti, in¬ 
vece, letariffesonorimastestabili 
nel corso del 1998, ma potrebbero 
presto aumentare. Per le grandi 
città, variano dalla 1.300 lire di 
Cataniaallel.800di Bologna. Per 
quanto riguarda l'acqua - che ha 
comunque tariffe tra le più basse 
in Europa-l'aumento medio èsta- 
to nel 1998del 6-7%. Lapartepiù 
importanteri guardai! rincarodel- 
l'acqua potabi lesalita del 2-2,5%, 
con una punta del 5% in alcune 
aziende. Federgascaqua ha già 
chiesto l'istituzionedi un'Autori¬ 
tà an eh eper q u esto setto re. 





Categoria di attività 


Gestione Speciale Previdenza 
Composizione degli investimenti: 
al 31/03/1999 % al 30/06/ 1090 % 


Titoli a reddito fisso 

L 3S4.4S8.O20. 723 

97,24 

L, 411.009,512,573 

93,23 

1.01 BTP 

L. 

230.213.083,667 

58,22 

L 

274.029.275.007 

62,01 

1.02 ccr 

L, 

0 

0,00 

L 

1.961.625.107 

0.44 

1.03 Altri titoli emessi dallo 
Stata Italiano 

L. 

1.327.451.026 

0,46 

L, 

0 

0,00 

1.05 Tìtoli emessi da Stali Esteri L. 

28.4tìii .713.9711 

7.20 

L. 

28.150.046.152 

6,44 

1.06 Oblili^, quotale italiane 

L. 

47.918.105 

0.01 

L, 

43.380.042 

0.01 

1.07 Obblig. quotate estere 

L. 

82.4,i0.897.132 

20.85 

L. 

93.911.603,124 

21.26 

1.08 Obblig. non quotate italiane L. 

13.482.956.229 

3,41 

L. 

13.558.571.146 

5,07 

1.09 Obhlìg. non quotate estere 

L. 

27.999.999.991 

7,08 

L. 

0 

0,00 

Titoli di capitale 

L 

10,201.604,260 

2,58 

L. 

3.573.935.149 

1,94 

2.01 Azioni quo late italiane 

L 

4.327.064.250 

1,09 

L. 

2,701.445.149 

0,01 

2,02 Azioni quotate estere 

!.. 

5.871,540,000 

1,49 

L. 

5.874.540.000 

1,33 

Altri attivi patrimoniali 

L. 

698,299.258 

0,13 

L 

21.339.643,664 

4,83 

3.50 Altre tiiwlogie di cui; 

3.51 Fronti contro termine 

L. 

698.299.256 

0,18 

L. 

21.339.043.664 

4,83 


Totale degli attivi della 
Gestione Separata 


Categoria di attività 


L. 395,387.924.241 100.00 L. 441.9Q8.14L391 100,00 

Gestione Speciale Previdenza 
Polizze Collettive 

Composizione degli investimenti; 
al 31/03/1990 % «130/00/1909 % 


Titoli a reddito fisso 
1.31 BTP 

l.OOObblig. quotate; italiane; 

1.07 Gbblig. quotate estere 
l.OSObblig. non quotate italiane L 


L 21.035,565.114 100,00 

L. 12.944. rv20.349 61 r f>4 

L. 2.032.510.000 9,66 

L. 3.000.000.000 14.20 

3.050.004.765 11,54 


L. 22,729.736.192 

% 18.153.139.123 

L. 0 

L. 2.104.271.628 

L. 2.472.375.441 


100,00 

79.86 

0,00 

9,26 

10,88 


Totale degli attivi della 
Gestione Separata 


L 21.035.565.114 100,00 L. 22.720.736,192 ]0Q h QO 
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l'Unità 


♦ Barton era stato sospettato di aver ucciso 
la prima moglie e la suocera se' anni fa 
Giovedì ha lasciato una scia di sangue dietro di sé 

L'America scioccata 
dal primo killer 
ariti «Wall Street» 

LeparoledeH'assassino prima del massacro: 
«Spero di non rovinarvi la giornata in Borsa» 



I corpo di M ark Barton viene portato via dalla polizia dopo il suo suicidio 


Reuters/ Ansa 


La Cnn battuta 
in casa 

da 4 network 

■ LastragediAtlantaèawe- 
nuta nel «giardinodi casa» 
della Cnn, ma la retedi noti- 
zie24 oresu 24 èarrivata in 
clamoroso ritardosullesue 
concorrenti. Un portavoce 
dell'emittente, David Bittler, 
hadettocheilritardosul 
« Breaking news» (la notizia 
che interrompe lealtretra- 
smissioni) èstato causato da 
«notiziecontrastanti» che 
arrivavano sulla sparatoria e 
che i giornalisti della Cnn 
hanno «preferitoessereac¬ 
curati, piùcheesserei pri¬ 
mi». Resta ilfattocheil co- 
lossodeH'informazionetv, 
capacedi dare notizie in tem¬ 
po realeda ogni angolodel 
globo, hafatto una figurac¬ 
cia proprio giocando in casa. 
Allel5:43 (21:43 italiane), 
la M snbc dava per prima no- 
tizia del massacro, ealle 
15:47 la rete mostrava già le 
immagini dellazonadaun 
elicottero. Fox News seguiva 
a ruota, alle 15:50, epochi 
istanti dopo dava ai tuoi tele- 
spettatori leripresedairal- 
to, grazieairelicottero della 
sua affiliata locale«Waga- 
tv». La Cnn, che ha il diritto 
diusareleimmaginidiben 
quattrostazioni locali, non 
dava il «flash» fino alle 
15:57,14 minuti dopo la 
Msnbc. Un'eternità, perle 
emittenti chedannonotizie 
24oresu24. 


I falsi profeti della ricchezza via Internet 


day traders prométtono guadagni facili a chiunque abbia un computer 
In America ci sono 235 milioni di ami da fuoco, quasi una per abitante 


DALLA REDAZIONE _ 

SI EGMUND Gl NZBERG 

WASHINGTON «Sperodi non rovi¬ 
narvi troppo lagiornatain Borsa», 
gli ha detto, raccontano i soprav¬ 
vissuti, primadi comi nei are aspa¬ 
rare all'impazzata con le due pi¬ 
stole. E con questa battuta i ron ica 
che Mark Orrin Barton, 44 anni, 
marito in pena, farmacista biso¬ 
gnoso di psicofarmaci di profes¬ 
sione, investitore malconsigliato 
bruciato dai mercati borsistici in¬ 
candescenti, finanziere di voca¬ 
zione, èentrato nellalungaesan- 
guinosa storia dei mega-massacri 
Usacomeil pri mo seri al-killer del - 
laBorsavalori. Primadi rivolgersi, 
braccato dalla polizia, una delle 
d u e ar m i al I a tem p i a, aveva I asc i a- 
to dieci cadaveri, una dozzina di 
feriti gravi, e un fi urne di sangue 
dilagato fin nei corridoi del palaz¬ 
zo del Buckhead financial distri et, 
laWall Street di Atlanta, ealtri tre- 
cadaveri, quello della seconda 
mogi i e, edei duefi gl i, massacrati a 
martellate con ancora in mano i 
giocattoli, a casa su a. E si infittisce 
il sospetto chesemprelui sia l'as¬ 
sassino della prima moglieedella 
suocera, trovate ammazzate sei 
anni fa nel loro camper in riva ad 
un lago in Alabama. 

Deliri da psicopatico ordinario 
appaiono a prima vista le «firme» 
nero su bianco, i fogli scritti al 
computer, cheha lasciato sui cor¬ 
pi dei figli-Matthewdi 11 anni ed 
Elizabeth, di 8 - e della moglie 
Leigh Ann, venti settenne, loro 
matrigna. «M i èsembrato un mo¬ 
do corteseerelativamentei ndolo- 
re(ucciderli a martellate!). Hanno 
sofferto poco. Sono morti tutti in 
menodi cinqueminuti, pocacosa 
rispetto ai miei cinqueanni di pe¬ 
ne. Leigh Ann l'ho uccisa perché 
lei eraunadellecauseprincipali... 
Ma ora vorrei non averla uccisa... 
Non ho in programma di soprav¬ 
viverle a lungo, solo il tempo per 
am mazzare I a gente eh e per avidi¬ 
tà mi ha rovinato», dice. La dina¬ 
mica èquella del tante volte dejà 
vu da queste parti. U n pazzo con 
pistole, per cui non occorre nem¬ 
meno porto d'armi, che un bei- 
giorno decide di fare una strage 
per ven d i carsi. M a i n u n o scen ari o 
inedito, il primo in cui si intreccia¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA SCUREZZA 
PRIMA DI TUTTO 

curezza. Tuttavia lo spettro della guer¬ 
ra continua ad oscurare i cieli dei Bal¬ 
cani, della regione africana dei Grandi 
Laghi, del l'Afgan istan. Se per sicurezza 
si intende la libertà di vivere senza il ti¬ 
more di essere oggetto di abusi, allora 
bisogna riconoscere che la maggior 
parte delle popolazioni del mondo vi¬ 
ve oggi in uno stato di non-sicurezza. 
Sicurezza deH'uomo è un termine che 
può significare tutto eniente. Non vie¬ 
ne definito dalla legislazione interna¬ 
zionale, tuttavia rappresenta un utile 
complemento al concetto di tutela dei 
rifugiati 

L'esistenza di rifugiati e profughi è 
indice innegabiledi un diffuso stato di 
insicurezza. La propria casa, le proprie 
cose e la propria famiglia sono beni 
saldamente legati al concetto di sicu¬ 
rezza, e solo una pressione fortissima 
può indurre la gente ad abbandonarli. 
La tenacia con cui i rifugiati kosovari 
scampati in Albania sono rimasti legati 
a quell'unico bene ancora in loro pos¬ 
sesso - il loro trattore- ha testimoniato 
drammaticamente quale fosse il grado 
di insicurezza che costringe alla fuga. 


no i demoni antichi della follia 
omicidaeil boom in Borsa, chefa 
ven i re an cor pi ù I a pel I e d'oca al - 
l'America esterrefatta: non una 
qualsiasi «cafeteria». Non qualsia¬ 
si ghettodi poveracci, enemmeno 
una scuola o un ufficio qualsiasi, 
ma uno dei templi della finanza 
americana, laWall Street del la di¬ 
namica capitale della Georgia e 
del Sud, lacittàforsepiù sotto i ri¬ 
flettori di qualunque altra, dove 
hasedeilquartiergeneralel'impe- 
rotelevisivodellaCnn. 

Il massacro era iniziato giovedì 
pomeriggio negli uffici dellaAll- 
Tech Investement Group, una 
delle più noteditteUsa specializ¬ 
zate nel le tran¬ 
sazioni «rapi¬ 
de» in Borsa, 
con uffici in 23 
città, dove si 
scambiano fu¬ 
riosamente 
ogni minuto 
sugli schermi 
dei computer 
milioni di dol¬ 
lari per la com¬ 
pravendita di 
azioni, buoni, 
futures ed era conti n uato i n quel I i 
della Momentum Securities, un 
al t ro g i gan te d el cam po, co n f i I i al i 
a Chicago e Milwaukee oltre 
chead Atlanta. Due delle cento 
imprese chedominano lanicchia 
dell'«alta tecnologia», che vede 
quotidianamente impegnati 5 
milioni di investitori erappresen- 
ta i 115% del l'i ntero mercato dei ti - 
tolonellistinoNasdaq. 

Barton lo conoscevano bene. 
Ancheseoradiconochenon si fa¬ 
ceva vederenei loro uffici sin dal lo 
scorso aprile. Era un aficionado 
che investiva anche per conto di 
terzi. Ossessionato dal ritmo del- 
«trading» elettronico, sempre al 
co m pu ter an eh e a casa sua, da cu i 
non usciva che per andare a lavo¬ 
ro, raccontano i vicini del sobbor¬ 
go tipicamente «middle-class» di 
Stockbridgein cui abitava. «Perso¬ 
na a modo e normale», insistono, 
che con milioni di altri poteva- 
condividere dissapori coniugali 
(parechelasecondamoglievoles- 
sedivorziare)efrustrazioni per es¬ 
sere stato imbrogliato negli inve¬ 
stimenti (la All-Tech, come altre 


Oggi, gran parte dei conflitti - come 
quello del Kosovo - scoppiano entro, 
piuttosto che tra, i vari Stati; e tragica¬ 
mente lo spostamento di interi gruppi 
etnici non è conseguenza, bensì il fine 
stesso dei conflitti. 

In un contesto del genere, quali stru¬ 
menti è in grado di porre in atto la co¬ 
munità internazionale a tutela delle 
popolazioni a rischio? Purtroppo l'e¬ 
sperienza di quest'ultimo decennio ci 
ha fatto capire che le misure blande da 
sole non bastano. Nel Kosovo, più di 
mille osservatori disarmati deH'Osce 
(Organizzazione per la Sicurezza e la 
Cooperazione) hanno coraggiosamen¬ 
te tentato di svolgere il proprio compi¬ 
to, ma non sono riusciti ad evitare il 
conflitto aperto. Quando, nel marzo 
scorso, la Nato è entrata in azione, ben 
260 mila persone erano già sfollate en¬ 
tro i confini del Kosovo e decine di mi¬ 
gliaia di altre erano fuggite dalla pro¬ 
vincia. Non è detto che misure cosid¬ 
dette severe - vale a dire un deciso in¬ 
tervento militare - diano prova di mag¬ 
gi ore efficaci a. L'alta tecnologia o quel¬ 
le che si definiscono le operazioni mi¬ 
litari sicure non possono risolvere i 
conflitti tra comunità che sono vissute 
insieme per secoli, distinte ma con un 
intreccio di interessi in comune. An¬ 
che se riescono a fermare l'esercizio 
della bieca violenza contro le popola¬ 


compagnie del genere aveva già 
avuto guai con leautorità borsisti¬ 
che per «pubblicità i ngannevole» 
euso disinvolto dei fondi dei 
clienti). «Oggi va male in Borsa, e 
andrà anche peggio», aveva detto 
a un conoscentei ncontrato i ncor- 
ridoioprimadiestrarrelepistole. 

Cosi era iniziato l'ennesimo dei 
pomeriggi in cui tutta l'America 
èri masta incoi lata ai televisori per 
seguire le «breaking news» di un 
massacro in diretta, con un'intera 
città paralizzata, ondatedi ambu¬ 
lanze e squadre di teste di cuoio, 
andirivieni di barelle, voci terro¬ 
rizzate al telefono di impiegati 
barricati. Compreso il presidente 
Clinton,chenel frattempo eraar- 
rivato a Sarajevo e, dicono i suoi 
collaboratori, ha continuato a se¬ 
gui re gli sviluppi senza staccarsi 
dalloschermo. 

Ed èfinita solo quando, ben cin¬ 
que ore dopo, l'assassino cheera- 
ri uscito adii eguarsi nel parapiglia, 
è stato bloccato dalla poliziaalla 
periferia di Atlanta e si è sparato 
un colpo in testa. 

M a so I o per arri cch i rsi vi a vi a d i 
altri colpi di scena: la macabra sco¬ 
perta, acasadi Barton, dei cadave¬ 
ri dei familiari ( l'autopsia rivela 
che aveva ucciso la seconda mo¬ 
gi iemartedì, i figli il giorno dopo), 
e poi l'ulteriore scoperta che l'uo¬ 
mo era stato per an n i al centro dei 
sospetti perii misterioso omicidio 
del I a pri ma mogi i eedel I a suocera 
nel 1993. 

Tra i molti interrogativi ancora 
senza risposta c'è quindi anche 
quello del come mai Barton, sin 
dal l'inizio considerato il principa¬ 
lesospetto, anche perché aveva a 
suo favore una grossa assicurazio¬ 
ne sulla vita della prima moglie, 
non sia mai stato nemmeno arre¬ 
stato per queU'omicidio irrisolto 
(non fu mai trovato un col pevolee 
nemmeno l'armadel delitto). Pare 
cheavesseun al i bi di ferro. 

Ed è possi bile eh e, in un ultimo 
schiaffo al mondo checonsidera- 
va persecutore, questo giallo nel 
giallo se lo sia portato per sempre 
nell'aldilà. 

Perché nelle lettere in cui con¬ 
fessa l'omicidio dei figli edellase- 
conda moglie continua a negare 
decisamente l'altro precedente 
delitto. 


zioni civili, non possono aiutare in al¬ 
cun modo a ricostituire lecomunità. 

M a se da un lato è troppo tardi per 
affrontare le cause remote degli attuali 
conflitti prima che piovano le bombe, 
dall'altro ci si chiede perché la comu- 
n i tà i n tern azi o n al e I asci a eh e I e osti I i tà 
giungano al punto in cui né le misure 
blande né quelle severe riescono ad ot¬ 
tenere la pace? La democrazia è uno 
strumento poderoso e bene accetto, in 
grado di contenere e risolverei conflit¬ 
ti; eppure è poco probabile che riesca a 
neutralizzare- almeno a breve termine 
- le tensioni. La fragile democrazia che 
è spesso nata dal crollo dei sistemi co¬ 
loniali e comunisti può favorire essa 
stessali nascere di nuove tensioni pas¬ 
sibili di sfociare in aperti conflitti. In 
effetti, la democrazia accentua nella 
popolazione il senso di proprietà delle 
risorse. Ora, mentre nelle democrazie 
forti ciò induce un sano senso di re¬ 
sponsabilità individuale, in quelle fra¬ 
gili spesso porta all'identificazione dei 
singoli in particolari e contrapposti 
gruppi sociali, etnici o religiosi. Ecco 
quindi come le tensioni che nascono 
in seno ad una comunità possono es¬ 
sere la risultanza di uno sviluppo de¬ 
mocratico incompleto o distorto. Per 
coloro che vivono nel nord industria- 
lizzato, l'insicurezza costituisce un'ec¬ 
cezione piuttosto che la regola. Altro¬ 
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Giovedì pomeriggio, il mas¬ 
sacro di Atlanta si è invece 
consumato in un territorio 
che si trova, per definizione, 
già «oltre il presente»: quel¬ 
lo del «day trading», l'ulti¬ 
ma e dirompente espressio¬ 
ne d'una pratica che i nostri 
avi fino a un paio d'anni fa 
chiamavano, con passatisti¬ 
ca e moralistica ingenuità, 
«giocare in borsa». Ed anche 
- per molti versi - l'ultima e 
più eclatante facciata del 
«sogno americano». 

In termini tecnico-statisti¬ 
ci, il «day trading» non è 
che un epifenomeno della 
cosiddetta «dotcom fever», 
la febbre del «punto com». 
Ovvero; della «irrazionale 
esuberanza» (parola di sua 
maestà Alan Greenspan, ca¬ 
po della Federai Reserve) 
con cui il danaro corre - a 
torto o a ragione - verso tut¬ 
te le attività «Internet-rela- 
ted», connesse all'Internet. 
Si calcola che siano almeno 
un centinaio, oggi le impre¬ 
se che fungono «day-trade 
brokers». E che siano alme- 


ve, invece, come ad esempio in Afgani- 
stan, nella Serra Leone e, come abbia¬ 
mo visto di recente, in Kosovo la man¬ 
canza di sicurezza è norma. La costru¬ 
zione della pace nel periodo immedia¬ 
tamente successivo ad una guerra rap¬ 
presenta uno dei punti deboli del 
sistema internazionale. C'è un grande 
divario tra la necessità urgente di assi¬ 
stenza umanitaria durante il conflitto 
e l'avvio di uno sforzo serio e prolun¬ 
gato di sviluppo e ricostruzione una 
volta cessata la guerra. Se la comunità 
internazionale intende davvero accre¬ 
scere la sicurezza dei popoli in maniera 
duratura, deve necessariamente stan¬ 
ziare maggiori risorse per riempire un 
tale divario. Ma il denaro da solo non 
basta. La costruzione di pace esige ri¬ 
conciliazione, e questa a sua volta ri¬ 
chiede un processo di ordine politico e 
sociale. Le comunità divise debbono 
accettare spontaneamente la pacifica 
coesistenza, che non può essere impo¬ 
sta dall'esterno. La chiave per una so¬ 
cietà sicura risiede quindi, in ultima 
analisi, proprio nell'accettazione di 
questo principio. 

SADAKO OGATA 
Alto Commissario del le Nazioni 
U ni te peri Rifugiati 
Copyright Ips 
(Tradotto da M aria L uisa 
Tom masi Russo) 


no cinque milioni le perso¬ 
ne che ne utilizzano i servi¬ 
zi. Secondo gli esperti, que¬ 
sta forma di investimento - 
vecchia di appena un paio 
d'anni - rappresenta ormai il 
15 per cento dell'intero vo¬ 
lume d'affari dell'indice Na- 
sdaq. E i 
suoi mecca¬ 
nismi si 

fondano su 
due fonda- 
mentali e 

intercon¬ 
nessi princi¬ 
pi: la inedi¬ 
ta velocità 
di accesso 
alle infor¬ 
mazioni 
borsistiche 
offerta da Internet e la ine¬ 
dita velocità con cui - grazie, 
appunto, alla velocità di ac¬ 
cesso alle informazioni - 
possono, nella stessa giorna¬ 
ta, cambiare i valori delle 
azioni legate all'alta tecno¬ 
logia, creando e distruggen¬ 
do, in pochi istanti, grandi e 
«virtuali» ricchezze. Com¬ 
prata a IO al l'apertura delle 
contrattazioni, l'azione di 


TAIPEI Un blak-out causato da 
u n a fran a h a reso evi dente i n tut¬ 
ta la sua drammaticità lo stato di 
tensionecheTaiwan vivein que¬ 
sti giorni in cui i rapporti tra la 
piccola isola e la Cina si sono di 
nuovo inaspriti. Sono state sette 
ore di vero terrore quel I e vi ssute 
nella serata di ieri dalla popola¬ 
zione che è piombata improvvi¬ 
samente nel l'oscurità più totale: 
traffico si èparalizzato, fabbriche 
si son o ferme, h an n o con vi n to I a 
gente di trovarsi sotto un immi¬ 
nente invasione della Cina co¬ 
munista. 

Propri o i eri I ' i n vi ato d i Tai pei a 
Pech i n o h a dovuto eh i ari re I e pa- 
roledel suo presidente LeeTeng- 
hui sulla teoria dei rapporti «tra 
Stato e Stato», in sostanza Lee ha 
dichiarato che i contatti Taipei- 
Pechino costituirebbero relazio¬ 
ni tra due stati mentre la Cina 
considera da sempreTaiwan alla 
stregua di una provincia ribelle. 
Daqui l'iradi Pechinochehaac- 
cusato l'incauto presidente di 


una Ipo (initial public offer) 
tecnologica può valere 300 
dopo meno di un'ora e, 
quindi, scomparire nel nulla 
prima che il sole tramonti 
su Wall Street. Il «day-tra- 
ding» si può praticare in ap¬ 
positi uffici attivi in ciascu¬ 
na delle imprese che fungo¬ 
no da broker, oppure - aper¬ 
to un conto (per il quale oc¬ 
corrono da 5 a 50mila dola- 
ri) ed ottenuto «l'apposito 
software» - nella «comodità 
della prorpia abitazione». 

Ma il «day trading» è, in 
realtà, qualcosa di più d'una 
nuova forma di contratta¬ 
zione e d'un pugno di pur 
impressionati cifre. 

E una filosofia, un modo 
di guardare al domani, la co¬ 
scienza di una «rivoluzione» 
destinata a cambiare ogni 
cosa. O meglio: è - per ripe¬ 
tere il giudizio dei più severi 
cultori della economia tradi¬ 
zionale - la filosofia da im¬ 
bonitori, il falso mito attra¬ 
verso il qualei nuovi profeti 
della «nuova economia» 
cercano di vendere alle mas¬ 
se un futuro che, per quanto 
marcato dalla radiosa e «de¬ 


sottovalutare «il potenziale di 
sviluppo delle relazioni sino- 
americane» e che Washington 
non appoggia una eventuale in- 
d i pen den za d i Tai wan. Le autori - 
tà cinesi hannodi nuovo avverti¬ 
to che una proclamazione di in¬ 
dipendenza di Taiwan giustifi¬ 
cherebbe il ricorso alla forza per 
ristabilire la sovranità suN'isola. 
E, Koo C h en g-f u i n vi ato speci al e 
di Taiwan, ha dovuto spiegare a 
Pechino che «la disponibilità a 
una riunificazione sotto la de¬ 
mocrazia non è cambiata». Per 
quanto ri guarda il black-out, è ri¬ 
masta al buio l'interaisoladi Tai¬ 
wan, con la sola eccezione del 
portomeridionaledi Kaohsiung. 
Il bilancio è di tre morti, danni 
perdiversi miliardi, eoredi pani¬ 
co tra la popolazione. Anchesele 
autorità hanno escluso imme¬ 
diatamente l'ipotesi di un'azio- 
nedi disturbo cinese, ehainvita- 
to i tai wan esi a non fare col lega¬ 
menti tralamancanzadi energia 
el ettri caelediffici I i rei azi on i con 


mocratica» promessa d'una 
ricchezza finalmente alla 
portata di tutti , spessi simo 
si spegne dopo il primo 
«click». 

E proprio questo - dicono 
le cronache - è quello che 
era accaduto a Mark Barton, 
la cui foto era ieri sulle pri¬ 
me paginedi tutti i giornali. 

Ai tempi della corsa all'o¬ 
ro, alla metà dell'800, un 
manifesto, oggi esposto in¬ 
giallito nel Museo di Storia 
Americana di Washington, 
ricordava agli incerti come, 
per partecipare, altro non 
occorresse che «una pala ed 
un setaccio». E in questi 
giorni, martellanti dagli 
schermi televisivi, la pubbli¬ 
cità dei «day traders bro¬ 
kers» rammenta ogni giorno 
come tra la pentola d'oro 
dell'Internet e ciascuno di 
noi altro non vi sia che un 
computer ed un po' di co¬ 
raggio. «Non abbiate paura 
di arricchirvi», dice uno di 
quegli spot. Ogni epoca ha 
il suo modo di sognare. 
Ogni epoca ha il suo modo 
di uccidere. 

MASS IMO CAVALLI NI 


laCina. Dapartesuail ministero 
del la Difesa hasottol i neato chei I 
black-out non ha avuto conse¬ 
guenze sul la capacità di risposta 
delle forze armate, addestrate a 
operare anche in simili situazio¬ 
ni di emergenza. Lasocietàstata- 
I edel l'en ergi a el ettri ca h a spi ega- 
to che l'erogazione è stata i nter- 
rotta a causa d i u n guasto al l'el et- 
trodotto d i Tai n an, ci ttà n el cen - 
tro dell'isola, per le forti piogge 
dei giorni scorsi che hanno reso 
friabile il terreno facendo così 
croi lareun trai iccio. Si èprodotto 
così un effetto a catena, chehadi- 
satti vato un o dopo l'al tro tutti gl i 
sn od i eh i ave del I a rete e I asci ato 
tutta Taiwan al buio. La luce è 
mancatadalle24.40alle3(orelo- 
cali) eiI ripristino èstato gradua¬ 
le. All'alba, solo il 50% delle 
utenze erano state riallacciate, 
ma lasituazioneèandata miglio¬ 
rando quando sono tornati a re¬ 
gi mei trereattori nucleari checo- 
pronoil 30% del fabbisogno elet¬ 
tri co tai wan ese. 


■ BIGLIETTI 
SUI CORPI 

Sui cadaveri 
dei due figli 
e della moglie 
trovati 
dei biglietti 
deliranti 


■ FEBBRE 
DA SOLDI 

Sono cinque 
milioni 

gli americani 
che giocano 
in Borsa 
sulla rete 


Taiwan, black out da panico 

La crisi con laCina hafatto temere un'invasione 
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Algeria Ruanda 1 

Angola Sierra Leone 

Burundi Somalia 

Congo/Brazzaville Sudafrica 
Congo/Kinshasa Sudan 
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Afghanistan 
Birmania 
Cambogia 
India/Kashmir 
Indonesia 
Iraq/Kurdistan 
Israele/Territori 
Libano 

Nuova Guinea 
Filippine 
Sri Lanka 
Turchia/Kurdistan 


La azioni deirOnu e deH'Unicef 
e le proposte per noi cittadini 


CONTRO L'ORRORE 


BRUXELLES Sono almeno 5 anni 
anni che l'Onu e l'Unicef tentano di 
far approvare norme internazionali 
che proibiscano l'arruolamento e 
l'utilizzazione in conflitti armati dei 
bambini (che secondo la definizio¬ 
ne dell'Unicef sono tutti i minori di 
18 anni). Questi sforzi sono stati va¬ 
nificati, finora, dal governo degli 
Stati Uniti, l'unico paese, insieme 
con la Somalia, che abbia rifiutato 
di firmare qualsiasi convenzione in 
materia. L'atteggiamento di Wa¬ 
shington sarebbe motivato dalla vo¬ 
lontà di non rinunciare al l'arruola¬ 
mento dei diciassettenni, pur se 
questi rappresentano, attualmente, 
una quota i nfi ma del I e forze armate 
Usa (circa 7mila su 1,5 milioni di 
uomini). Sarebbero disposti a firma¬ 
re, invece, il Canada e la Gran Breta¬ 
gna, che pure, per la marina, reclu¬ 


tano ora anchesedicenni. 

Qualcosa contro lo scandalo dei 
soldati-bambini, comunque, è stato 
fatto dalla comunità internazionale. 
Nell'aprile scorso una conferenza 
convocata ad hoc ha approvato a 
Maputo una dichiarazione che con¬ 
danna l'uso in guerra dei minori in 
Africa. Richieste per una normativa 
internazionale sono state avanzate 
dal Congresso Usa (ottobre '98), dal 
Parlamento europeo (dicembre '98) 
e dal Consiglio mondiale delle 
Chiese (dicembre '98). Si spera mol¬ 
to, inoltre, nella possibilità di inseri¬ 
re l'utilizzazione di minori in con¬ 
flitti bellici nell'elenco dei crimini 
di guerra indicati dall'articolo 8 del¬ 
lo statuto della Corte penale inter¬ 
nazionale istituita a Roma l'anno 
scorso. 

Il «Human Rights Watch»chiede. 


intanto, la revisione dei protocolli 
aggiuntivi delle convenzioni di Gi¬ 
nevra del 1949 (quelle chefissano le 
regole cui attenersi in guerra) in cui 
il limite di età al di sotto del quale 
sono proibiti tanto il reclutamento 
quanto l'utilizzazione in battaglia è 
fissato a quindici anni. Se il limite 
venisse innalzato a 18 anni, quasi 
tutti i paesi del mondo dovrebbero 
rivedere la propria legislazione. Ma 
che cosa possiamo fare noi, comuni 
cittadini, contro l'orrore dei soldati¬ 
bambini? Ecco qual che suggerì men¬ 
to 1) Scrivere ai responsabili di go¬ 
verno chiedendo un impegno parti¬ 
colare dell'Italia nelle sedi interna¬ 
zionali in cui si affronta il proble¬ 
ma. 2) Inviare lettere al Presidente 
Usa, alla First Lady, al Pentagono e 
al Dipartimento di Stato chiedendo 
che recedano dal loro atteggiamen¬ 
to di boicottaggio. 3) Scrivere alle 
autorità del Sudan e dell'Uganda, 
nonché al Segretario generale del- 
l'Onu, perché si impegnino mag¬ 
giormente contro il traffico di pic¬ 
coli schiavi-soldati trai due paesi .4) 
Inviare lettere ai giornali e agli altri 
media. 
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DALLA REDAZIONE _ 

PAOLO SOLDI NI 

BRUXELLES Sono sfruttati come 
carne da cannone. Inviati in avan¬ 
scoperta sui campi minati, per pro¬ 
teggere le truppe più «preziose». Ad¬ 
destrati come spie. Utilizzati per le 
missioni suicide. Sono un esercito 
che combatte insieme con gli eserciti 
«normali», non meno vero degli 
eserciti veri, in tutti i continenti e a 
tutte le latitudini. 

Almeno 300mila bambini ogni 
giorno fanno la guerra. Non per gio¬ 
co, ma per davvero, uccidendo e fa¬ 
cendosi uccidere. 0 almeno prepa¬ 
randosi ad uccidere e a morire. Bam¬ 
bini soldati nelleforzearmate regola¬ 
ri, anche nel nord del mondo, nei 
paesi «civili»; bambini guerriglieri 
nel I e gi u ngl e centro-ameri cane e nel¬ 
le savane africane; bambini terroristi 
alle porte di casa nostra, nei Balcani 
o nell'lrlanda del Nord. Si calcola che 
negli ultimi anni almeno due milio¬ 
ni di minori di 18 anni abbiano par- 
teci pato al I e gu erre chehannoinsan- 
guinato il piane¬ 
ta. Tra i 300mila 
giovanissimi sol¬ 
dati «in servizio» 
attualmente, la 
maggioranza ha 
già avuto il bat¬ 
tesimo del fuoco 
in qualcuno dei 
33 conflitti ar¬ 
mati in atto o 
appena conclusi. 

Sono alcuni 
dei dati resi pub¬ 
blici dall'organizzazione «Human 
Rights Watch», che ha lanciato una 
campagna di informazione e sensibi¬ 
lizzazione in appoggio agli sforzi che 
l'Onu e le sue agenzie, prima di tutte 
l'Unicef, stanno compiendo per con¬ 
trastare il fenomeno e convincere al¬ 
meno i paesi industrializzati a rispet¬ 
tare il limite dei 18 anni per l'arruo¬ 
lamento nelle forze armate regolari. 
Quasi nessun paese, ora come ora, lo 
fa (neppure l'Italia, dove si può anda¬ 
re sotto le armi a 17 anni) e i tentati¬ 
vi di imporre una regola internazio¬ 
nale sono stati boicottati finora dal¬ 
l'amministrazione degli Usa, unico 
paese, con la Somalia, ad aver rifiuta¬ 
to la firma sotto ogni documento 
contro l'arruolamento di minori. 

Se anche i paesi industrializzati 
hanno le loro colpe, è però nei paesi 
dell'Asia, del l'America latina e so¬ 
prattutto dell'Africa che l'arruola¬ 
mento di bambini negli eserciti rego¬ 
lari assume dimensioni mostruose, 
quasi incredibili se non fosse per la 
testimonianza degli atti ufficiali. In 
Colombia si può diventare soldati a 
13-14 anni, nella repubblica sub-hi- 
malayanadel Bhutan all. Ma in Bir¬ 
mania si può finire nelle forze para- 
militari a 7 anni e altrettanto succe¬ 
de, nel l'Africa centrale, in Ruanda. 
Dieci anni è l'età minima dei soldati 
sudanesi, ma nel Burundi e nella Re¬ 
pubblica democratica del Congo otto 
anni sono già sufficienti. 

Se si considerano gli arruolamenti 
e le militanze nelleformazioni arma¬ 
te non regolari, la situazione appare 
più confusa ma ancora più dramma¬ 
tica. Il primato dei «guerriglieri-bam¬ 
bini» pare spetti all'Afghanistan, do¬ 
ve per il movimento Herb-i-Wahdat 
combattono ragazzini di 10-11 anni, 
mentre nel Jamiat Islami si viene re¬ 
clutati a 10 e fra i tal ebani a 13. Un 
gran numero di guerriglieri in erba 
viene utilizzato dai gruppi rivoluzio¬ 
nari della Colombia e da Sendero Lu¬ 
minoso in Perù. Sono quasi tutti mi¬ 
nori gli irregolari hutu etutsi incar¬ 
cerati per le atrocità commesse con¬ 
tro l'etnìa nemica durante la guerra 
civile. Il Pkk curdo conta tra i propri 
militanti bambini a partire dall'età di 
7 anni, molti dei quali rapiti alle fa¬ 
miglie, magari in Germaniao in Sviz¬ 
zera, o «sacrificati alla causa» ceden¬ 
do a pesanti pressioni e minacce. In 


Europa, sono certamente minorenni 
molti militanti dell'Ira nell'lrlanda 
del nord e anche l'Uck nel Kosovo ar¬ 
ruola giovani egiovanissimi. 

Il fenomeno dei soldati-bambini è 
sempre esistito (basti pensare a Spar¬ 
ta), ma negli ultimi anni ha assunto 
dimensioni sempre più drammatiche 
a causa - denuncia il HRW - del pro¬ 
gresso tecnico dell'industria bellica, 
che produce armi individuali sempre 
più leggere e semplici da usare. Inol¬ 
tre le crisi economiche e sociali, pro¬ 
dotte magari dai conflitti stessi, favo¬ 
riscono la diffusione dei «bambini da 
guerra». Quelli che hanno le maggio¬ 
ri possibilità di finire con un'arma in 
mano sono i minori chevivono nelle 
regioni più povere, separati dalle loro 
famiglie, lontani da casa: orfani e ri¬ 
fugiati. Una grande importanza, poi, 
ha l'impossibilità di accedere all'i¬ 
struzione: in Afghanistan, dove la 
percentuale di ragazzi che non fre¬ 
quentano la scuola con l'avvento dei 
talebani è salita al 90% la proporzio¬ 
ne di minorenni nel le forze armate è 
cresciuta dal 30 al 45%. Nel Sudan 
meridionale, fino a metà anni '90, 
l'arruolamento dei bambini veniva 
presentato alle famiglie come l'unico 
mezzo per farli studiare. Poi ci sono 
pressioni ambientali, ricatto alimen¬ 
tare (spesso l'esercito o il gruppo di 
guerriglia è l'unica struttura in cui si 
mangia), necessità di trovare surro¬ 
gati della famiglia e altri fattori psi¬ 
cologici che pure hanno un peso. 

Il fenomeno dei bambini-soldati 
riguarda maschi e femmine. In alcu¬ 
ni paesi, come El Salvador, l'Uganda 
e l'Etiopia, le bambine costituiscono 


BRUXELLES I guerriglieri colom¬ 
biani chiamano «piccoleapi»i lo¬ 
ro bambini-soldati, che «pungo- 
no» il nemico primachecominci 
l'attacco condotto dagli adulti. Le 
truppe paramilitari anti-guerri- 
glia, invece, chiamano i loro «pic¬ 
cole campane», giacché, piazzati 
sulIa prima I inea, dànno TalIarme 
in caso di attacco. 

«Piccole api» o «campanelle», 
sonodecinedi migliaiai minoren¬ 
ni coinvolti nella sanguinosissi¬ 
ma guerra ci vi le in Colombia: for¬ 
se addirittura un terzo del totale 
dei combattenti, secondo un rap¬ 
porto di «Human RightsWatch». 
In alcuni reparti, lapercentualedi 
ragazzi inferiori a 15 anni arriva 
al I '85% degl i effetti vi. E q uesto va¬ 
le per tutte e tre le parti coinvolte 
nel conflitto: i guerriglieri, l'eser¬ 
cito governativo eleforzeparami- 
litari an ti-guerriglia. La guerra in 
Colombiaè,in buonamisura,una 
guerra che gli adulti conducono 
per procura. 

Gli osservatori di HRW hanno 
accertato eh e i guerriglieri-barn bi¬ 
ni vengono utilizzati prevalente- 


un terzo dei minori coinvolti. In 
molti casi, le ragazze vengono rapite 
per essere assegnate come mogli ai 
comandanti, o per essere avviate alla 
prostituzione «militare». Ma vengo¬ 
no usate anche in combattimento, 
come porta-ordini, come spie. 0, in¬ 
sieme ai maschi, come «scopri-mine» 
da far marciare davanti alle truppe 
più «preziose». Questo spiega perché 
le ferite più fre¬ 
quenti tra i bam¬ 
bini-soldati sia¬ 
no la perdita del¬ 
l'udito, la muti¬ 
lazione di arti e 
la cecità. In Gua¬ 
temala, l'esplo¬ 
sione di mine è 
la causa princi¬ 
pale di morte tra 
i minorenni nel¬ 
l'esercito. Gli or¬ 
rori, peri bambi¬ 
ni-soldati, non cominciano e non fi¬ 
niscono con la guerra. In diversi pae¬ 
si, tra cui l'Afghanistan, il Bhutan, la 
Birmania, la Colombia, il Guatemala, 
l'Honduras, il Mozambico e il Nica¬ 
ragua, i minorenni sono incoraggiati 
a commettere atrocità contro i propri 
parenti e i propri villaggi, in modo 
che sia impossibile poi, per loro, tro¬ 
vare rifugio lasciando le formazioni 
armate. E quando torna la pace il più 
delle volte non si può tornare a casa 
né partecipare a programmi di rein¬ 
serimento. I soldati-bambini, educati 
alla violenza e al disprezzo della vita, 
non sanno fare altro. Diventano cri¬ 
minali. Aspettano un'altra guerra, 
per uccidere e per morire. 


mente come spie, per piazzare o 
localizzaremineecometruppedi 
prima linea nelle imboscate con¬ 
tro l'esercito, i paramilitari e la po¬ 
lizia. A loro volta, leforzearmate 
colombiane, l'esercito e la polizia 
nazionale, contano su 15mi la mi¬ 
nori «rego I ari ». Al tre m i gl i ai a ven - 
gono reclutate per compiti sedi¬ 
centi «civil i»epiazzatedi guardia, 
in divisa, in zone esposte agli at¬ 
tacchi della guerriglia. Molti gio¬ 
vanissimi guerriglieri catturati 
vengono utilizzati inoltre come 
guideo informatori. Sono costret¬ 
ti a marci arecon i reparti, prende¬ 
re parte ai combattimenti, farela- 
vorodi intelligenceedisinnescare 
I e m i n e. Le u n i tà param i I i tari, eh e 
il più dellevolteoperano in colla¬ 
borazione con leforze armate re¬ 
golari esi sono reseresponsabili di 
alcuni fra i peggiori crimini di 
guerra, fanno conto anch'essesu 
un gran numero di bambini, che 
vengono reclutati a parti re dal l'e¬ 
tà di 8 anni. Oltre la metà dei re¬ 
parti chepattuglianolezoneincui 
è attiva la gu erri gl i a sono formati 
da barn bi n i e ragazzi. P. S o. 


BRUXELLES «I bambini africani 
vengono trattati come giocattoli 
da guerra i n tutto i I conti nente», 
dice Reed Brody, uno dei leader 
di «Human RightsWatch». 

L'Africa, dove si calcola che 
siano non meno di centoventi¬ 
mila i minorenni che combatto¬ 
no nei vari conflitti armati, è il 
conti nente più colpito dal feno- 
menodei soldati-bambini. Efrai 
paesi africani, quello in cui la si¬ 
tuazione è peggiore è la Repub¬ 
blica democratica del Congo (ex 
Zaire). 

La guerra scoppiata qui nell'a- 
gostodel '98èstatacaratteri zzata 
daun massiccioarruolamentodi 
bambini, sia da parte del le forze 
del presi dente Kabila eh e da par¬ 
te dei ribelli del Rassemblement 
Congolais pour la Democracie 
(RCD). Kabila ha usato soldati¬ 
bambini a sostegno del la propri a 
forzamilitarefin dal 1996. Lasua 
organizzazione, la ADFL ha re¬ 
clutato migliaia di minori, che 
venivano chiamati «Kadogo» o 
«i piccol ini», per Ia sua battagl i a 
contro il regi medi Mobutu. Fini¬ 


ta Ia guerra contro l'ex dittatore, 
tutti i tentativi esperiti dal gover¬ 
no per smobi I i tare i gi ovan i ssi m i 
sono stati boicottati dal presi¬ 
dente Kabila, il quale, anzi, ha 
continuato le proprie personali 
campagnedi arruolamento di ra¬ 
gazzi ebambini al di sopradei set¬ 
te anni. Attuai mente non esisto- 
n o stati sti eh eaff i d abi I i, ma H RW 
già nel '97 stimava in «diverse 
migliaia» il numero dei soldati¬ 
bambini nelle caserme congole¬ 
si. Con l'inizio della guerra del¬ 
l'anno scorso l'arruolamento è 
stato ulteriormente intensifica¬ 
to. Un comunicato radio del 7 
agosto 1998 invitava tutti i citta¬ 
dini congolesi «tra i dodici e i 
venti anni»a presentarsi nelleca- 
serme. 

Tra gli altri paesi africani mag¬ 
gi ormentetoccati dal fenomeno, 
vanno segnalati l'Algeria, dove 
molti bambini militano nei 
gruppi integralisti islamici, il Bu¬ 
rundi, il Congo-Brazzaville, laLi- 
beria, il Ruanda, la Sierra Leone, 
il Sudan el'Uganda. 

P. So. 


■ UN VERO 
ESERCITO 

I minori 
combattono 
nelle forze armate 
regolari o come 
guerriglieri 
o terroristi 


COLOMBIA 


Le fecole api» 
e le «campane! le» 


■ MASCHI 
E FEMMINE 

Molte bambine 
vengono 
utilizzate 
come spie 
porta-ordini 
o prostitute 


TESTIMONIANZE 


SUSAN, 16 ANNI, RAPITA 
DAL LORD'S RESISTANCE 
ARMY SUDANESE 

■ «Un ragazzo cercò di scappare, ma venne riacciuffato. 

Gli legarono le mani e poi dissero a noi, i prigionieri fatti 
da poco, di ucciderlo con una coltellata, lo quel ragazzo 
lo conoscevo da prima: eravamo dello stesso villaggio. 
FRifiutai di ucciderlo e allora mi dissero che mi avrebbero 
sparato. M i puntarono un fucile contro e così fui costret¬ 
ta a farlo. Il ragazzo mi chiedeva: «Perché lo fai?» e io gli 
rispondevo che non avevo scelta. Dopo che lo avemmo 
ucciso, ci sparsero il suo sangue sulle nostre braccia, di¬ 
cendo che così non avremmo avuto più paura della 
morte e non saremmo scappati. Sogno sempre quel ra¬ 
gazzo: lui mi parla e mi dice che l'ho ucciso per niente, e 
io mi metto a piangere». 

EMIUO, 14 ANNI, 

RECLUTA DELL'ESERCITO 
GUATEMALTECO 

■ «L'esercito era un incubo. Soffrivamo molto per le cru¬ 
deltà che ci infliggevano. Eravamo picchiati continua- 
mente, il più delle volte senza motivo, solo per terroriz¬ 
zarci. Ho ancora una cicatrice sulle labbra e ulcere nello 
stomaco dovute ai calci dei soldati più anziani. Il cibo 
era scarso e poi ci facevano fare lunghe marce con dei 
pesi: troppo peri nostri corpi malnutriti. Mi obbligarono 
a imparare come si combattono i nemici in una guerra 
che non capivo perché dovesse essere combattuta». 

UN TREDICENNE 
EX SOLDATO 
IN UBERI A 

■ «Ci davano delle pillole che mi facevano impazzire. 
Quando la pazzia mi arrivava alla testa, picchiavo la gen¬ 
te sul capo e davo botte finché non sanguinavano. Poi, 
quando la pazzia se ne andava, mi sentivo in colpa. Se 
ricordavo quelli che avevo picchiato andavo a chieder 
loro scusa, e se non accettavano le mie scuse soffrivo». 

UN BAMBINO 
DELLA BIRMANIA 
SULLA UNEA DEL FRONTE 

■ «Ero sulla linea del fronte. In genere mi assegnavano la 
missione di mettere le mine nelle zone in cui sarebbero 
passati i nemici. Ci usavano per fare la spia nei villaggi e 
per compiti di questo genere: se sei un bambino i nemi¬ 
ci non fanno tanto caso a te, e neppure gli abitanti dei 
villaggi». 

RAGAZZA PERUVIANA 
RECLUTATA A11 ANNI 
DA SENDERO LUMINOSO 

■ «Picchiarono tutti quelli che stavano lì, vecchi e giovani. 
Poi li uccisero: una decina di persone...Li ammazzarono 
come cani...lo non uccisi nessuno, ma vidi gli altri che lo 
facevano...Anche i bambini vennero massacrati...Poi ci 
fecero bere il sangue delle vittime: versarono il sangue 
dei morti in una brocca e ce lo fecero bere...Poi quando 
uccisero gli altri ci fecero mangiare il loro fegato e il loro 
cuore: li tirarono fuori, li affettarono e li fecero fritti...Ad 
ognuno di noi toccò un pezzetto». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE 

Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 
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♦ «1 temi della riforma sono lo scoglio 

♦ «Ci sono preoccupanti lacerazioni 

♦Dura polemica con l'on Simeone (An) 


più grosso con il qualesi afa/e 

con fenomeni di vendette private e con 

«La sua legge? Un gravissimo errore 


misurare il governo di D'Alema» 

l'antistato diesi sostituisce allo Stato» 

ed è da irresponsabili non riconoscerlo» 



L'INTERVISTA ■ GERARDO D'AMBROSIO 



«Dopo l'euro la priorità è la giustizia» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Niente feri e d'agosto per 
Gerardo D'Ambrosio, che da 
quando si èinsediato nel suo nuo¬ 
vo ufficio di Procuratore di Mila¬ 
no, ha inserito una marcia in piùe 
lavora a pieno ritmo perché la fa¬ 
mosa riforma del giudice unico 
entri a regime nei tempi previsti. 
Vorrebbecheanchei politici non 
andassero in vacanzaochealme- 
n o, al I a ri presa d i settembre, fosse¬ 
ro subito i n grado di affrontarei te¬ 
mi del la giusti zi a, con tutto quel lo 
che bolle in pentola, dal giudice 
unico al giusto processo, dalla re¬ 
vi sionedel la legge Si meoneal lari- 
forma dei riti alternativi. «I temi 
della giustizia - dice- rappresenta¬ 
no il punto di rottura per il gover¬ 
no D'Alema, sono lo scoglio più 
grosso col qualesi devemisurare. 
In passato il problema principale 
era il debito pubblico, adesso la 
priorità è la riforma della giusti¬ 
zia». 

Signor procuratore, in effetti di 
giustizia si sta discutendo, ma 
forsein modoframmentario,con 
la cosiddetta emergenza crimi¬ 
nalità che provoca continui cor¬ 
tocircuiti? 

«Il mio terrore è che 
per arginare il fiume 
in piena si ricorra ad 
un'amnistia o a pal¬ 
liativi comeil braccia¬ 
leelettronico percon- 
trollarei detenuti do¬ 
miciliari o ad altri 
provvedimenti tam¬ 
pone per placare gli 
animi in momenti di 
emergenza». 

E invece? 

«Einvecelagiustiziaè 
un problema da af¬ 
frontare globalmen¬ 
te, direi chealla ripresa di settem- 
bredovrebbeesserei I pri mo i impe¬ 
gno del governo. Siamo arrivati a 
punti di lacerazione preoccupan¬ 
ti, con un antistato cinesi sostitui¬ 
sce allo Stato, con levendettepri- 
vatedi chi non credepiù nellagiu- 
stizia penale. A questo punto non 
può più essere rinviata la questio- 
nedel giusto processo: giusto per 
le garanzie del l'imputato, ma an- 
chesotto il profi lo dei tempi brevi 
perarrivareacondannedefinitive 
edeH'immediataesecuzionedella 
pena, quando questa deve essere 
scontata, locredochemolti nostri 
politici dovrebbero rileggersi il 
Beccaria, chesostienegiustamen- 
techelamigliorformadi preven- 
zi o n eè I a certezza del I a pen a». 

Sta pensando all'onorevole Si¬ 
meone, chela accusa di essereun 
irresponsabile, per lecriticheche 
hafattoallasualegge? 

«Penso a lui e a tutti coloro che 
l'hanno approvata. Posso capire 


cheleintenzionieranolemigliori, 
ma quando ci si rende conto del¬ 
l'errore commesso, bisogna avere 
il coraggio di riconoscerlo. E ri ten¬ 
go eh e oggi siano sotto gli occhi di 
tutti i danni chela legge Simeone 
produce». 

Simeone sostiene che la legge è 
giusta echelecolpesonodi gover¬ 
no eforze debordine che non si 
i m pegn an o per I a sua cor retta ap¬ 
plicazione». 

«E io invece sono pronto a dimo¬ 
strare che è la norma in sé che è 
sbagliata. Possono dire quel che 
vogliono, malanormachepreve- 
de che gli ordini di carcerazione 
siano consegnati direttamente 
nelle mani dell'interessato e non 
solo notificati con decreto, ha 
creato un disastro. A M i I ano sol o i I 
18 per cento degli ordini di carce- 
razioneèstato applicato e questo 
significa chec'èun 80 percentodi 
persone, con condanne che pos¬ 
sono essere anche di 3 o 4 anni, 
passate in giudicato, che se ne 
stanno tranquillamentea zonzo, 

I i beri d i fare q uel I o eh e vogl i o n o e 
ovviamente ancheliberi di delin¬ 
quere. Un condannato hatregior- 
ni di tempo per far ricorso echie- 
dere l'affidamento ai servizi eov- 
viamentelamaggior partedi loro 


naledisorveglianzaci mettealme- 
nounannoadecidere». 

E nel frattempo? 

«E nel frattempo niente. Chi ha 
presentato domanda per l'affida¬ 
mento in prova resta in un limbo, 
senzanessun controllo,finoauna 
decisione del tribunale di sorve¬ 
glianza, che se in mediaci mette 
un anno a deliberare, a Milano 
puòmetterceneanchedue.Aquel 
punto, altra beffa. La legge preve¬ 
deva il raddoppio degli assistenti 
social i ea M i lano avrebbero dovu¬ 
to passare da 32 a 64. E invece sa 
quanti sono? Nemmeno 40, che 
lavorano dal le 8 alle 14 e devono 
occuparsi di tutto, delle relazioni 
da presentare al magistrato, al la¬ 
vorodiretto coi detenuti chesono 
affidati a loro: 2100 detenuti nel 
distretto giudiziario di Milano af¬ 
fi dati aunaquaranti nadi operato¬ 
ri. Il problema è sempre lo stesso: 
fanno le leggi e poi dimenticano 


u 

La miglior 
forma 

di prevenzione 
diceva Beccaria 
è la certezza 
della pena 

// 


sceglie questa via. Ma poi il tribu- 



quello chehanno scritto nelleleg- 
gi. Ora giudichi la gente e giudi¬ 
chino i suoi elettori sel'irrespon- 
sabi I eson o i o o Si meon e». 

Risultato? 

«Il risultato è che il massimo di as¬ 
si sten za è u n a tei efo n ata setti ma¬ 
nale dell'assistente sociale, che si 
informa delle condizioni del suo 
assistito. A questo aggiungiamo 
che non esiste nessuna struttura 
ufficialechesi occupadel reinseri¬ 
mento dei detenuti, siano essi affi¬ 
dati ai servizi, in semi libertà o ai 
domiciliari. Ci sono solo volonta¬ 
ri, comeCusani, certo, enon solo 
Cusani, ma nessun organismo si 
occupa istituzionalmente di que¬ 
sto». 

Insomma, tutto sbagliato a que¬ 
sto punto, non solo la legge Si¬ 
meone, ma anche la legge Gozzi- 

ni? 

«Assolutamenteno. lo sono il pri¬ 
mo a dire che le alternative alla 
carcerazione sono una grande 
conquistadi civiltà, ma devo pur¬ 
troppo constatare che a 25 anni 
dall'approvazione della legge 
Gozzi ni nessuna struttura seria 
perii reinserimento dei detenuti è 
stata creata. Adesso sarebbe op- 
portunocheil parlamentocomin- 
ciasse almeno a rivedere la legge 
Simeone, creando strutture per¬ 
ché questa legge possa effettiva¬ 
mente raggiungere le finalità di 
rieducazioneperlequaliènata». 



Videofoto 


IN PRIMO PIANO 


Caselli da ieri 
alla guida 
delle carceri 


ROMA Da ieri Giancarlo Ca¬ 
selli dirige le carceri italiane. 
L'ex procuratore di Palermo 
era stato nominato nel mag¬ 
gio scorso dal Consiglio dei 
ministri direttore del Diparti¬ 
mento per l'amministrazione 
penitenziaria, ma solo ieri ha 
preso possesso del suo nuovo 
ufficio. 

L'insediamento - racconta¬ 
no al ministero della Giusti¬ 
zia - è avvenuto senza forma¬ 
lità, con lasemplice apposi¬ 
zione della firma, alla presen¬ 
za del Guardasigilli Oliviero 
Diliberto, con la quale Caselli 
ha accettato formalmente 
l'incarico. Il «ritardo» con il 
quale dalla nomina del Con¬ 
siglio dei ministri Caselli ha 
preso le redini del Dapèstato 
determinato dalla necessità 
di non lasciare la procura di 
Palermo senza titolare e dun¬ 
que di aspettare che il Csm 
nominasse il suosuccessore, 
Piero Grasso. 


«No ai magistrati negli arbitrati» 

L'Anm: eoa si danneggia l'immagine di imparzialità 


VLADIMIRO FRULLETT1 

ROMA Un doppio secco no. Così 
l'associazione nazionale magistrati 
risponde alle ipotesi di partecipazio¬ 
ne dei magistrati nei collegi arbitrali. 
No a qualsiasi categoria di giudici, e 
no a qualsiasi arbitrato extragiudi¬ 
ziale, perché danneggiano l'immagi¬ 
ne di «indipendenza e imparzialità» 
dei magistrati. 

Una eventualità però che è previ¬ 
sta dal regolamento attuativo della 
legge «Merloni ter» che è attuai men¬ 
te all'esame del governo. Nel testo 
viene riconfermata non solo la pos¬ 
sibilità per gli enti pubblici di ricor¬ 
rere agli arbitrati in materia di appal¬ 
ti, ma è prevista anche la presenza di 
magistrati. Una norma che a giudi¬ 
zio del senatore verde Alfonso Peco¬ 
raro Scanio rischia di essere un 
«inaccettabile ritorno di una pratica 
che ha tanto danneggiato la credibi¬ 
lità della magistratura». Proprio per 


questo motivo «il governo non può 
non intervenire -serive Pecoraro Sca¬ 
nio nella lettera aperta indirizzata al 
presidente del consiglio Massimo 
D'Alema e al ministro Oliviero Dili¬ 
berto - perché Ia credibilità della giu¬ 
stizia passa anche attraverso il rigore 
di queste scelte». 

Una posizione di rigore, messa ne¬ 
ra su bianco anche dalla Associazio¬ 
ne nazionale magistrati. Secondo la 
giunta esecutiva dell'Anm «è inam¬ 
missibile che lo Stato e le altre am¬ 
ministrazioni pubbliche rinuncino 
alla giurisdizione dei giudici statali, 
ricorrendo a procedure arbitrali par¬ 
ticolarmente costose e che non sem¬ 
pre si sono rivelate idonee a garanti¬ 
re la piena tutela del pubblico inte¬ 
resse». Ma l'Anm non solo chiede 
che siano esclusi i magistrati ordina¬ 
ri dai collegi arbitrali, come chiede 
anche il Consiglio superiore della 
Magistratura, ma ritiene che sarebbe 
«inaccettabile anche qualsiasi scelta 
che si fondi sulla disponibilità di 


singole componenti a svolgere le 
funzioni di arbitro, con un declassa¬ 
mento anche sul piano economico 
di chi le rifiuti». 

«Il nostro è un no chiaro esecco - 
spiega Giovanni Salvi, vicesegretario 
dell'Anm - e vale per tutti quanti i 
magistrati, sia quelli ordinari che 
quelli ammini¬ 
strativi e conta¬ 
bili. Perché non 
si capisce per 
quale motivo lo 
Stato non do¬ 
vrebbe affidare 
le sue controver¬ 
sie alla giurisdi¬ 
zione pubblica, 
preferendo ri¬ 
correre a forme 
quasi private di 
risoluzione della 
controversia. E poi non si capisce 
per quale ragione agli arbitrati vi de¬ 
vono prendere parte dei magistrati». 
Partecipazione agli arbitrati che a 


giudizio di Salvi è lesiva dell'autono¬ 
mia e del l'indi pendenza della magi¬ 
stratura. Ma per Salvi non si tratta 
solo di una questione economica. 
«Non devono esserci dei privilegiati 
- dice Salvi - che per avere arbitrati 
lucrosi potrebbero dimostrasi sensi¬ 
bili a chi quegli incarichi può asse¬ 
gnare. Ma a questo potremo rime¬ 
diare non retribuendo gli arbitrati o 
retribuendoli in maniera minima. Il 
vero problema è che lo Stato abdichi 
alla giurisdizione ordinaria quando 
la controparte è rappresentata dai 
poteri forti». E questa secondo il vi¬ 
cesegretario dell'Anm è anche una 
risposta al referendum dei radicali 
chechiededi vietare qual siasi incari¬ 
co ai giudici. Il vero nodo però ri¬ 
guarda alcuni magistrati, come quel¬ 
li amministrativi, che continuano a 
partecipare agli arbitrati extragiudi¬ 
ziali pur avendo stipendi di tutto ri¬ 
spetto. «I consiglieri di Stato - fa no¬ 
tare Pecoraro Scanio - guadagnano 
mediamente 10 milioni netti al me¬ 


se, non mi sembra che abbiano par¬ 
ticolari necessità di ulteriori incari¬ 
chi». In effetti gli incarichi finora ri¬ 
cevuti da alcuni magistrati si sono ri¬ 
levati piuttosto lucrosi. Almeno a 
stare ai calcoli fatti dal senatore ver¬ 
de Lubrano Di Ricco che ha calcola¬ 
to che dal marzo scorso sono stati 
distribuiti ottantotto incarichi arbi¬ 
trali per un totale di 575 miliardi, 
«rivalutabili sino a raggiungere quo¬ 
ta 900». Tutti assegnati dal consiglio 
di giustizia amministrativa tra giudi¬ 
ci del TareConsiglio di Stato. «Con¬ 
siderando che in media - è il calcolo 
fatto dal senatore Di Ricco - queste 
corti parallele trattengono dal 4 
al 111% di parcella, i 62 magistrati 
baciati dalla dea bendata si sparti¬ 
ranno una torta di circa 40 miliar¬ 
di». Ma il senatore Verde fa anche 
notarecheil presidentedel consiglio 
di giustizia amministrativa Lasche- 
na, nel triennio 89-91 «ha arroton¬ 
dato lo stipendio con 870 milioni di 
arbitrati». 


■ GIOVANNI 
SALVI 

«Non si capisce 
perché lo Stato 
non dovrebbe 
affidarsi 

alla giurisdizione 
pubblica» 


Boss: «Non più solo Lega ma Forza Nord» 

E il senatur rispolvera per i gruppi parlamentari <4'indipendenza della Padania» 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO Chiuse le ultime que¬ 
stioni relati ve al la piccola «guer¬ 
ra civile» piemontese, anzi cu- 
neese, avviate le procedure per 
reintegrare quei leghisti «ingiu¬ 
stamente» espulsi dal berlusco- 
nista Domenico Cornino, Um¬ 
berto Bossi ha sentenziato: «La 
gente che se ne va è l'ultimo dei 
problemi della Lega, il problema 
veroèlapuliziainternachenonè 
finita. Abbiamo bisogno di un 
cavallo magrochegaloppa». Nel 
mirino delle epurazioni sembra 
chesiafinito ancheil presidente 
della Lega, il vicentino Stefano 
Stefani. La campagna di Bossi 
contro Forza Italia è comunque 
partita col botto: sempre ieri è 
stato formalizzato il cambia¬ 
mento del nome ai gruppi parla¬ 
mentari: «Lega Forza Nord per 
l'indipendenzadellaPadania». Il 
Senatur spiega così l'operazione: 
«Devediventareevidentechi di¬ 


fende la questione nazionale pa¬ 
dana echi invece incarna il na¬ 
zionalismoitaliano». M anon ba¬ 
sta. Ancheil simboloelettoraleè 
stato sottoposto a «revisione po- 
litica»: Lega scritto in piccolo e 
Forza N ord i n gran desopra i I soli¬ 
to Alberto da Giusssano; in basso 
la dicitura Padania. Con ogni 
probabilità il cambiamento del 
simbolo verrà sottoposto a refe¬ 
rendum fra la base leghista, uti¬ 
lizzando il quotidiano «la Pada¬ 
nia», vera «barricata ideologica» 
alla «campagna acquisti berlu- 
sconista». 

Il leader del Carroccio è scate¬ 
nato, spara un colpo dietro l'al¬ 
tro. Hadecisodi ri velare anche il 
nomedell'«amico del giaguaro», 
cioè del l'uomo di Berlusconi in¬ 
caricato di prenderecontatti con 
i leghisti influenti: Franco Fratti- 
ni, il presidentedel comitato ser¬ 
vizi. Racconta Bossi: «Da tempo 
in Legaèscattatalasindromedel 
parvenu...C'è gente che all'im¬ 
provviso si scopregrandeesperto 


politico perchè stimolato dalle 
sirene beriusconiste che attrag¬ 
gono gli uomini deboli di fede, 
quelli che lavorano per altri e 
non per la li¬ 
bertà del Nord, 
uomini cheab- 
biamo ancora 
in Lega e che 
avevano fre¬ 
quentazioni, a 
mia insaputa, 
con un grosso 
epsonente di 
Forza Italia, 
Franco Fratti- 
ni, chehaavu- 
to un ruolo 
fondamentale nel l'agganci are i 
vari Comi no, facendo crederelo- 
rodi esseredei grandi politici». 

Immediata la replica di Fratti- 
ni: «lo agganciato re di leghisti? 
Non scherziamo. Semmai era 
Bossi chevolevadialogareatutto 
campo. Mandava Maroni dalla 
sinistra eComino da noi. Seora 
dal suo Fort Apache ha cambiato 


ideaèaffarsuo. Lasuaèunacam- 
pgnadi demonizzazione, ed il se¬ 
gno di unagrandedebolezza. Se 
ha sentito il bisogno di mandare 
un simile messaggio è perchè 
sente la base sfuggirgli di mano. 
Ecco perchè tratta da traditore 
chi dissentedalui,nellapeggiore 
tradizione del totalitarismo». 
Partendo dal cambi amento del la 
dizionedei gruppi parlamentari, 
il coordinatore di Forza Italia, 
Claudio Scajola, vaancorapiù in 
I à: «Altro eh ecambi arenomeal I a 
Lega, si dovrebbe cambi are la te¬ 
sta a Bossi...Aggiungendo quel 
"forza" Bossi non riusciràafardi- 
menticareil suo più gran de erro¬ 
re, ovvero di aver trasformato la 
Lega nella quinta colonna della 
sinistra. E di aver trattato i suoi 
elettori come soldatini obbe¬ 
dienti, docili portatori d'acqua 
al I a si n i stra comu n i sta e postco- 
munista». 

SecondoComino, il «soldatini 
obbedienti», starebbero invece 
disertando in massa. Dalla sua 


abitazionedi Morozzo, nei pressi 
di Cuneo, fa sapere: «Sono som¬ 
merso dai fax. Dopo il congresso 
me ne sono arrivati oltre 800, da 
tutta Italia». Conferma inoltre 
l'intenzione di dar vita al movi¬ 
mento poi iti co «Piemont», I a cui 
costituzione ufficiale dovrebbe 
avvenire a metà settembre. A 
smentire Cornino ci pensa il 
com mi ssari o bossi an o del I a Lega 
piemontese, i I si ndaco di Acqwui 
Terme, Bern ardi n o Bosi o: «La ba- 
seèconnoi». 

Bosi o quantifica anchela con¬ 
sistenza della scissione: «Ho po¬ 
tuto con statare chela Lega è sai - 
damente ancorata al territorio, 
così dico cheil 95 percento della 
base è rimasta fedele al proget¬ 
to». Mario Borghezio è al fianco 
di Bosio: «Stiamo cercando di re¬ 
cuperare chi in buona fede ha 
pensato di segui re Comi no, pri¬ 
mo fra tutti, il consigliere comu¬ 
nale di Torino, Pietro Molino, 
unadelleanimepiùgenuinedel- 
I a Lega». 


La Fnsi 
protesta 
con Bossi 

ROMA II segretario della Federa¬ 
zione nazionale della stampa, Pao¬ 
lo Serventi Longhi, ha scritto al 
leader della Lega Nord per prote¬ 
stare contro «l'aggressione da 
partedi militanti leghisti ai danni 
di alcuni giornalisti e telecineope¬ 
ratori, in particolare della Rai», in 
occasione di una manifestazione a 
Lazzate. Serventi Longhi ha anche 
inviato un telegramma al ministro 
dell'Interno, Rosa Russo Jervolino, 
per chiedere «un più deciso inter¬ 
vento». «Si tratta di una vicenda 
pesante - scrive a Bossi il segreta¬ 
rio della Fnsi - che segue una lun¬ 
ga serie di episodi di violenza nei 
confronti dei giornalisti, che ha vi¬ 
sto protagonisti militanti della Le¬ 
ga Nord». «Si tratta di metodi - 
aggiunge - che ricordano lo squa¬ 
drismo del regime fascista, che 
nulla hanno a che vedere con la 
dialettica democratica, anche 
quando questa assume le tinte for¬ 
ti che caratterizzano il modo di es¬ 
sere della Lega Nord». 


COMUNE DI MARINO 

PROVINCIA DI ROMA _ 

AVVISO DI GARA 

Il Responsabile del Servizio LL.PP. e Servizi Tecnologi¬ 
ci esterni 

RENDE NOTO 

che, ai sensi dell’art. 8, lettera a), del D. Lgs. 20 otto¬ 
bre 1998, n. 402, è indetta, per il giorno 17/ 9/ 1999, 
alle ore 9.00, presso questo comune di Marino, l’asta 
pubblica per l'affidamento della fornitura e posa in 
opera (compresi gli allacciamenti agli impianti tecnolo¬ 
gici per un perfetto e pronto funzionamento) di nuovi 
arredi e attrezzature occorrenti al completamento del 
secondo stralcio funzionale e di adeguamento arredi 
esistenti, dell’ex Convento degli Agostiniani da adibirsi 
ad «Ostello della Gioventù», da aggiudicarsi con il crite¬ 
rio di cui all’art. 16, lettera b), del medesimo D. Lgs. 
Importo a base d’asta: L. 567.105.000, pari a Euro 
292.885,28. 

Possono partecipare all'asta pubblica le ditte o So¬ 
cietà, singole o temporaneamente raggruppate, in 
possesso di iscrizione alla C.C.I.A.A., ovvero nel regi¬ 
stro dello stato di appartenenza per i concorrenti degli 
altri paesi della CEE. 

Il bando integrale è affisso all’Albo Pretorio di questo 
Comune dal 30/ 7/ 1999 al 16/ 9/ 1999 ed è stato in¬ 
viato, secondo lo schema di cui all’allegato 4 al D. 
Lgs. n. 402 del 1998, all'Ufficio delle Pubblicazioni Uf¬ 
ficiali delle Comunità Economiche Europee, in data 
26/ 7/ 1999 ed inserito nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana, parte II, n. Il, n. 180 del 
3/8/ 1999. 

Marino, lì 29 luglio 1999 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO LL.PP. 

E SERVIZI TECNOLOGICI ESTERNI 
Ing. Giancarlo Ottavi ani 
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■ NUOVE 
EPURAZIONI 

Il leader 
del Carroccio 
minaccia 
provvedimenti 
contro gli «amici« 
di Forza Italia 
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FEDELISSIMI 

Barale non lascia 
«Buona domenica» 

■ PaolaBaralenonlasciaMediaseterestaa 
Buona domenica . La soubrette, a lungo 
corteggiata dalla Rai, ha firmato l'esclu¬ 
siva per due stagioni. «Mi rivedrete, cre¬ 
do, dal 19 settembre. Sono stata molto 
lusingata dal le offerte del la Rai, ma mi 
sentivo di lasciare a metà qualcosa che 
avevo cominciato e che mi divertivo a fa¬ 
re. Un programma che mi ha dato molto, 
realizzato con amici come Maurizio Co¬ 
stanzo». Convalescente da un intervento 
al piede, l'ex vailetta della Ruota della 
fortuna annuncia che l'anno prossimo 
farà ancheun programma settimanale 
per una radio. «La radio mi piace. Ho 
avuto molte proposte, di vario tipo, ma 
preferisco far bene una cosa per volta. 
Non si può vivere solo per lavorare». 


RITORNI DI FIAMMA 

C artieri ne Spaak 
di nuovo attrice 

■ CatherineSpaaktornaattricedopodieci 
anni alla guida di Harem: sarà Veronica 
nel film tv di Raiuno II ritorno del picco¬ 
lo Lord, il seguito di una serieispirata al 
celebre romanzo di Burnett, che ha rac¬ 
colto lo scorso dicembre su Raiuno oltre 
8 milioni di spettatori. «Sono una dark 
lady cattiva ma buffa, perchétroppo 
cattiva per essere vera», racconta Spaak 
sul set. A convincerla a tornare in scena 
èstato Giorgio Capitani, regista della fi¬ 
ction, che ha per protagonisti Mario 
Adorf, Antonella Ponziani, MarianneSa- 
gebrecht, esuo amico da anni. «Con lui 
ho girato sei film, tra cui Bruciati da co¬ 
cente passione». Dopo II piccolo Lord 2, 
Catherine girerà Scherzi di Gioia , film 
d'esordio di un regista italo-tedesco. 



Butch Casady in fuga 



estern un po' anarchico e molto made in 
1968, questo « Butch Cassidy». L'epopea di 
duerapinatori leggendari chescappano in 
Bolivia con la maestrina Katharine Ross an¬ 
dando incontro (purtroppo) al loro tristede- 
stino. Paul Newman e Robert Redford sono 
una coppia davvero impagabile. Su Italia 1 al- 
Ie22.30. 


SCELTI PER VOI 


■ FEIBGjLATIFO 2335 

COLAZIONE 
DA TIFFANY 


■ Da un romanzo di 
Truman Capote una 
commedia sentimen¬ 
tale ipersofisticata (e 
molto newyorchese) 
che consacrò il talen¬ 
to di Blake Edwards. 
Nasce l'amore tra due 
squattrinati, lui scrit¬ 
tore e lei accompa¬ 
gnatrice, che si incon¬ 
trano perché sono vi¬ 
cini di casa. Audrey 
Hepburn è semplice- 
mente perfetta. 


Regia di Blake Edwards, 
con Audrey Hepburn, 
George Peppard, Patricia 
Neal. Usa (1961). 115 
minuti. 


■ CM£5 2300 

ALIEN 


■ Un classico della 
fantascienza più volte 
replicato in una serie 
disequelvia via meno 
avvincenti. A bordo di 
un cargo spaziale si 
installa una creatura 
mostruosa che uccide 
uno ad uno i membri 
dell'equipaggio. Alla 
fine resta solo lei, Ri- 
pley, e il suo gatto. E 
il resto, magari, lo sa¬ 
pete. 


Regia di Ridley Scott, 
con Sigourney Weaver, 
Tom Skerritt, Harry Dean 
Stanton. Usa (1979). 
115 minuti. 


■ RPDOFE 900 

APPUNTI 
DI VOLO 


■ La lava, magmati¬ 
ca e incandescente, 
nelle sue manifesta¬ 
zioni fisiche e nel 
mondo della cultura. 
La storica Èva Canta¬ 
rella parla di Pompei, 
distrutta da un'eruzio¬ 
ne nel 79 d.C. La vul¬ 
canologi Lucia Civet¬ 
ta ci spiega il compor¬ 
tamento del Vesuvio. 

Il «viaggiatore»Pietro 
Tarallo descrive le 
sue esperienze in giro 
perii mondo. E Maria 
Corti propone alcune 
pagine del suo ultimo 
romanzo, Catasto 

magico». 


■ ROTE 200 

MURIEL, 
ILTEMPO 
DI UN RITORNO 

■ Hélène vive un'esi¬ 
stenza tranquilla ma 
solitaria a Boulogne. 
Un giorno un suo ex le 
annuncia una visita 
che riaccende le sue 
speranze, ma l'uomo 
arriva accompagnato 
da una giovane donna 
che attrae il fratello di 
Hélène. Passo a quat¬ 
tro con i tempi dilata¬ 
ti e noiosi della vita di 
provincia. 


Regia di Alain Resnais, 
con Delphine Seyrig, 
Jean-Pierre Kérjen, Nita 
Klein. Francia/ Italia 
(1963). 110 minuti. 


i PROGRAMMI DI OGGI 


V' RAIUNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 M0NTHY. Telefilm. 

7.10 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO. Contenitore. 
9.00 L'ALBERO AZZURRO. 
Per i più piccini. 

9.25 SUPERSTARS-NUOVA 
MARATONA DI DANZA. 

10.10 CANNE AL VENTO. 
Sceneggiato. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATL0CK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 LINEA BLU. Rubrica. 

15.20 SETTE GIORNI PAR¬ 
LAMENTO. Attualità. 

15.50 DISNEY CLUB ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
18.00 TG1. 

18.10 A SUA IMMAGINE. 
Rubrica religiosa. 

18.30 HAI PAURA DEL 
BUIO? Telefilm. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. All'interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE. 

20.40 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 GIOCHI SENZA 
FRONTIERE. Gioco. 

23.15 TG1. 

23.20 SERATA TG 1. 
Attualità. 

0.10 TG 1 - NOTTE. 

0.15 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.20 AGENDA. 

0.25 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.35 ANGOSCIA. Film 
drammatico. 

2.30 ARANCIA 0 LIMONE. 
Varietà. 

3.00 1 MISTERI DELLA 
GIUNGLA NERA. Film 
avventura (Italia, 1965). 

4.25 SABATO SERA DALLE 
9 ALLE 10. Varietà. 

5.25 GLI ANTENNATI. 

5.45 TG1- NOTTE 
(Replica). 


^ DAIDLPE 

7.00 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

8.00 TG 2-MATTINA. 

8.15 PERFIDE MA BELLE. 
Film commedia (Italia, 

1959, b/n). AH'interno: 

9.00 Tg 2 - Mattina. 

10.00 I VIAGGI DI "GIORNI 
D'EUROPA''. Rubrica. 

10.30 TG 2-MATTINA. 

10.35 SARANNO FAMOSI 
A LOS ANGELES. Telefilm. 

11.30 OPERAZIONE SAN 
PIETRO. Film commedia 
(Italia, 1968). 

13.00 TG 2-GIORNO. 

13.30 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

14.00 METEO 2. 

14.05 IL PADRE DI FAMI¬ 
GLIA. Film commedia 
(Italia, 1967). 

16.00 LAW AND ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. 

16.55 SETTE ORE DI GUAI. 
Film comico. 

18.20 SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.00 METEO 2. 

19.05 SENTINEL. Telefilm. 
20.00 IL LOTO ALLEOnO. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 PER AMORE DI 
EVANGELINE. Film thriller 
(USA, 1996). Con Nick 
Mancuso, Kelly Roman. 
Prima visione Tv. 

22.30 BOXE. Campionato 
del Mondo Pesi Super 
Piuma. Piccirillo-Vasconcello. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.55 NUOTO. Campionati 
Europei. 

0.25 AUTOMOBILISMO. 
Rally del Gargano. 

0.351 TRE CORSARI. Film 
avventura (Italia, 1952, b/n). 

1.45 ANDIAM, ANDIAM A 
LAVORAR... Rubrica. 

1.55 FESSO CHI LEGGE. 

2.20 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 


4. RAITRE 

7.00 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 

9.35 ALF. Telefilm. 

10.00 UNA CORSA SUL 
PRATO. Film commedia 
(USA, 1978). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

12.15 RAI SPORT. Rubrica 
sportiva. AH'interno: 

Istanbul: Nuoto. Campionati 
Europei. Finali e semifinali; 

12.55 Automobilismo. 
Mondiale di Formula 1. Gran 
Premio di Germania. Prove. 
14.00 T 3 REGIONALI. 

METEO REGIONALE. 

14.15 T 3. 

T3 METEO. 

14.35 GIROFESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA 
1999. Varietà. 

15.25 RAI SPORT-SABA¬ 
TO SPORT. Rubrica. 

18.30 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALE. 

19.55 BLOB. 
Videoframmenti. 

20.00 ART'È. Rubrica. 
Conduce Sonia Raule. 

20.15 ELLEN. Telefilm. 

20.40 CIAK ANIMALI IN 
SCENA. Rubrica. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 PACEM IN TERRIS. 
24.00 T 3 - WEEK END-IN 
EDICOLA. 

T3-METEO. 

0.35 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. AH'interno: Il 
segreto del medaglione. 
Film drammatico (USA, 
1946, b/n); Muriel, il 
tempo di un ritorno. Film 
drammatico (Francia, 

1963); Dietro la porta 
chiusa. Film drammatico 
(USA, 1948, b/n); Le cate¬ 
ne della colpa e La banda 
degli implacabili. Film com¬ 
media (USA, 1947, b/n). 


0 € RETE 4 

6.00 I VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DELTEMPO". 
Rubrica (Replica). 

6.30 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

8.45 MAMMA LUCIA. 
Miniserie. 

10.30 ES - MEDICINE A 
CONFRONTO. Rubrica 
(Replica). 

11.30 TG 4. 

11.40 FORNELLI D'ITALIA. 
Rubrica. 

12.30 FORUM. Rubrica. 

13.30 TG 4. 

14.00 CHI C'È C'È. 

Rubrica. 

15.00 IN CROCIERA. Show 
(Replica). 

16.00 SABATO 4. Rubrica 
(Replica). 

17.00 1,2,3,4. Rubrica. 
18.00 DOCUMENTO NATU¬ 
RA. Rubrica. 

18.55 TG 4. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. 

20.35 COLAZIONE DA TIF- 
FANY. Film commedia 
(USA, 1961). Con Audrey 
Hepburn, George Peppard. 
Regia di Blake Edwards. 

22.55 L'OMBRA DELLA 
SEDUZIONE. Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1995). Con 
Theresa Russell, Adam 
Baldwin. 

Prima visione Tv. 

0.50 PARLAMENTO IN. 

1.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

1.55 TORMENTO D'AMO¬ 
RE. Film drammatico (Italia, 
1958, b/ n). Con Massimo 
Serato, MartaToren. 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.50 L'ALTRO AZZURRO. 

4.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW'84-85. Talk- 
show (Replica). 


ITALIA 1 

6.40 CARTONI ANIMATI. 
8.05 TAZMANIA. Telefilm. 
10.00 GYMMY-IL MONDO 
DEL FITNESS. Rubrica. 

10.35 BIG MAN. Film-Tv 
commedia (Italia, 1987). 
Con Bud Spencer, Ursula 
Andress. Regia di Stefano 
Vanzina. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. "Un sogno impos¬ 
sibile". 

14.00 MODELS INC. 
Telefilm. "Indizi pericolosi". 
Con Linda Gray, Cassidy Ray. 
17.00 TARZAN. Telefilm. 
"Remi la selvaggia". 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. "Miss Malibù". 

Con David Hasselhoff. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. "Il labirinto". Con 
Donjohnson, Philip 
Michael Thomas. 

19.30 STUDIO APERTO. 
20.00 PAPPA E CICCIA. 
Telefilm. "Speriamo che sia 
femmina". Con John 
Goodman, Roseanne Barr. 

20.45 WALKER TEXAS 
RANGER. Telefilm. "Bande 
rivali". Con Chuck Norris. 

22.30 BUTCH CASSIDY. 
Film western (USA, 1969). 
Con Paul Newman, Robert 
Redford. Regia di Roy 
George Hill. 

1.15 ALEX. Attualità. 

2.15 DUE OCCHI DIABOLI¬ 
CI. Film horror (Italia, 

1989). Con Kim Hunter, 
John Amos. Regia di Dario 
Argento, A. George Romero 
V.M. di 14 anni. 

4.00 DON TONINO. 

Telefilm. "Don Tonino e l'ar¬ 
tiglio insanguinato". 

5.30 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. "È difficile 
trovare un uomo onesto". 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5-MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità. 

8.55 SBAMM! Film comme¬ 
dia (Italia, 1980). Con Ezio 
Greggio, Valeria D'Obici. 
Regia di Franco Abussi. 

10.45 AFFARE FATTO. 
Rubrica. 

11.00 PAPÀ NOÈ. Telefilm. 
12.00 1 ROBINSON. 

Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.35 FINCHÉ C'È DITTA 
C'È SPERANZA. Varietà. 
14.05 MIA MOGLIE È UNA 
STREGA. Film commedia 
(Italia, 1980). Con Renato 
Pozzetto, Eleonora Giorgi. 

15.55 UNA BOTTA E VIA. 
Film commedia (Italia, 
1988). Con Alberto Sordi, 
Bernard Blier. Regia di 
Enrico Oldoini. 

18.00 30 ORE PER LA 
VITA. Speciale. 

18.20 TITOLO. Varietà. 

18.35 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. 

21.00 CALCIO. Internai 
Madrid. Amichevole. 

23.00 ALIEN. Film fanta¬ 
scienza (GB, 1979). Con 
Tom Skerrit, Sigourney 
Weaver. Regia di Ridley 
Scott. 

1.10 TG 5-NOTTE. 

1.40 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Attualità (Replica). 

2.20 NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm. 

3.15 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

4.00 TG 5. 

4.30 1 CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5. 


UK 

6.58 INNO DI MAMELI. 

7.00 ORSETTO MISHA. 
Cartoni animati. 

7.25 LASSIE. Cartoni. 

7.40 ZAP ZAP TV ESTATE. 
Contenitore per ragazzi. 

8.55 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Attualità (Replica). 
9.00 LA RAGAZZA DELLA 
DOMENICA. Film musicale 
(USA, 1953, b/n). Con 
Marge Champion, Monica 
Lewis. Regia di Robert 
Léonard. 

10.30 TOMA. Telefilm. 

11.35 IRONSIDE. Telefilm. 

12.30 LA POSTA DEL 
METEOROLOGO. Rubrica. 

12.45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

13.05 ZAP ZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 
Con Alessandra Luna. 
AH'interno: Lassie. Cartoni 
animati. 

14.00 GLI SPADACCINI DI 
SIENA. Film storico (USA, 
1962). Con Stewart 
Granger, Sylva Koscina. 
Regia di Etienne Périer. 
16.00 AIRWOLF. Telefilm. 
17.00 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale 
Superbike. Superpole. 
18.00 Amsterdam: CAL¬ 
CIO. Lazio-Atletico Madrid. 
Amichevole. 

20.10 TELEGIORNALE. 
METEO. 

20.35 CALCIO. Udinese- 
Fiorentina. 

23.00 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.20 Amsterdam: CAL¬ 
CIO. Ajax-Santos. 

0.50 METEO. 

1.00 MOTOCICLISMO. 
Campionato Mondiale 
Superbike. Superpole 
(Replica). 

2.15 CNN. Collegamento in 
diretta con la rete televisiva 
americana. 


TMC2 


13.40 VIDEO DEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 SHOW CASE. 
Musicale (Replica). 

15.00 DISCOTEQUE. 
16.00 VIDEO DEDICA. 

16.15 COLORADIO. 
Rubrica musicale. 

18.00 VIDEO DEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

19.00 FLASH. 

19.10 A ME MI PIACE. 

19.30 OFF LIMITS. 

20.45 FOREVER. Film-Tv 
drammatico (USA, 1992). 

22.30 CLIP TO CUP. 
Rubrica musicale. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.05 DISCOTEQUE. 

2.05 NIGHT ON EARTH-I 
VIDEO DELLA NOTTE. 


TELE4bianco 


11.05 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 

12.30 TEA. Film azione. 

14.10 ZONA (Replica). 

15.40 FAVOLE. Film fanta¬ 
stico (GB, 1997). 

17.20 THE INFORMANT. 
Film drammatico. 

19.05 KINGPIN. Film com¬ 
media (USA, 1998). 

21.00 IPOTESI DI COM¬ 
PLOTTO. Film thriller. 

23.10 CONVERSAZIONI 
PRIVATE. Film drammatico 
(Svezia, 1996). 

1.25 NON TUTTI HANNO 
LA FORTUNA DI AVERE 
AVUTO I GENITORI COMU¬ 
NISTI. Film commedia. 

2.50 UNDER THE SKIN-A 
FIOR DI PELLE. Film dram¬ 
matico (GB, 1997). 

4.10 L'ETÀ INQUIETA. Film 
drammatico. 


TELE4nero 


11.00 CUCCIOLO. Film 
comico (Italia, 1998). 

12.35 SPEED 2-SENZA 
LIMITI. Film azione. 

14.35 FACE/OFF-DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

16.50 NIENTE DA PERDE¬ 
RE. Film commedia. 

18.30 ARIZONA DREAM. 
Film drammatico. 

20.45 BLU. Rubrica. 

21.40 ARTEMISIA-PAS¬ 
SIONE ESTREMA. Film 
drammatico. 

23.20 NICOICON. 
Documenti. 

0.30 JEAN SEBERG ATTRI¬ 
CE AMERICANA. 

1.25 LO SGUARDO DEL¬ 
L'ALTRO. Film drammatico 
(Spagna, 1997). 

3.05 UNA VITA NON 
BASTA. Film commedia. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 13.00; 
15.00; 17.00; 18.00; 19.00; 21.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 
6.09 Radiouno Musica. Con Mario 
Pezzolla, Gennaro lannuccilli; 6.30 Italia, 
istruzioni per l'uso; 8.33 Inviato speciale; 
14.36 Bolmare; 16.20 Uomini e camion; 
19.33 Ascolta, si fa sera. Meditazioni reli¬ 
giose; 19.38 GR 1 - Magazine. Incontri, 
viaggi, tendenze. Una rubrica del Giornale 
Radio a cura di Claudio Mantovani; 21.02 
Ghiaccio bollente. Con Luciano Ceri, 
Fabrizio Stramacci; 22.33 Bolmare; 23.05 
Estrazioni del lotto; 0.33 La notte dei 
misteri. A cura di Paolo Francisci e Fabrizio 
Centamori; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buoncaffè. Monologhi mattineri di 
Silvia Annichiarico; 8.03 Che radio fa? Con 
Anna Mirabile; 8.46 L'anello di Re 
Salomone. La natura e gli animali raccon¬ 
tati da Orchidea De Sanctis e Francesco 
Petretti; 9.30 Ritratti musicali. Conduce 
Simona Marchini; 10.30 Penelope Wait, 
attendere prego!.. 70 minuti con Penelope 
Wait; 11.50 Mezzogiorno con... "Veronica 
Pivetti"; 13.03 L'ultima estate del '99 
ovvero Karma e sangue freddo. Con Gianni 
Ippoliti; 14.15 Tropical. Un programma per 
l'estate di super musicale tropicale. 
Conducono Mila lelmini e Topo; 16.00 Hit 


Parade Top 40. L'estate di Hit Parade Live 
Show. Con Federica Gentile. A cura di 
Andrea Angeli Bufalini; 18.30 GR 2 - 
Anteprima; 20.02 C'ero anch'io; 21.03 
Brivido. Incontri del sabato con il giallo e il 
mistero; 21.30 Donna Sammer. "Il "sab- 
bato" di Mixo". A cura di Luisa Maestrini; 
24.00 Boogie Nights. Con Giorgio Vailetta, 
Paolo Ferrari; 2.00 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45. 

6.00 Ouverture. La musica del mattino. A 
cura di Daniela Bruni; 7.15 Prima pagina. 

I giornali del mattino letti e commentati 
da Franco Venturini, editorialista de "Il 
Corriere della Sera"; 9.00 Appunti di 
volo. Percorsi di attualità culturale. 
"Atlante della memoria". Con Flaminio 
Gualdoni; 10.30 Note di passaggio; 
12.00 Vedi alla voce. Immagini da un 
dizionario radiofonico (Replica); 12.45 Di 
tanti palpiti; 13.53 Due sul tre. Conduce 
Anna Menichetti; 14.00 L'Enigma; 14.30 
Gli incontri di Magellano; 16.45 
Poltronissima-Teatro. AH'interno: Cocktail 
Party. Di Thomas Stern Eliot. Con Franca 
Nuti, Delia Boccardo; 19.01 Radiotre 
Suite Festival. Musica e spettacolo. Con 
Oreste Bassini. A cura di Stefano Geraci; 
20.00 Celebrazioni Metastasiane: 
Giuseppe Riconosciuto. Musiche di 
Pasquale Anfossi. Orchestra Roma 
Symphonia. Direttore Giovanni Pelliccia. 
Con Michela Sburlati, Orietta Manente; 
23.30 Esercizi di memoria. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


|v_AJ^A_A_AJ 

AGITATO 





OGGI 


# Al Nord molto nuvoloso con precipitazioni sparse sul setto¬ 
re alpino. Da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle 
altre zone del Settentrione. Al Centro e sulla Sardegna ge¬ 
neralmente poco nuvoloso dove si potrà avere qualche ro¬ 
vescio. Al Sud e sulla Sicilia nuvolosità variabile con ad¬ 
densamenti dove non si esclude qualche piovasco. 



DOMANI 


# Al Nord irregolarmente nuvoloso e possibili locali piog¬ 
ge sui rilievi durante le ore più calde. Al Centro cielo se¬ 
reno o poco nuvoloso con addensamenti nelle ore più 
calde. Al Sud cielo poco nuvoloso con probabili rovesci 
temporaleschi nel pomeriggio lungo le zone interne. 



LA SITUAZIONE 


• La presenza di aria fredda in quota, determina sul nostro paese condizioni di insta¬ 
bilità atmosferica, che si presenterà più marcata sulle zone alpine, sui territori in¬ 
terni e lungo le zone costiere, ma in via di lenta attenuazione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

18 

22 


VERONA 

20 

26 


AOSTA 

17 

21 

TRIESTE 

23 

30 

VENEZIA 

20 

27 

MILANO 

22 

20 

1 TORINO 

20 

19 


MONDOVÌ 

np 

17 


CUNEO 

np 

17 

GENOVA 

24 

22 

IMPERIA 

22 

23 

BOLOGNA 

18 

27 

1 FIRENZE 

20 

26 


PISA 

17 

24 


ANCONA 

18 

26 

PERUGIA 

16 

25 

PESCARA 

19 

28 

L’AQUILA 

14 

24 

Ironia 

17 

27 


CAMPOBASSO 

14 

25 

■ bari 

20 

29 

napoli 

20 

26 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

27 

Ir. CALABRIA 

24 

28 


PALERMO 

22 

30 


MESSINA 

24 

29 

CATANIA 

20 

30 

CAGLIARI 

20 

30 

ALGHERO 

18 

27 

TEMPERATURE NEL MONDO 









m 

1 HELSINKI 

IO 

25 


OSLO 

13 

26 


STOCCOLMA 

16 

29 

COPENAGHEN 

16 

27 

MOSCA 

13 

21 

BERLINO 

15 

27 

1 VARSAVIA 

15 

25 


LONDRA 

15 

28 


BRUXELLES 

15 

28 

BONN 

12 

29 

FRANCOFORTE 

15 

28 

PARIGI 

15 

29 

1 VIENNA 

13 

27 


MONACO 

13 

26 


ZURIGO 

11 

26 

GINEVRA 

16 

26 

BELGRADO 

16 

21 

PRAGA 

IO 

25 


Ea 

m 


ISTANBUL 

24 

30 


MADRID 

19 

30 

LISBONA 

18 

np 

ATENE 

26 

32 

AMSTERDAM 

14 

27 

| ALGERI 

18 

32 


MALTA 

21 

30 


BUCAREST 

19 

29 
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stare e viaggiare 



Sabato 
31 luglio 1999 




NEL GRAND HOTEL AN¬ 
CHE I PASSERI VENGONO 
ACCONTENTATI: OGNI 

MATTINA PASSANO I CA¬ 
MERIERI CON UN VASSOIO 
DI BRICIOLE APPOSIT A- 
M ENTESM INUZZATE... 

I primi ad essereserviti,quando 
manca un tocco a mezzogior¬ 
no, sono i passeri. U n camerie- 
re taglia il pane, lo sbriciola, lo 
mette su un vassoio, poi esce sul 
pratotagliatoraso raso, egettail ci¬ 
bo ai pennuti.Sembrachei passeri 
si an o lì ad aspettarI o, e gl i fan n o fe¬ 
sta. N essunosi deve lamentare del 
servizio, all'hotel Excelsior, cin- 
q u e stel I e I u sso, su 11 a sp i aggi a d el 
L idodi Venezia. N essuno- passeri 
compresi - potrà di re: avevo voglia 
di qualcosa,enon mi hannoaccon- 
tentato. 

Chi, come il cronista, arriva in 
autobus dopo essere sceso dal va¬ 
poretto, si perdemetàdel lo spetta¬ 
colo. «Ci sono le nostre lance che 
aspettano i clienti nel centro di Ve¬ 
nezia. Il servi zio è gratuito. M a lei 
si consoli: c'èanchechi nonsache 
il Lidoèun'isola,epretendedi ar¬ 
rivare direttamente in macchina, 
senza ferry boat». Chi scende dal la 
lancia, passa sotto l'hotel, da 
un'occhiata al mare e poi sale lo 
scal on e vi sto m i 11 e voi te i n tv, con 
d i ve e d i vi eh e ar r i van o da tutto i I 
mondo per I a mostra del ci nema, a 
settembre. «Ci pensi, su questi sca¬ 
lini sono saliti Robert De Niro, 
Paul Newman...». 

Un depliant, sui tavolini di cri¬ 
stallo. Narra la storia dell'Excel- 
sior, inaugurato il 21 luglio del 
1907,con bandacittadinaefuochi 
arti fi c i al i. U n a I u n ga I i sta d i «osp i - 
ti illustri». Uno si sente importan¬ 
te, ad essere qui. Guardi la spiag¬ 
gia, eti sembradi vedereWinston 
Churchi II. «A rri vava i n motoscafo 
verso I e u n d i ci. U n accap patoi o co- 
pri va anche parte del la faccia, e la 
testa. Si toglievai sandali, esi ba- 
gnavai piedi.Dallepieghedel cap¬ 
puccio sp un tava i I si gar o avan a». 

L 'atmosferaècambiata,daquei 
primi anni '50.Nel barcheconfina 
con I a sabbi a è l'ora del l'aperitivo. 
Si gnoreesi gnori inglesi,unafami- 
gliddi tedeschi,epoi duecoppiedi 
italiani, che parlano tutti assieme 
in quattrocellulari, non più grandi 
dei passeri che stanno finendo il 
loro pasto. «' n a j el I a... M a stasera ci 
torno...». A dieci metri di distanza, 
si può essere informati sul la salute 
del pupo che sta a Roma, sugli 
obiettivi di mercato della Lazio, 
sui rapporti fra una delle signore 
ed il marito non presente. «Sono a 
Firenze, te l'avevo detto, stasera 
torno». La signora si stira come se 
avesse guidato un Tir per dodici 
ore,l'uomochelestaaccantosi esi¬ 
bisce in un'accurata profilassi per 
un pruritochelo hacol pitoallana- 
tica destra. 

«Casinò», sussurra un camerie¬ 
re. «Sono clienti del week end, 


L 


Ottocentomila lire per una notte da favola 
nell 1 hotel a cinque stelle che ospita 
le stelle della mostra del Cinema 


Scoprire il mare a Venezia 
nella capanna dell'Excelsior 

PAAIAV AIP...] EN N ER M ELEH^ ___________________________________________ 
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Una vecchia 
foto dell'Hotel 
Exclesior, dove 
si svolse la 
prima edizione 
della Mostra 
del cinema di 
Venezia 


quelli checi mandail Casinò.Selei 
ad esempio perde duecento milio¬ 
ni in unasera, diventa cliente pri¬ 
vilegi ato. Il Casinò la invita, offre 
anche la camera, da noi o al De 
Bains». In un bar dove il portace- 
nereècambiato dopo ogni sigaret¬ 
ta, e basta alzare la testa per veder 
arrivare due camerieri, uno dei 
quattro adesso urla: «Metti tutto 
sullacamera5...Pagoio, anchesta- 
vo I ta. C ap i to? C am er a 5... ». 

Anchesesonopochi,signori di 
questo cal i bro passano i nosservati 
come un prete in mezzo alla neve. 
Gli altri -lasignorainglesechesta 
scrivendo una lettera, il tedesco 
che legge un romanzo, il francese 
con «Le Monde» - fanno finta di 
nulla. Appena infastiditi, come se 
passasse un aereo. Passeranno an¬ 
che «quelli del Casinò», parti ran¬ 
no con il primovolodi lunedì,do- 
poun'altranotteal«chemindefer» 
ealtri milioni lasciati sui tavoli. 

U na camera al sesto piano, con 


un balconead angolo: daunaparte 
il mare, dall'altra Venezia. Biscot¬ 
tini e vi no dolce come benvenuto. 
Un bigi ietto preci sa eh e l'accappa¬ 
toio «è a disposizione durante il 
soggiorno in albergo». Insomma, 
non sarebbeel egante portarlo aca- 
sa. Un altro biglietto racconta che 
questa camera doppia costa 
800.000 lire, piccola colazione a 
buffet inclusa. Uso singola, lire 
900.000. Più 121.000 al giorno e a 
testa per la mezza pensione, o 
220.000 per I a pen si on e com pi età. 
Sequalcunodesideralasuite,deve 
prenotarlapertempo, perchécene 
son o sol tan to d i ci otto, ed an eh e se 
costano fra le 1.715.000 e le 
2.800.000 li re(al giorno) sonofrale 
più ri chieste.Anchequi,col azione 
inclusa. 

«Qui da noi - dice LeoneJan- 
nuzzi, generai manager dell'E¬ 
xcel sior, dell'hotel De Bains e di 
altri alberghi di lusso in centro a 
Venezia-si paga anche quello che 


non si vede. Ci sono servi zi come la 
I avan deri a ed il guardaroba, aperti 
giorno e notte. In caso di bisogno, 
ogni richiestaèesaudita.Sonoser- 
vizi che ci costano. E poi, basta 
chiedere, esi ha una risposta. C'è 
chi vuoleil cuscinodi piume,chi il 
fax in camera anche se non lo usa. 
L a camera viene riassestata due o 
tre voi te al giorno, i fiori sonosem- 
prefreschi...». 

Del resto, chi vienequi, non lo 
fa certo per risparmiare. «L'Excel¬ 
sior - dice L eonej annuzzi - è en¬ 
trato nel «dna» di tante famiglie. 
Vengono i nonni, i figli, i nipoti... 
Ieri ho regalato un vassoio di ar¬ 
gento ad una signora che è nostra 
cliente da 50 anni. Vengono ame¬ 
ricani e inglesi, arriva la famiglia 
reale saudita... Qui si può vivere 
appartati, eci si può metterei n mo¬ 
stra. C'è piena libertà. Qui tutti si 
sentono tranquilli, ovattati e ri¬ 
spettati. Ci si può vesti re in modo 
elegante, o anche stravagante. Ci 


sonosignorechedanoi indossa¬ 
no vestiti che non metterebbero 
da nessun'al tra parte: all'Excel¬ 
sior si può». 

A pranzo, una «carta» che non 
finisce più. Ogni piatto è sulle 
cinquantamila. Il maitre propo¬ 
ne un «fagottino di salmone ri- 
pienodi frutti di mare».«L ibertà 
anche a tavola. L a nostra mezza 
pensi oneèlibera. Puòscegliereil 
pranzo o I a cena, gi orno per gi or¬ 
no, oppure andare a Venezia tut¬ 
to il giorno e recuperare il pasto 
non consumato il giorno seguen¬ 
te. Insomma, l'Excel si or si può 
spiegarein pocheparole: lei deci¬ 
de cosa vuol e fare, premeun bot¬ 
tone, etutti corronoaservirla». 

L a spiaggia è sempre lì, oltre 
gli archi del ristorante.F rancesca 
Forni - «public relations mana¬ 
ger, Veni ce area» del l'ameri cana 
Starwood che ha comprato gli 
hotel più esclusivi di Venezia e 
del Lido - dice che «al mattino, 



INFO 


Tutti 
i numeri 
dell'albergo 

Il grand hotel 
Excelsiorsi 
trova sul lun¬ 
gomare Mar¬ 
coni, 41: la 
spiaggia del 
Lido. La guida 
Michelin 
spiega che si 
tratta di una 
struttura 
«cinquestel- 
le»,ai top, 
dunquejcheè 
aperto dal 15 
marzo al 15 
novembre; 
che un pasto 
«alla carta» 
costa dalle 
160alle 
230mila lire 
(sempre che 
nonsivoglia 
use ire,anche 
di poco,dal 
seminato); 
chedispone 
dil96came- 
rejchedal- 
l'hotel si gode 
di una «vista 
ecceziona- 
le»;che il 
prezzo di una 
cameracon 
primacola- 
zione va dalle 
800alle 
850mila lire a 
notte;la ca¬ 
mera con 
mezza pen¬ 
sione si paga 
dalle 585alle 
960mila se¬ 
condo la sta¬ 
gione. 


quando lasabbi aèstataappenapu- 
lita, sembra di calpestare la neve 
fresca». 

Non ci sono ombrelloni e 
sdrai o, i n quel lacheèstatadefi ni ta 
I a spi aggi a pi ù esci usi va e cara d'I- 
talia. Ci sono file di «capanne» e 
letti veri, con tanto di materasso e 
lenzuola. «L a capanna è nata agli 
inizi del secolo, enon è mai cam¬ 
biata». Una casetta in legno, con 
stipiti ed armadietti. Davanti due 
letti, sotto un telo bianco. U na ba¬ 
cinella per togliere la sabbia dai 
piedi. Prima, seconda e terza fila, 
come per gli ombrelloni di Rimi¬ 
ni. Le capanne sono 1.365, e per 
I'85% sono affittate a veneziani, 
per un mese o l'intera stagione. 
«Per primi arrivanoi bambini con 
il papà, poi la mamma verso mez¬ 
zogiorno, con il pranzo già pronto. 
Chi vuol e farsi servire, non ha che 
da chiamare il bagnino, pronto a 
portare nella capanna pizze o 
agnolotti al granchio, a pagamen¬ 
to, s'intende». Costo di una stagio¬ 
ne: tredici milioni e mezzo. In al¬ 
tre parti d'Italia si affittauna villa. 
«M ai Veneziani non si lamentano. 
Con i prezzi alti, laspiaggiaèaloro 
disposizione. Solo le capanne da¬ 
vanti al l'Excel si or e al De Bains 
vengono riservate ai clienti degli 
hotel. Centoventi mi la al giorno, o 
mezzo milione per una setti man a. 
Ma non è obbligatorio. Chi non 
prende la capanna ha la piscina, e 
puòfareil bagno in mare». 

Una corsa al De Bains, che l'an¬ 
no prossimo, il 5 luglio, compirà 
cent'anni. Il salone Luchino Vi¬ 
sconti , dovei I regi stagi rò «M ortea 
Venezia». Corridoi, stucchi, rin¬ 
ghi i ere i n ferro battuto son o an cora 
quelli del 1913, quando Thomas 
M ann raccontava visite, conversa- 
zi on i e «I a raffi nata el eganza mat- 
tutina». 

«Fino a pochi anni - dice An¬ 
drea Tommasini, vice direttore - 
u n sai on e er a u sato co m e si n agoga, 
per gli ebrei inglesi che avevano 
sceltoil DeBainscomelalorocasa 
d i vacan ze. Q u esto è u n I u ogo t ran - 
qui I lo, per famiglie. Il grande par- 
co, I a pi sci n a... C h i u d erem o I a sta¬ 
gione a novembre, quando saran¬ 
no partiti gli ultimi pullman di 
giapponesi che arrivano di corsa, 
salgono in camera, fanno un tour 
di mezza giornata a Venezia e già 
sono pronti a ri parti re. Fotografa 
no efil mano tutto, così acasacapi- 
rannodovesonostati». 

Questi non sono ancorai giorni 
della melanconia. Al De Bains e 
d al I ' E xcel si or si f an n o an eh e I e f e- 
ste, al venerdì o al sabato. U na sera 
un peschereccio arriverà davanti 
all'hotel,scenderanno! pescatori a 
cuocere il pesce sulle griglie. 
U n 'al tra sera u n «gal eonedi pi rati » 
spaventerà i cl i enti sol o per u n atti - 
mo, poi a tutti verrà offerto del 
rum. Per i bambini, ci sarà un 
«buffet a tema: il mondo dei carto¬ 
ni animati», ed i camerieri avran¬ 
no la maschera dei Bassotti.T utto 
è possi bi I e al I ' E xcel si or. B asta pre¬ 
mere un pulsante, e non smarrire 
lacartadi credito. 


J filla pensione 


Camera a due stelle con vista sull'ingorgo 

DARIO CECCARELLI 


Mora, mi raccomando: la ce¬ 
na è al le venti, il pranzo alle 
13. Per la colazione non c'è 
problema. I n fondo si èqui per riposa¬ 
re. A proposito, la macchina l'avete 
parcheggiata su questa strada? Atten¬ 
zione, mi rac¬ 
comando. A 
destra, va bene. 
Maasinistraè 
vietato. I vigili 
non perdona¬ 
no». 

Comincia 
così, con una 
corsa fantoz¬ 
zi an a per evitar 
un centone di 
multa, il no¬ 
stro soggiorno 
aM arinadi Pietrasanta,l'ultimoavam- 
posto d el I a p i ccol a bor gh esi a vacan zi e- 
ra prima di Fortedei M armi, il mitico 
«Forte» dei ricchi veri che giocano a 
nascondersi in villa e dei ricchi falsi 
che giocano a farsi vedere nella fiera 




del lostruscio quoti diano. A ncheaM a- 
ri n a d i P i etrasanta c'è u n a bel I a spi ag¬ 
gi a, bagni con tanti giochi, viali im¬ 
mersi nella pineta, un climadi decoro¬ 
so benessere. M a è un tipo di turismo 
più di messo e meno ambizioso. U n tu¬ 
ri smo fami I i are che, pur concedendosi 
la vacanza in Versilia, non fa il passo 
più lungodellagamba. Pensioneadue 
stelle, ombrellone con sdraio in setti- 
mafila,unagitanei dintorni quandoil 
solesi nasconde, il giro in giostra per i 
figli se non fanno capricci. È il regno 
dellafamigliacon bambini piccoli ean- 
ziani.Quest'ultimi sonoi veri protago¬ 
nisti dellaformulaaduestellecon cuci¬ 
nacasalinga. E cheganascequesti vec- 
ch i etti ! N el I a n ostra pen si on e, u n a casa 
ristrutturata di pescatori con veranda 
anni Ottanta, i primi a presentasi a ta¬ 
vola sono proprio loro. Smangiuc¬ 
chiando il pane e i grissini, aspettano 
con ansi a che si cominci. Stasera va di 
lusso: lasagne, nasello al forno, dessert 
e frutta. Ma sul cibo non si lesina. E 
ogni giornosi cambiamenù. 


V en gon o da A rezzo questi vacan zi e- 
ri del la terza età. Il Comune, con delle 
speciali convenzioni, li distribuisce 
nelle pensioni della Versilia. Un bel 
numero: oltre cinquecento. Quasi 
semprein coppia, hannoun chiodofis¬ 
so: il ciboelepensioni.«lonehodue» 
racconta un signorecorpulento di circa 
75 anni. «La seconda pensione me 
l'hanno data per un incidente al piede. 
T rentacinqueanni di fornace, un lavo¬ 
ro che non consiglio a nessuno. Cam¬ 
minoeoi bastone, maadesso sonotran- 
quillo: cumulandolearri vo a tremi I io¬ 
ni. Anche sei soldi non bastano mai, 
non posso lamentarmi». 

«Cameriera, insomma, faccia qual¬ 
cosa! Nel vinoc'èl'acqua,èunavergo¬ 
gna». U n altro pensionato, che non va 
d'accordo con la moglie («che figura 
Luciano, ti fai sempre riconoscere») 
protesta ad alta voce.disturbando i vi¬ 
ci ni cheguardano I atv. E eco, quel I odel 
televisoreèun problema spinoso: nelle 
stan ze n on c'è. P er cu i, se sei tei ed i pen - 
dente, devi condividerlo con gli altri 


ospiti insaladapranzo.M aognunohai 
suoi gusti. E così,mentresi mangia,ap¬ 
profittando della distrazione altrui, i 
più determinati lo girano sui program¬ 
mi eh e preferì scono. I più gettonati so¬ 
no naturai mente le telenovele. «Beau¬ 
tiful» va alla grande. E così, come suc¬ 
cedeva da bambini al cinema del Fora¬ 
tori o, si condi vi del a proi ezi on eparteg- 
giando per l'uno o per l'altra. Il tele- 
giornale? Di solito,durapoco.A meno 
chenon si parli di pensionici ospedali 
o di incidenti stradali, argomenti cui 
sono tutti molto sensi bi I i. «I o voto per 
D'Alema. Ma sulle pensioni doveva 
star zitto»spiega un tipo magro magro 
chemangiavoracementelepatatedella 
moglie. «E poi questi ospedali, ci entri 
sanoeneesci malato. Ma all ora si stava 
meglio prima. Almeno, quando ti toc¬ 
cava, morivi nel tuoletto». 

L e coppi e gi ovan i, quasi tuttecon fi - 
gli piccoli, stanche di sentir parlare di 
reumatismi ed'artrosi, dopo cena van¬ 
no in passeggiata con i bambini. Vec¬ 
chi riti chenon cambianomai: il gela¬ 


to, i I gi ro i n gi ostra, i I gi ocattol i no, che 
a volte assume le sembianze di un gi¬ 
gantesco fucilead acqua. L emammesi 
guardano: c'è quella abbronzatissima 
con il capo firmato e zatteroni più alti 
di CapeCanaveral eci sono quelle più 
spartane, scarpe da tennis e zainetto, 
eh ech i acch i eran o con l'am i ca mentre i 
figli seminano il panico in triciclo e 
mountain bike. Anche le giostre non 
sono tutte uguali. A M arinadi Pietra¬ 
santa con 10 mi la I i resi fannoottocor- 
se.A Forte,il cui costodellavitaèsupe- 
rioreaquel lodellaN orvegia, solo quat¬ 
tro. Ma vuoi mettere il cavai luccio del 
Forte?Ignari di questedinamichemo- 
netarie, i bambini non fanno preferen¬ 
ze. F orteo non F ortea loro basta anda- 
rein giostra. Unabiondinacon letrec- 
ce, ti po col I egi o svi zzerò, ti en e i I m u so. 
Sull'elefantino vuole andare da sola. 
«Le altre mi fanno i dispetti» dice con 
lei acri meagli occhi. 

A letto, allora. Altrimenti, dopo 
mezzanotte, si rischia di star fuori. La 
camera, secondo piano senza ascenso¬ 


re, è ti rata all'osso. Armadio, letto ma¬ 
trimoniale, un tavolino, qual che stam¬ 
pa. M obiI io standard. T utto molto pu- 
lito, però. Ni ente frigo, ni ente tv. Aria 
cond i zi onata? N o, si spera n el I e brezza 
del mare. Solo il bagno èdi un livello 
notevol mente su peri ore: pi astrel leele- 
ganti, san i tari otti mi, u n a docci a ri las- 
san te. Senzacioèquel lo spi acevol e get¬ 
to atrapanochefulminachi non èmu- 
nitodi casco. Si dormirebbe bene, in¬ 
somma, tenendo poi conto che il prez¬ 
zo (68mila pensione completa) è one¬ 
sto eabbordabi le. 

Peccato che dalla strada, un lungo 
vialone molto trafficato, arrivi un fra¬ 
stuono costante. Avete presente quel- 
l'acuto ronzio (wrooom... wrooom... 
wrooom...) degli autodromi? Ecco, ci 
avviciniamo. Se poi una Golf GT 16 
vai voi e fa i I pi t stop sotto I a tua fi n estra 
con I a rad i o a tutto voi u me, al I ora con- 
viene andare in vacanza al parco di 
M onza.M agari puoi incontrare! rvine. 
Cosa che,di questi tempi,èpursempre 
unabellasoddisf azione. 
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l'Economia 


l'Unità 


♦ Il ministero delleFinanzeavrà 
compiti di indirizzo e control lo 
I servizi gestiti dai 4 nuovi enti 


♦ Visco: basta con le logiche 
napoleoniche^ avremo una struttura 
snella e al servizio dei cittadini 


Al via la riforma 
della macchina fiscale 


Entro pochi mesi le quattro super-Agenzie 



PAOLO FOSCHI 

ROMA Parte la riforma del la macchina 
fiscale. L'obiettivo del mi ni stro Vincen¬ 
zo Visco èia realizzazionedi «unastrut- 
tura snella ed efficiente al servizio del 
contribuente. Bisogna passare dal rap¬ 
porto di comando di tipo napoleonico a 
un rapportodi collaborazione». Il mini¬ 
stero delle Finanze, che in futuro assu¬ 
merà anchelecompetenzedel Tesoro, si 
appresta a diventare un organismo di 
controllo e di indirizzo politico. Lage- 
stionedei servizi legati al fisco sarà inve¬ 
ce affidata a quattro Agenzie costituite 
come enti di diritto pubblico ma dotate 
di grande autonomia, potranno anche 
assumerepersonalesenzaconcorso. 

Dopo il via libera del l'altro ieri del go- 
vernoal riordinodei ministeri, il dicaste¬ 
ro delleFinanzeèin poleposition: il pro¬ 
getto di riforma è già pronto. Era stato 
presentato in Parlamento nel novembre 
del 1998, adesso è stato ritoccato sulla 
base delle indicazioni fornite dalle due 
Camere. «Abbi amo di ci otto mesi di tem¬ 
po-haspiegato il ministro VincenzoVi- 
sco - ma noi contiamo di fareprima. È il¬ 
lusorio pensaredi gestire il Paese con i 
vincoli eleregoledel diritto amministra¬ 
tivo, che privilegia gli aspetti formali su 
quelli sostanziali. Una macchina più ef- 
f i ci en teal I a I u n ga pu ò an eh edeterm i n a- 
reun abbassamento delletasse: uno de¬ 
gli obiettivi del nuovo ministero èlara- 


zionalizzazionedei costi. Laportatadel- 
la riforma comunque è più ampia. Ri¬ 
guarda pure la politica economica del 
paese: q u an d o Fi n an zeeTeso ro saran n o 
unificati, non ci sarà più il dualismo che 
c'è stato i n passato f ra i I Teso ro eh e eh i e- 
devadi alzareletasseeleFinanzechere- 
plicavano chiedendo una riduzionedel- 
lespese. Adesso lecompetenzesono ac¬ 
corpate: del resto le tasse servono a co¬ 
pri relespeseègiustochevenganodeci- 
se insieme. Comunque con Ciampi al 
Tesoroquesto probiemanonc'èmai sta¬ 
to, credo chenon ci saràneanchecol mi- 
nistroAmato». 

Per q uan to ri guarda I a I otta al l'evasi o- 
ne, «lariformaaccelereràil processo che 
abbiamo già iniziato-hadetto Visco-da 
treanni aquesta partelasituazioneèmi- 
gliorata molto, noi avevamo ereditato 
un'amministrazionedisastrataeassolu- 
tamenteinefficeinte. Poco per volta ab¬ 
biamo corretto moltecose, ma ancora ci 
sono dei limiti oggettivi. Con le nuove 
strutture, faremo un ulteriore passo in 
avanti ». 

Quattro gli obiettivi della riforma: 
«ammodernare la macchina fiscale», 
«dare si and o e trasparenza al I a gesti one 
del prelievo fiscale», «aprire a federali¬ 
smo fiscale e integrazione europea» e 
«racco rd are i n d i ri zzo e vi gi I an za al I e au - 
tonomie gestionali». L'organizzazione 
prevede una piramide: il vertice è costi¬ 
tuito dal ministero, labasedallequattro 
Agenzie: Entrate, Dogane, Territorio e 


Demanio. Questi organismi avranno 
competenzespecificheeampiaautono- 
mia. «Manon si trattaassolutamentedi 
una privatizzazione», ha precisato For¬ 
tunato Cocco, vicecapo di Gabinetto 
del le Finanze, «tutto resta in ambito in¬ 
teramente pubblico». Ogni Agenzia 
avrà un di rettore«con pien i poteri », che 
saràcoadiuvato da un Comitato diretti¬ 
vo che avrà il compito di approvare gli 
atti amministrativi. Lenominespette- 
rannoal Consigliodei ministri,gli inca¬ 
richi avranno durata massima quin¬ 
quennale, a prescindere dalla perma¬ 
nenza i n cari cade! governo responsabi- 
ledelle nomine. È previsto un collegio 
di revisori. LeAgenzieopererannoin re¬ 
gi medi convenzioneannuale,gli obiet¬ 
tivi saranno determinati sulla base del 
Dpef ogni anno, con programmazione 
triennale. 

I sindacati hanno già dato un placet 
di massi ma al progetto, che prevedeva 
l'altro un contratto di lavoro specifico 
nel l'ambito del lefunzionepubblicaper 
i dipendenti, con contrattazione inte¬ 
grativa in ciascuna Agenzia. Leorganiz- 
zazioni dei lavoratori chiedono però 
una maggiore articolazione dei vertici 
delle Agenzie per evitare eccessive co- 
centrazioni di poteri. I quasi 70mila di¬ 
pendenti delleFinanze(3milain meno 
ri spetto a tre an n i f a) saran n o d i stri bu i t i 
fra i I mi nistero e Ie nuove strutture. E a 
quel punto il futuro dei lavoratori delle 
Agenziepasserànellemani dei direttori. 


IN PRIMO PIANO 

Bindi: sbagliato accorpare 
Sanità, lavoro e Politiche sodali 

■ «Sono ottimista econfido nei tempi supplementari 
checi sono stati dati. E questa è la migliore riforma 
possibile in questo momento». 

Così la ministra della Sanità RosyBindi torna sul te¬ 
ma del riordino dei ministeri, all'indomani del Con¬ 
siglio dei ministri che ha decretato l'istituzionedi 
una sorta ministero del Welfarecon Sanità, Lavoro 
e Politichesociali, neH'ambitodella riorganizzazio- 
nedella pubblica amministrazione. 

« Della riforma - ha detto la ministra - do complessi- 
vamenteun giudizio positivo: èuna riforma vera, in¬ 
novativa, coraggiosa e indispensabile in relazioneal 
riordino complessivodeiramministrazioneesop- 
pratuttoall'attuazionediunverofederalismo.Ag- 
giungocheeraindispensabileinterveniresul livello 
centraledel Governo perchéfosse più autorevole 
politicamenteepiùefficienteed efficacesul piano 
amministrativo». 

11 giudizio nel merito però non èdel tutto positivo. 
«Ma questa consapevolezza - precisa Bindi - mi dà 
anche la libertà di affermare la mia non condivisione 
con il processo di aggregazionechesi èvolutofare, 
di fatto attorno al ministero del Lavoro, chenon ha 
accolto lamia proposta che prevedeva e prevede 
tuttora l'istituzionedel ministero della Salute. Una 
impostazione- afferma - molto più moderna, più eu¬ 
ropea, e più coerentecon un impiantoa regionali- 
smofortequaleèquello della Sanità». 


Offerta troppo buona 
L'Ote perde l'appalto 

I carabinieri preferiscono Nokia 


DALLA REDAZIONE _ 

C AUDIO VANNACCI 

FIRENZE Offerta bocciata per¬ 
ché troppo conveniente. A volte 
i paradossi della burocrazia mi¬ 
nisteriale riescono ad andare ol¬ 
tre alla più fervida immagina¬ 
zione, al punto da lasciare il 
dubbio che forse, dietro tanta 
insensataggine, possa esserci 
qualcosa di più grave. Prendia¬ 
mo il caso della Ote di Firenze, 
azienda controllata dalla Marco¬ 
ni comunications e leader nella 
produzione di tecnologie per la 
comunicazione. 

La Ote, nel l'apri le scorso, par¬ 
tecipa e vince alla gara di appal¬ 
to indetta dall'Arma dei carabi¬ 
nieri per rinnovare i sistemi ra¬ 
dio sulle auto del nucleo radio¬ 
mobile del Lazio. 

In pratica si tratta di passare 
dagli attuali apparati analogici a 
quelli digitali. Una piccola rivo¬ 
luzione che, nel giro di poco 
tempo, finirà per coinvolgere 
non solo i carabinieri di tutta 
Italia, ma anche le altre forze di 
sicurezza. Si spiega così l'impor¬ 
tanza di questa prima piccola 
commessa: chi se l'aggiudica 
parte in pole position per met¬ 
tere le mani su una torta che 
viene valutata in circa 1.500 mi¬ 
liardi di lire. 

Alla gara partecipano le po¬ 
che aziende in grado di produr¬ 
rei! nuovo dispositivo, denomi¬ 
nato Tetra: oltre alla Ote, la No¬ 
kia, la Motorola e la Ericsson. 
Solo leprimedue, però, passano 
il vaglio dell'analisi tecnica del 
prodotto. Si passa allora ad apri¬ 
re le buste e l'offerta della Ote 
(33 miliardi) risulta nettamente 
migliore di quella della Nokia 
(50 miliardi). A questo punto, 
però, ecco che il diavoletto della 


burocrazia ci mette lo zampino: 
«Il vostro prodotto è ottimo e 
costa poco - dicono dall'Arma -, 
ma ci sembra troppo conve¬ 
niente e, francamente, voi ci 
guadagnate poco». 

Così, paradossalmente, viene 
messa in moto la macchina che 
deve verificare l'anomalia del¬ 
l'offerta. E a poco servono le ri¬ 
mostranze del management del¬ 
la Ote, che si affanna a spiegare 
che il loro prodotto è altamente 
innovativo e, grazi e al le avanza¬ 
te soluzioni tecniche adottate, 
permette un contenimento dei 
costi. Da Fi¬ 
renze, poi, 
fanno sapere 
che l'utile 
d'impresa pre¬ 
visto per l'of¬ 
ferta è supe¬ 
riore al dieci 
per cento e 
quindi i cara¬ 
binieri posso¬ 
no stare tran¬ 
quilli: la Ote 
non regalerà 


■ L'OFFERTA 
DELL'OTE 

È di 33 miliardi 
ma è stata 
respinta. Ora 
l'appalto rischia 
di finire alla Nokia 
per 50 miliardi 


proprio niente. 

Tutto inutile. Ieri mattina la 
commissione deposita il suo pa¬ 
rere: la Ote va esclusa dalla 
commessa perché chiede troppo 
poco. L'incarico così rischia di 
finire alla Nokia con le seguenti 
conseguenze: lo Stato spenderà 
17 miliardi in più, i soldi fini¬ 
ranno in Finlandia invece che 
in Italia, decine di lavoratori 
perderanno il posto, perché la 
Ote puntava proprio sul proget¬ 
to Tetra per rilanciarsi e di re¬ 
cente aveva preventivato, e in 
parte fatto, 180 assunzioni. 

Davvero un bel pastrocchio 
contro il quale sono già insorti i 
ministri Berlinguer e Bersani e i 
deputati Spini e Chiavacci. 
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Anno 
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in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 
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Anno 
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Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,31 

5,17 

0,24 

0,32 

581 

CALTAGIR RNC 

1,02 


0,80 

1,09 

1975 

FINMECC W 

0,04 

2,06 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA W 

1,85 

-0,11 

1,85 

3,15 

0 

RICCHETTI W 

0,12 

-0,81 

0,12 

0,22 

0 

UNICREDIT 

3,96 

270 

385 

5 79 

7550 

ACEA 

11,92 

4,97 

10,82 

11,71 

22678 

CALTAGIRONE 

1,05 

1,84 

0,86 

1,20 

2068 

MECCANICA 

0,80 

-0,43 

0,77 

1,11 

1555 

MEDIOLANUM 

7,14 

-3,84 

5,44 

7,97 

14592 

RICH GINORI 

1,05 

0,86 

0,83 

1,15 

2020 

UNICREDITR 

3,07 

0,46 

3,07 

4,09 

5944 

ACQ NIC0LAY 

2,49 


1,94 

2,58 

4653 

CAMFIN 

1,71 

-3,16 

1,58 

1,95 

3398 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MERLONI 

3,95 

1,21 

3,92 

4,88 

7580 

RINASCEN 

6,88 

6,60 

6,53 

9,34 

12805 

UNIONE IMM 

042 

2 05 

036 

049 

800 

ACQUE P0TAB 

4,80 

-1 84 

350 

537 

9294 

CARRARO 

4,27 

-0,51 

4,01 

5,09 

8274 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI RNC 

1,66 

0,61 

1,65 

2,46 

3195 

RINASCEN P 

3,90 

8,33 

3,60 

4,86 

7027 

UNIPOL 

3,87 

0,68 

2,99 

4,45 

7400 













FONDASS 

4,70 

2,96 

4,21 

5,62 

9058 

MILASS 

2,46 


2,46 

3,52 

4755 

RINASCEN RW 

0,20 

3,46 

0,19 

1,07 

0 

AEDES 

7,89 

3,14 

6,38 

9,72 

15093 

CASTELGARDEN 

4,50 

-0,20 

2,72 

4,62 

8700 

-0,69 

UNIPOLP 

2,02 

-0,20 

2,00 

2,76 

3929 

AEDES RNC 

4,73 

-0 90 

315 

682 

9275 

CEM AUGUSTA 

1,65 


1,59 

1,81 

3195 

FONDASS RNC 

3,66 

6,39 

3,10 

4,35 

6835 

MILASS RNC 

1,90 

-1,04 

1,85 

2,32 

3660 

RINASCEN RNC 

3,31 

1,50 

3,24 

5,35 

6277 


UNIPOL PW 

0,29 

-0,89 

0,29 

0,56 


AEM 

2,20 

9,25 

1,71 

2,38 


CEM BARLRNC 

2,93 


2,72 

3,35 

5673 

[Sgabetti 

1,25 

-0,16 

1,21 

1,45 

2382 

MILASS W02 

0,22 


0,21 

0,53 

0 

RINASCEN W 

0,79 

10,63 

0,72 

2,08 

0 

0 

4208 



UNIPOL W 






AER0P ROMA 

6,95 

-1,41 

5,93 

7,65 

13550 

CEM BARLETTA 

3,92 

2,29 

3,00 

4,00 

7466 

“garboli 

0,92 


0,80 

1,18 

1779 

MIRATO 

5,80 

-1,16 

5,65 

6,60 

11254 

RISANAM RNC 

12,26 


8,20 

13,03 

23696 

0,48 

1,20 

0,38 

0,60 

0 









ALITALIA 

2,71 

6,20 

2,51 

3,55 

5129 

CEMBRE 

2,85 

-5,00 

2,67 

3,13 

5518 

GEFRAN 

2,95 


2,92 

3,57 

5747 

MITTEL 

1,52 

3,40 

1,23 

1,63 

3015 

RISANAMENTO 

20,49 

-0,53 

16,39 

20,74 

39868 

Qvemer elettr 

2,55 

-1,13 

2,54 

2,71 

4926 

ALLEANZA 

9,62 

0,20 

9,34 

12,93 

18575 

CEMENTIR 

1,02 

0,49 

0,77 

1,07 

1946 

GEMINA 

0,51 

2,60 

0,50 

0,65 

984 

MONDAD RIS 

16,14 


8,95 

17,19 

31000 

RIVA FINANZ 

2,60 

3,17 

2,55 

3,37 

5023 

""viANINIIND 

0,73 

-2,03 

0,69 

0,85 

1368 

ALLEANZA RNC 

6,22 

-1,02 

6,10 

7,72 

12100 

CENTENARZIN 

0,12 

1,66 

0,12 

0,16 

234 

GEMINA RNC 

0,63 

8,62 

0,57 

0,76 

1220 

MONDADORI 

16,11 

4,15 

11,61 

17,63 

30914 

ROLAND EUROP 

2,24 

-0,62 

2,23 

2,96 

4324 

VIANINILAV 

1,72 

183 

165 

2,04 

3205 

ALLIANZ SUB 

9,04 

-0,90 

8,88 

10,75 

17485 

CIGA 

0,65 

0,86 

0,57 

0,71 

1245 

GENERALI 

30,02 

1,01 

30,02 

40,47 

58301 

MONFIBRE 

0,65 

0,53 

0,51 

0,73 

1291 

ROLO BANCA 

17,57 

0,11 

17,75 

24,42 

34359 

VITTORIA ASS 

3,84 

-0,78 

3,73 

4,61 

7393 

AMGA 

0,82 

-0,62 

0,80 

1,22 

1595 

CIGARNC 

0,78 

-1,14 

0,74 

0,89 

1512 

GENERALI W 

35,18 

1,59 

34,98 

46,48 

0 

MONFIBRE RNC 

0,53 

3,31 

0,51 

0,74 

1026 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VOLKSWAGEN 

56,29 

0,97 

55,21 

77,30 

109186 



















MONRIF 

0,63 

-1,73 

0,62 

0,80 

1212 

RONCADIN 

3,12 

-0,57 

3,08 

3,30 

5964 

ANSALDO TRAS 

1,16 

-0,68 

1,16 

1,65 

2254 

CIR 

1,48 

-0,94 

0,88 

1,50 

2858 

GEWISS 

5,40 

-1,10 

5,20 

6,49 

10514 

^WCBM30C27MZ0 






ARQUATI 

1,09 

283 

102 

129 

2068 

CIRRNC 

1,09 

-055 

085 

110 

2103 

GILDEMEISTER 

3,99 

2,20 

2,79 

4,07 

7602 

MONTE PASCHI 

4,01 

0,35 

4,00 

4,41 

7770 

ROTONDI EV 

3,04 

4,00 

2,04 

3,48 

5900 

3,76 

8,41 

3,58 

6,51 

0 

ASSITALIA 

4,75 

2,04 

4,69 

5,77 

9157 

CIRIO 

0,51 

1,80 

0,50 

0,64 

969 

GIM 

0,91 

-0,66 

0,73 

0,98 

1751 

MONTED 

1,48 

0,82 

1,47 

2,30 

2891 

Il S DEL BENE 

1,21 

1,00 

1,12 

1,40 

2325 

WCBM30C30MZ0 

2,69 

11,32 

2,58 

5,21 

0 

AUT0T0 MI 

11,20 

-1,20 

4,41 

11,64 

21804 

CIRIO W 

0,14 


0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,04 

-1,89 

1,04 

1,83 

2020 

MONTEDRIS 

1,96 

-2,25 

1,84 

2,37 

3669 

SABAF 

7,58 

-2,25 

6,93 

8,18 

14818 

WCBM30C33MZ0 

1,72 

12,68 

1,57 

4,32 

0 

AUTOGRILL 

10,87 

4,11 

6,78 

10,99 

20939 

CLASS EDIT 

7,75 

-2,80 

2,13 

9,83 

15215 

GRANDI VIAGG 

1,13 

-2,93 

0,86 

1,18 

2279 

MONTED RNC 

1,08 


1,09 

1,68 

2103 

SADI 

1,82 

-1,09 

1,82 

2,29 

3524 

WCBM30C34NV9 

0,79 

10,12 

0,77 

4,43 

0 

AUTOSTRADE 

7,52 

5,14 

5,09 

8,03 

14369 

CMI 

1,67 

1,22 

1,44 

1,98 

3257 

GRUPPO COIN 

7,23 

0,53 

6,29 

7,21 

13966 

PlNAVMONTAN 

1,19 

-1,90 

1,19 

1,60 

2304 

SAESGETT 

7,79 

0,30 

7,68 

9,06 

15312 

WCBM30C36MZ0 

1,03 

9,12 

0,98 

3,49 

0 

BAGRMANTW 

0,70 

-0,89 

0,70 

1,37 

0 

COFIDE 

0,56 

0,39 

0,48 

0,71 

1112 

Qhdp 

0,53 

-0,30 

0,53 

0,70 

1042 

"""necchi 

0,32 

1,07 

0,32 

0,38 

618 

SAESGETTP 

7,00 

1,45 

6,40 

8,30 

13554 

WCBM30C38NV9 

0,28 

5,67 

0,27 

3,31 

0 

BAGR MANT0V 

11,07 

3 ?8 

1086 

14 98 

21119 

COFIDE RNC 

0,53 

0,63 

0,46 

0,66 

1019 

“hdprnc 

0,41 

3,15 

0,41 

0,53 

801 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

SAESGETT R 

3,82 

-2,28 

3,82 

4,96 

7400 

WCBM30C40MZ0 

0,58 

3,08 

0,58 

2,50 

0 

B DES-BR R99 

1,61 

-0,31 

1,53 

2,00 

3152 

COMAU 

6,38 

-1,01 

4,34 

6,54 

12433 

IH IDRA PRESSE 

1,90 

3,26 

1,87 

2,32 


PlOLCESE 

0,82 

-0,97 

0,62 

0,89 

1571 

SAFILO 

6,25 

-0,43 

3,70 

6,69 

12220 

WCBM30C42NV9 

0,19 

-2,06 

0,19 

2,33 

0 







3689 

SAI 

9,50 

2,92 

8,87 

12,91 

17889 

B DESI0-BR 

3,00 

0,81 

2,95 

3,64 

5789 

COMIT 

5,79 

2,23 

5,26 

7,84 

11130 

!■ 

26,37 

0,61 

24,08 

34,22 

50885 

""OLIDATA 

3,77 

■1,77 

3,62 

4,33 

7404 

WCBM30C44MZ0 

0,44 

0,23 

0,44 

1,80 

0 







IFI PRIV 

SAI RIS 

4,59 

1,91 

4,39 

6,15 


B FIDEURAM 

4,92 

1,61 

4,93 

6,67 

9550 

COMITRNC 

5,82 

3,01 

4,37 

7,60 

11054 

IFIL 

5,85 

3,63 

5,75 

7,83 

11232 

OLIVETTI 

2,12 

148 

210 

313 

4060 

8835 

WCBM30C48MZ0 

0,40 

-1589 

040 

136 

0 

B INTESA 

3,84 

3,01 

3,79 

5,59 

7338 

COMPART 

1,29 

1,42 

1,04 

1,55 

2473 

IFILRW99 

0,45 

-3,74 

0,45 

1,06 

0 

OLIVETTI P 

2,00 


2 01 

3,32 

3969 

SAIAG 

5,20 

-1,16 

4,56 

6,16 

10365 

WCBM30C50NV9 

0 05 


004 

1 43 

o 

B INTESA RW 

0,37 

1,11 

0,37 

0,60 

0 

COMPART RNC 

1,01 

0,10 

1,01 

1,29 

1950 

IFIL RNC 

3,97 

-0 03 

3,85 

5,06 

7683 

OLIVETTI RNC 

1,77 

-2,31 

1,79 

2,81 

3458 

SAIAG RNC 

2,90 

2,11 

2,78 

3,50 

5536 

wrRMinr^9M7n 

0 43 


0 43 

1 02 

o 

B INTESA RNC 

1,72 

3,86 

1,69 

2,73 

3278 

CR ARTIGIANO 

3,50 

-0,06 

3,46 

3,68 

6775 

IFIL W 99 

0,24 

-1 03 

0 24 

115 

0 

OLIVETTI W 

1,74 

-3,39 

1,75 

2,91 

0 

SAIPEM 

3,93 

1,95 

2,95 

4,28 

7513 







BINTESAW 

0,77 

5,27 

0,76 

1,25 

0 

CR BERGAM 

17,73 

-0,95 

15,40 

19,79 

34202 

IM METANOP 

1,21 

-0,49 

0,88 

1,40 

2353 

OPENGATE 

42,48 

-0,07 

37,91 

52,16 

82020 

SAIPEM RIS 

3,82 

0,53 

3,30 

4,19 

7397 

WCBM30P30MZ0 

1,17 

-0,85 

0,90 

1,83 


B LEGNANO 

5,20 

1,23 

4,96 

7,03 

10123 

CRFOND 

1,98 

0,30 

1,98 

2,80 

3840 







Qpbg-cva 






SCHIAPP 

0,16 

-1,92 

0,16 

0,23 

309 

0 

B LOMBARDA 

10,36 

? 44 

1049 

1425 

20308 

CRVALT00W 

3,37 

-0,30 

3,37 

4,14 

0 







18,80 

0,60 

18,92 

25,11 

36640 

SEAT PG 

1,31 


0,71 

1,40 

2544 

WCBM30P33MZ0 

1,67 

-3,52 

1,22 

2,41 

0 

B NAPOLI 

1,26 

-2 40 

110 

142 

2463 

CRVALT01W 

4,12 

0,24 

4,02 

4,57 

0 






IOOD 

PBG-CVAW1 

0,82 

2,91 

0,82 

1,47 

0 

SEAT PG RNC 

0,84 

-0,11 

0,56 

0,89 

1637 

WCBM30P34NV9 

1,48 

-6,78 

0,84 

3,41 

0 

B NAPOLI RNC 

1,13 

-0,71 

1,06 

1,30 

2180 

CRVALTEL 

9,19 

0,60 

8,56 

10,70 

17614 







PBG-CVAW2 

0,64 

-2,38 

0,65 

0,93 

0 

SIMINT 

6,60 

-2,24 

5,77 

7,72 

12942 

WCBM30P36MZ0 

2,50 

-5,59 

1,75 

3,07 

0 

BR0MA 

1,22 

2 96 

1,20 

1,60 

2343 

CREDEM 

2,42 

3,73 

2,31 

3,04 

4653 

INA 

2,13 

2,31 

1,94 

2,79 

4076 

PCREMONA 

13,83 

0,44 

8,16 

14,97 

26480 

SIRTI 

4,49 

-0,69 

4,49 

5,67 

8698 

WCBM30P38NV9 

3,04 

-7,83 

1,76 

4,69 

0 













P ETR-LAZIO 

15,83 

-0,20 

14,01 

17,48 

30640 

SMI MET 


-0,72 

0,47 

0,58 








BSARDEG RNC 

18,07 

0,36 

13,28 

20,37 

35108 

CREMONINI 

2,10 

-1,41 

2,06 

2,88 

4070 

INTEK 

068 

-314 

053 

0 80 

1338 

0,48 

939 

WCBM30P40MZ0 

4,29 

-1,45 

2,90 

4,35 

0 

BTOSCANA 

4,18 

5,32 

3,86 

4,92 

8014 

CRESPI 

1,45 

-3,33 

1,45 

1,88 

2813 

INTEKRNP 

0,46 

-7 80 

044 

0 58 

893 

PVER-SGEM 

12,00 

3,48 

10,42 

14,49 

23042 

SMI MET RNC 

0,59 

2,99 

0,54 

0,62 

1133 

WCBM30P42NV9 

5,20 

-0,02 

3,42 

6,26 

0 

BASSETTI 

6,42 

-0,47 

4,94 

6,77 

12460 

CSP 

4,24 

-1,78 

4,29 

5,50 

8343 

iin i uiY niiv/ 

INTERBANCA 

13,17 

-0,60 

13,02 

13,38 

25638 

PAGNOSSIN 

3,80 

4,03 

3,54 

4,77 

7263 

SMIMETW99 

0,04 

7,50 

0,03 

0,17 

0 

WCBM30P44MZ0 

6,25 

2,97 

4,51 

6,25 

o 

BAST0GI 

0,09 

-1,48 

0,06 

0,09 

170 

CUCIRINI 

0,71 


0,67 

0,99 

1365 

INTERPUMP 

4,15 

2,14 

3,72 

4,37 

7964 

PARMALAT 

1,22 

1,08 

1,20 

1,67 

2345 

SMURFIT SISA 

0,72 


0,62 

0,80 

1400 








PARMALAT W 0,69 1,13 0,68 1,12 0 

SNAI 

7,33 

-13,66 

1,90 

8,47 

15492 

WCBM30P48MZ0 

8,08 

-1,27 

6,41 

8,15 

0 

BAYER 

40,00 

-2,08 

30,37 

43,13 

76212 

Qdalmine 

0,21 

-0,23 

0,21 

0,27 

417 

INV IMM LOMB 

2,60 

0,42 

2,61 

2,67 

5067 







PARMALAT WPR 

0,80 

0 07 

080 

1,20 








WCBM30P50NV9 

9,32 

0,02 

7,16 

9,73 

0 

BAYERISCHE 

3,91 

2,35 

3,77 

5,63 

7307 

0 

SNIA 

1,11 

-0,89 

1,11 

1,46 

2147 

M DANIELI 

5,68 

2,77 

4,75 

6,33 

10861 

IPI 

3,57 

2,38 

2,96 

3,67 

6936 

PERDER 

0,27 

-4,64 

0,26 

0,42 

517 

SNIARIS 

1,24 


1,13 

1,47 

2401 

WCBM30P52MZ0 

10,08 

-2,62 

8,32 

10,13 

o 

BCACARIGE 

8,42 

0,72 

7,52 

8,91 

16451 







IRCE 

3,97 

-0,75 

3,74 

4,72 

7677 



DANIELI RNC 

2,64 


2,54 

3,40 

5139 

PERMASTEELIS 

7,97 

1,01 

7,87 

8,03 
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Sabato 

31 luglio 1999 


E 


l’Unità 



giovani e c utttvra 


IL DISEGNO 
DILEGGI. 

Non più 

problema 

ma 

risorsa 


I l 2 luglio scorso il governo, su ini¬ 
ziativa della Ministra Livia 
Turco per la solidarietà sociale, 
ha presentato un disegno di legge un 
po' anomalo per la storia di questo 
paese. Ci sono voluti cinquantanni 
ma alia fi ne un C onsigliodei M inistri 
ce l'ha fatta. H a presentato una legge 
sulle«politichegiovanili». Per questo 
durante la conferenza stampa di pre¬ 
sentazione la M inistra L ivi a T ureo e 
il presidente D ’A lema si sono soffer¬ 
mati sull'importanza di un provvedi¬ 
mento che in qualchemodosegna «un 
nuovo inizio». P er la prima volta in¬ 
fatti un governo della R epubblica di¬ 
scute ed intervi ene sul tema dellenuo- 
ve generazioni evitando l'ottica di 
emergenza, vincolata ad affrontare! a 
questionegiovanile attraverso la len¬ 
te (distorcente) del disagio. Il ddl pre¬ 
sentato infatti intende sostenere «la 
partecipazione, leattività, la rappre 
sentanza delle giovani generazioni 
nella società» compiendo così un bel 
salto di qualità. I naltreparolela poli¬ 
tica smettedi considerarelenuovege 
nerazioni come un «problema» rico- 
noscendoleinvececomeuna «risorsa». 
Si tratta, comeha affermato in più oc¬ 
casioni la stessa M inistra T ureo, di 
una legge alla rovescia, perché nata 
sulla basedellerichiesteedelleriven- 
dicazioni di diverse associazioni gio¬ 
vanili ed una leggechealleragazzee 
ai ragazzi fornisce «carta bianca», es¬ 
sendo estremamente flessibile, agile, 
aperta. 

In pratica siamo di fronte ad uno 
strumento grazie al quale potranno 
essere sostenuti, anche economica¬ 
mente, tutti quei progetti cheabbiano 
leragazzeei ragazzi come protagoni¬ 
sti cheriguardinola sfera della socia¬ 
lità, della produzioneculturale, della 
creatività, del volontariato, degli 
scambi internazionali evia dicendo. 
T uttequelleoccasioni, cioè, nellequa- 
li i giovani si mettono in gioco edimo¬ 
strano la propria capacità progettua¬ 
le cambiando cosi il volto dei propri 
quartieri edellepropriecittà. Inoltre, 
se/7 parlamento dovesse approvare la 
legge, anchein I talia, comegià avvie¬ 
ne in tutti i paesi' dell'U nione E uro- 
pea, potrà esistereun C onsi gli o nazio¬ 
nale dei Giovani attraverso il quale 
sperimentare forme di rappresentan¬ 
za delleesperienzeassociativepresen- 
ti nel vasto mondo delle ragazze e dei 
ragazzi. Nel tentativo, delicato ma 
urgente, di fornire un luogo perma¬ 
nente di discussione e confronto a 
quelle ragazze e a quei ragazzi che 
hanno qualcosa da dire, da proporree 
da chiederealleistituzioni. 

0 uello che segue è un breve vi aggio 
all'interno di alcuni dei gruppi noti e 
meno noti, «organizzati» o «informa¬ 
li» a cui la legge stessa si rivolge. U na 
legge che vuole esaltare la «voglia di 
fare»delleragazzeedei ragazzi. 



INFO 


Novità 
in nove 
articoli 

Il disegno di 
legge presen¬ 
tato il 2luglio 
si sviluppa in 
nove articoli e 
dovrà passare 
al vagliodelle 
Camere.Peril 
finanziamento 
sono previsti, 
perii primo 
biennio, 100 
miliardiaca- 
rico del fondo 
Nazionaleper 
le Politiche 
sociali,allo 
scopo di favo¬ 
rire la parteci¬ 
pazione dei 
giovani (trai 
15ei29anni), 
sostenere 
l'associazio¬ 
nismo,anche 
informale, 
quindi anche 
quelledei 
centri sociali, 
delle band, 
delle manife¬ 
stazioni spon¬ 
tanee sul ter- 
ritorio,e la 
cooperazione. 
Ogni treanni il 
Governo si im¬ 
pegna a predi¬ 
sporre un 
«Piano perle 
politiche gio¬ 
vanili». 


— n 5 i r a Q a | Le esperienze di Nino, M icaela, Lisa, Luca 

e dei bonghisti: l'invenzione di un lavoro 
nella povertà dei nostri paesaggi cittadini 

Una chitarra e il marciapiede 
la via creativa al lavoro 

PIERFRANCESCO M AJ ORINO* 



PANORAM I URBANI DI SOLI¬ 
TUDINE E DEGRADO. LA 
CULTURA DEI GIOVANI CHE 
INVENTANO LO SPETTACO¬ 
LO E RAVVIVANO DI VOCI E 
DI NOTE LASTRADA... 

F a un caldo torri do in metropoli- 
tana. Specialmente in quella di 
Romadovenei vagoni imbratta¬ 
ti ecolorati dai graffiti dei writerssi in¬ 
contrano mani, gambe, facce e borso¬ 
ni. I n praticaun corpounicochesi di- 
sfaperpoi ricomporsi ad ogni fermata. 

Là cioè dove si può scendere per ri¬ 
trovare ossi gen o e r ecu perare u n po' d i 
quella calma che, naturalmente, il pi¬ 
gia-pigia annienta. Le canzoni di Ni- 
nohannoquindi buongiocoepossono 
contri bui rearesti tui reun po' di pace. 

L ecantanei sotterranei dellastazio- 
neTiburtina o di Piazzale Flaminio, 
ed ogni tanto, quando pure lui non ce 
la fa più per il caldo, emerge ed arriva 
fino in piazza di Spagna, per poi stra¬ 
vaccarsi sulla bella scalinata. Le ac¬ 
compagna strimpellando grazie alla 


fedelecompagniadi unachitarrapiut¬ 
tosto vissuta. 

Il repertorio va sul sicuro. DeGre- 
gori, DeAndrè, Bob Dylan, gli U2, al 
masismo Alex Britti. Un bicchiere di 
carta fa da portamonete e N i no senza 
neanche farci caso riesce a riempirlo 
per poi svuotarlo dentro una vecchia 
saccadi jeansdi quellechenon si vede¬ 
vano da tempo. «Lo faccio tutti i gior¬ 
ni, ma non lo dico quanto tiro su, che 
sennò mi ritrovo troppa concorrenza- 
preci sa sorri dendo autocompi aci uto - 
ci stannopurequelli chetedannodie- 
ci mi I a e con qual eh etu ri sta magari vai 
oltre». 

Si guadagna la vita così, a ventitré 
anni eil diploma del liceo linguistico 
in tasca, cantando "Caterina'' - la sua 
preferita a cui forse si concede un po' 
troppo spesso - e dando qua e I à, quan¬ 
do capita, lezioni di chitarraadomici- 
lio: «Vado in casa degli allievi, tanto 
chemefrega?! Sto semprein giro». 

I capelli castani tenuti lunghi fini¬ 
scono spesso per coprirgli gli occhi ma 
lui continuaasuonareefafintadi non 
accorgersene, «tanto non mi sbaglio 
mai ». P unzecch i ando I ecordefa i I ver¬ 
so a "E r pi otta" il supercafone, eh e va 


per la maggiore e che N ino proprio 
non tollera e con cui probabilmente 
esagera «...il supercoglione eccolo 
qua... non capisco perchè mai noi ro¬ 
mani dobbiamo sempre dare questa 
immagine da - famoce er bucatino - 
sembriamo un branco di deficienti». 
Poi si rituffa nei 70 con un pizzico di 
eccessiva celebrazione del tempo che 
fu. Q u an d o arri va M i cael a I efa u n gran 
bel sorri so ed un i scono I echi tarre, con 
lei nel la partedi un 'improvvisata e to¬ 
sti ssi ma Carmen Consoli e i capelli 
cortissimi manco fosse Skin, la can- 
tantedegli Skun Anansie. 

Passano i pomeriggi così ed i I sabato 
si uniscono ai "bonghisti" che tor¬ 
mentano Vi Ila Ada per darevitaacon- 
certini improvvisati che sanno cattu¬ 
rare l'attenzi onedel I efami gl ioleedel- 
I e ragazzech efan n o j oggi n g. 

La loro non è una storia "mitica" o 
particolarmente sconvolgente ma è la 
stori adì tanti, tanti chei n questecittà- 
i m men se e dove man ca l'ari a - ten tan o 
di ritagliarsi il proprio piccolo spazio. 
«Perchè - come dice M icaela con gli 
occhi verdi che s'il lumi nano - lo spa¬ 
zio, o te lo prendi o nessuno te lo dà. 
Puòessereil murettodi Centocelle, la 


panchina o questa schifezza che è il 
metrò, m a I a stor i a è sem p re I a stessa». 

«È unaquestioned'ossigeno-spie¬ 
ga rapita dall'argomento - o ce l'hai o 
muori». Ecco allora che una chitarra, 
dei bonghi eun po'di "stecche" detta¬ 
te dal l'i mp rovvi sazi on e d i ven tan o u n 
territorio, il proprio, nel quale potersi 
i n con trare. E d ecco eh e per " d i f en d er- 
lo" o "tutelarlo" Micaela, Nino e 
"quelli dei bonghi" stanno pensando 
di darevita a qualcosa di stabilecheli 
tenga uniti: «Vorrei fareunaspeciedi 
centro soci al e al l'ari a aperta, un po' co¬ 
me gli zingari duecento anni fa, mi 
pi acerebbe spostarmi da pi azza a pi az¬ 
za e mettermi lì con chitarre, violini, 
magari coinvolgere pure gli artisti di 
strada». «Eh, sì, tipo il mangiafuoco» 
ci scherza su M icaela che poi precisa: 
«Finirà che faremo un centro sociale, 
un gruppo, qual cosai n venteremo». 

U n po' comeèaccaduto a L i sa Maz- 
zottaeL ucaM onti chesenzaunachi- 
tarra, macai candolescenedel teatrosi 
sono conosciuti ehannodecisodi pro¬ 
vare un triplo salto mortale, quello di 
costituire quattro anni fa, ancora im¬ 
mersi negli studi, un gruppo, in prati¬ 
ca una compagni a teatrale, poi di ven¬ 


tata un'associ azione-dal nomeambi¬ 
zioso: M arte2010-, impegnata sul ter¬ 
reno della "promozione della dram¬ 
maturgia contemporanea" ed ora de¬ 
cisi a metter su un'impresa chesappia 
cimentarsi a tutti gli effetti con un 
mercato stantio ed immobile come 
quello teatrale che loro vorrebbero 
rendere pi ù di nami co e meno segnato 
dal I econ ti nueguerretra poveri. 

Per questo dal 1997 ad oggi hanno 
dato vi ta a svari ate i nizi ati ve, metten- 
do in scena propri e rappresentazioni o 
facendosi promotori ed organizzatori 
di eventi pensati al finedi offri reocca¬ 
sioni ed opportunitàatutti quei giova¬ 
ni che vorrebbero ma solo raramente 
possono. A leggere il loro curriculum 
si prova impressione. Sono davvero 
tanti gli sforzi fatti egli eventi organiz¬ 
zati senza una liraadi sposi zi oneema- 
gari con la cameretta del l'infanzia co¬ 
me sede legale. «I ntendiamo - spiega 
I ei d eter m i n ati ssi m a - d are vi ta ad u n a 
sorta di rete informale tra gruppi ed 
esperienze teatrali come la nostra, an- 
che perchè siamo convinti chequesto 
possa generare lavoro ed occupazione 
vera, tra l'altro i n un settorechesti mo- 
la la creati vità e la vogl i a di fare. Cene 
si amo accorti nel nostro piccolo. E poi 
vogliamo sviluppare le competenze 
perchè si formi, attraverso la nostra 
esperienza, una nuova figura profes¬ 
sionale. Quella del manager teatrale. 
Oggi praticamente assente. Perchè si 
sente davvero bisogno di una persona 
in grado di farsi cari co degli aspetti le¬ 
gati all'organizzazione e alla promo¬ 
zione di eventi che, lo ripeto, possono 
crearel avoro i n modo pul i to ecoi n vol¬ 
gente». 

E così M arte2010oggi vuolediven- 
tare grande ed arricchire la "cartelli¬ 
na" di presentazione confezionata ar¬ 
tigianalmente che oggi alterna de¬ 
pliantillustrativi edocumenti un po' 
più ragionati su "Organizzazione di 
un progetto culturale per la dramma- 
tu rgi a con tem poran ea" dovetra l'al tro 
si spiega che l'obiettivo è quello di 
" ren d ere i I teatro u n I u ogo eter n amen - 
te giovane... e non per questioni ana¬ 
grafiche". 

«Perchè - Luca ripete in maniera 
quasi ossessiva - l'importante è co¬ 
struì repunti di contatto ecol I egamen- 
ti tra esperi enze d i verse tra I oro, sen za 
bruci are tutto subito, senza spendere 
subito quei quattro soldi chesi raccol¬ 
gono al l'inizi orna volendoli rei nvesti- 
rein un progetto in grado di tenereas- 
sieme persone diverse ed in grado di 
rinnovarsi continuamente. In que- 
st'otti ca ci auguri amo che I e i sti tuzi o- 
ni non stiano a guardare ma vengano 
i ncontro ad esperi enze come I a nostra 
sostenendole, senza gì ochini di potere 
o favoritismi, ma dando i mezzi a chi 
vuol e i n vesti re sul I a propri a creati vi tà 
e sulla propria capacità organizzati¬ 
va». 

«Quel chenoi cerchiamoinfondoè 
semplice - spiega Silvia - vogliamo 
un'occasioneadisposizionedi chi vo¬ 
glia fare teatro e che magari grazie al 
teatrosi possaincontrare». 

«Che la vita Caterina lo sai - come 
canta Ni no -... non è faci le per nessu¬ 
no». 

* C onsulentedel dipartimento Affari 
Sociali sulle Politiche Sociali 


ninità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 
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Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 

Ql Ql Ql 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
240.000 (Euro 123,9) 
45.000 (Euro 23,2) 
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♦ Nuovo passo in avanti verso 
l'integrazionetra leduesocietà 
Attesa per il giudizio ile 


♦ Impennata del titolo in Borsa 
E intanto Gros Pidtro annuncia 
«Presto voli a basso costo» 


Joint venture Alrtalia-Klm 
Nasce il gigante europeo 

Cempella: ma la fusione è ancora prematura 



Leo van Wijk della Klm e Domenico Cempella dell'Alitalia Aviolat/ Ansa 


ROMA Alitalia e Klm stringono 
ulteriormente i rapporti e annun¬ 
ciano un nuovo passo avanti nel¬ 
la loro alleanza. E la Borsa applau¬ 
de facendo impennare il titolo 
della ex compagnia di bandiera. 
L'intesa diventerà operativa a par¬ 
tire dal prossimo primo novem¬ 
bre, sarà basata su una formula di 
ripartizione dei profitti 50/50 e 
avrà una struttura di manage¬ 
ment unica e comune sia per la 
joint venture passeggeri che per 
quella cargo, diretta da un board 
comune. Previste anche decisioni 
congiunte relative alla flotta, in¬ 
cluse quelle di investimento in 
nuovi aerei. Alitalia e Klm conti¬ 
nuano inoltre a studiare ulteriori 
forme di integrazione finanziaria, 
oganizzativa e legale con l'obietti¬ 
vo di raggi ungere tal e ulteriore in¬ 
tegrazione prima del primo aprile 
2002. Klm contribuirà inoltre con 
100 milioni di euro agli investi¬ 
menti sostenuti da Alitalia per il 
lancio di Malpensa. 

La fusione tra le due compagnie 
resta tuttavia sullo sfondo. Klm e 
Alitalia, come reso noto dal co¬ 
municato ufficiale, studieranno 
ulteriori forma di integrazione, e 
fra queste c'è anche l'ipotesi di 
una fusione. Ha detto un portavo¬ 
ce del I a soci età ol andese: «U na fu- 
sione è una delle possibilità», 
ogni passo in questa direzione 
avrebbe bisogno dell'approvazio- 
nedelleautoritàdi controllo. 

«Per ora non è in discussione 
nessuna fusione tra l'Alitalia e la 
Klm», ha affermato l'amministra¬ 
tore delegato dell'Alitalia, Dome¬ 
nico Cempella, sottolineando che 
l'intesa raggiunta sulla ripartizio¬ 
ne degli utili rappresenta «il pun¬ 
to cardinale di un'alleanza non 
solo commerciale ma per l'inte¬ 
grazione fra le due compagnie 
con l'obiettivo di gestire il presen¬ 
te e soprattutto il futuro». L'al¬ 
leanza, che dovrebbe diventare 
operativa dal primo novembre 
prossimo, vede la creazione di 
due joint venture, una per i pas¬ 
seggeri ed una per il trasporto 
merci. 

Cempella, pur sottolineando 
che non è questo il momento di 
parlare di scambi azionari o fusio¬ 
ni, non ha smentito che tali que¬ 
stioni siano state oggetto delle 
conversazioni con il collega olan¬ 
dese Leo Van Wijk. E lo stesso 
presidente della Klm ha fatto pre¬ 
sente che «ci sarà una terza fase: 
una terza fase eh e bi sogn a i n i zi are 
a studiare immediatamente pren¬ 
dendo in considerazione tutte le 
opzioni, anche la fusione. Certo, 


I CONTENUTI DELL’ACCORDO 

STRUTTURA E GESTIONE 

Integrazione dei rispettivi network attorno ai tre hub 
di Amsterdam Schiphol, Milano Malpensa e Roma Fiumicino 
facendo della joint venture la maggiore compagnia aerea 
d’Europa in termini di passeggeri trasportati e servendo 
377 destinazioni in 87 Paesi 

DIVISIONE UTILI 

Tutti i ricavi e i costi delle attività di trasporto aereo incluse 
nel perimetro dell’alleanza saranno condivisi pariteticamente, 
esclusi i costi centrali della struttura 


INVESTIMENTI IN MALPENSA 

La strategia multi-hub dell’accordo è rafforzata dall’inclusione 
di Malpensa, con il suo potenziale di crescita che dà 
all’alleanza un accesso strategico al mercato del Nord Italia 



ULTERIORE INTEGRAZIONE 

Continuazione dello studio di una ulteriore 
integrazione finanziaria e organizzativa 
con l’obiettivo di implementare 
tale integrazione prima 
dell’aprile 2002 


•••§ 


/Ititatia 

' KLM 
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IL VALORE DELL’ALLEANZA 

L’alleanza commerciale fra Alitalia, Klm e Northwest. 



/llitalia 

(dicembre ’98) 

KLM 

(dicembre ’98) 

NORTHWEST 
AIRLINES @ 

(marzo ’98) 

TOTALE 

Fatturato 
(mld lire) 

9.087 

16.308 

11.741 

37.136 

Passeggeri 

(milioni) 

24 

50 

15 

89 

Flotta 

(aerei) 

148 

405 

115 

668 

Scali 

136 

153 

165 

454 

Dipendenti 

15.500 

51.000 

27.000 

93.500 
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Rutelli attacca 


Gli uomini radar 


Treu su Malpensa 
e Fiumicino 

■ «Quali altri dannisi vogliono 
produrre nei confronti del si¬ 
stema nazionale? Ormaitutta 
la realtà produttiva eanche il 
Parlamentochiedonoagran 
voce il riequilibriodei voli dal 
sistema di M alpensa, cheevi- 
dentementenonfunziona,a 
Fiumicino. Michiedocosa 
aspetta il ministrodeiTra- 
sporti». Lo ha detto ieri matti¬ 
na il sindacodi Roma France¬ 
sco Rutelli, a marginedella vi- 
sita compiuta al nuovo centro 
di controllo aereo di Ciampi- 
no.«Credo-haaggiuntoRu- 
telli - chedobbiamo avereuna 
risposta perchéil ministro 
Treu non puòandareostina- 
tamentecontro la volontà del 
Parlamento». 


revocano 
lo sciopero del 6 

■ È stato revocato lo sciopero dei 
controllori di volo aderenti a Li¬ 
eta, Ugl e Appi, programmato 
perii 6 agosto prossimodalle 
10.00allel4.00.Loha reso 
noto il ministero dei Trasporti, 
precisandochela protesta è 
rientrata dopo un incontro 
svoltosi al dicastero, con la 
partecipazionedeH'Enavedi 
tutte leorganizzazioni sinda¬ 
cali nazionali. Intanto la Filt 
esprimeun giudizio positivo 
sulTincontro svoltosi giovedì 
sera al ministero sulla verten¬ 
za Meridiana, checonsentedi 
riprendereletrattative perii 
rinnovodel contrattodegli as¬ 
sistenti di voloeimpegna i sin¬ 
dacati a sospendereogni agi- 
tazionefino al primo ottobre. 


Tir, il divieto di sorpasso rada ma il governo tratta 

Il ministroTreu invita al la concertazione Camionisti soddisfatti. Martedì si decide 


IL CASO 


De Castro ai Cobasdel latte: 
«Le multe vanno pagate» 


è - ha detto - ancora presto per 
parlare di quale soluzione verrà 
adottata. 

Per ora Alitalia e Klm funzione¬ 
rà come una unica compagnia ae¬ 
rea, la più grande d'Europa per 
destinazioni e passeggeri traspor¬ 
tati, e da questa posizione di forza 
si potrà avere una alleanza globa¬ 
le che includerà la Northwest. Ab¬ 
biamo poi l'intenzione - ha detto 
Van Wijk-di includere nei prossi¬ 
mi mesi altre linee aree strategi¬ 
che in tutto il mondo per creare 
una delle più grandi alleanze glo¬ 
bali». 

Decisivo sarà comunque l'ap¬ 
puntamento del 111 agosto pros¬ 
simo, quando sarà il turno della 
Uedi pronunciarsi. Lo ha detto il 
portavoce del commissario Uè al¬ 
ia concorrenza Karel Van Miert, 
che dovrà esprimere un parere in 
merito al «fidanzamento» tra le 
due compagni e aeree. 

Intanto, il presidente del Uri 
Gian Maria Gros Pietro ha annun¬ 
ciato che «Alitalia sta studiando 
la possibilità di offrire voli su 
compagnie a basso costo come 
fanno i concorrenti». Secondo 
Gros-Pietro, «l'aumento della li¬ 
beralizzazione favorirà l'incre¬ 
mento della varietà e della qualità 
dell'offerta dei voli. I passeggeri 
potranno scegliere tra voli meno 
costosi e meno confortevoli e voli 
più costosi con servizi migliori». 


ROMA Sorpassi tra Tir ancora off- 
limits sul tratto della Al Bologna- 
Firenzeesull'Autobrennero. Il di¬ 
vieto rimane, almeno fino a mar¬ 
tedì prossimo quando autotra¬ 
sportatori , Ai scat erappresen tanti 
di Governo si riuniranno per 
«concertare» soluzioni tecniche 
operative. Ladecisioneèstata pre¬ 
sa al termi ne del l'atteso verti cetra 
i ministri dei lavori pubblici Enri¬ 
co M i eh eli, dell'Interno RosaRus- 
sojervolino, edei Trasporti Tizia¬ 
no Treu con i sindacati di catego¬ 
ria. Dueoredi di battito sintetizza¬ 
te in una dichiarazioni di intenti 
del Governo. Tre i punti fonda- 
mentali emersi. Il primo riguarda 
la «necessità di unapiùfortecon- 
certazione» che «in questo caso - 
ha poi sottolineato Micheli - è 
mancata». «Il Governo - secondo 
Confartigianato Trasporti e Sna- 
Casa - ha riconosciuto che ogni 
decisionerelativa alla limitazione 
della circolazione autostradale 
dovràessereadottatacon i respon¬ 
sabili del le categorie interessate». 
Martedì la prova del nove anche 
per individuarequelli chei sinda¬ 


cati di categoria chiamano divieti 
«intelligenti». 

Nel documento anche rassicu- 
razioni : non si vuolepunirenessu- 
no. «II Governo - scrivono i tremi- 
nistri -non hamai intesodiscrimi- 
nare alcuna categoria di utenti, 
tanto meno quella degli autotra¬ 
sportatori, ai quali riconosce un 
ruoloessenzialenellosviluppodel 
sistema Italia, everso i quali non 
debbono essere assunti provvedi¬ 
mentipunitivi». Terzo punto la 
riunione di martedì. Quindi un 
appel I o al I a «pace soci al e» da par¬ 
teelei ministroTreu perunatregua 
del le manifestazioni «non benve- 
nutein questo periodo». Ma «allo 
stato - rispondel'U nioneTraspor- 
tatori Italiani - non riteniamo esi¬ 
stenti le condizioni per revocare 
l'iniziativadi protesta indetta per 
lunedì sull'Autobrennero visto 
che non è stata definita alcuna 
convocazionespecifica peresami- 
narelasituazionechesiècreatain 
quel tratto dove, dopo il divieto, 
gli incidenti traTirsono passati da 
16 a 66 ri spetto al I o stesso peri odo 
del '98». 


ROMA Tregua armata sul fronte del¬ 
la guerra del latte. Ma all'orizzonete 
si profilano nuove tempeste. Ieri gli 
allevatori, che per l'intera notte ave¬ 
vano assediato la sede dell'Alma in 
via Palestra a Roma, hanno ottenuto 
il richiesto incontro con il ministro 
delle Politiche agricole, Paolo de Ca¬ 
stro. Un colloquio che, a detta dei 
manifestanti, ha lasciato le cose co- 
mestavano. È servito però a chiudere 
la fase del presidio e ad annunciare, 
appunto, una tregua. Per oggi, però, 
è alle viste quella che gli allevatori 
chiamano «la terza fase di mobilita¬ 
zione». Una terza fase «a sorpresa», di 
cui non si conoscono néi termini né 
le modalità. Si sa, invece, che la ri¬ 
chiesta di incontrare il Massimo D'A- 
lema resta nella loro agenda. Lo chie¬ 
dono, in una nota congiunta, i re¬ 
sponsabili dei comitati di Veneto, 


Lombardia e Lazio, lo sollecita il pre¬ 
sidente della commissione Agricoltu¬ 
ra della Camera, il verde Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio. «Riteniamo - ha soste¬ 
nuto il responsabile del Cospa, Gia- 
comazzi - che l'inadempienza del si¬ 
stema delle quote latte al quale ci ri¬ 
belliamo sia ormai un problema poli¬ 
tico e, per questo, chiediamo di vede¬ 
re il Presidente del consiglio». Finito 
il presidio nel centro di Roma, resta 
in piedi quello ridotto dei 51 trattori 
a Torre in Pietra. 

Ma torniamo all'Incontro Cobas- 
ministro. La delusione dei produttori 
è evidente. «Abbiamo ottenuto pro¬ 
messe ma nessun fatto concreto». De 
Castro ha detto che le regole europee 
vanno rispettate e, quindi, le multe 
vanno pagate. «Duranteil colloquio - 
ha detto - ho raccontato più detta¬ 
gliatamente cose che già sapevano ri¬ 


guardo al le trattative con la Comuni¬ 
tà europea (aumento di 600mila ton¬ 
nellate della quota di produzione de¬ 
stinata all'Italia per il 2000; scompar¬ 
sa delle multe per il futuro, anticipo 
di unasoluzionesu questo fronte che 
era, invece, prevista per il 2005 ndr): 
il problema della rigidità delle quote, 
però, per ora esiste e non si può non 
rispettarlo». «Noi cerchiamo di aiuta¬ 
re -continua - con fidejussioni, inte¬ 
ressi ridotti e rateizzioni, ma dobbia¬ 
mo rispettare anche gli allevatori che 
sono in regola senza, quindi, cambia¬ 
re le norme del le quote». 

Il problema è stato affrontato an¬ 
che in altre sedi. I Tardi Lombardia, 
Lazio e Emilia hanno accolto i ricorsi 
per irregolarità sulle cartelle esatto¬ 
riali, sospendendo le multe (circa 
4.000 per 300 miliardi). La regione 
Lombardia però non si accontenta. 
Formigoni è all'attacco. Ha proposto 
di fare ricorso alla Corte costituziona¬ 
le contro il decreto di riforma del set¬ 
tore lattiera-caseario, perché lesivo - 
secondo i consiglieri di maggioranza 
lombardi - dell'autonomia delle re¬ 
gioni. 

N.Ca. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PAR CONDICIO 
DOV'È LO SCANDALO? 

Solo da noi può accadere che 
d u ran te I a cam pagn a el etto ral e 
i competitori che vogliono pro¬ 
pagandare la loro immagine in 
Tv debbano pagare un pedaggio 
al loro avversario politico. Alla 
facci a del I e battagl i e I i beral i e I i - 
bertariedel Polo! Altro che ven¬ 
dette della sinistra, altro che 
esproprio proletario! Siamo in 
presenza di una sorta di Ghino 
di Tacco tei ematico cheimpone 
un dazio alla carovana di pas¬ 
saggio, prima di depredarla del 
tutto lungo il percorso. Le urla 
di queste ore assomigliano alle 
cam pagn e forsen n atamen te 
estremistecontroil principio di 
I egal i tà, eh e h an n o caratteri zza¬ 
to una parte (per fortuna solo 
una parte) della destra italiana. 
Si tratta di un bombardamento 
preventivo, un fuoco di sbarra¬ 
mento chei ntendeinti midi rei I 
governo e le forze del centrosi- 
nistracostringendoli ad un arre¬ 
tramento. Questa volta non sa¬ 
rà eoa. La proposta del governo, 


che sarà naturalmente poi di¬ 
scussa e vai utata nel merito dal 
Parlamento, partirà comunque 
già con il sostegno pieno edeter- 
minante delle forze della mag¬ 
gioranza. Adifferenzadi quanto 
accade anche in queste ore nel 
Polo, il nostro impegno non sa¬ 
rà mai urlato o con atteggia¬ 
menti estremistici. Sarà anzi 
una battaglia condotta nel no¬ 
me delle libertà generale della 
modernizzazione, del l'allinea¬ 
mento sul piano gi uridico eisti- 
tuzionaleall'Europa.Guai sece- 
dessimoallatentazionedi scen- 
deresul terrenodel Polo,esaspe¬ 
rando i toni eiepolemiche, ma¬ 
gari confondendo la questione 
della Par Condicio, con quella 
del l'assetto edel I a propri etàdel - 
leTv.Tanto per capirci, unavol- 
ta per tutte, ed evitare nuove 
«Guerredei Puffi»: nessuno ha 
intenzionedi metterein discus¬ 
sione la libertà d'antenna e di 
impresa, i livelli occupazionali, 
i bilanci el'autonomiadellereti 
Mediaset. Non c'è nessuna mi¬ 
naccia di oscuramento o messa 
sotto tutela. Tralasci quindi il 
Cavalierelesuecitazioni ei rife¬ 
rimenti ai Bolscevichi parlan¬ 
do, come ha fatto, di assalto 


estremo al capo dell'opposizio¬ 
ne. Nessuno vuol dare«l'assalto 
al Palazzo d'inverno». Non ci 
sono néi bolscevichi nél'inver- 
no, né francamente mi pare 
eh e, pu r co n tu tto i I ri spetto che 
merita il capo dell'opposizione 
pari amen tare i tal i an a, esso pos¬ 
sa in qualche modo ricordare il 
gen eral e Keren ski j o I o zar N i co- 
I a 11. 

D'altronde poi, e Berlusconi 
Iosa, in questi tre anni di gover¬ 
no dell'Ulivo il problema del 
conflitto di interessi non èstato 
minimamente affrontato, anzi 
sono state create le condizioni 
legislative affinché le aziende 
italiane, comprese quelle del 
C avai i ere, potessero godere del - 
le migliori condizioni possibili 
per ricapitalizzarsi. Negli anni 
dei bolscevichi, insomma, Ber¬ 
lusconi non solo non èstato, co- 
melui stesso paventava, ridotto 
su 11 a strada a eh i edere l'el emosi - 
na, maaddiritturasi èarricchito 
ri metten do i n sesto i bi I an ci del - 
leproprieaziende. 

Bene hanno fatto dunque, il 
presidente del Consiglio D'Ale- 
ma, il governo, la maggioranza 
ed il segretario dei DsVeltroni, 
che di questo tema ha fatto un 


tratto essenzialedell'azionedel 
Partito, a non farsi commuove¬ 
re dai piagnistei né intimidire 
dalle minacce rilanciando con 
determinazione, la questione 
della Par Condicio. Alla ripresa 
autunnale la proposta del go¬ 
verno sulla regolamentazione 
degl i spot i n cam pagn a el ettora- 
le andrà accompagnata dalla 
proposta u n i tari a del I a maggi o- 
ranza sul conflitto di interessi. 
Non si trattadi darecorso a ven¬ 
dette, ma di attuare ed afferma¬ 
re anche in Italia un principio 
cardinedi qualsiasi democrazia 
«normale»: la separazione tra 
funzioni politicheedi governo 
ed il controllo del sistema delle 
telecomunicazioni. Su questo 
tema sarebbe auspicabile una 
convergenza che vada anche al 
di làdelleforzecheappoggiano 
il governo. I Ds faranno ogni 
sforzo per impedire risse e con¬ 
vincere tutti che la definizione 
delle regole è utile al paese ed 
anche al Polo che potrebbe (se 
avrà I a forza ed i I coraggi o) libe¬ 
rarsi dei legami con il partito 
azienda eh e oggettivamente ne 
limitano lacredibil ita politica. E 
sarà utile anche a quelle forze 
che, al di fuori del Polo, ma dal¬ 


l'opposizione, (Lega e Rifonda¬ 
zione) hanno fatto di questa 
battagliaunaquestionedi prin¬ 
cipio. 

Oggi sul terrenodelleregolesi 
scontrano due concezioni op¬ 
poste, quella di chi vuol difen¬ 
dere i privilegi, le posizioni di 
monopolio, le sovrapposizioni 
tra poi i ti ca ed affari, i conflitti di 
interesse e chi si pone il proble¬ 
ma di una svolta liberale, euro¬ 
pea, antimonopolista. Stupisce 
che nel Polo ci si possa ancora 
definire liberisti e sposare poi, 
per interesse posizioni chesono 
esattamente!'opposto. Certo in 
parecchi, in questi anni nel cen¬ 
trodestra hanno sofferto, in si¬ 
lenzio, di ricorrenti mal di pan¬ 
cia. Conservatori ed innovatori 
si definiranno in questa batta¬ 
gl i a eh e ci aspetta. Una battagl i a 
eh e si amo intenzionati aporta- 
revittoriosamenteatermine. Se 
q u al cu n o pen sasse eh e si amo d i 
f ro n te ad u n a scen eggi ata esti va 
farà ben ea ri credersi i n fretta. Le 
scelte di questi giorni su Par 
Condicioeconflittodi interessi, 
annunciate dal governo, dalla 
sua maggioranza e dai Demo¬ 
cratici di Sinistra sono irreversi¬ 
bili. GIUSEPPE GIULI ETTI 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza. 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06 . 52 . 18.993 
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giovani e polìtica 
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Viaggio tra i ragazzi e le ragazze 
ospiti nei campi estivi dell'Uds 
e nei raduni degli studenti cattolici 


UN PO'DIVERTIM ENTO UN 
PO' OCCASIONE DI DIBAT- 
TITOEDI CONFRONTOSUI 
TEMI CHE RIGUARDANO 
LA CONDIZIONE GIOVANI¬ 
LE. UN MODO DIVERSO DI 
PASSARELEVACANZE 


Da Chieti a Castellammare 
l'impegno va in campeggio 


G li studenti non vanno in 
vacanza. 0 meglio ci vanno 
maportandocon séun pez¬ 
zetto di ciò che vivono tutto l'an¬ 
no: lascuolaJalorocittà.Almeno 
a giudicare dall'aria che tira al 
campeggio nazionale dell'Unio¬ 
ne degli studenti, il più grande 
sindacato delle ragazze e dei ra¬ 
gazzi delle scuole superiori pre¬ 
sente i n I tal i a che assi eme al l'as¬ 
soci azione Gio Art e all'Unione 
degli universitari dà vita ad un 
happening particolareo interes¬ 
sante. 

E così per dieci giorni, dal 20al 
30 di luglio, al camping "Costa 
d'Argento" di San Vitoin provin- 
ciadi Chieti si èdiscussodi diritti 
negati e voluti, di parità, della 
"Leggesui giovani",di politiche 
sociali elibertàcivili. E da queste 
parti sono transitati svariati ospi¬ 
ti : dal Ministro Berlinguer a 
Nuccio lovene, presidente del 
Forum permanente del Terzo 
Settore, da un nutrito stuolo di 
sindacalisti a Vinicio Peluffo, il 
segretario del la Sinistra Giovani¬ 
le, dai ragazzi deN'Arci Gay a 
quelli del centri sociali,dai ricer¬ 
catori dell'AASTER ad ammini¬ 
stratori grandi epiccoli. 

«Perché-comediceClaudiadi 
Siena- il campeggio ci serveade- 
finire le linea di ciò che faremo 
durante l'anno, è un modo per 
stareassieme, confrontarsi tra noi 
econ ciòchestaal di fuori di noi e 
per ri usci re a capi re con che idee 
ci presenteremo nell e nostre città 
asettembre». 

Per questo, tra le tende massa- 
cratedai temporali inaspettati eie 
n ottate passate a bai I are, tran si ta- 
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INFO 


Quanto 
si parla 
di politica 

Nel 1996solo 
il 9,5dei gio¬ 
vani trai 20e 
24annisareb- 
bestatocoin- 
volto inqual- 
c he modo in 
attività poi iti- 
che. Scompo¬ 
nendo perge- 
nereildatoje 
femmine im¬ 
pegnate sa¬ 
rebbero il 10 
percento to¬ 
tale delle ra¬ 
gazze, mentre 
i ragazzi sa¬ 
rebbero P8,9 
percento. 



no da queste parti ci rea duecento 
ragazzi cheportanoconséaccenti 
diversi ezaini stracolmi. «Dicia¬ 
moci la verità-spiega orgogli oso 
F ederico Bozzanca, leader nazio¬ 
nale del l'associ azione - il cam¬ 
peggi o è l'appuntamento più irn- 
portantecheabbiamoanostradi- 
sposizione e poi, cosa che non 
guasta affatto, è an eh e u n a spi en - 
di da occasione per fare una va- 
canzaa basso costo». 

11 programma è denso (anche 
se chi ha memoria sostiene che 
negli anni passati sia stato ben 
peggiore): gruppi di lavoro, riu¬ 
nioni dei responsabili cittadini, 
assemblee, si al ternano frenetica¬ 
mente, incrociandosi con scherzi 
improvvisati, feste in spiaggia, 
partitelle a biliardino ( gettona- 
tissimo specialmente quando 
pi ove) etuffi i n pisci na. L'appun¬ 
tamento cl ou, come accade prati - 
camente ogni anno dal 1994, è 
rappresentato dall'incontro con 
il M inistroalIaPubblicaIstruzio- 
nedi turno. 

Per questo nei giorni prece¬ 
denti all'assemblea con il Mini¬ 
stro Berlinguer i ragazzi del- 
l'U DSdiscutono,si confrontano, 
litigano. 

E poi quandoil mi ni stro arri va 
si alternano in interventi, do¬ 
mande, cri ti che e sollecitazioni e 
quando senevannocommentano 
l'incontro, lo "rielaborano" cer¬ 
cando di capire come si sono 
"comportati" quanto cono stati 


capaci nel rappresentare ciò che 
pen san o, cosa h a f u n zi on ato, q u a- 
li "nodi" rimangono ancore sco¬ 
perti . 

L a cosa buffa e strana è che il 
campeggio sembra non inter¬ 
rompersi mai. Come un rullo 
compressore va avanti, scavalcale 
notti (ma questi studenti non 
hanno mai sonno?), si scompone 


esi ri aggi usta per gl i acquazzon i e 
termina solo quando tra qualche 
lacrima e promesse di cartoli nei 
ragazzi smontano letendeper ca¬ 
ri carsel ed i nuovo i n spai I a. 

La cosa strana, cioè, òche in un 
tempo così "arido" come questo 
duranteil qualeci si interroga,fi- 
noalIosfinimentosu11acrisi delle 
tradizionali forme della rappre¬ 


sentanza e sulle tante cesure tra 
padri efigli questi ragazzi,assolu¬ 
tamente normalissimi, decidano 
di passareun pezzo del le propri e 
vacanze (magari per alcuni tuni¬ 
che vacanze d\ cui dispongano) 
per «fare politica» e per chiede¬ 
re alla politica di occuparsi di 
loro. 

Come faranno terminato il 



I ragazzi 
dell'Uds si 
sono trovati in 
campeggio in 
provincia di 
Chieti per 
divertirsi e 
discutere 


L 


Flessibili e mammoni 
nello specchio dei numeri 


I giovani sono solo un problema, i giovani fanno notizia solo 
quando espri mono disagio, quando si mostrano disadattati, 
insomma quando in qualche modo sono devianti. L a legge 
proposta dal governo cerca di rovesciare la prospettiva, ma cer¬ 
to è che guardando i numeri, la vita dei giovani d'oggi si scontra 
contro non pochi ostacol i. 

Esempio: secondo una statistica europea non recentissima 
ma fondamentalmente ancora attuale, nel 1995 in Italia ben il 
56 per cento dei giovani trai 25ei 29 anni, quelli si supponeche 
hannofinitotutti i corsi di studioedovrebberoessereingradodi 
mantenersi da sol i, viveva ancora i n fam igl ia, contro, per esem- 
pio il 17 per cento della G ran Bretagna o il 49 per cento della 
Spagna. Ragazzi e ragazze mammoni superati solo dai loro coe¬ 
tanei francesi. I n F rancia infatti resta in famiglia il 59 percento 
dei giovani tra i 25 i 29anni. Per non parlaredi quelli tra i 20ei 25, 
in casa con i genitori per I'87 per cento. M a d'altra parte una ri¬ 
cerca del 1997mostracheinltalialefontidi reddito sono, per i 
giovani di quellafasciadi età,perii 67,6percentola«famiglia», 
contro una media nel la U e del 45 per cento, per i 115,5 per cento 
un'occupazione occasionale, per il 3,6 lavoro in nero, esolo per 
i 126,1 per cento un'occupazione regolare. M entre i n E uropa sa¬ 
rebbero in media il 41,5 per cento ad avere un lavoro normale, 
mentre la media dei giovani occupati grazieal lavoro nero in E u- 
ropa sarebbe del 2,9 per cento. 

Sempre rimanendo nell'ambito del le fotografi e del la condi¬ 
zione giovani le offerte dai numeri e dal le statistiche l'Eurostat 
ha analizzato l'evoluzione della condizione lavorativa dei gio¬ 
vani di età trai 15ei 25 anni: nel 1987gli occupati erano il 34 per 
cento, oggi sono i 128 per cento, i n I tal ia sono passati dal 31 per 
cento al 25. Paradossalmente seconda la stessa ricerca, sono 
anchediminuiti a livelloeuropeo gli attivi che ricercano un por- 
todi lavoro,passati dal 10all'8percento.M entresonoaumenta- 
ti gli inattivi che seguono un'attività formativa, passati global- 
mentedal 49al 58 percento. 

I n un mondo che diventa più flessibile, a farne le spese o ad 
approfittarne, a seconda dei punti di vista sono proprio i più gio¬ 
vani, quelli che devono fare la loro new entry in un mercato del 
lavoro che cambia rapidamente le sue regole. L o dimostra un 
rapporto del 1998 che analizza l'incidenza dell'economia som¬ 
mersa, quel la a cui molto spesso si rivolgono i giovani, nei paesi 
Ocse: tra il 1980al 1994 il tasso è aumentato ovunque in modo 
consistente, all'Italia naturalmente il primato con il 25,8 per 
cento, segu i ta dal I a S pagna, dal B el gi o, gi ù gi ù f i no agl i U sa, con 
i 19,4 per cento, l'A ustri a e I a S vi zzerà. 

G uardandoagli interessi dei giovani, secondo i dati Istatcir¬ 
ca i 196 per cento dei giovani tra i 15 e i 24 anni guarda la televi¬ 
sione, il 22 percento più di tre ore al giorno, l'86 percento ascoi - 
ta Ia radi o, sol o i 154 per cento I egge I i bri. I nteressante notare co- 
mecomeil piccodi lettura è trai 18ei 19anni,perpoi calareal 51 
per cento tra i Oe i 24 anni. C irca il 60 per cento dei giovani tra i 
15ei 24anni legge un quotidiano al meno una volta alla settima¬ 
na, masoloil 32 percento lo legge tutti i giorni. 
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da ANZIO e FORMI* 
per le Isole PONTINE 
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DURATA DELIA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI PONZA «ANZI 


DAL 16 GIUGNO AL 27 AGOSTO 




Do Ani» 08,05 09,00™ 11,30 

Do Pomo 09,40 10,40™ 15,30 

fJt Esduso Mprièdì $ Giovedì 

13,45^ 

18,0Q m 

17,15 

19,00 




Lunedì - Martedì - Mercoledì - 

Giovedì 



Veneri 




Da Aizio 

08,05 

16,30 




Da Anzio 

08,05 

13,45 

16,30 

Da Ponza 

09,40 

18,10 




Da Poaza 

09,40 

17,10 

18,10 

Sabato 










Da Anzio 

08,05 

09,00 

11,30 

13,45 

16,30 





Da Ponza 

09,40 

10,40 

15,00 

17,10 

18,10 





Domenica 










Da Àozìo 

08,05 

09,00 

11,30 

16,30 






Da Ponza 

09,40 

15 r D0 

17,00 

18,10 







DAL 13 SETTEMBRE AL SO SETTEMBRE 


Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì 
Da Anzio 08,05 

Da Ponza 17,30 

Sabato - Domenica 

Da Anzio 08,05 09,00 16,00 

Da Ponza 09,40 16,30 17,30 


Venerdì 

Da Anzio 09,00 16,00 

Da Ponza 16,30 17,30 



0 


0 


DAL 39 MAGGIO AI 11 AGOSTO 


Tutti i giorni esduso il Mercoledì 
Da Formio 08,30 17,30 

Da Viene 10,00 19,00 


mmmumi 


DAL 28 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 


Tutti I giorni esduso il Mercoledì 
Da Formio 08,30 17,00 

Da V.teie 10,00 18,15 


DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Tutti i giorni esclùso il Mercoledì 
Do Formio 08,30 16,30 

Da Viene 10,00 17,50 


yi mxms 


NZA DURATA DELLA NAVIGAZIONE: 70 MINUTI 


DAL 29 MAGGIO AL ÌJ AGOSTO _ DAL 28 AGOSTO AL 12 SETTEMBRE 




Tutti T giorni esduso il Mercofedì 
Da Formio 13,30 

Da Ponza 16,00 


Tutti I giorni esduso fl Mercoledì 
Da Fermia 13,30 

Da Ponza 15,20 


DAL 13 SETTEMBRE AL 30 SETTEMBRE 


Tatti i giorni esduso il Mercoledì 
Da Formio 13,00 

Da Ponza 14,40 


PER INFORMAZIONI 


PRENOTAZIONI BIGUBTTERLA ANZIO TEL 069845083 - PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA PONZA TEL077Ì80549 
PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA VINTOTENE TEL 077ISSI95 / 6-85253 - PRENOTAZIONI BIGLIETTERÌA f OR MIA TEL 0771700710 / 077ì700711 

CONSULTATE IL SITO Nttp://wwwwtor.H 


campeggio, quando, in autun¬ 
no, assieme a diverse associa¬ 
zioni studentesche europee, di 
cui si possono incontrare alcu¬ 
ni rappresentanti in queste 
giornate «di mare», daranno vi¬ 
ta ad una giornata di mobilita¬ 
zione che vedrà impegnate di¬ 
verse migliaia di ragazze e ra¬ 
gazzi d'Europa in nome dei di¬ 
ritti comuni: quelli al sapere, 
al la cittadinanza, a forme di so¬ 
stegno al reddito. Come faran¬ 
no, lo giura Davide di M ilano 
con passione da vendere «ogni 
giorno dovunque saremo, nelle 
nostre scuole ma anche nelle 
nostre città, negli spazi che do¬ 
vremo vivere e con tutti gli Al¬ 
berti ni con cui dovremo fare i 
conti». 

Stesso entusiasmo, passione 
e determinazione li si possono 
trovare dall'altra parte d'Italia, 
là cioè dove prende corpo per 
alcune giornate il campo nazio¬ 
nale degli studenti del MSAC. 

Il Movimento dell'Azione 
Cattolica. Certo, i linguaggi so¬ 
no diversi da "quelli del- 
l'UDS" tradizionalmente vici¬ 
ni alla CGIL, e il luogo che li 
ospita, un bel centro gestito dai 
Salesiani a Sei ano, a pochi chi¬ 
lometri da Castellammare di 
Stabi a, si presenta in maniera 
più solenne e formale ma la si¬ 
militudine tra questi gruppi 
differenti di giovani sono mol¬ 
te di più di quanto loro stessi 
possano immaginare. 

E così anche da queste parti 
si fa un gran discutere, all'In¬ 
terno di gruppi di lavoro di va¬ 
rio genere, di formazione, Con¬ 
siglio nazionale dei giovani, 
forme e modi della comunica¬ 
zione tra le generazioni. 

Piero di Lauro e Giandiego 
Carastro, due dei responsabili 
nazionali, ce la mettono tutta 
nel tenere le fi la degli incontri, 
raccogliendo gli, interventi, 
ponendo le domande agli ospi¬ 
ti, provocando la discussione e 
sollecitando tutti a "farsi senti¬ 
re". 

Magliette colorate del 
MSAC e opuscoli informativi 
dettagliatissimi "gettati" qua e 
là sui tavolini presenti nella 
bella sala riunioni, riassumono 
lo spirito di un'associazione 
che vuole essere energica, fan¬ 
tasiosa e consapevole. 

Le decine di ragazzi prove¬ 
nienti un po'da tutta Italia (so¬ 
prattutto da città piccolo me¬ 
die) si radunano puntualmente 
per ascoltare i relatori e repli¬ 
care, per formulare proposte ed 
avanzare critiche. 

Quando poi il dibattito fini¬ 
sce improvvisano scatenate 
"ballate" con ottimi chitarristi 
e sedie in plastica come percus¬ 
sioni. 

Qualcuno se ne sta in dispar¬ 
te e seduto in un angolino leg¬ 
ge un libro di Bachelet. Un 
grande foglio appeso al muro fa 
da pagina improvvisata di una 
sorta di diario di bordo collet¬ 
tivo. 

Chi ha voglia di scriverci 
qualcosa sopra lo fa e lascia un 
segno della propria presen- 
za.Così i ragazzi dell'Azione 
Cattolica fanno sapere di essere 
pieni di «fantasia, energia,vo¬ 
glia di fare». 

«Apparteniamo - spiega Ca¬ 
rastro- a quella parte di mondo 
solidari sta, laico e cattolico, 
che si dà da fare è impegnato 
nel volontariato, usa concreta¬ 
mente il proprio tempo e per 
questo chiediamo alle Istitu¬ 
zioni di sostenerci, ascoltarci, 
fornirci strumenti per poterci 
incontrare e per poterci con¬ 
frontare con gli altri ragazzi 
che, come noi, fanno qualcosa, 
si tirano su le maniche». Quel¬ 
la parte che, come accade per i 
ragazzi dell'Unone degli Stu¬ 
denti, domanda con forza una 
nuova politica. 

Che sappia prenderli in con¬ 
siderazione e che sappia forni¬ 
re loro gli strumenti per dare 
corpo a tutta la propria passio¬ 
ne. La legge sul le poi itiche gio¬ 
vani Ii della ministra Turco, 
forse, capita proprio a proposi¬ 
to. 

* Consulente del dipartimento 
Affari Sociali 
sulle Politichesociali 
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gente Che va e gente che viene 




cerca 


L'EURISPES EVIDENZIA 
LA CRISI DEI GRANDI AG- 
GLOM ERATI URBANI DEL 
NORD OVEST DOVE SONO 
PIU'ACUTI I PROBLEMI 
DELL'IMMIGRAZIONE E 
DELLA CRIMINALITÀ' 


C ontrordine signori, questa 
volta il sud non c'entra. No, 
ora l'Italia deve fare i conti 
con un nuovo malato, il Nord, che 
finoaieri sembrava immunedacer- 
ti morbi virulenti comeladisgrega- 
zioneelosradicamento. 

Distratti dai tanti problemi del 
M ezzogiorno, non ci siamo accorti 
chei I tri angol o pi ù opulento, quel lo 
del N ord-0 vest, perdevacol pi ecer- 
tezzecon la frantumazione di vec¬ 
chio modello delle grandi imprese 
I egate al I o Stato. R i su I tato? 11 magi¬ 
co tri angol o, I acerato dagl i squi I i bri 
sociali che che il nuovo comporta, 
non è pi ù magi co. Sta megl i o i n vece 
il tanto bistratto Nord Est dove il 
suocollantedi piccoleemedieim- 
prese riesce ad assorbire l'onda 
d'urto dell'immigrazione impe¬ 
dendo l'aumento del I a cri mi nal ità, 
quel Ia stessa cri mi nal ità che i nvece 
infetta grandi città come M ilano e 
Genova. 

Il nuovo allarme, in un paesemai 
saziodi allarmi, vi enedaunaricerca 
dell'Eurispes. Il malessere del 
Nord, redatta in collaborazione 
con la Fondazione Nord Italia. 
Nella ricerca emerge anche una 
tesi sorprendente legata alla que¬ 
stione previdenziale. E cioè che 
il Nord, se vuole reagire al suo 
incipiente invecchiamento, deve 
fare un patto di reciproco aiuto 
con il Sud. Senza il suo sviluppo, 
e soprattutto senza l'apporto pro¬ 
duttivo dei suoi figli, l'incanutito 
Nord rischia infatti un declino 
irreversibile. 

«II problema è scottante» spie¬ 
ga M ichele Negri, direttore della 
ricerca. «Il Nord, a causa del for¬ 
te calo demografico, che lo farà 
diventere il principale fruitore 
delle pensioni d'anzianità, drene¬ 
rà sempre più risorse. M a questo 
costo deve essere sostenuto da 
qualcuno, cioè da persone in età 
lavorativa. Potenzialmente, come 
risorse umane, il Meridione può 
dare molto. Non penso che av¬ 
verrà, ma un patto macroterrito¬ 
riale e generazionale sarebbe au¬ 
spicabile. Sia per gli anziani del 
Nord, che sarebbero più tran¬ 
quilli sul futuro delle pensioni, 
sia per i loro figli sui quali altri¬ 
menti graverebbe tutto il peso 
del sistema previdenziale». 

L'altro discorso interessante - 
e nuovo - della ricerca condotta 
dall'Eurispes quello sull'immi¬ 
grazione. 0 meglio di come essa 
viene assorbita dalle varie arie 
del Nord. Secondo la ricerca II 
Nord infatti non è una realtà 
omogenea, ma un insieme incon¬ 
gruo di tante realtà contradditto- 







Piccoli 

centri 

crescono 

Il saldo nega¬ 
tivo demogra¬ 
fico del paese 
è di circa 40 
mila unità di¬ 
stribuite per 
quasi due ter¬ 
zi nelle regio¬ 
ni settentrio¬ 
nali,mentre 
l'Italia cen¬ 
trale con- 
trbuisce ne¬ 
gativamente 
perii terzo re¬ 
stante.Nel 
nord le città 
perdono a fa¬ 
vore dei co- 


■i^D 


Questa volta il vero malato è il Settentrione 
disgregato soprattutto nelle metropoli del triangolo 
Il declino del sistema delle grandi imprese 


Nord, piu ricco di guai che di figli 
Senza il Sud la pensione è dura 


DARIO CECCARELLI 


munì limitrofi 
e dei centri 
rurali.Tutte le 
regioni del 
Nord,adec- 
cezionedel 
Piemontesi 
contraddi¬ 
stinguono per 
taletenden- 
za. Il Trentino 
Alto Adigee il 
Veneto hanno 
i maggiori 
tassi (5% e 
3,7%)di ripo¬ 
polamento. 


rie che reagiscono in modo di¬ 
verso alle sollecitazioni dei nuovi 
flussi migratori. 

«Legrandi tensioni scaturisco¬ 
no da quelle zone che non hanno 
più un tessuto economico e pro¬ 
duttivo stabile ed equilibrato» 
spiega Negri, direttore della ri¬ 
cerca. «L'Italia del Nord nell'ul¬ 
timo decennio si è profondamen¬ 
te modificata. Il sistema delle 
grandi imprese, radicato soprat¬ 
tutto nel triangolo industriale 
del Nord-Ovest, sta esaurendosi 
senza che di pari passo si si aso¬ 
stituito uno sviluppo parallelo di 
piccole e medie imprese analogo 
a quello del Nord Est. Le pro¬ 
spettive del Nord Ovest non so¬ 
no incoraggianti visto che questa 
area h a an cora u n a forte con n ota- 
zi on e macroi nd ustri al e, caratteri - 
stica questa che mal si concilia 
con le esigenze di un'economia 
postmoderna». 

La disgregazione fa paura. Le 
emergenze sociali, le tensioni 
razziali, le diffidenze verso chi 
viene da fuori emergono dove c'è 
squilibrio, disordine, mancanza 
di un preciso quadro di certezze. 
Questa lettura ci fa capire meglio 
lo sviluppo delle criminalità in 
alcune città come M ilano, Geno- 
_ va e T ori no. «N on c'è 

J più quel l'antica voca¬ 
zione industriale che 
dava delle sicurezze» 
prosegue Negri. Nelle 
grandi città mancano 
gli automatismi, i ri¬ 
ferimenti, bisogna ri¬ 
creare il tessuto socia¬ 
le e produttivo, ricrea¬ 
re insomma tutta la 
realtà. L'immigrazio¬ 
ne viene assorbita me¬ 
glio dal Nord Est. Qui 
grandi tensioni, a parte qualche 
caso sporadico, non se ne sono 
verificate. In parte perché il di¬ 
namismo economico della picco¬ 
la e media impresa ha prodotto 
in brevissimo tempo una grande 
ricchezza, in parte perché il mo¬ 
dello funziona nel suo comples¬ 
so. L'immigrazione viene vissuta 
come un'emergenza solo quando 
le strade di una città sono popo¬ 
late da extracomunitari che vivo¬ 
no di espedienti e di carità. Se 
invece gli immigrati hanno 
un'occupazione stabile, e si inse¬ 
riscono anche con le loro abitu¬ 
dini a pieno titolo nella comuni¬ 
tà, la tensione cala, l'emergenza 
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In crisi il vecchio modello delle grandi città. Nascono meno figli e aumentano le tensioni sociali 


finisce, le differenze svapora¬ 
no»^ La realtà del Nord Est » 
sottolinea Negri «può non piace¬ 
re però ha una sua strutturazione 
ben precisa oramai collaudata da 
anni. Le realtà preoccupanti so¬ 
no quelle che disgregandosi non 
trovano nuovi slanci. Prendiamo 
la L iguria, una perfetta cartina di 
tornasole della crisi del Nord 
Ovest. All'inizio del secondo do¬ 
poguerra, la L iguria era una delle 
regioni più prospere con una 
qualità della vita superiore a 
quelle delle altre zone del Nord. 
Oggi non è più così. Certo, l'in¬ 
vecchiamento e il declino dei tra¬ 
sporti marittimi hanno dato una 
spallata robusta a questo proces¬ 
so di deterioramento. M a un ruo¬ 
lo decisivo è stato giocato dalle 
grandi aziende controllate diret¬ 
tamente o indirettamente dallo 
Stato. Svuotati i cantieri e le ac¬ 
ciaierie, bloccata l'attività legata 
alla centrali nucleari, Genova 
non ha ancora capito dove vuole 
andare. Non c'è un piano, non 
c'è coordinamento. Anche il turi¬ 
smo in Liguria ha perso molte 
occasioni per rinnovarsi. E il tas¬ 
so di disoccupazione è uno dei 
più alti delle regioni del Nord. 
Chiaro che poi una città come 


Genova rischia di esplodere». 

Immigrazione uguale crimina¬ 
lità. La vecchia equazione, tanto 
cara a chi vorrebbe chiudersi in 
un fortino blindato e buttare via 
la chiave, è un luogo comune dif¬ 
ficile da smantellare. Un'altro 
luogo comune che va per la mag¬ 
giore è quello che l'Italia abbia 
aperto le porte a tutti, facendoci 
diventare il paese con il tasso più 
alto di immigrati. Sbagliato. In 
realtà, siamo solo poco abituati a 
confrontarci con flussi così mas¬ 
sicci. 

«Si parla spesso di punto criti¬ 
co, di limite massimo, ma mi 
sembra che si esageri» sottolinea 
Negri. Rispetto alla media euro¬ 
pea siamo ancora al di sotto. Ri¬ 
tengo anche errata l'equazione 
criminalità uguale immigrazio¬ 
ne. Le dinamiche sono diverse. 
La criminalità nasce dalla man¬ 
canza di integrazione e dal disa¬ 
gio sociale che scaturisce dalla 
disoccupazione. Per questo il 
Nord Ovest è più esposto. Le 
grandi città sono dei serbatoi di 
gente senza lavoro. E le realtà in 
disgregazione sono un terreno 
ideale per la piccola criminalità, 
che poi quando si traduce in ag¬ 
gressioni e in delitti tanto picco¬ 
la non è, soprattutto per chi la 
subisce. C'è un altro aspetto in¬ 
quietante: che la piccola crimi¬ 
nalità, cioè la malavita maggior¬ 
mente "percepita" dai cittadini, 
non attecchisce dove comandano 
la mafia e la camorra, cioè realtà 
criminali organizzate e profonda¬ 
mente radicate in un territo¬ 
rio.Qui i "piccoli" non trovano 
spazio. Ma anzi devono rispetta¬ 
re Lordi ne e le gerarchi e». 


Regione 

Piemonte e 
Valle D'Aosta 

Lombardia _ 

Trentino Alto 

Adige _ 

Veneto _ 

Friuli Venezia 

Giulia _ 

Liguria _ 

Emilia _ 

Romagna _ 

Nord _ 

Toscana _ 

Marche _ 

Umbria _ 

Lazio _ 

Centro _ 

Abruzzo _ 

Molise _ 

Campania _ 

Puglia _ 

Basilicata _ 

Calabria _ 

Sud _ 

Sicilia _ 

Sardegna _ 

Isole _ 

TOTALE ITALIA 


Totale Irregolari 
immigrati 

83.303 30 

218 . 360 ~ 21 

16.108 13 

88 . 251 ~ 24 " 

29.387 24 

26 . 151 ~ 20 ~ 

83.899 _ 20 

545 . 459 ~ 23 ~ 

75.660 _ 30 

21.924 _ 13 

18.875 _ 14 

205.478 _ 23 

321.937 _ 24 

14.927 _ 15 

1.430 _ 11 

55.174 _ 27 

26.474 _ 20 

2.545 _ 17 

15.925 _ 23 

116.475 _ 23 

49.117 _ 19 

8.616 _ 12 

57.733 _ 18 

1 . 041.604 23 

* al 15 aprile '98 


Regione Pensionati Abitanti % Importo 


Piemonte 
Valle D'Aosta 
Lombardia 

Liguria _ 

Nord-Ovest 
Trentino Alto 

Adige _ 

Veneto _ 

Friuli Venezia 

Giulia _ 

Nord-Est 

Emilia 

Romagna 

Toscana _ 

Umbria 

Marche 

Lazio _ 

Abruzzo _ 

Centro _ 

Molise 

Campania 

Puglia _ 

Basilicata 

Calabria 

Sud _ 

Sicilia 

Sardegna 

Isole 


1 . 412.937 4 . 288.083 32.9 21.003 

36.417 120.017 30,3 510 

2 . 616.184 9 . 018.353 29 41.684 

536.675 1 . 634.956 32,8 7.885 

4 . 602.303 15 . 051.409 30,5 71.082 

246.924 926.235 26,6 3.055 

1 . 209.284 4 . 482.080 27 15.850 

424.705 1 . 183.766 36,9 5.274 

1 . 880.913 6 . 592.092 28,5 24.179 

1 . 375.727 3 . 955.070 34,8 18.615 

1 . 083.296 3 . 627.352 30,7 14.310 

273.736 632.473 43,3 3.261 

498.042 1 . 453.648 34,3 5.300 

1 . 087.609 5 . 244.606 20,7 15.327 

369.852 1 . 276.773 29 3.628 

4 . 688.262 16 . 089.922 29,1 50.441 

109.138 329.280 33,1 923 

1 . 050.173 5 . 796.638 18,1 11.647 

856.822 4 . 087.259 21 10.006 

162.494 509.062 26,7 1.580 

491.494 2 . 067.672 23,8 4.753 

2 . 699.581 12 . 889.911 20,7 28.909 

1 . 059.201 5 . 103.076 20,8 11.169 

342.410 1 . 655.294 20,7 3.969 

1 . 401.611 6 . 758.370 20,7 15.138 
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SANREMO 


Una mostra a 


Forte di Santa Tecla 


Miti aH'Auditel nella città dei fiori e della canzonetta 


MARIA NOVELLA OPRO 


D a che mondo è mondo, cioè da quando c'è la tv, 
San remoèsinonimodi Festival della canzone ita¬ 
liana. M a anche la città dei fiori ha un grande pas¬ 
sato, un ricco presente e sicuramente un futuro radioso 
nel T erzo M illennio che è ormai alle porte. Per dimo¬ 
strarlo agli increduli è stata organizzata una importante 
mostra dal titolo «Sanremo tra storia e mito», aperta fi no 
al lOottobreal Fortedi Santa T ecla. Cosicché, se non ba¬ 
stasse l'i nteresse del I a esposi zi one ad atti rare i vi si tatori, 
c'è la possi bi litàdi entrare fi nal mente nel la bel lafortezza 
eretta dai genovesi nel 1755contro la città, diventata pri¬ 
ma caserma di fanteria, poi dei bersaglieri e infi ne (1864) 
carcere. Per la prima volta aperta al pubblico, la struttura 
ospita l'ampio percorso della rassegna nei locali del pia¬ 
noterra c he gi à furono cel I e e parlatori o attorno al cortile 
dellacasadi pena. 

L'inaugurazione è avvenuta il 10 luglio (in contempo¬ 
ranea con la fi naie del C am pionato mondiale dei fuochi 
d'artificio) da parte dell'assessorato al T urismo e M ani- 
festazioni del Comune, cioè da parte di quel mitico Anto¬ 
nio Bissolotti che è sicuramente l'assessore più famoso 
d'Italia, o per lo meno quel I o dal l'i ndice di ascolto televi¬ 


sivo più alto, visto che quando consegna i premi ai vinci¬ 
tori del F estivai, l'Auditel per suo merito va alle stelle. E 
Bissolotti, in una brochure di presentazione alla mostra, 
scriveche«al di làdei contenuti storico-culturali,questo 
evento assumeunavalenzafortementesimbolica perché 
esso rappresenta, per la nostra comunità, una vera e pro¬ 
pria'conquista'di quel fortedi SantaT ecla che nel 1755 
era stato eretto dai G enovesi a dom i n i o del I a nostra bel I a 
Sanremo». 

Attraverso i numerosi pannelli fotografici si può dun¬ 
que ripercorrere la storia di una città che è entrata tardi 
nel mitoattraversolacanzonetta,machein passato non 
ha atti rato solo ugole. Soprattutto nel secolo scorso, San¬ 
remo, a causa sicuramente del suo clima mitissimo e del 
bel sito certo meno cementificato di oggi, è stato luogo di 
raccolta non di M ini Reitani raminghi, madi ricchefami- 
gliedi tutto il mondo. Vi si parlavano perciò tutte le lin¬ 
gue, ma in particolare l'inglese e il russo. Qui risiedette 
per esempio la zarina M aria Alexandrovna ( 1874-75), 
chefecedonoallacittàeal suolungomaredi unabellafila 
di palme ormai ultracentenarie, mentre fa singolare mo- 
stradi sèancoraoggi lastravagantestrutturadellaChiesa 


Russa,aun passo dal Casi nòcheèl'altra grande attrazio- 
neprofanadellacittà. 

M aun tempoaSanremosvernavanoanchementi illu¬ 
mi nate come quella di Alfred N obel, lo scienziato svede- 
sechehalasciatoilsuopatrimonioadisposizionedel più 
importante riconoscimento per le opere dell'ingegno 
umano. U n riconoscimento che, chissà, prima o poi po¬ 
trebbe andare anche al l'assessore B i ssol otti per l'i m pul¬ 
so i nstancabi le dato al la canzonetta di fi ne N ovecento. E, 
seSanremoèoggilacapitaleAuditel d'Italia,agli inizi del 
secolo, in piena Belle E poque, era già una piccola capita- 
ledel la mondanità. Ospitava ben 22consolati esteri evi si 
stampavano 19 giornali. T antoche,trail 19 e il 26aprile 
del 1920,lacittàvennesceltacomesededi unadellecon- 
ferenze internazionali che doveva stabilire il nuovo as¬ 
setto politico dei paesi coinvolti nella Prima Guerra 
M ondi al e. L ì si dee i sero, tra l'al tro, gl i i nfel ic i desti ni del¬ 
l'Armenia edi altrenazioni cheancora hannodaavanza- 
re rivendicazioni. 

M entre oggi, al massimo, di Sanremo si lamentano i 
non vincitori del festival della canzone. E questo è sen¬ 
z'altro un bel progresso. 



DOVE COME & QUANDO 


POLAROID 


Luigi Ghiri, attraverso la penisola in formato otto per otto 


Da Formigi ne, provincia di Modena, all 'Olanda, da Roma a Modena 
a Capri al le strade del l'Alto Adige. Luigi G hi rri, nato nel 1943a 
Scandiano in provincia di Reggio Emi Ma, scomparso appena sette 
anni fa, è stato trai più influenti fotografi europei,fotografo spesso 
del paesaggiodiquesta nostra penisola,percorsoconscrupolosa 
attenzione al particolare e all'inquadratura anomala,apparente¬ 
mente fuorviante, in realtà indicativa più di ogni altra di una cultu¬ 
ra, di un cambia mento, di una di namic a. Luigi G hi rri per un certo 
periododellasua ricerca (anchestilistica,ovviamente)aveva 
scelto come strumento la Polaroid (e,soprattutto,all'inizio) il for¬ 
mato otto per otto. Di queste foto, scattate tra il 1979e il 1983,Baldi¬ 
ni & Castoldi ha pubblicato il catalogo completo (a cura di Paola 


Ghirri,con un saggio introduttivo di Arturo Carlo Quintavalle), 
splendida ricognizione dentro le immagi ni di un paese, raccolte tra 
le strade e i mere ati,tra le rovine antic he (come nella foto c he pre¬ 
sentiamo, datata Roma 1979)e le campagne,tra i monumenti e i tra¬ 
monti infuocati,nella reinvenzionedell'inquadratura,delcolore, 
dei montaggi. «G hi rri -commenta Quintavai le -speri menta le tec¬ 
niche della Polaroid distruggendo la verità di quelle foto che esco¬ 
no subito pronte dal la cassetta sotto la “camera", ne fa delle prove 
diverse,come a dire ne reinventa la funzione».Con un'idea certa: 
interpretare un luogo sottraendolo al contesto, incorniciandolo in 
una finestra che ne sottolinea il valore esclusivo. Una lettura per 
parole,poetica,doveogni parola ha peso. 


SIENA. 

Scritti, quadri e film 
su Pia de'Tolomei 

Alla dantesca Pia de 1 Tolomei è dedica¬ 
ta una mostra al Palazzo Pubblico di Sie¬ 
na aperta fino al 12 settembre. Testi let¬ 
terari, pubblicazioni, film e opere d'arte 
ricostruiranno il mito di un personaggio 
leggendario, celebrato soprattutto dal¬ 
l'arte accademica dell'800 ma che ha 
ispirato una infinità di opere. Dal fumet¬ 
to di Enrico Novelli, in arte Yambo, che 
nel 1940, dedicò ampio spazio alla vi¬ 
cenda di Pia de 1 Tolomei che, narra la 
leggenda, fu costretta a seguire il mari¬ 
to in un desolato castello della M arem- 
ma dove trovò la morte dopo 10 anni di 
segregazione. Anche il cinema ha rico¬ 
nosciuto la particolarità di questa storia 
e molti sono stati i film a lei dedicati: da 
"Pia de 1 Tolomei" di Mario Camerini del 
1908 al film di Sergio Grieco del 1958 
dallo stesso titolo. Inoltre, nelle sale del 
Palazzo Pubblico, sono esposti dipinti di 
artisti come Giuseppe Pianigiani, Cesare 
Maffei e Eliseo Sala. 

RIMINI. 

Viaggio nella preistoria 
con immagini e filmati 

È aperta a Rimini la mostra «Un viaggio 
nella preistoria», che fino al 22 agosto è 
ospitata nel giardino dell'istituto alber¬ 
ghiero di Marebello. L'esposizione com¬ 
prende cinque pannelli a grandezza na¬ 
turale che rappresentano animali prei¬ 
storici di un periodo compreso fra 1 150 
e i 65 milioni di anni fa, oltre ad alcuni 
calchi di crani e mandibole di dinosauri. 
Sono inoltre in programma video-proie¬ 
zioni sul mondo della preistoria. Aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 24. 

PORTOVENERE. 

Dodici grandi opere 
di J oe Tilson, maestro “pop" 

Un'importante mostra di J oe Tilson, uno 
dei protagonisti dell'arte europea del 
dopoguerra, legato al movimento «pop» 
inglese nei primi anni Sessanta, è stata 
inaugurata al Castello Doria di Portove- 
nere. La rassegna, che rimarrà aperta fi¬ 
no al 19 settembre, propone dodici gran¬ 
di opere dell'artista inglese, che vanno 
dal 1975 al 1994 e alla recente espe¬ 
rienza fatta con le Crete Senesi. J oe Til¬ 
son, nato nel 1928 a Londra, si è forma¬ 
to al Royal College of Arts insieme ad 
Auerbach, Kitaj, Blake, Jones e Ho¬ 
ckey. Ha ricevuto il suo primo ricono¬ 
scimento internazionale alla Biennale di 
Venezia del 1964. 

SM.SEyER.!NO. 

Lorenzo e J acopo Salimbeni 
figli di commercianti 

È aperta sino al 31 ottobre a San Severi¬ 
no M arche (M acerata) la mostra «Loren¬ 
zo e | acopo Salimbeni di Sanseverino e 
la civiltà tardo gotica». La rassegna avrà 
due sedi: la Pinacoteca Civile «Tacchi 
Venturi», ricca di opere dei due fratelli, 
alle quali se ne aggiungeranno altre pro¬ 
venienti da diversi musei, e la millenaria 
Basilica di S. Lorenzo in Dolio, dove per 
l'occasione sono stati restaurati cicli di 
affreschi nella cripta e in sacrestia. Se¬ 
guendo i famigliari in viaggio per affari 
(erano commercianti di panni di lana, i 
fratelli Salimbeni conobbero stili e artisti 
di altre città, anche fuori d'Italia, acqui¬ 
sendo così uno stile gotico dagli influssi 
reniani e boemi. L'opera principale della 
mostra è l'altarolo delle «Nozze mistiche 
di S.Caterina», firmato da Lorenzo Sa¬ 
limbeni nel 1400 e conservato nella Pi¬ 
nacoteca Civica. 


MILANO. 

Le monete della Macedonia 

e dei Celti danubiani 

È aperta sino al 31 ottobre al M useo ar¬ 
cheologico di Milano la mostra "Le mo¬ 
nete della M acedonia e del mondo celti¬ 
co danubiano", che alle monete della 
Macedonia vera e propria affianca quel¬ 
le di un'ampia area del mondo celtico 
che, partendo dall'attuale Baviera, giun¬ 
ge, attraverso i Carpazi, a comprendere 
tutto il bacino del Danubio. Si vede così 
come nelle scelte iconografiche per le 
loro monete queste popolazioni furono 
influenzate dalle emissioni regali mece- 
dom. La raffigurazione del «cavaliere in¬ 
cedente», classico delle monete di Filip¬ 
po II, e la rappresentazione della «testa 
di Ercole» con la leontea calzata (forse 
trasfigurazione del ritratto di Alessan¬ 
dro) vennero mutuate dal patrimonio ico¬ 
nografico macedone, anche se poi libe¬ 
ramente reinterpretate. 

COMO. 

Le foto di Haim Steinbach 

e un negozio di Huston 

Durante un soggiorno a Como nella pri¬ 
mavera scorsa, l'artista americano Haim 
Steinbach visitò il Tempio Voltiano e fu 
particolarmente colpito dalle bacheche 
dove sono conservati reperti, oggetti, te¬ 
stimonianze del celebre scienziato co¬ 
masco Alessandro Volta. Quelle vetrine 
sembravano infatti esemplari della sua 
ricerca artistica, che consiste nel colle¬ 
zionare e quindi disporre gli oggetti più 
disparati. Steinbach scattò pertanto mol¬ 
te fotografie nel tempio, foto che ora 
espone in una mostra alla Fondazione 
Ratti, unitamente ad un esempio concre¬ 
to del suo modo di operare: l'intero con¬ 
tenuto di un negozio di antichità di Hu¬ 
dson, che lui acquistò in blocco. Vi figu¬ 
rano un vecchio pentolone, meccanismi 
per far gareggiare sul fiume delle bar¬ 
che giocattolo ed altri oggetti vecchi e 
strani. Steinbach li ha distribuiti su sup¬ 
porti di vetro, appoggiati su vecchi tubi 
di ferro corrosi dalle intemperie. Le due 
raccolte (visibili sino al 5 settembre) così 
confrontano altrettanti modi di collezio¬ 
nare e disporre gli oggetti: da una parte 
la maniera celebrativa con cui si usano 
allestire le bacheche nei musei scientifi¬ 
ci; dall'altra oggetti reali, che erano 
espressione di un singolo antiquario at¬ 
traverso un allestimento commerciale, 
transitorio. 

ORTISEI. 

Dolomiti, la genesi 

di un paesaggio 

Sino al 30 settembre è aperta la mostra 
«Dolomiti - la genesi di un paesaggio» 
presso il M useo de Gherdeina a Ortisei. 
Scopo della mostra è rappresentare la 
storia movimentata di questa montagna 
unica. Più di 150 anni fa, ricercatori pro¬ 
venienti da tutto il mondo «scoprirono» 
le Dolomiti e fenomeni affascinanti: 
enormi ex scogliere tropicali fossilizzate, 
flussi di lava sottomarini, superfici di 
marea appartenenti ad un mare origina¬ 
tosi più di 200 miliondi di anni fa. Le 
Dolomiti rispecchiano così una moltepli¬ 
cità di processi geologici e sono diven¬ 
tate una delle montagne più studiate a 
livello mondiale. Sulla base dei reperti 
fossili, effetti speciali computerizzati e 
plastici di dinosauri in grandezza natura¬ 
le, i visitatori della mostra rivivono la 
genesi di questo paesaggio. La mostra è 
organizzata dall'Ente altoatesino per i 
parchi naturali, dal M useo di scienze na¬ 
turali e in collaborazione con le universi¬ 
tà di Innsbruck, Ferrara, Trento e 
Utrecht. 


ROMA. 

Il san Michele 
aperto al pubblico 

Il complesso monumentale di San M i- 
chele a Ripa Grande potrà essere ammi¬ 
rato da tutti: sono previste, infatti, visite 
guidate e gratuite per due mesi, fino al 
26 settembre dalle 21.00 alle 24.00 (gio¬ 
vedì, venerdì, sabato). Il complesso di 
San Michele, già Istituto Apostolico, è 
oggi sede di uffici e istituti centrali del 
M inistero per i Beni e le attività cultura¬ 
li. Il primo nucleo fu costruito sotto il 
pontificato di Innocenzo XI Odescalchi, 
nel 1686, su progetto di Carlo Fontana e 


Mattia Dè Rossi. Dopo lunghe vicende 
costruttive il complesso fu completato 
nel 1834. In Europa fu considerato un 
modello di organizzazione e di assisten¬ 
za pubblica, ed ospito nei singolo edifici 
orfani, ragazzi poveri, anziani. 

VOLTERRA. 

Le ombre della sera 
e i doni per gli dei 

Le «ombre della sera» (ovvero le statue 
etrusche in bronzo di forma allungata) 
sono riunite sino al 30 settembre in una 
mostra allestita al museo Guarnacci di 
Volterra. Si tratta di 15 esemplari: il più 


prestigioso, oltre a quello di Volterra, 
proviene da Parigi: una figura femminile 
allungatissima, scoperta nel lago di Ne- 
mi nel Lazio. La mostra presenta anche 
delle stipi votive, i depositi sotterranei 
in cui i sacerdoti collocavano i doni che 
la cittadinanza offriva agli dei. 

MILANp. 

"Seductìve lllusion" 

Le foto di Shore all'Oberdan 

Un ventennio di attività del celebre foto¬ 
grafo americano è documentato nella 
mostra "Seductive lllusion. Stephen 
Shore fotografie 1973-1993", inaugurata 


nello Spazio Oberdan di M ilano. Nato a 
New York nel 1947, Stephen Shore è 
uno dei fotografi contemporanei più noti 
a livello internazionale. Shore dedica il 
suo interesse soprattutto all'insedia¬ 
mento umano ed ai legami fra forme ur¬ 
bane e forme naturali. Ha raccontato il 
mondo della classe media americana, 
spostando poi il suo interesse su altri 
Paesi, come il Messico, la Scozia ed an¬ 
che l'Italia. 

È infatti dedicata a "Luzzara, Italia" una 
serie di fotografie scattate nel 1990 ed 
esposte, tra le altre, in questa mostra 
milanese, che rimarrà aperta fino al 19 
settembre. 



s 


Nei parchi 
a riveder 
le stelle 


Agosto mese dei parchi delle 
stelle. Numerose serate 
astronomiche sono in pro¬ 
gramma nel prossimo mese in 
diversi parchi del nostro Pae¬ 
se. Le aree naturali protette 
sono infatti i luoghi dove an¬ 
cora è possibile riscoprire i 
cielo notturno. L'inquinamen¬ 
to luminoso delle città occul¬ 
ta gran parte delle stelle e so¬ 
lo nelle aree più buie è possi¬ 
bile ammirare un cielo costel¬ 
lato da migliaia di stelle e at¬ 
traversato dalla scia bianca¬ 
stra della Via Lattea. Ecco qui 
di seguito le iniziative dei 
Parchi delle stelle. 

PARCO DEL GIGANTE (Alto Ap¬ 
pennino Reggiano, tei. 0522 - 
89.12.09) - Nel Centro Visita 
di Febbio a partire dalle ore 
21 dei giorni 7,14 e 21 agosto 
si terranno delle serate astro¬ 
nomiche al telescopio condot¬ 
te dall'Associazione di astro¬ 
nomia dell'Osservatorio di Ca- 
stelnuovo Sotto. 

PARCO GRAN PARADISO (tei. 
011 - 86.06.211) - Suggestive 
proiezioni delle figure delle 
costellazioni ("Magic Walls") 
e osservazioni astronomiche: 
sono le due iniziative che 
avranno luogo il 3 e 4 agosto 
rispettivamente a Degioz 
(Valsavarenche) e a Rhemes 
Notre Dame in Val d'Aosta. In 
quest'ultima località è previ¬ 
sta anche un'attività pomeri¬ 
diana peri ragazzi. 

PARCHI E RISERVE DEL LAGO 
MAGGIORE (telefono 0322 - 
24.02.39) - In programma due 
serate astronomiche: la prima 
il 20 agosto all'Osservatorio 
astronomico di Suno (Nova¬ 
ra), mentre la seconda è per 
l'il settembre presso la sede 
del Parco in via Gattico a Mer- 
curago di Arona. Inizio alle 
ore 20.30. 

PARCO DELLO STELVIO - "Nel 
Parco osservando le stelle: 
nella notte anche i silenzi so¬ 
no altri e in alto altre sono le 
luci". L'inziativa avrà luogo 
nel Parco nazionale dello 
Stelvio (settore trentino), a 
Rabbi, ogni giovedì, e a Peio 
ogni venerdì fino al 24 set¬ 
tembre. La partenza è previ¬ 
sta alle ore 20.30 dai Centri 
Visitatori di Rabbi o di Peio, a 
Cogolo, o alle 20.45 dall'Uffi¬ 
cio turistico di Peio Fonti. Le 
escursioni si effettueranno 
con un minimo di 10 parteci¬ 
panti e hanno la durata di cir¬ 
ca 2 ore. La quota di parteci¬ 
pazione è di lire 5.000 a per¬ 
sona. Le iscrizioni si raccolgo¬ 
no entro le ore 18.30 del gior¬ 
no precedente la data della 
gita ai seguenti numeri tele¬ 
fonici: 0463.75.41.86 (Peio), 
0463.98.51.90 (Rabbi Fonti), 
0463.90.11.51 (Malè). 

GRAN BOSCO DI SALBER- 
TRAND - Dal 3 al 7 agosto 
presso il rifugio "Daniele Ar- 
laud" nella foresta di conifere 
più suggestiva della Valle di 
Susa, avrà luogo uno "stage" 
di osservazione astronomica 
e naturalistica. Il programma 
astronomico sarà condotto da 
Valter Ferreri dell'Osservato¬ 
rio astronomico di Pino Tori¬ 
nese, mentre gli operatori 
della Coop Piemonte Arte e 
Natura guideranno le osserva¬ 
zioni naturalistiche. Nella 
giornata di sabato 7 agosto è 
prevista un'escursione alle 
fortificazioni della zona del- 
l'Assietta, tra i 2400 e i 2600 
metri sul crinale tra Val Susa 
e Val Chisone. La giornata ter¬ 
minerà con una serata astro¬ 
nomica a quota 2600 metri, 
sempre nella zona delle forti¬ 
ficazioni, aperta anche ai non 
partecipanti al corso. La quo¬ 
ta di iscrizione, che compren¬ 
de vitto e alloggio, è di lire 
510.000. Prenotazioni telefo¬ 
nando allo 011.93.27.400 (al¬ 
tri recapiti per ulteriori infor¬ 
mazioni: 0121-83.715; 0347- 
25.46.900). 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 93/03 

120,670 

121,310 

BTP GN 91/01 

114,180 

114,220 

BTP NV 98/01 

99,760 

99,850 

CCTGE 95/03 

101,000 

101,100 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 


BTPAG 94/04 

117,650 

118,250 

BTP GN 93/03 

123,410 

123,510 

BTP NV 98/29 

93,800 

94,180 

CCTGE 96/06 

102,000 

101,560 

CTE LG 96/01 

106,200 

0,000 













BTP AP 94/04 

117,300 

117,790 

BTP GN 99/02 

97,970 

98,190 

BTP NV 99/09 

94,100 

94,330 

CCTGE 97/04 

100,320 

100,370 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 




BTP LG 95/00 

106,700 

106,650 

BTP OT 93/03 

117,820 

118,150 

CCT GE2 96/06 

0,000 

103,840 

BTP AP 95/00 

104,470 

104,500 




BTP AP 95/05 

129,030 

129,820 

BTP LG 96/01 

108,210 

108,410 

BTP OT 98/03 

99,020 

99,400 

CCT GN 93/00 

100,700 

100,700 

CTE NV 94/99 

0,000 

100,800 




BTP AP 98/01 

101,730 

101,750 

BTP LG 96/06 

123,550 

123,900 

BTP ST 91/01 

116,100 

116,300 

CCT GN 95/02 

100,940 

100,950 

CTE ST 95/00 

102,500 

102,500 

BTP AP 99/02 

98,250 

98,400 

BTP LG 97/07 

112,110 

112,450 

BTP ST 92/02 

122,750 

122,700 

CCT LG 96/03 

101,320 

101,350 

CTZAP 98/00 

97,810 

97,810 










BTP AP 99/04 

95,530 

95,990 

BTP LG 98/01 

101,760 

101,850 

BTP ST 95/05 

131,000 

131,000 

CCT MG 93/00 

100,720 

100,660 

CTZDC 97/99 

99,000 

99,000 










BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

101,000 

101,500 

BTP ST 96/01 

108,330 

108,340 

CCT MG 96/03 

101,350 

101,370 













CTZDC 99/00 

95,480 

95,500 




BTP LG 99/04 

98 430 

98,970 

BTP ST 97/00 

102,510 

102,500 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,390 

BTP DC 93/23 

150,000 

153,250 

















BTP DC 94/99 

101,620 

101,660 

BTP MG 92/02 

120,720 

120,880 

BTP ST 97/02 

105,170 

105,320 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,420 

CTZFB 99/01 

94,860 

94,900 













BTP FB 96/01 


108,820 

BTP MG 96/01 

110,040 

109,940 

BTP ST 98/01 

100,780 

100,840 

CCT MZ 93/00 

100,320 

100,340 

CTZGE 98/00 

98,590 

98,595 

108,800 












BTP FB 96/06 

126,810 

126,950 

BTP MG 97/00 

102,280 

102,250 

CCTAG 93/00 

100,790 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,430 

CTZGE 99/01 

95,300 

95,310 

BTP MG 97/02 

106,330 

106,500 

CCTAG 94/01 

100,810 

100,810 

CCT MZ 99/06 

100,260 

100,290 

BTP FB 97/00 

101,590 

101,750 




BTP MG 98/03 


ino OQA 

CCTAG 95/02 



CCT NV 92/99 

oo non 


CTZ LG 98/00 

97,000 

96,890 




101,950 

1UZ,Z0U 

101,170 

101,160 


99,970 




BTP FB 97/07 

111,800 

112,200 

BTP MG 98/08 

100,330 

100,660 

CCTAP 94/01 

100,840 

100,820 

CCT NV 95/02 

101,130 

101,110 

CTZ LG 99/00 

97,012 

97,030 




BTP FB 98/03 

102,830 

103,140 

BTP MG 98/09 

oc oon 

96,700 

CCTAP 95/02 

100,940 

100,950 

CCT NV 96/03 

100,270 

100,330 








CTZ LG 99/01 

93,420 

93,440 

BTP FB 99/02 

98,350 

98,500 










BTP MZ 91/01 

113,280 

113,350 

CCTAP 96/03 

101,350 

101,400 

CCT OT 93/00 

100,630 

100,620 







CTZ MG 98/00 

97,560 

97,520 

BTP FB 99/04 

95,650 

96,250 

BTP MZ 93/03 

123,720 

124,180 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 







BTP GE 92/02 

118,430 

118,600 

BTP MZ 97/02 

105,960 

106,050 

CCT DC 94/01 

100,740 

100,730 

CCT OT 94/01 

100,930 

100,950 

CTZ MG 99/01 

94,022 

94,090 







BTP GE 93/03 

124,320 

124,850 

BTP NV 93/23 

143,000 

144,000 

CCTDC 95/02 

101,150 

101,170 

CCT OT 95/02 

101,160 

101,170 

CTZ MZ 98/00 

98,230 

98,212 

BTP GE 94/04 

116,500 

116,920 

BTP NV 95/00 

108,640 

108,600 

CCTFB 93/00 

100,160 

100,150 

CCT OT 98/05 

100,410 

100,430 

CTZ OT 98/00 

96,220 

96,220 













BTP GE 95/05 

123,500 

123,500 

BTP NV 96/06 

117,600 

118,000 

CCTFB 95/02 

100,880 

100,900 

CCT ST 95/01 

100,890 

100,750 

CTZ OT 98/99 



BTP GE 97/00 

101,240 

101,240 

BTP NV 96/26 

120,270 

121,150 

CCTFB 96/03 

101,300 

101,350 

CCT ST 96/03 

101,460 

101,470 

99,411 

99,470 




BTP GE 97/02 

105,700 

105,770 

BTP NV 97/07 

107,190 

107,510 

CCTGE 93/00 

99,880 

99,890 

CCT ST 97/04 

100,390 

100,430 

CTZ ST 97/99 

99,591 

99,565 





BTP GE 98/01 

102,270 

102,330 

BTP NV 97/27 

110,010 

110,600 

CCTGE 94/01 

100,570 

100,570 

CTE FB 96/01 

103,030 

103,030 

CTZ ST 99/01 

96,400 

96,550 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

ANAS-85/00IND 

112,900 

113,010 

COMIT-97/02 IND 

98,000 

98,000 

IMI-96/06 2 7,1 % 

111,650 

111,710 

MEDIOCR C/13TF 

99,310 

99,400 

AZ FS-85/00 3 INO 

113,100 

113,010 

COMIT-97/03 IND 

99,100 

98,100 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,900 

110,810 

MEDIOCR L/08 2 RF 

100,000 

98,000 

BCA INTESA 96/01IND 

98,850 

99,000 

COMIT-97/04 6,75% 

107,700 

107,980 

IM1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,650 

100,050 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

90,000 

86,500 

BCA INTESA 96/03 IND 

97,000 

97,000 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,250 

95,020 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

98,510 

98,220 

MEDIOCR L/13 TF-TV32.MA 

100,100 

100,100 

BCA INTESA 98/05 SUB 

95,920 

95,750 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,150 

93,210 

ITALEASE-96/01 IND 

99,850 

99,990 

MPASCHI-03 6A 5% 

102,750 

102,750 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,520 

99,580 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,200 

100,100 

MED CENT/03 ENER B 

100,350 

100,700 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,010 

BCA POP BS-97/00 5,25% 

100,900 

100,600 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,850 

95,700 

MED LOM/14 FC71 

83,000 

83,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,310 

100,220 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,970 

98,990 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

75,300 

74,500 

MED LOM/191 SD 

89,000 

89,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,390 

100,310 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,850 

60,550 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

100,810 

101,180 

MED LOM/19 3 RFC 

72,250 

75,100 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,050 

100,010 

BIPOP 97/00 IND 

99,300 

99,100 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

104,550 

104,550 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,300 

99,210 

OPERE-94/04 11ND 

100,150 

99,920 

BIPOP 97/02 6% 

104,300 

104,600 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,750 

98,750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

76,480 

75,950 

OPERE-94/04 3 IND 

100,320 

100,250 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,450 

98,500 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

154,400 

151,610 

MEDIOB-OI 2INDTAQ 

98,940 

98,750 

OPERE-95/02 11ND 

100,090 

99,700 

BIPOP 97/02 ZC 

89,550 

89,500 

ENEL-85/00 2IND 

113,120 

113,120 

MEDIOB-OI ECU INDEX 

137,000 

137,400 

OPERE-96/01 2 IND 

99,430 

99,380 

CENTROB /13 RFC 

89,000 

85,100 

ENEL-85/00 3 IND 

102,030 

102,250 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

67,900 

67,960 

OPERE-97/04 2 IND 

97,510 

97,500 

CENTROB /15 RFC 

77,700 

0,000 

ENEL-86/01 IND 

102,000 

101,950 

MEDIOB-97/OOINDTAQ 

120,810 

120,800 

PARMALAT/07 2 

94,200 

93,950 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

93,490 

93,840 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,900 

110,530 

MEDIOB-98/08 TT 

95,690 

95,520 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,200 

100,500 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

101,000 

101,350 

ENI-93/03IND 

105,000 

104,950 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,500 

100,500 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,500 

99,400 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100,350 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,000 

97,000 

REP ELLENICA/19 TF 

83,000 

83,380 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,890 

99,710 

ENTE FS-90/00 IND 

102,530 

102,460 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,500 

84,690 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

105,600 

106,000 

CENTROB 06 RIDEN EURO 

100,500 

100,600 

ENTE FS-94/04 IND 

102,800 

102,700 

MEDIOBANCA-02INDTM 

153,000 

153,950 

SPAOLO TO-08TV1 

100,000 

99,400 

CENTROB 18 ZC 

33,000 

31,710 

ENTE FS-96/08 IND 

99,850 

99,820 

MEDIOBANCA-08 RUSSIA 

60,500 

60,000 

SPAOLO/02169 ZC 

100,410 

100,050 

CENTROB 97/04 IND 

98,460 

98,460 

ICCRI-96/01 -06 ZC MAASTRICHT 

61,300 

61,500 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,880 

99,880 

SPAOLO/03 95 CAL 

108,200 

106,600 

COMIT/08TV2 

92,810 

93,000 

IMI-95/0111ND 

100,200 

100,200 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,150 

70,000 

SPAOLO/03 98 CAL 

104,000 

103,710 

COMIT-96/06IND 

97,900 

97,900 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,020 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

49,000 

47,900 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

80,300 

79,900 

COMIT-96/06 ZC 

62,400 

62,900 

IMI-96/03ZC 

82,850 

83,000 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,500 

98,500 

TECNOSTINT/04TV 

102,150 

102,110 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA I 

A.D. AZIONI ITALIA 

5,254 

5,324 

10173 

-7,676 

ALBERTO PRIMO 

6,601 

6,670 

12781 


ALPI AZIONARIO 

8,244 

8.351 

15963 

2,831 

APULIA AZIONARIO 

10,816 

10,960 

20943 

2,025 

ARCA AZ. ITALIA 

19.175 

19,458 

37128 

-2,910 

AUREO PREVIDENZA 

19,044 

19.318 

36874 

-2,903 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

17.575 

17,779 

34030 

1,228 

AZIM UT TREND 1 

11,743 

11,870 

22738 

5,247 

AZZURRO 

28,839 

29,219 

55840 

4,445 

BIM AZION.ITALIA 

4,788 

4,843 

9271 


BLUECIS 

8,863 

8,978 

17161 

3,138 

BN AZIONI ITALIA 

11,104 

11,273 

21500 

-5,017 

BPB TIZIANO 

15.032 

15.249 

29106 

-1,662 

C.S. AZION.ITALIA 

12,010 

12,182 

23255 

-3,974 

CAPITALGEST ITALIA 

16,445 

16,679 

31842 

-6,492 

CAPITALRAS 

18,551 

18,820 

35920 

-3,808 

CARIFONDO AZ. ITALIA 

9,266 

9,397 

17941 

-4,586 

CENTRALE CAPITAL 

24,118 

24,452 

46699 

0,343 

CENTRALE ITALIA 

14,255 

14,448 

27602 

-0,663 

CISALPINO INDICE 

13,017 

13,150 

25204 

-0,695 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,448 

8,557 

16358 

-9,205 

COMIT AZIONE 

12,478 

12,529 

24161 

0,577 

CONSULTINVEST AZIONE 

10,188 

10,330 

19727 

-9,164 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,530 

7,638 

14580 

-2,818 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,100 

12,239 

23429 

-7,662 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,031 

6,125 

11678 

-6,958 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,304 

12,478 

23824 

-4,202 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,356 

17,474 

33606 

8,228 

F&F GESTIONE ITALIA 

19,626 

19,918 

38001 

-5,474 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

23,418 

23.757 

45344 

-4,310 

F&F SELECT ITALIA 

11,366 

11.514 

22008 

-3,105 

FONDERSEL ITALIA 

14,822 

14,988 

28699 

-0,893 

FONDERSEL P.M.I. 

10,782 

10.818 

20877 

4,494 

FONDICRISEL. ITALIA 

19,605 

19,843 

37961 

-0,644 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

17,959 

18,208 

34773 

-4,413 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5.781 

5,829 

11194 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,283 

5,374 

10229 


G4SMALLCAPS 

5.675 

5,719 

10988 


GALILEO 

15,096 

15.301 

29230 

-2,410 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,328 

11,476 

21934 

-5,736 

GENERCOMITCAP 

12,992 

13.181 

25156 

-6,901 

GEPOCAPITAL 

16,383 

16,591 

31722 

-3,339 

GESFIMI ITALIA 

13.011 

13,135 

25193 

0,357 

GESTICREDIT BORSIT. 

14.583 

14.816 

28237 

-3,454 

GESTICREDIT CRESCITA 

11,953 

12,109 

23144 

5,105 

GESTIELLEA 

12,304 

12.514 

23824 

-5,689 

GESTIFONDIAZ.IT. 

13,480 

13,662 

26101 

-3,814 

GESTNORDP. AFFARI 

10,362 

10,509 

20064 

-3,484 

GRIFOGLOBAL 

9,849 

10,012 

19070 

-5,522 

IMI ITALY 

19,791 

20,126 

38321 

-4,762 

ING AZIONARIO 

18,965 

19,197 

36721 

-4,008 

INTERBANCARIA AZ. 

25,230 

25,577 

48852 

4,967 

INVESTIRE AZION. 

17,274 

17.525 

33447 

-4,814 

ITALY STOCK MAN. 

12,028 

12,163 

23289 

3,219 

MEDICEO IND. ITALIA 

7,774 

7,883 

15053 

-6,616 

MIDA AZIONARIO 

17.635 

17.843 

34146 

-0,999 

OASI AZ. ITALIA 

10.785 

10,903 

20883 

-3,280 

OASI CRESCITA AZION 

11,697 

11,795 

22649 

0,210 

OASI ITAL EQUITYRISK 

14.831 

14.873 

28717 

5,158 

OLTREMARE AZIONARIO 

12.309 

12,483 

23834 

-4,152 

OPTIMA AZIONARIO 

5,394 

5,467 

10444 


PADANO INDICE ITALIA 

11,666 

11.837 

22589 

-2,782 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10.302 

10.452 

19947 

-8,598 

PRIME ITALY 

16,835 

16,989 

32597 

0,979 

PRIMECAPITAL 

45.748 

46,121 

88580 

0,924 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.335 

16,473 

31629 

0,973 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

5,861 

5,931 

11348 

-6,719 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

11,476 

11.560 

22221 

2,959 

RISP. IT. CRESCITA 

12.877 

13,090 

24933 

-6,364 

ROLOITALY 

10,616 

10,775 

20555 

-3,450 

SANPAOLOALDEB.IT. 

17,369 

17,567 

33631 

-2,411 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

8.602 

8,694 

16656 

-4,764 

SANPAOLO AZIONI 

18,198 

18,379 

35236 

6,463 

VENETOBLUE 

15,614 

15,839 

30233 

-3,680 

VENETOVENTURE 

13.579 

13,704 

26293 

-1,984 

ZECCHINO 

11,117 

11,317 

21526 

-4,177 

ZENIT AZIONARIO 

10,792 

10,964 

20896 

-7,885 

ZETA AZIONARIO 

17.614 

17,828 

34105 

-1,278 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13,312 

13,405 

25776 

7,609 

AUREO E.M.U. 

12,524 

12.751 

24250 


CISALPINO AZION. 

17,979 

18,270 

34812 

11,706 

CLIAM SESTANTE 

8,741 

8,888 

16925 

13,742 

COMIT PLUS 

11,730 

11,941 

22712 

-2,496 

G4-EUROSTOXX 


0,000 

0 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,210 

5,309 

10088 


R&SUNALLIANCE AZION. 

12,456 

12,650 

24118 

0,417 

SANPAOLOJUNIOR 

19,987 

20,356 

38700 

-0,666 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPE F. 

17,477 

17,840 

33840 

0,580 

ARCA AZ. EUROPA 

11,400 

11,624 

22073 

-2,130 

ASTESE EUROAZIONI 

5.825 

5,800 

11279 


AZIMUT EUROPA 

11,705 

11,945 

22664 

1,441 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,048 

14,303 

27201 

-0,691 

BN AZIONI EUROPA 

9,749 

9,932 

18877 


CAPITALGEST EUROPA 

6,898 

7,021 

13356 

-4,035 

CARIFONDO AZ. EUR 

7,602 

7,730 

14720 

-3,033 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,570 

6,681 

12721 

5,387 

CENTRALE EUROPA 

25,093 

25,492 

48587 

-1,324 

DUCATO AZ. EUR. 

8,652 

8.778 

16753 

16,669 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,646 

5.765 

10932 

11,291 

EURO AZIONARIO 

6,591 

6,733 

12762 

-1,177 

EUROM.EUROPEE.F. 

16.710 

17,046 

32355 

0,484 

EUROPA 2000 

17,626 

18,000 

34129 

-2,933 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7,925 

8,075 

15345 


F&F SELECT EUROPA 

20,031 

20,339 

38785 

6,404 

FONDERSELEUROPA 

14,180 

14,424 

27456 

3,316 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,328 

7,296 

14189 

-2,648 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,791 

6,872 

13149 


FONDINVEST EUROPA 

16,869 

17,156 

32663 

-0,128 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,826 

4,863 

9344 


GENERCOMIT EUROPA 

20,602 

20,957 

39891 

-3,338 

GEODE EURO EQUITY 

4,970 

5.050 

9623 


GESFIMI EUROPA 

11,937 

12,163 

23113 

1,865 

GESTICREDIT EURO AZ. 

17,608 

17,922 

34094 

-2,505 

GESTIELLE EUROPA 

14,036 

14,225 

27177 

3,663 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTNORD EUROPA 

10.751 

10,939 

20817 

-2,121 

IMI EUROPE 

19,049 

19,473 

36884 

-0,326 

ING EUROPA 

18,855 

19,225 

36508 

-2,867 

INVESTIRE EUROPA 

14,083 

14,339 

27268 

-2.221 

MEDICEO ME. 

12,921 

13.177 

25019 

2,568 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,213 

8.383 

15903 

0,636 

PHENIXFUNDTOP 

13,155 

13,372 

25472 

2,513 

PRIME MERRILL EUROPA 

22,362 

22,641 

43299 

7,502 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

8,882 

9.032 

17198 

-3,739 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,241 

15.445 

29511 

-4,400 

ROLOEUROPA 

10,451 

10,642 

20236 

-2,449 

SANPAOLO EUROPE 

10,107 

10,227 

19570 

3,929 

ZETAEUROSTOCK 

5.169 

5,268 

10009 


ZETASWISS 

21.921 

22,148 

42445 

-10.583 


1 AZIONARI AMERICA i 

ADRIATIC AMERICASF. 

19,805 

20,223 

38348 

15.349 

AMERICA 2000 

15.781 

16,067 

30556 

16,604 

ARCA AZ. AMERICA 

22,360 

22,821 

43295 

24,289 

AZIMUT AMERICA 

12.332 

12,584 

23878 

15,108 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.345 

16,760 

31648 

23,582 

BN AZIONI AMERICA 

9,992 

10,194 

19347 


CAPITALGEST AMERICA 

11.319 

11,563 

21917 

18,686 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

8,365 

8,520 

16197 

19,173 

CENTRALE AMERICA 

18,608 

18,949 

36030 

19,241 

CENTRALE AMERICA $ 

19,873 

20,092 

0 

19,238 

CENTRALE EMER.AMERIC 

6,490 

6,565 

12566 

10,971 

DUCATO AZ. AM. 

7,169 

7,302 

13881 

14,219 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6.484 

6,670 

12555 

28,634 

EUROM.AM.EQ. FUND 

20,892 

21.195 

40453 

7,951 

F&F SELECT AMERICA 

14,965 

15,287 

28976 

23,941 

FONDERSEL AMERICA 

14.272 

14,549 

27634 

20,885 

FONDICRI SEL. AME. 

7.875 

7,908 

15248 

10,968 

FONDINV. WALL STREET 

6,765 

6,900 

13099 


GENERCOMIT N. AMERIC 

26,698 

27,216 

51695 

16,416 

GEODE N.A.EQUITY 

5,115 

5.226 

9904 


GESFIMI AMERICHE 

10,864 

11.107 

21036 

12,827 

GESTICREDIT AMERICA 

10,928 

11,139 

21160 

21,929 

GESTIELLE AMERICA 

14,675 

14,951 

28415 

33,452 

GESTNORD AMERICA 

19,942 

20,354 

38613 

18,068 

GESTNORD AMERICA $ 

21,298 

21.581 

0 

18,065 

IMI WEST 

23,493 

24,013 

45489 

21,032 

ING AMERICA 

21,190 

21,673 

41030 

18,288 

INVESTIRE AMERICA 

22,329 

22,769 

43235 

18,588 

MEDICEO AMERICA 

10,649 

10,859 

20619 

19,393 

OPTIMA AMERICHE 

6.052 

6.192 

11718 


PHENIXFUND 

15,677 

16,030 

30355 

19,085 

PRIME MERRILL AMER. 

23,128 

23.575 

44782 

27,468 

PUTNAM USAEQ(S) 

9,457 

9.598 

0 

15,414 

PUTNAM USA EQUITY 

8.855 

9,052 

17146 

15,412 

PUTNAM USA OP ($) 

8,233 

8,381 

0 

15,579 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7.709 

7,904 

14927 

15.585 

ROLOAMERICA 

13,226 

13,512 

25609 

25,418 

SANPAOLO AMERICA 

12.238 

12,520 

23696 

20,768 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATIC FAR EASTF. 

7,022 

6,952 

13596 

43,619 

ARCA AZ. FAR EAST 

6,766 

6,673 

13101 

43,397 

AZIMUT PACIFICO 

7,452 

7.371 

14429 

44.017 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6,200 

6.157 

12005 

41.117 

BN AZIONI ASIA 

10.517 

10,421 

20364 


CAPITALGEST PACIFICO 

4,959 

4,869 

9602 

51,978 

CARIFONDO AZ. ASIA 

5.130 

5,109 

9933 

30,629 

CENTR. GIAPPONE YEN 

733,660 728,063 

0 

46,704 

CENTRALE EM. ASIA 

6,697 

6,699 

12967 

51,080 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,152 

7.103 

0 

51,075 

CENTRALE GIAPPONE 

5,956 

5,912 

11532 

46,704 

CLIAM FENICE 

7,090 

7,001 

13728 

35,787 

DUCATO AZ. ASIA 

4,146 

4.134 

8028 

42,589 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5.337 

5.263 

10334 

40,731 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

7,752 

7,714 

15010 

49,011 

EUROM. TIGER F.E. 

9,722 

9,721 

18824 

55,380 

F&F SELECT PACIFICO 

7,115 

7,012 

13777 

48,390 

FONDERSEL ORIENTE 

6,362 

6,311 

12319 

37.745 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,266 

5,236 

10196 

42,407 

FONDINV. SOL LEVANTE 

7,366 

7,304 

14263 


FONDINVEST PACIFICO 

6.883 

6,855 

13327 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,217 

6,157 

12038 

40,957 

GEODE PACIFIC EQUITY 

5.587 

5.531 

10818 


GEPOPACIFICO 

5.501 

5,469 

10651 


GESFIMI PACIFICO 

5,682 

5,637 

11002 

34,120 

GESTICREDIT FAR EAST 

5.336 

5,277 

10332 

48,810 

GESTIELLE FAR EAST 

6,513 

6,428 

12611 

42.319 

GESTNORD FAR EAST Y 

1037,- 





5451029,041 

0 

38,225 

GESTNORD FAR EAST 

8,423 

8,356 

16309 

38,225 

IMIEAST 

7,318 

7,258 

14170 

41,767 

ING ASIA 

5,117 

5.070 

9908 

52.148 

INVESTIRE PACIFICO 

7,906 

7.832 

15308 

37.576 

MEDICEO GIAPPONE 

6,070 

5,988 

11753 

41,179 

ORIENTE 2000 

9,670 

9.558 

18724 

43,851 

PRIME MERRILL PACIF. 

14,774 

14,616 

28606 

44,229 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6,009 

5,851 

0 

46,136 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

5,626 

5.518 

10893 

46,142 

ROLOORIENTE 

6,295 

6,241 

12189 

51.188 

SANPAOLO PACIFIC 

6,422 

6,344 

12435 

46,170 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,899 

4,971 

9486 

9,497 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,808 

3,849 

7373 

9,510 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,508 

6,581 

12601 

26,607 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,747 

4,795 

9191 

17,297 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,590 

4,624 

8887 

21,330 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,246 

9.243 

17903 

16,805 

FONDINV. AMER.LATINA 

5,814 

5,988 

11257 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,543 

7,595 

14605 

27.212 

GEODE PAESI EMERG. 

5.373 

5,444 

10404 

10,242 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,876 

4,920 

9441 

12,342 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.263 

7,304 

14063 

15,917 

GESTNORD PAESI EM. 

6.164 

6,209 

11935 

13.549 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.021 

5,084 

9722 

12,328 

MEDICEO AMER. LAT 

5,190 

5,333 

10049 

-7,678 

MEDICEO ASIA 

3,915 

3,913 

7580 

53,234 

PRIME EMERGINGMKT 

7.559 

7,618 

14636 

22,243 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,551 

4,595 

8812 

10,939 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,860 

4,872 

0 

10,933 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,142 

6,192 

11893 

34,091 

ROLOEMERGENTI 

6,265 

6,334 

12131 


S.PAOLO ECON. EMER. 

5.764 

5.816 

11161 

9,870 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI M 

ADRIATIC GLOB.F. 

15.140 

15.409 

29315 

12,473 

APULIA INTERNAZ. 

8,402 

8,534 

16269 

10,026 

ARCA 27 

15,447 

15.673 

29910 

16,861 

AUREO GLOBAL 

12,289 

12,432 

23795 

9,932 

AZIMUT BORSE INT. 

12.281 

12,467 

23779 

12,309 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

10,968 

11.128 

21237 

9,820 

BIM AZION.GLOBALE 

4.838 

4.916 

9368 


BN AZIONI INTERN. 

14,100 

14,286 

27301 

15,259 

BPB RUBENS 

9,789 

9,926 

18954 

17,793 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,207 

9,383 

17827 

15,453 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,080 

7,185 

13709 

12,978 

CARIFONDO ARIETE 

14.556 

14.768 

28184 

11,731 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8,034 

8,144 

15556 

11,448 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,081 

12,230 

23392 

14,515 

CENTRALE GLOBAL 

18,701 

18,941 

36210 

8,726 

CLIAM SIRIO 

9.384 

9,496 

18170 

11,643 

DUCATO AZ. INT. 

33,972 

34,370 

65779 

6,992 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,809 

5,849 

11248 


EPTAINTERNATIONAL 

15,759 

16.035 

30514 

8,081 

EUROM. BLUE CHIPS 

14,968 

15.201 

28982 

6,434 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.227 

8,334 

15930 

0,060 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,678 

17,924 

34229 

16,652 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

15.292 

15.509 

29609 

17,432 

F&FTOP 50 

7.199 

7.313 

13939 

16,082 

FIDEURAM AZIONE 

15,660 

15.937 

30322 

15,354 

FONDICRI INT. 

21,219 

21,206 

41086 

14,892 

FONDINVEST WORLD 

14,602 

14.806 

28273 

12,436 

FONDO TRADING 

11.450 

11.450 

22170 

43,729 

GALILEO INTERN. 

13.831 

13,995 

26781 

13,940 

GENERCOMIT INT. 

19,376 

19.637 

37517 

13,612 

GEODE 

14,636 

14.851 

28339 

14,854 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

4,983 

5.075 

9648 


GEPOBLUECHIPS 

7,709 

7,850 

14927 

1,314 

GESFIMI GLOBALE 

21,821 

22,174 

42251 

9,244 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11.358 

11.516 

21992 

6,576 

GESTICREDIT AZ. 

16,942 

17.185 

32804 

15,410 

GESTIELLE B 

12,741 

12,879 

24670 

1,280 

GESTIELLE 1 

12.725 

12,855 

24639 

12,235 

GESTIFONDIAZ. INT. 

13,819 

14.019 

26757 

12,392 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7,626 

7,719 

14766 

11,223 

ING INDICE GLOBALE 

15,777 

16,035 

30549 

19,704 

INTERN. STOCK MAN. 

14,269 

14,472 

27629 

16,350 

INVESTIRE INT. 

12,989 

13.153 

25150 

17,453 

OLTREMARE STOCK 

10,938 

11,140 

21179 

8,105 

OPTIMA INTERNAZION. 

6,021 

6,117 

11658 


PADANO EQUITY INTER. 

5.295 

5,346 

10253 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12.310 

12,460 

23835 

13,302 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9.123 

9.235 

17665 

22,543 

PRIME GLOBAL 

17,624 

17,766 

34125 

24,898 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

9,901 

10,001 

0 

13,335 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,271 

9.432 

17951 

13,335 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6.328 

6,438 

12253 

15,810 

RISP. IT. BORSE INT. 

20,063 

20,299 

38847 

10,534 

RISPARM. AZ.TOP 100 

15.481 

15.823 

29975 

-4,329 

ROLOTREND 

12.101 

12.267 

23431 

13,263 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,339 

15,540 

29700 

14,651 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6,962 

7,030 

13480 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,735 

4,813 

9168 


TALLERO 

8,470 

8,608 

16400 

12,253 

ZETASTOCK 

18.574 

18.759 

35964 

8,339 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. H 

AMERIGO VESPUCCI 

7,541 

7,667 

14601 

-8,196 

AUREO MULTIAZ. 

9,748 

9.876 

18875 

4,315 

AZIMUT CONSUMERS 

4,785 

4,903 

9265 


AZIMUT ENERGY 

4,934 

5,000 

9554 


AZIMUT GENERATION 

4,804 

4.935 

9302 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,161 

5,309 

9993 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,912 

4,923 

9511 


AZIMUT TREND 

13.546 

13.699 

26229 

4,438 

BN COMMODITIES 

10,054 

10,119 

19467 


BN ENERGY &UTILIT. 

9,742 

9,846 

18863 


BN FASHION 

9,839 

9,961 

19051 


BN FOOD 

9,694 

9,775 

18770 


BN NEW LISTING 

10,606 

10,597 

20536 


BN PROPERTY STOCKS 

9.598 

9.610 

18584 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,131 

5.159 

9935 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,425 

6,482 

12441 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

6,871 

6,945 

13304 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

7,482 

7,606 

14487 


CARIFONDO ATLANTE 

13,250 

13,416 

25656 

5,600 

CARIFONDO BENESSERE 

5,906 

6.034 

11436 


CARIFONDO DELTA 

24,083 

24,415 

46631 

-3,871 

CARIFONDO FINANZA 

6,659 

6,777 

12894 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,880 

4,990 

9449 

-1,398 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,042 

16,387 

31062 

4,066 

DIVAL CONSUMER GOODS 

6,501 

6,611 

12588 

6,485 

DIVAL ENERGY 

6,294 

6,369 

12187 

14,894 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5,057 

5.126 

9792 


DIVAL INDIVID. CARE 

6,661 

6,830 

12897 

5,665 

DIVAL MULTIMEDIA 

9,177 

9.312 

17769 

39,049 

EUROM. GREEN E.F. 

9,891 

10.110 

19152 

8,822 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.431 

16,901 

31815 

47,680 

EUROMOBILIARE RISK 

25,969 

26.237 

50283 

8,415 

F&F SELECT GERMANIA 

10,548 

10.795 

20424 

-5,204 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.997 

5.923 

11612 

64,870 

FONDINVEST SERVIZI 

16,833 

17,068 

32593 

11,965 

GEODE RIS. NAT. 

4,281 

4,336 

8289 

30,558 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,784 

4,866 

9263 


GEPOENERGIA 

5,211 

5,258 

10090 


GESTICREDIT PHARMAC. 

12,687 

12,942 

24565 

5,535 

GESTICREDIT PRIV 

8.188 

8.337 

15854 

0,655 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,352 

9,448 

18108 

33,885 

GESTNORD AMBIENTE 

7,201 

7,307 

13943 

-3,125 

GESTNORD BANKING 

10,424 

10,594 

20184 

-1,369 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,094 

5,155 

9863 


ING I.T. FUND 

7,857 

8,080 

15213 


ING INIZIATIVA 

17,816 

17,948 

34497 

18,855 

ING INTERNET 

4,859 

5,029 

9408 


ING OLANDA 

13,824 

14,030 

26767 

-6,826 

OASI PANIERE BORSE 

8.703 

8,790 

16851 

5,578 

OASI FRANCOFORTE 

11.140 

11,457 

21570 

-14,312 

OASI LONDRA 

7,532 

7,679 

14584 

3,351 

OASI NEW YORK 

11,411 

11,609 

22095 

20,921 

OASI PARIGI 

13.727 

13,986 

26579 

8,067 

OASI TOKYO 

7,002 

6,852 

13558 

21,692 

PRIME SPECIAL 

14,489 

14.758 

28055 

49,076 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,583 

5,711 

10810 


PUTNAM INTERN.OPP. S 

5,963 

6,055 

0 


S.PAOLO AZ. INT. ETI 

8,890 

8,983 

17213 

28,066 

SANPAOLO FINANCE 

22,332 

22,701 

43241 

3,630 

SANPAOLO HIGH RISK 

6.236 

6.302 

12075 

18,088 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,630 

8,836 

16710 

62,107 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,316 

15,545 

29656 

21,306 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

15,761 

16,172 

30518 

2,725 

ZETA MEDIUM CAP 

5.559 

5,590 

10764 

5,661 


1 BILANCIATI 

ADRIATIC MULTI FUND 

12.215 

12,321 

23652 

7,546 

ALTO BILANCIATO 

12,113 

12,179 

23454 

7,904 

ARCA BB 

28,055 

28.313 

54322 

4,214 

ARCATE 

13,996 

14,092 

27100 

12,415 

ARMONIA 

12,022 

12,131 

23278 

9,096 

AUREO 

23,441 

23,621 

45388 

2,200 

AZIMUT BIL. 

16.885 

17,057 

32694 

-0,362 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,805 

5,852 

11240 


AZIMUT EMERGING 

4,835 

4,906 

9362 

11,464 

BIM BILANCIATO 

17,561 

17,741 

34003 

6,478 

BN BILANCIATO 

8,967 

9,049 

17363 

2,060 

CAPITALCREDIT 

14,378 

14,501 

27840 

4,338 

CAPITALGEST BIL. 

19,920 

20,073 

38570 

1,761 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,400 

9,467 

18201 

8,203 

CARIFONDO LIBRA 

29,431 

29,667 

56986 

-0,102 

CISALPINO BIL. 

19,002 

19,179 

36793 

6,702 

EPTACAPITAL 

13,329 

13,434 

25809 

-1,448 

EUROM. CAPITALFIT 

22,448 

22,624 

43465 

8,924 

F&F EURORISPARMIO 

18,141 

18.314 

35126 

3,463 

F&F PROFESSIONALE 

49,086 

49,484 

95044 

-2,130 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10,688 

10.719 

20695 

26,667 

FONDERSEL 

40,689 

41,039 

78785 

2,327 

FONDICRI BILANCIATO 

12.510 

12.537 

24223 

7,460 

FONDINVEST FUTURO 

21,282 

21,466 

41208 

1,078 

FONDO CENTRALE 

18.731 

18,918 

36268 

5,046 

GENERCOMIT 

26,915 

27,132 

52115 

0,444 

GENERCOMIT ESPANSION 

6.919 

6,978 

13397 

0,714 

GEPOREINVEST 

14,559 

14,678 

28190 

-0,285 

GEPOWORLD 

11,364 

11,482 

22004 

3,367 

GESFIMI INT. 

12,463 

12,617 

24132 

4,957 

GESTICREDIT FIN. 

15.135 

15,291 

29305 

6,708 

GIALLO 

9,601 

9,683 

18590 

2,622 

GRIFOCAPITAL 

15,609 

15.760 

30223 

-2,218 

IMI CAPITAL 

28,853 

29,094 

55867 

6,001 

IMINDUSTRIA 

12,903 

13.057 

24984 

9,194 

ING PORTFOLIO 

27,276 

27,434 

52814 

3,894 

INVESTIRE BIL. 

13,556 

13.678 

26248 

3,681 

MULTIRAS 

24,025 

24,237 

46519 

2,198 

NAGRACAPITAL 

18,935 

19,134 

36663 

6,756 

NORDCAPITAL 

13,417 

13,533 

25979 

-0,904 

NORDMIX 

13,288 

13,406 

25729 

7,271 

OASI FIN.PERS.35 

5,000 


9681 


OASI FINANZA PERS.15 

5,382 

5,400 

10421 


OASI FINANZA PERS.25 

5,550 

5,587 

10746 


PADANO EQUILIBRIO 

5,135 

5.160 

9943 


PRIMEREND 

25.380 

25,586 

49143 

-2,699 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,606 

9,655 

18600 

-1,707 

ROLOINTERNATIONAL 

12,648 

12,773 

24490 

8,931 

ROLOMIX 

12,329 

12,438 

23872 

2,986 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

5,999 

6,031 

11616 

3,131 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,489 

5,539 

10628 

5,271 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22,749 

23.070 

44048 

6,827 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5.637 

5.687 

10915 


VENETOCAPITAL 

12,950 

13,065 

25075 

-0,615 

VISCONTEO 

25.330 

25.552 

49046 

2,031 

ZETA BILANCIATO 

18,146 

18,293 

35136 

0,799 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.574 

5,608 

10793 

0,360 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,522 

6.535 

12628 

1,172 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,172 

6,198 

11951 

2,960 

AZIMUT SOLIDITY 

6,203 

6,209 

12011 

2,637 

BN PREVIDENZA 

12,481 

12,501 

24167 

2,854 

BPBTIEPOLO 

6,485 

6.517 

12557 

0,622 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,014 

7,041 

13581 

5,837 

CLIAM REGOLO 

6,166 

6,187 

11939 

0,674 

COOPERROMA MONETARIO 

5,311 

5.314 

10284 

1,993 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5,409 

5.416 

10473 

0,012 

CRTRIESTE OBB. 

6,060 

6,071 

11734 

1,567 

DUCATO REDDITO IT. 

17,661 

17,700 

34196 

1,582 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,889 

5.905 

11403 

3,145 

F.M.ROMA CAPUT MUNEI 

8,058 

8,073 

15602 

4,058 

FONDIMPIEGO 

14,678 

14,692 

28421 

-0,324 

FONDO GENOVESE 

7,824 

7,857 

15149 

4,399 

GENERCOMIT RENDITA 

6,467 

6,479 

12522 

2,890 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,007 

5,004 

9695 


GEODE GLOBALBOND 

4,881 

4,905 

9451 


GEPOBONDEURO 

5.015 

5,040 

9710 


GESTIELLE M 

8,765 

8,790 

16971 

1,327 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,226 

7,243 

13991 

4,805 

GRIFOBOND 

6,087 

6,097 

11786 

3,961 

GRIFOREND 

7,506 

7,527 

14534 

2,587 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18.015 

18,090 

34882 

2,948 

LIRADORO 

7.507 

7.541 

14536 

3,008 

MEDICEO REDDITO 

7.355 

7.375 

14241 

2,787 

NAGRAREND 

7.935 

7.957 

15364 

2,251 

NORDFONDO ETICO 

4,947 

4,960 

9579 


PRIMECASH 

5,922 

5.943 

11467 

1,497 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,924 

7,938 

15343 

-2,534 

RENDICREDIT 

6,868 

6,891 

13298 

2,774 

ROLOGEST 

14,445 

14,493 

27969 

2,546 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,643 

5,661 

10926 

2,894 

SFORZESCO 

7,591 

7,608 

14698 

1,633 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,267 

5,287 

10198 

1,304 

VENETOREND 

12,490 

12,522 

24184 

2,322 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,056 

6,077 

11726 

2,661 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 

ALTO MONETARIO 

5,649 

5.653 

10938 

2,626 

ARCA BT 

6,956 

6,956 

13469 

3,003 

ARCA MM 

10,991 

10,997 

21282 

3,494 

ASTESE MONETARIO 

5.319 

5.321 

10299 

3,397 

AUREO MONETARIO 

5,468 

5.471 

10588 

2,550 

BIM OBBLIG.BT 

5,006 

5,007 

9693 


BN EURO MONETARIO 

9,632 

9.637 

18650 

2,817 

BN REDDITO 

6,106 

6,177 

11823 

1,437 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,226 

6,225 

12055 

2,641 

CAPITALGEST MONETA 

8.345 

8.346 

16158 

3,280 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.878 

8.880 

17190 

2,670 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,941 

11,945 

23121 

2,337 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,486 

7,488 

14495 

2,611 

CENTRALE CASH 

6,947 

6,948 

13451 

2,948 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.557 

5.557 

10760 

2,660 

CISALPINO CASH 

7,101 

7.103 

13749 

2,899 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,712 

6,712 

12996 

2,753 

COMIT REDDITO 

6.150 

6.150 

11908 

2,629 

CR CENTO VALORE 

5.309 

5.312 

10280 


DIVAL CASH 

5.485 

5.486 

10620 

2,781 

EPTA TV 

5,570 

5,570 

10785 

2,646 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.555 

6,560 

12692 

3,741 

F&F EUROMONETARIO 

7.339 

7.341 

14210 

2,928 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.554 

6.556 

12690 

2,349 

F&F MONETA 

5,603 

5,604 

10849 

3,146 

F&F RISERVA EURO 

6.621 

6.622 

12820 

2,478 

FONDERSEL REDDITO 

10,821 

10,829 

20952 

4,116 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.758 

7.763 

15022 

2,083 

FONDICRI MONETARIO 

11,313 

11,316 

21905 

1,916 

GENERCOMIT BREVE TER 

5.954 

5,955 

11529 

3,043 

GENERCOMIT MONET. 

10,454 

10.456 

20242 

3,011 

GEO EUROPA BOND 3 

4,999 

4,999 

9679 


GEO EUROPA BOND 6 

4,996 

4,996 

9674 


GEPOCASH 

5.774 

5.776 

11180 

3,375 

GESFIMI MONETARIO 

9.345 

9.346 

18094 

2,791 

GESFIMI TESORERIA 

5.181 

5.181 

10032 


GESTICREDIT MONETE 

10,976 

10,982 

21252 

2,619 

GESTIELLE BTEURO 

5.921 

5.922 

11465 

3,593 

GESTIFONDI MONET. 

7,969 

7.970 

15430 

2,881 

GRIFOCASH 

5.829 

5.834 

11287 

3,499 

IMI 2000 

13,911 

13,911 

26935 

2,443 

ING EUROBOND 

7,099 

7.103 

13746 

2,678 

INVESTIRE REDDITO 

5,682 

5,691 

11002 

3,762 

LAURIN 

5,444 

5.446 

10541 

2,909 

MARENGO 

6,815 

6,816 

13196 

2,722 

MEDICEO MON EUR 

5,938 

5.941 

11498 

3,256 

MEDICEO MONETARIO 

6,833 

6,835 

13231 

3,274 

MONETARIO ROM. 

10.476 

10,479 

20284 

2,955 

NORDFONDO CASH 

7,110 

7,111 

13767 

2,753 

OASI FAMIGLIA 

5.956 

5,959 

11532 

2,528 

OASI MONETARIO 

7,603 

7,609 

14721 

2,545 

OLTREMARE MONETARIO 

6.375 

6.378 

12344 

2,369 

OPTIMA REDDITO 

5,193 

5,197 

10055 


PADANO MONETARIO 

5,680 

5,683 

10998 

2,833 

PASSADORE MONETARIO 

5,450 

5,451 

10553 

3,103 

PERFORMANCE CEDOLA 

5.278 

5.278 

10220 

2,575 

PERFORMANCE MON.12 

8,099 

8,102 

15682 

2,462 

PERSEO RENDITA 

5.470 

5.477 

10591 

1,664 

PERSONAL CEDOLA 

5,216 

5,218 

10100 


PERSONALFONDOM. 

11,228 

11,232 

21740 

2,568 

PHENIXFUND 2 

13.262 

13.271 

25679 

3,107 

PRIME MONETARIO EURO 

12,861 

12,866 

24902 

2,936 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.434 

5.435 

10522 

3,498 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.947 

5.949 

11515 

3,070 

RENDIRAS 

12,436 

12,441 

24079 

2,496 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,724 

10,732 

20765 

2,480 

ROLOMONEY 

8,763 

8,767 

16968 

2,622 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,944 

5,949 

11509 

2,650 

SANPAOLO CASH 

7,619 

7,626 

14752 

2,575 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.170 

5.174 

10011 

2,581 

SICILCASSA MON. 

7,187 

7,189 

13916 

2,376 

SOLEILCIS 

5.634 

5.634 

10909 

2,865 

SPAZIO MONETARIO 

5.350 

5.351 

10359 

3,352 

TEODORICO MONETARIO 

5,629 

5,631 

10899 

2,881 

VENETOCASH 

10.148 

10,149 

19649 

2,467 

ZENIT MONETARIO 

5.937 

5.937 

11496 

2,383 

ZETA MONETARIO 

6.571 

6.574 

12723 

2,697 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,146 

5,432 

9964 

-2,861 

APULIA OBBLIGAI 

5,856 

5,868 

11339 

2,437 

ARCARR 

7,145 

7.158 

13835 

2,390 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,151 

5,162 

9974 

1,628 

AZIMUT FIXED RATE 

7,344 

7,363 

14220 

2,412 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.632 

5.647 

10905 

1,057 

BRIANZA REDDITO 

5,438 

5,444 

10529 

1,930 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6.385 

6,397 

12363 

2,666 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,808 

7,821 

15118 

2,178 

CARIFONDO ALA 

7,840 

7,852 

15180 

1,637 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,949 

7,959 

15391 

2,193 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.354 

5.365 

10367 

-0,290 

CENTRALE BOND EURO 

5.814 

5.816 

11257 

2,850 

CENTRALE LONG BOND E 

6,467 

6,481 

12522 

3,100 

CENTRALE REDDITO 

15.988 

16,011 

30957 

2,476 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.427 

6,436 

12444 

2,803 

CISALPINO CEDOLA 

5,489 

5,667 

10628 

-0,402 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,068 

6.071 

11749 

1,808 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.014 

5.029 

9708 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,038 

6,032 

11691 

3,051 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,712 

5.728 

11060 

2,038 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.526 

5.538 

10700 

3,230 

EPTALT 

6,218 

6.243 

12040 

1,910 

EPTA MT 

5.796 

5.811 

11223 

3,396 

EPTABOND 

16.504 

16.535 

31956 

2,759 

EUROM. N.E. BOND 

5.902 

5,914 

11428 

0,279 

EUROMOBILARE REDD. 

11.156 

11,169 

21601 

2,108 

F&FEUROBOND 

5,880 

5.899 

11385 

2,045 

F&F EUROREDDITO 

10.005 

10,029 

19372 

1,511 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

14,215 

14,256 

27524 

1,128 

FIDEURAM SECURITY 

7,846 

7,846 

15192 

2,117 

FONDERSELEURO 

5.598 

5.609 

10839 

2,141 

FONDICR11 

6,500 

6,513 

12586 

1,427 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.190 

5.194 

10049 


GARDEN CIS 

5.603 

5.610 

10849 

1,278 

GENERCOMIT RED. FIS. 

5,008 

5,005 

9697 


GEODE EURO BOND 

4,878 

4,889 

9445 


GEPOREND 

5.627 

5.635 

10895 

2,790 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.136 

5.145 

9945 


GESFIMI RISPARMIO 

6,506 

6.514 

12597 

3,155 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.866 

5.877 

11358 

1,720 

GESTIRAS CEDOLA 

6.382 

6.391 

12357 

1,818 

GESTIRAS RISPARMIO 

22,872 

22,919 

44286 

1,219 

IMIREND 

8.361 

8.374 

16189 

2,395 

ING REDDITO 

13,933 

13.970 

26978 

1,869 

ITALMONEY 

6,720 

6,736 

13012 

1,298 

ITALY B. MANAGEMENT 

6.657 

6,668 

12890 

2,421 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.910 

4,922 

9507 


MIDA OBBLIGAI 

13,335 

13,366 

25820 

2,363 

NORDFONDO 

12,717 

12,740 

24624 

2,223 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI BTP RISK 

9,727 

9.745 

18834 

4,130 

OASI EURO 

5.324 

5.337 

10309 

2,339 

OASI OBB. ITALIA 

10,450 

10,467 

20234 

1,591 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,702 

6,712 

12977 

1,771 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.112 

5,122 

9898 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,392 

7,409 

14313 

2,271 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,741 

7,760 

14989 

2,130 

PERSONAL EURO 

9,194 

9,216 

17802 

2,393 

PERSONAL ITALIA 

7,052 

7,064 

13655 

2,193 

PITAGORA 

9,397 

9,424 

18195 

1,887 

PRIME BOND EURO 

7,098 

7,119 

13744 

1,857 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13,813 

13,856 

26746 

1,640 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,440 

5,447 

10533 

2,165 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,710 

11.735 

22674 

2,461 

ROLORENDITA 

5,112 

5,121 

9898 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,450 

9,477 

18298 

1,086 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.376 

5,398 

10409 

-0,350 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.854 

5,864 

11335 

1,631 

VERDE 

6,894 

6,907 

13349 

1,905 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,421 

13,442 

25987 

1,510 

ZETA REDDITO 

5,880 

5,888 

11385 

2,496 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA H 

AUREO RENDITA 

14,971 

14,991 

28988 

0,718 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,471 

11,491 

22211 

2,553 

CISALPINO REDDITO 

11,190 

11,219 

21667 

2,759 

CLIAM ORIONE 

5,442 

5,443 

10537 

3,002 

CLIAM PEGASO 

5,464 

5.467 

10580 

4,460 

EPTA EUROPA 

5.319 

5.330 

10299 

3,000 

EUROMONEY 

6,968 

6,985 

13492 

2,397 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,150 

6,164 

11908 

2,549 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,766 

10,774 

20846 

3,146 

NORDFONDO EUROPA 

6.415 

6,429 

12421 

2,756 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.378 

6,392 

12350 

2,508 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,273 

5,277 

10210 


QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,670 

12,690 

24533 

1,357 

VENETOPAY 

5.403 

5,480 

10462 

1,023 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

4,997 

5,044 

9676 


ARCA BOND $ 

6,839 

6,894 

13242 

4,499 

AZIMUT REDDITO USA 

4,941 

4,977 

9567 


CAPITALGEST BOND $ 

5.924 

5,977 

11470 

3,908 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,344 

7,354 

0 

3,280 

CARIFONDO DOLLARI OB 

6,876 

6,936 

13314 

3,271 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,475 

12,497 

0 

5,604 

CENTRALE CASH $ 

12.130 

12,121 

0 

8,271 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,826 

7,823 

0 

12,672 

COLUMBUS INT. BOND 

7.328 

7.378 

14189 

12,682 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,124 

6,179 

11858 

4,271 

EUROM. NORTHAM.BOND 

6,983 

7,036 

13521 

4,813 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6.191 

6,187 

0 

6,903 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5.797 

5,836 

11225 

6,890 

FONDERSELDOLLARO 

7,098 

7,157 

13744 

5,307 

GENERO. AMERICABON.S 

7,034 

7,035 

0 

5,443 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,586 

6,635 

12752 

5,434 

GEODE N.AMER.BOND 

4,894 

4,940 

9476 


GEPOBOND DOLL. 

5.882 

5,920 

11389 

1,643 

GEPOBOND DOLL. $ 

6,282 

6,277 

0 

1,636 

GESTIELLE CASH DLR 

5,309 

5.341 

10280 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,428 

6,466 

12446 

5,209 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,429 

12,437 

0 

4,838 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,638 

11,730 

22534 

4,840 

OASI DOLLARI 

6,178 

6,238 

11962 

2,830 

PERSONALDOLLARO $ 

12.835 

12,866 

0 

3,128 

PRIME BOND DOLLARI 

5,424 

5,464 

10502 


PUNTNAM USA BOND 

5,345 

5,385 

10349 

5,005 

PUTNAM USA BOND $ 

5,708 

5.710 

0 

4,998 

S.PAOLO BONDS DLR 

5,647 

5,701 

10934 

4,134 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN H 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,214 

5,228 

10096 


EUROM. YEN BOND 

9,116 

9,126 

17651 

22,832 

OASI YEN 

4,677 

4,678 

9056 

20,057 

PERSONAL YEN (YEN) 

956,370 958,107 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

5,617 

5,635 

10876 

20,216 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5.810 

5.837 

11250 

17,257 

CAPITALGEST BOND EME 

5,479 

5,493 

10609 

0,281 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,447 

5.473 

10547 

-0,548 

CENTRALE EMER.BOND 

5.283 

5.289 

10229 

1,461 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,808 

5,834 

11246 


EPTA HIGH YIELD 

5,037 

5,071 

9753 

-1,554 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.104 

5.136 

9883 

1,184 

FONDICRI BOND PLUS 

4,794 

4,790 

9282 

-10,018 

GEODE B.EMERG.MKT. 

4,958 

4,981 

9600 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

4,995 

5.019 

9672 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,672 

5,701 

10983 

-3,906 

ING EMERGING MARKETS 

9,240 

9,284 

17891 

-3,275 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,072 

11,146 

21438 

11,669 

NORDFONDO EMERG.BOND 

4,972 

4,988 

9627 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI H 

A.D. OBBLIGAI GLOB. 

5.370 

5.394 

10398 

2,826 

ADRIATIC BOND F. 

12,965 

13.015 

25104 

2,901 

ARCA BOND 

9.687 

9,722 

18757 

5,380 

ARCOBALENO 

11,716 

11.758 

22685 

3,642 

AUREO BOND 

6,864 

6,892 

13291 

1,567 

AZIMUT REND. INT. 

7,029 

7,056 

13610 

5,129 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,937 

4.956 

9559 


BN OBBL. INTERN. 

6,537 

6,558 

12657 

5,522 

BPB REMBRANDT 

6,591 

6.616 

12762 

5,149 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6.385 

6,424 

12363 

5,370 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,555 

5,573 

10756 

1,442 

CARIFONDO BOND 

7,112 

7,143 

13771 

1,192 

CENTRALE MONEY 

11.567 

11,616 

22397 

4,200 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,476 

7.503 

14476 

3,886 

COMIT CORPORATE BOND 

5,003 

5,020 

9687 


COMIT OBBL.ESTERO 

5.877 

5.906 

11379 

3,412 

DUCATO REDDITO INT. 

7.165 

7.207 

13873 

5,093 

EPTA92 

9,894 

9,943 

19157 

4,537 

EUROM. INTER. BOND 

7.509 

7.538 

14539 

1,249 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,510 

9,551 

18414 

5,608 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,326 

6,355 

12249 

5,176 

FONDERSEL INT. 

10.825 

10.867 

20960 

5,544 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,119 

9,160 

17657 

4,188 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,143 

6,166 

11895 

3,936 

GEPOBOND 

6,924 

6,944 

13407 

3,582 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESFIMI PIANETA 

6,710 

6,734 

12992 

7,118 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,593 

9,640 

18575 

4,988 

GESTIELLE BOND 

8.729 

8,767 

16902 

4,190 

GESTIELLE BTOCSE 

6,033 

6,048 

11682 

4,196 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,140 

7,166 

13825 

3,798 

GESTIVITA 

6,794 

6,822 

13155 

3,429 

IMIBOND 

12,093 

12,156 

23415 

4,541 

ING BOND 

12,604 

12,682 

24405 

5,102 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,222 

6,243 

12047 

6,276 

INTERMONEY 

7,224 

7,256 

13988 

4,446 

INVESTIRE BOND 

7,464 

7,504 

14452 

5,815 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,726 

9,772 

18832 

3,553 

NORDFONDO GLOBAL 

10,862 

10,905 

21032 

4,055 

OASI BOND RISK 

8,152 

8,171 

15784 

7,326 

OASI OBB. INT. 

9,537 

9,571 

18466 

2,818 

OLTREMARE BOND 

6,446 

6,481 

12481 

4,629 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,010 

5,027 

9701 


PADANO BOND 

7,429 

7,464 

14385 

4,069 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7,421 

7,456 

14369 

2,577 

PERSONAL BOND 

6,409 

6,440 

12410 

4,054 

PITAGORA INT. 

7,072 

7,106 

13693 

2,794 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,856 

11,917 

22956 

3,612 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,450 

6,481 

12489 

3,814 

PUTNAM GLOBAL B ($) 

7.435 

7,409 

0 

2,940 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,962 

6,988 

13480 

2,942 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,892 

6,920 

13345 

4,329 

ROLOBONDS 

7,687 

7,722 

14884 

5,039 

SANPAOLO BONDS 

6,139 

6,166 

11887 

2,111 

SCUDO 

6.376 

6,404 

12346 

2,794 

SOFIDSIM BOND 

5.563 

5,587 

10771 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

4,951 

4,958 

9586 


ZENIT BOND 

5.655 

5,683 

10950 

3,016 

ZETABOND 

12,770 

12.812 

24726 

4,053 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. U 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,107 

5.121 

9889 


AGRIFUTURA 

13.340 

13.352 

25830 

2,438 

AUREO GESTIOB 

8,266 

8,288 

16005 

1,620 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,230 

6,230 

12063 

2,090 

AZIMUT TREND TASSI 

6,598 

6,611 

12776 

2,787 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,955 

9,965 

19276 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,722 

10,725 

0 

8,827 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,074 

5,088 

9825 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,137 

5.147 

9947 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,109 

5,146 

9892 


GESTIELLE H.R. BOND 

5,132 

5,142 

9937 


OASI 3 MESI 

5,886 

5,886 

11397 

2,804 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,607 

4,609 

8920 

2,180 

OASI GEST. LIQUID. 

6.547 

6,547 

12677 

1,854 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,764 

10,795 

20842 

-1,175 

OASI PREV. INTERN. 

6,539 

6,539 

12661 

2,222 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,917 

9,926 

0 


PERSON.HIGH YIELD -$ 

10,129 

10.131 

0 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13,701 

13,764 

26529 

1,829 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5.452 

5.475 

10557 

1,126 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,238 

5,246 

10142 

3,008 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,488 

5.503 

10626 

0,550 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,224 

6,232 

12051 

2,229 

SPAOLO BOND HY 

5,071 

5,067 

9819 


VASCO DEGAMA 

10,617 

10,641 

20557 

2,444 


1 F.LIQUID. AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,043 

10,042 

19446 

2,644 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5.287 

5.287 

10237 

0,422 

BN LIQUIDITÀ 

5,582 

5,582 

10808 

2,779 

CARIFONDO TESORIA 

6,054 

6,055 

11722 

2,754 

CENTRALE C/C 

8,046 

8,046 

15579 

2,690 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,596 

5,596 

10835 

3,036 

DUCATO MONETARIO 

6,810 

6,811 

13186 

2,201 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,420 

5,421 

10495 

3,272 

EPTAMONEY 

11,146 

11,146 

21582 

2,214 

EUGANEO 

5.918 

5,918 

11459 

3,019 

EUROM. CONTOVIVO 

9,659 

9,660 

18702 

2,822 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,780 

5,782 

11192 

3,205 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,964 

8,965 

17357 

3,387 

FIDEURAM MONETA 

11,882 

11,881 

23007 

2,603 

FONDERSELCASH 

7,198 

7,198 

13937 

3,063 

FONDO FORTE 

8.775 

8,776 

16991 

2,465 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,005 

5,003 

9691 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,665 

6,665 

12905 

2,855 

GINEVRA MONETARIO 

6,401 

6,401 

12394 

3,378 

ING EUROCASH 

5,321 

5.321 

10303 

3,080 

INVESTIRE CASH 

17,772 

17,772 

34411 

3,309 

INVESTIRE MONETARIO 

8,167 

8,169 

15814 

2,738 

MIDA MONETAR. 

9,866 

9,867 

19103 

2,551 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.043 

5.043 

9765 


OASI CRESCITA RISP. 

6,632 

6,631 

12841 

2,452 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,520 

6,520 

12624 

2,763 

PERFORMANCE MON.3 

5,713 

5,714 

11062 

2,748 

PERSEO MONETARIO 

5.918 

5,918 

11459 

3,121 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,269 

5,269 

10202 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,203 

5,203 

10074 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,362 

5.363 

10382 

2,807 

ROLOCASH 

6,697 

6,698 

12967 

2,621 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,922 

5,921 

11467 

2,830 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,752 

5.777 

11137 

2,971 

BN INIZIATIVA SUD 

10,148 

10.180 

19649 


BN OPPORTUNITÀ 

7,362 

7,428 

14255 

9,669 

DUCATO SECURPAC 

10,251 

10,359 

19849 

20,287 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,777 

5,819 

11186 

3,085 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5.659 

5.726 

10957 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,106 

6,200 

11823 


FONDATTIVO 

12,280 

12,275 

23777 

23,211 

FONDERSELTREND 

9,086 

9,173 

17593 

7,635 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.160 

5.197 

9991 


FORMULA 1 BALANCED 

5.213 

5,230 

10094 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,179 

5,188 

10028 


FORMULAI HIGH RISK 

5,374 

5,409 

10406 


FORMULAI LOWRISK 

5,098 

5,099 

9871 


FORMULAI RISK 

5,387 

5,388 

10431 


GESTNORD TRADING 

6,235 

6,279 

12073 

7,820 

INVESTILIBERO 

6,822 

6,863 

13209 

0,358 

OASI HIGH RISK 

10,443 

10,407 

20220 

19,661 

PERFORMANCE PLUS 

5,697 

5.701 

11031 

-2,008 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,559 

17,737 

33999 

-3,636 

R&SUNALLIANCE FREE 

5,975 

6,050 

11569 

12,947 

SPAZIO AZIONARIO 

6,324 

6,421 

12245 


ZENIT TARGET 

8.059 

8.156 

15604 

-3,264 
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31SPC30A3107 ZALLCALL 1220:33:3907/30/99 


Stanley Kubrick. 1 nove capolavori. 


Una collana impossibile da trovale. 

Facile da avere. 





E sufficiente una penna. 


Compila il coupon qui sotto cd il cinema di S. Kubrick arriverà direttamente a casa tua. 


• Barry Lyndon • Il Dottor Stranamore 

• Rapina a mano armata • Lolita • Arancia 
meccanica • 2001: Odissea nello spazio 

• Shining • Orizzonti di gloria • Full metal jacket 



Desidero abbonarmi alla raccolta II grande cinema di Stanley Kubrick. Inviatemi le nove vhs a 145.000 lire + 5.000 lire di spese postali. 

I miei dati (in stampatello) 

• Nome _ • Cognome _ 


• Via/Piazza 


• N° 


• CAP 

• Città 

• Prov. 

• Telefono 


Per il pagamento: 

□ Versamento sul conto corrente postale (allego la ricevuta del versamento al presente coupon) □ Contrassegno (pagherò al momento del ricevimento) 

Effettuare il versamento sul ccp 84325000 intestato a: Elle U Multimedia Srl - via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma. 

Inviare il coupon presso Elle U Multimedia casella postale 210 - 00125 Roma. Oppure al numero di fax 06 521 89 65 . In caso di versamento su ccp unire la ricevuta originale 
del pagamento. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a Elle U Multimedia s.r.l. di inviarLe informazioni commerciali sulla nostra società. Le operazioni di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per 
l’invio delle comunicazioni Elle U. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo: in mancanza, Elle U non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all’art. 13 della legge 675: in particolare 
i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a Elle U all’indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento Elle U, 
con sede in Roma, Via dei Due Macelli 23/13. Con l’invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, peri predetti fini. 


Firma 


Data 





















31SPC31A3107 ZALLCALL 12 20:34:43 07/30/99 


L’UNITA CRESCE 








SCORSI, RICERCA SC fEVr 


G° ^ 
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ulllhi* 


Ogni giorno 
un supplemento 

nuovo, 
utile e necessario 
con il giornale 
della sinistra 
\ che governa 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 


il ni in il mi mi 





31SPC32A3107 ZALLCALL 12 20:34:12 07/30/99 


Da maggio 
sei motivi in più 


l’Unità ogni giorno 


t 


ruiiità 


VA 


Il 6 E B T t CUTI _ 

Assisi, il mii 
di San Fran 
e deg”- 

AIR mal d 

t ricompak 


Una bussola 
per navigare 
ira wdiifl 
c nunvu 


l 


flj 

1 1 rt t éii r.\ CirtP 


Vm\ Jij ìy^HW- iVftir pm'ffc'? 


Ag* 


L'Intervista La storie t reportage 

bCMJLLrtn- il Uvwn 1 iV-LLcJJl USA Non ptftófk 

i3i in iifiigLivuù ìu viiii JtJb KiiiEkn estri Lì tc-iaa via 


Lavoro 

[DII T ! D U A KI II COME lift 


8 min 30 


i\ 


Il-TVi Cr> 1 


•NTtfl!V£ T 


Ln«M 


Germania 

L à E£anjLL9 
dtl itticip-n 


m 

I l 1 DCCMLftnt 


L’Unità cresce. 

Sei supplementi nuovi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quotidiano 
della sinistra che governa. 

Redazioni: Roma, Milano, 
Bruxelles, Washington 


l’Unità Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 








31SPC33A3107 ZALLCALL 12 20:33:10 07/30/99 


VOCI IN VIAGGIO 

Donne , Musiche e Letterature dal Mondo 


MIMO 

La magia di una musica 
che fonde insieme 
melodie orientali 
e jazz raffinato. 

Il cd con il lib ro 

" Storie dal Golfo 
del Siam” 



fluidea ■ roma 






